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TASSO DI SCOMfO Al 1%50% La situazione intemazionale e problemi intemi 
_ _ _ _ — _ _ ^ _ _ — spingono il ministro del Tesoro alla decisione 

Il denaro costa di più 
La stretta arriva anche in Italia 
Il tasso di sconto è aumentato ien di mezzo punto, 
dal 12 al 12,50 per cento La decisione é stata 
comunicata dal ministero del Tesoro, dopo che 
analoghe misure erano state prese in molti paesi 
europe). U Germania, l'Inghilterra, la Francia, l'Ita
lia e altri paesi si sono cosi adeguati all'aumento 
del tasso di sconto deciso qualche tempo fa dalle 
autoriti monetarle Usa. 

MIUÒSTIFANILU MARCELLO V l u i O f i -

dettata solo dall'andamento 
Intemazionale del tassi Ama
to ha latto chiaramente capire 
che la preoccupazione vera ri
guarda l'andamento dell'eco
nomia italiana e cioè il peg
giorare della bilancia corrente 
con l'estero, un deficit di 7000 
miliardi nei primi sette mesi 
dell anno, l'accrescersi del 
deficit commerciale e, soprat
tutto, l'espandersi degli Impie
ghi bancari Abbiamo lanciato 
molti segnali alle banche, ha 
detto II ministro, ma queste ul
time non hanno dato molta 
prova di disciplina e hanno 
continualo ad applicare il 
• luto Fiati (un tasto ridotto) 

BstetódWS 
3,5 per «nto. Doveva far 
Ironie §.u|1nasa|colo esodo 
di cAijil, àrea 60 miliardi di 
maTaperio- l dollaro Agli 
altri m t rimasta altra scelta 
che adeguarsi E In serata, do
po M di notizie su contra
sti ir! Amato e II govenetOre 
della Banca d'Italia Ciampi, è 
arrivata anche la decisione 
dal Tesoro: nonostante che i 
nostri lassi siano già molto più 
eleviti di ouelll degli altri pae
si Industrializzati, Amato ha 
detto chi non era il caso di 
modificati la nostra posizione 
relativa net confronti degli al
tri, La stretta monetaria che ci 
viene dagli Usi ora opera a 
pieno ritmo anche In Europa 
Ma il decisione delle autorità 
monetari* Italiane non e Mala 

a mezza Italia Le autorità mo
netarle sono infatti molto 
preoccupate le banche ridu
cono la loro partecipazione 
alle aste dei titoli di Stato, ) 
sottoscrittori richiedono ren
dimenti sempre più alti e sot
toscrivono titoli con scadenze 
sempre piti ravvicinate A set
tembre e ottobre Ira rinnovi e 
nuove emissioni il Tesoro 
chiederà al mercato oltre 
lOOmila miliardi Che succe
derà in questa situazione? 
L'aumento del lasso di scon
to, nella misura in cui si riper
cuoterà sugli altri tassi di inte
resse, avrà come conseguen
za quella di appesantire ulte
riormente il debito pubblico 
L'unico modo per affrontare 
la situazione sarebbe una poli
tica llscale e della spesaade-
guata all'evolversi negativo 
della situazione economica. 
Ma non sembrano questi I se
gnali che vengono dai docu
menti economici governativi 
E II mercato reagisce metten
do In difficoltà II Tesoro C'è 
una crisi di fiducia, di cui l'au
mento del tasso di sconto è 
anche un segnale 

AuiMomiaou 

Iniziati a Ginevra dopo 8 anni di guerra 

In un clima di gelo 
i coibenti Iran-Irak 
Giornata storica, ieri a Ginevra, ma in un clima di 
gelo: I ministri degli Esteri di Iran e Irak si sono 
incontrati per la prima volta dopo otto anni di 
guerra, alla presenza del segretano dell'Onu, non 
solo senza stringersi la mano ma quasi senza guar
darli In (accia. E comunque un passo avanti, le 
armi tacciono ormai da quasi tre settimane Ma la 
yla da percorrere è lunga e faticosa 

PAI N03T«.Q INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

•»,GINEVRA Nessuno cer-
tosi aspettava so_rrisl o scam
bi di coirdlalll« E le previsio
ni tono ìtale pienamente ri
spettate ultanlano AH 
Xithbar Velayatl e l'Irakeno 
Tarik Azlz sono entrali nella 
sala del Palazzo delle Nazio
ni da porte opposte, contem
poraneamente e praticamen
te senzn «lardarsi In faccia 
Perei de Cuellar e I suol col
laboratori erano al loro posti 
gli da circa cinque minuti 
Tre tavoli sistemati a tnango 
la, le bandiere dell Onu e dei 
dUC paesi, ire minuti conces
si al giornalisti, fotografi e te

leoperatori per assistere alla 
acena Poi I Incontro a porte 
chiuse II primo di una serie, 
certamente, ma non si sa 
quanto lunga e con quali sca
denze Il portavoce di Perez 
de Cuellar aveva anticipato ai 
mattino che le riunioni ver
ranno fissate di volta in volta, 
senza un calendario preco 
stimilo e senza escludete 
rientri dei ministri in patna 
per consultazioni E il segre

tario dell'Onu non aveva na
scosto I altro Ieri la convin
zione che il negoziato sia de
stinato a durare molto a lun
go Ma l'importante t che il 
filo, per quanta fragile, sia 
annodato e che le armi siano 
ridotte al silenzio Gli ostaco
li da superare sono tanti e 
non rinviabili II ritiro delle 
truppe sulle frontiere com
porta una intesa sul loro trap
elato Lo scambio dei prigio
nieri nchlede un accerta
mento del loro numero, e c'è 
poi la questione spinosissima 
dell accertamento delle re
sponsabilità, con Teheran 
che chiede da sempre la 
condanna dell'lrak come ag
gressore Già ieri tutti questi 
nodi devono essere venuti 
sul tappeto se solo a tarda 
sera dal Palazzo delle Nazio
ni è venuta la conferma che 
Un nuovo incontro avrà luo
go questa mattina 
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Il ragazzo pugliese ucciso in Germania 

Applausi e lacrime 
ai funerali di Emanuele 

Manovra economica: 
oggi il governo 
decide che ferne 
•SU Che indicazioni verran
no dal Consiglio del ministri 
cheti riunisce oggi per affron
tate la manovra economica? 
C'è poco da attendersi dopo 
una giornata che ha registrato 
da un lato io solite polemiche 
nella maggioranza sui «tagli», 
dall'altro la declslone-proba-
bilmente «sofferta, dal mini-
strade! Tesoro Arato-di am
mettendo tutte le difficolti in
terne, oltre al condizionamen
ti Intemazionali, della situa
zione italiana Ieri mattina De 
Mita si è riunito con lo stesso 
Amato e con De Micheli*, poi 
nel pomeriggio ha visto i mini
stri "della spesa. Nulla di 
nuovo oltre ai generici impe
gni di affrontare la questione 

del risanamento della finanza 
pubblica e di impostare la 
nuova legge finanziaria In 
realtà, arenatosi sugli scogli 
del Osco e del condono, il go
verno sembra incapace di 
passare a vere decisioni an
che sul fronte del «tagli», I 
propositi .rifornisti, per rien
trare dal debito sono sempre 
più distanti e opachi Non per 
caso i sindacati sono tornati 
alla carica minacciando senza 
perifrasi lo sciopero general* 
se De Mila sfuggirà ad un con
fronto serio coi rappresentan
ti del lavoratori, Soprattutto su 
quell'organico disegna di ri
forma fiscale che Cgil, Osi e 
Uil considerano obbiettivo Ir
rinunciabile per il mondo dèi 
lavoro dipendente, 
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Si tenta una soluzione politica 
Convocato il plenum del Poup 

In 
sgomberate 
tre miniere 
Dopo dieci giorni di scioperi, la repressione della 
polizia, scesa in campo In forze a Jestrzebie per 
sgombrare i pozzi occupati, provoca i primi segni 
dì cedimento. Le roccaiorti della resistenza sono 
ancora Danzica e Stettino, strette d'assedio dai 
reparti antisommossa. Tuttavia, la lotta operaia ha 
aperto la strada a una soluzione politica, che verrà 
discussa domani dai Ce del Poup. 

Sta VARSAVIA Da Jestrzebie 
era partita la lotta dei minatori 
della Slesia Diquigli«Zonio» 
riarmo scatenato l'offensiva 
contro i minatori, cacciandoli 
còh la forza dai pozzi, senza 
osar di entrare, tuttavia, alla 
.Manifesto di luglio», alla 
•Trentennio della Polonia po
polare., alla «Jestrzebie., stai-
boU della lotta. La polizia esiu 
ancora a sferrare l'attacco de
cisivo, quello conilo Danzica 
e Stellino E probabilmente, 
negli spazi pur esigui lasciati 
aperti da questa sospensione 
dello scontro decisivo, si apre 
un tentativo di soluzione poli
tica, Domani si riunisce il ple
num del Ce del Poup, dopo II 
comunicato dell'ufficio politi
co dovei al riconoscimento 

delle ragioni del lavoratori, si 
aggiungeva una dura critica a 
chisi oppone alle riforme Fra 
le righe, si era letta un attacca 
al governo. Ora, la riunione 
del plenum e quella successi
va del Parlamento, potrebbe
ro dar corpo a queste zuppo*)-
zioni, varando, oltre alle misu
re urgenti promesse ai lavora
tori, un ampio rimpasto dell'e
secutivo Intanto si profila, sia 
pure ancora con contorni 
molto incerti, una mediazione 
della Chiesa II professor Slel-
machowski, già consigliere di 
Solidamosc e molto legato al
la Chiesa, ha avuto IerTlncon-
tri con esponenti governativi, 
e poi a Danzica ha vista Ledi 
Walesa. Uno del leader più ra
dicali di Solidamosc, Zbl-

11 

Autobomba 
in questura, 
pista armena 
peri timer "~'^"gr^-;Sy.y^'^^'tfe;iii^ 

Il timer usato dai terroristi II 14 agosto per I attentato alia 

3uestura di Milano è Identico a quelli usati In Francia 
air-Atala., un gruppo di estremisti armeni E questa la 

nuova pista che si allaccia nelle indagini sull'autobomM 
che doveva seminare la morte in via Fatebenelratelli Ri
trovata, in tanto, la seconda auto usata dai commando * 
una Lancia Prisma rubata a Roma il 31 maggio, a bordo 
c'era un candelotto di dinamite pronto per Riso 

A MOINA 9 

Inquinamento 
dell'Adriatico: 
manifestazione 
oggi a Rlmini 

L'appuntamento e per que
sta sera a Rimml OH abitan
ti di tutte le cittadine che al 
allacciano sull'Adriatico 
daranno vita ad una manife
stazione di protesta contro 
chi inquina il loro mare « di 

— • — • — • — " ^ — proposta perché in quel 
mare si possa ritornare alerei bagni al più presto e sena 
pericoli Numerose le adesioni Tra le tante quella della 
segreteria nazionale del Pel Simbolicamente Saranno 
spente per qualche minuto le luci da Cattolica a Goro. 
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Boato 7 ore 
dal giudice 
«Contro di me 
soto calunnie» 

•La comunicazione giudi
ziaria è un atto folle, contro 
di me e Lotta continua ci 
sono solo calunnie» Que
sto II senso di una stermina
ta e spontanea deposizione 
del senatore verde Marco 

^^^mm**^^— Boato coinvolto nell'In
chiesta sul delitto Calabresi L'ex leader di Lotta continua 
ha parlato col giudice Antonio Lombardi per oltre sette 
ore portando una memoria e dei documenti Al termina 
della deposizione ha parlato con i giornalisti, mentre II 
magistrato non ha volino rilasciare dichiarazioni 
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Pajetta inaugura il villaggio di Firenze 

Folla sotto la pioggia 
La Festa è tt IJ ! I 11 M M K 

Lisbona 

In fiamme 
il centro 
storico 

stai li centro storico di Lisbona è stato sconvoltoda un furioso 
Incendio, forse doloso, divampato all'alba di ieri nel grandi 
magazzini Grandela Le fiamme, alte fino a trenta metri, hanno 
velocemente raggiunto i palazzi settecenteschi prossimi ali edi
ficio dei grandi magazzini Ci sono volute sette ore per domare 
l'incendio e alla line del Chiado, uno dei quartieri più affasci
nanti di Lisbona, non resta che qualche scheletro annento 
Bilancio un morto, 40 ustionati e circa 500 senzatetto Il prono 
ministro portoghese ha promesso una «rapida ncostnizione. 
della zona A PAGINA I O 

Per fortuna il buon giorno non sé visto dal mattino! 
acqua a catinelle e la grande paura di non riuscire 
ad aprire. Poi, alle 18, il sole e migliaia di persone 
hanno salutato l'inaugurazione della Festa naziona
le dell'Uniti, a Firenze. Il più grande laboratorio di 
idee in questo paese, la festa del dialogo e della 
riflessione contro gli integralismi variamente ram
panti; cosi si è presentata, fin dal primo giorno. 

DAI NOStW INVIATI 
SUSANNA CRESSAT1 MICHELI SMARGIASSI 

sta FIRENZE, «In tempi di ri
presa dell'integralismo, que
sta resta vuol essere Ritto il 
contrario l'incontro, il dialo-

K con chi è diverso da noi 
rche la Festa dell Uniti, da 

sempre, è il più Importante la
boratorio di Idee e cultura che 
il nostro paese offra ogni an
no» La festa più grande si è 
presentata cosi, Ieri pomerig
gio, nelle parole di Walter Vel
troni, davanti a una sala dibat
titi gremita 11 sole tornato a 
splendere dopo l'acquazzone 
e le noie di Luciano Berlo 
scritte appositamente per fare 
da sigla ogni sera hanno dis
solto la grande paura di non 

farcela. E ora si va avanU fino 
al 18 

Sul palco della manifesta
zione d'apertura, alle 18 ap
pena passate, i dirigenti co
munisti Gian Cario Paletta. 
Walter Veltroni, Vannino Oli
ti, Michele Ventura, Il sindaco 
di Campi Anna Maria Mancini 
e II «sindaco, della lesta Gian
ni Pagani. 11 presidente dell'U
nità Armando Sarti Un filo 
conduttore dai discorsi di tut
ti questa è la lesta della rifles

sione, del dialogo con la gen
te per il .nuovo Pel. E Pajetta 
ha ricordato che proprio a FI-
lenze, al teatro La Pargola, 
Togliatti lanciò la parola 3 or
dine del «partito nuovo», co
struendo la fisionomia del Pei 
che lavorò in prima Ma per la 
costruzione della giovane de
mocrazia italiana «11 partito di 
Togliatti deve essere rinnova
to - ha aggiunto Paletta - ma 
questo non significa metterlo 
In soffitta, lo non sono un co
munista pentito » n o un ex 
integralista, proprio nel mo
mento in cui tanti si converto
no all'integralismo. 

Se nella prima ora di testa 
tutti i temi di dibattito sono 
afilati in rapida successione. 
da quelli di sirena attillili po
litica, con i intervista di Nuc
cio Fava a Piero Fassino, ieri 
sera, la maratona degli ottanta 
dibattiti è entrata nefvlvo Dal
la porta principale la riflessio
ne sul «nuovo cono del Pel» e 
sul posto dei comunisti nell'I
talia di adesso e di domani. 

A MOINA 4 
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Autostrada sull'Appia Antica 
Sta Le Olimpiadi del '60 fu
rono il passepartout dei «pa 
lazzinan. forti di sponde in 
Campidoglio per sventrare 
Roma L operazione che si 
tenta trentanni dopo con I 
mondiali di calcio è ugual 
mente pericolosa, ma diversa 
Il disegno che viene fuori dal 
pacchetto dei progetti presen 
tati al governo dalla giunta 
perché dia via Ubera alle prò 
cedure accelerate previste dal 

tecreto mundial, è accurato 
previsto prima di tutto I at 

traversamento del parco ar 
cheologico dell Appla Antica 
Una vera e propria autostrada 
con tratti a sei e anche a otto 
corsie Dove corre quest arte 
na (costo oltre 400 miliardi) 
degna di Los Angeles? Dntta 
come una spada dall Eur al 
terreni che lltalstat ha acqui 
stato a Torrespaccata nella 
zona est di Roma poco ionia 
no da Cinecittà C è poi (sa 
dosatilo) un treno che con 
giunge I aeroporto di Fiumlcl 
no alla stazione Ostiense e al 
la stazione Termini quindi al 
centro della capitale Ma da 
Ostiense parte un ponte (an
cora cemento in mezzo alla 
città) che ha come scopo 

Un'autostrada lunga più di nove chilometri taglierà 
il parco dell'Appia Antica Quattro chilometri di 
tunnel e sette viadotti per un chilometro e mezzo. 
Uno di questi, lungo quasi trecento metri, sovraste
rà la valle dell'Appia Pignatelli E uno dei progetti 
presentati dalla giunta ai governo perché autorizzi 
il ricorso alle procedure accelerate in vista dei 
mondiali di calcio del 1990 

ROBERTO ORESSI 

quello di «ingiungersi a via 
Cristoforo Colombo la gran 
de arteria che raggiunge I Eur 

Provate a immaginare un 
triangolo che ha come vertici 
I aeroporto di Fiumicino la 
stazione Ostiense i terreni di 
Torrespaccata Se da Ostiense 
tracciate 1 altezza (nuovo 
ponte e via Cnstoforo Colom 
bo) si arriva ali Eur Questo 
tnangolo si trova dalla parte 
diametralmente opposta dello 
stadio Olimpico con I mon 
diali di calcio non ha nulla a 
che fare Disegna invece uno 
sviluppo della città concentra 
to tra 1 Eur e le aree dell Ita!-
stat (servite anche dalie tan
genziali «est* e «Palmiro To 
gliatti.), che contraddice il 

senso del piano regolatore e 
butta alle ortiche il progetto 
per il nuovo sistema direzio
nale inteso come nqualilica-
zione della penfena e delle 
borgate come verde e tra
sporto pubblico Restano in

fatti fuori dal disegno i quar-
neri interessati dal progetto 
Sdo Pletralata Tìburtino Ca 
silino Centocelle Resta fuon 
il progetto del parco archeo 
logico dei Fon Imperiali, un 
immeso polmone di verde 
che dovrebbe unire II colle 
del Campidoglio il cuore di 
Roma ali Appia Antica Tutti 
interventi non negati a paro
le dalla giunta capitolina ma 
che di fatto vengono tagliati 
fuon da queste scelte, che 

fanno piazza pulita di tutu I 
finanziamenti per la capitale 

Dai progetti presentati al 
governo esce con le ossa rot
te il trasporto pubblico, gli in
terventi previsti sono stati tutti 
strappati dall'opposizione 
con lotte furiose «I comunisti 
si devono rendere conto di 
aver perso le elezioni, lo svi
luppo delle strade è stato 
troppo a lungo trascurato., 
disse l'allora assessore ai lavo
ri pubblici Pietro Giubilo, che 
oggi è sindaco, al termine di 
una concitata riunione di 
commissione Su pressione 
del Pel il Campidoglio inter
venne per chiedere alle Fa di 
proporre nel pacchetto mon
diali il completamento dell'a
nello ferroviario Un opera del 
costo di 382 miliardi utilissima 
per la città una metropolitana 
leggera che serve tutte le zone 
e che prevede una stazione ad 
appena 500 metri dallo stadio 
Olimpico Quel progetto è an
cora in bilico dietro la ma
schera delle «difficoltà tecni
che» che chissà come mai so
no invece «assolutamente su
perabili* per un'opera ambi
ziosa come lo sventramento 
dell Appia Antica 

Gitolo ad Alcmi: 
«Procuravo voti 
ai capi della De» 

McMctatòVAitU 
ara ROMA Parla Culaio E 
racconta «spontaneamente» 
al giudice Alemi delle «prefe
renze elettorali» della camor
ra .Da latitante mi incontrai 
con Silvio Gava», l'anziano pa
dre del ministro dell'Interno 
Il quale figura nella graduato
ria dei de sui quali (Tutolo so
stiene di aver riversato i voti 
da lui controllati, al seconda 
posto dopo Enzo Scotti, «l'uo
mo emergente, che ottenne 
cosi un vantaggio di centomi
la voti, e poco prima di Fran
cesco Patnarca, che «man
dammo al Senato» E una del
le pagine dell istruttoria sul 
caso Cirillo, sulla quale è stato 
difficile per II magistrato tro
vare riscontri quasi tutti i do
cumenti sulle amicizie politi

che di Cutolo sono, Infatti, 
spariti, letteralmente svaniti 
nel nulla Come mai? Alemi 
accusa Procure della Repub
blica Ministeri, Questure, co
mandi dei carabinieri, persino 
la Presidenza del Consiglio 
hanno negato al magistrato le 
carte che nehiedeva, o le han
no «perdute» fascicoli giudi
ziari, documenti, epistolari 
Un capitolo tra i più inquietan
ti un ex-questore, rinviato a 
giudizio per questa motivo da 
Alemi, Walter Scott Lecchi, è 
accusato da testimoni di aver 
fatto sparire quattro biglietti di 
ringraziamento e di saluti di 
uomini politici che Cutolo 
conservava a casa sua e che 
erano stati scoperti in una per
quisizione. 
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COMMENTI 

romita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Gli appalti per il Mundial 
LuÒÒLilthflnlI 

I l governo il accinge • chiedere 
al Parlamento una fulminea con
versione in legge del decreto tul-

_ _ _ le opere pubbliche necessarie 
" " " per lo svolgimento del Campio
nati di calcio del 1990, L'urgenza di queste 
Opere * utilizzati ooma,un ricatto per stron
care le opposizioni e spronare la maggloran-
sa parlamentare. 

E bene dire subito che per I comunisti le 
cose non potranno andare in questo modo, 
Il decreto è grave, e per certi aspetti scanda
loso; non può passare com'è, e va invece 
radicalmente modificato. In questo senso 
raccogliamo e riteniamo legittima la prote
sta violenta che in questi giorni personalità 
progressiste della cultura e alcuni giornali 
hanno espresso contro il provvedimento del 
(«verno, Non sono affatto convincenti le ri
sposte che l'on, Misasl, con una nota diffusa 
da palano Chigi) ha opposto alle preoccu-
paltoni • alle critiche espresse dai comuni
sti. fisse Infatti non Intaccano la sostanza 
delle quattro osservazioni che sono state 
avanzate dal Pel, 

Prima di tutto II decreto concentra nelle 
mani del presidente del Consiglio poteri inu
sitati, tali da cancellate il ruolo stesso delle 
Regioni, delle Province e del Comuni, Tutto, 
dalla Individuazione delle opere alle proce
dure, agli appalti è rimesso alle decisioni di 
palazzo Chigi, Vi ì cioè uno stravolgimento 
Istituzionale che, pini di una eccezione, ap
para un precedente pericolosissimo, 

Ma non è sqlo II ruolo delle autonomie 
locali ad essate colpito. In materia di proce
dura amministrative « di procedure di appal
to vi è la sostanziale abrogazione delle leggi 
* della norma In vigore a favore di unpotere 
(«ale del presidente del Consiglio. Tutte le 
salvaguardie del territorio e dell'ambiente 
tono cancellate In un colpo solo, e la presi-
densa del Consiglio può affidare le opere In 
concessione, a trattativa privata, addirittura 

cumulando gli appalti. Sorge, in buona so
stanza, a palazzo Chigi un gigantesco comi
tato di allari, In un rapporto stretto e diretto 
tra il presidente del Consiglio e un certo 
numero, selezionato, di imprenditori. 

Tutto ciò servirebbe a realizzare in tempo 
le opere necessarie per i «mondiali di cal
cio». Ma quali opere e con quali soldi? Ècco 
due questioni altrettanto gravi, L'Individua-
zlone delle opere è anch'essa avocata a pa
lazzo Chigi, e si sovrappone arbitrariamente 
alle scelte sul territorio e sulle infrastrutture 
decise democraticamente; il loro finanzia
mento avviene sottraendo risorse ad investi
menti essenziali per il sistema dei trasporti e 
l'organizzazione del territorio. Mentre la leg
ge Tlnanziarla si prepara a tagliare brutal
mente il sistema ferroviario e il trasporto 
pubblico, le risorse vengono concentrate su 
di un pacchetto di opere che contiene, alla 
rinfusa, scelte giuste e scelte errate, senza 
ordini di priorità. Un pacchetto di opere uffi
cialmente sconosciuto, poiché anche gli 
elenchi che dapprima erano stati compilati 
non sono allegati al decreto e su di essi la 
presidenza del Consiglio si 6 riservata piena 
discrezionalità, 

Siamo dunque In presenza di una brutale 
operazione di potere, mascherato sotto una 
esigenza nazionale, e congegnata con cini
smo, 

Deve essere ben chiaro, a questo punto, 
che i comunisti non sono contro le opere 
pubbliche, e si (anno carico pienamente di 
creare tempestivamente le condizioni per
che | mondiali di calcio si svolgano In Italia. 
Lo scontro non è su questo punto. E del 
tutto possibile realizzare quelle condizioni 
senta quegli stravolgimenti, senza commis
sariare l'Italia, salvaguardando II territorio, 
l'ambiente, un razionale ordine di priorità, la 
trasparenza negli appalti. Ed In questa dire
zione va modificato II decreto: non per fare 
più lentamente, ma per lare presto, meglio, 
con le mani pulite. 

D plebiscito in Ole 
rapnmr 

resto In Cile si terra II plebiscito 
nel quale candidato unico sarà I) P 

J L » , dittalore'del paese da qua* 
^ ^ _ do, nel 1973, il governo legale di 
" " " " " Unldad Popular fu abbattuto da 
un sanguinoso golpe militare e II suo presi-
dente Ailende assassinato. Recentemente a 
Santiago ho partecipato, con molti altri intel
lettuali democratici, ad una straordinaria 
manifestazione politico-culturale organizza-, 
ta da tutte le torte'dl apposizione cilene 
tolto il titolo «Chilo crea» per raccogliere 
adesione al Ironie che, nel plebiscito, con
trasta il dittatore, Ho avuto l'Impressione 
che la partila sia ancora aperta, che Pino-
chat possa perdere, che il Cile possa tornare 
a un regime democratico, 

Proprio di oggi * la notizia del ritiro da 
pana del regima dello stato di emergenza, 
Questo probabilmente rientra nella propa
ganda pro-Pinochet, chi è martellante, Il ge
nerale appare Insistentemente in Tv, inaugu
ra, accarezza bambini, rassicura paterna-
mente, vanta successi del regime, evoca lo 
spettro della sovversione comunista e del 
ritorno al « e t , seguendo lo sperimefilato 
eliche di tutti I lasciami, In un manifestino di 
propaganda per II «si» ho letto sentenze pe
rentorie: -La sicurezza riacquistata. La disoc
cupazione ridotta, L'Inflazione controllata. 
La famiglia rafforzata. Il Cile rispettato». Pe
rentorie quanto false. La credibilità intema
zionale del regime militare continua ad esse
re bassa, l'opposizione comunista « fuorileg
ge e molti tono ancora gli esuli e I detenuti 
pomici, I Rettori della Università - in genere 
militari - tono di nomina presidenziale, I 
ricchi sono pio ricchi ma 1 poveri e I disoccu
pali aumentano, i 

La situazione tuttavia non e coti bloccata 
coma all'ettaro normalmente si crede. L'op-
potitlone si è conquistata margini di iniziati
va • di libertà che sfrutta ampiamente in 
questa campagna: una rete televisiva e un 
quotidiano legati al partito Democratico cri-
stiano e una radio del movimento cooperati
vo conducono una propaganda decisa per
ché si voti «no» al plebiscito. Nelle numerose 
e capillari Iniziative di «Citile crea» le prese 
di posizione contro la Giunta militare e per il 
•no» sono state molto dure e II pubblico ha 

vmm 
partecipato agli spettacoli e ai dibattiti con 
una (arte adesione, Le guida alle quali noi 
Stranieri slamo stati affidati, giovani, sensibili 
e preparati, ci hanno fatto capire l'ansia e la 
speranza con le quali molti cileni affrontano 
questa prova per riconquistare la democra
zia. Le manifestazioni di piata sono Invece 
proibite e pesantemente represse dalle onni
presenti Ione di polizia, 

Il partito comunista cileno (Pce) natural
mente non può essere presente ufficialmen
te, ma moltissimi compagni sono attivi e ben 
organizzati. Solo recentemente e dopo mol
te esitazioni II Pcc ha superato la posizione 
astensionista e ti e unito al fronte del «no», 
anche allo scopo di realizzare una larga mo
bilitazione in grado di contrastare probabili 
brogli elettorali e un tempre possibile colpo 
di mano della Giunta, nel caso che Plnochet 
non venga riconfermato. Questa adesione 
con riserva del Pcc e la tendenza ad alimen
tare manifestazioni non tono condivise dalle 
altre fon» democratiche, dalla De In parti
colare, che teme di allenarli la simpatia del
la opinione pubblica benpensante e indeci
sa, 

Il Ironie del «no» è dunque ancora attra
versato da protonde divisioni. 

Indubbiamente il rischio di elezioni mani
polate, o di un colpo di mano dei militari In 
caso di insuccesso, non è da sottovalutare. 
Tuttavia, se venisse a mancare l'appoggio 
convìnto del Pcc, la più decisa forza di op
posizione, tutto il fronte democratico risulte
rebbe pericolosamente Indebolito e la de
stra economica vedrebbe facilitato il suo 
compito di garantire la continuità del regi
me, 

L'opposizione cilena ha bisogno, in questi 
mesi cruciali, anche dell'appoggio delle for
ze democratiche e del governi degli altri 
paesi, e lo dice apertamente; ogni segno di 
solidarietà e di simpatia è accolto con Inte
resse, quasi con gratitudine. Essenziale sa
rebbe organizzare con strumenti appropriati 
un'azione di vigilanza internazionale su 
quanto accadrà in Cile durante il plebiscito e 
soprattutto nei giorni successivi, 

Nel 1973 la sovversione militare ebbe suc
cesso anche perché fu appoggiata dagli Stati 
Uniti. Oggi è compito di noi tutti contribuire 
affinché si chiuda quella infame vicenda. 

- Mentre gli stessi ministri sodedisti 
lanciano atomi sull'economia 
Craxi preferisce aprire il fuoco solo sulle giunte 

«Non m'impiccio» 
disse il Psi sul fisco 

Il ministro od Tesoro, Giuliano Amato 

t v ROMA. La stretta mone
taria decita lari dal governo 
italiano e da molti governi 
europei, con l'aumento dai 
tasti di interesse e il peggio
ramento, anche vistoso In al
cuni casi, delle prospettive a 
brave termina dell'economia 
Italiana indicano che il go
verno De Mita sta andando 
incontro a molte difficoltà. Il 
presidente del consiglio, in
vece, tracciando, prima di 

presentato all'opinione pub- , 

è sotto controllo e II governo 
sta tacendo la tua parta Mi 
tempi previsti, aveva detto. 
Eppure proprio In qua! giorni 
I ministri socialisti andavano 
tracciando un panorama ben 
diverto. Giuliano Amato, 
preoccupato per la triste In* 
che preSbi lmente larà 11 
suo piallo di rientro dal defi
cit pubblico, «i dichiarava 
«impotente» di Ironie alle 
pressioni sulla spesa pubbli
ca. Nello stesso iempo, Il mi
nistro Renato Ruggiero, an-
ch'egli socialista, lanciava un 
preoccupalo allarme per l'al
largarsi dtl delle» commer
ciale con l'estero che nel pri
mo quadrimestre dell'anno 
aveva raggiunto I 7130 mi
liardi. 

Gli aumenti dei tassi di interesse, la questione fiscale, 
Il peggioramento del conti con l'estero, le previsioni 
negative sul deficit pubblico costituiscono altrettanti 
terreni su cui valutare l'azione del governo De Mita. Il 
Pisi, impegnato contro la giunta dì Palermo, ha abbas
sato il tono della polemica sulle questioni economi-
che.e sembra interessato solo a fare incursioni dall'e
sito incerto nei territori di caccia de. 
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Sui temi economici 
il voltafaccia del Psi 

Il Presidente dell'Ice (Istituto 
per il commercio estero), 
Marcello Inghllesl, sempre 
socialista, presentava un al
tro allarmato rapporto che 
evidenziava il latto che sono 
I settori di punta del «Made 
in Italy», come la meccanica 
o il tessile-abbigliamento, a 
perdere importanti quote di 

mercato. La ataasa-maiKarf» 
•fiscale del governo, str per 
quel che riguarda Vlrpef, sia 
per quel che riguarda H nuo
vo regime per liavoratorl au
tonomi e 11 condono, riceve» 
va pesanti bordate non solo 
dal Pei e dal sindacati, ma 
anche da Ione della stesta 
maggioranza, 

Dopo gli allarmi lanciati 
da qualificati esponenti del 
Psi, l'Insorgere di divisioni 
all'interno della maggioran
za e l'obiettivo peggiora
mento delle previsioni eco
nomiche. ci si sarebbe aspet
tati che (a polemica sociali
sta avesse privilegiato I temi 
economici, Quello economi
co sembrava, infatti, un ter
reno propizio, anzitutto per 
denunciare di fronte all'opi
nione pubblica II fatto che la 
De, fra l'urgenza di riequlli-
orare I conti pubblici e I) de
siderio di continuare ad usa
re la spesa statale e il fisco 
come polente leva di cattura 
del consenso, sembrava de
cisa a scegliere la seconda 
strada. Vi era poi la possibili
tà che sul terreno del rientro 
dal deficit pubblico 01 piano 
Amato aveva suscitato inte
resse anche fra I gruppi d'Op
posizione) e sulla nforma li-
scale si potessero realizzare 
ampie convergenze -di con
tenuto», con i sindacati e 
con la stessa opposizione, 
per far seguire ai ripetuti al
larmi sull'evolversì della 
congiuntura economica, 
azioni concrete. Non era 

questo del resto 11 segnale, a 
quanto pare pretto dtmentb 
cato, che Craxi aveva lancia
to nel corso-delie sua visita 
allaCglI? 

Niente di tutto questo. Il 
Psi ha preferito a un certo 
punto scatenare una vera e 

Srqpria gazzarra sulla giunta 
I Palermo, abbassando II ti

ro su tutto il complesso delle 
questioni economiche che 
stanno in queste ore sul tavo
lo del governo De Mita, A 
quanto pare i socialisti sem
brano piti Interessati a fare 
Incursioni nei territori de, 
come nel caso delle improv
visate convergenze con Co-
muntone e liberazione o del
le proposte di condono li-
scale (De Micheli!) al lavora
tori autonomi, tradizionale 
terreno di pascolo della De, 
piuttosto che a far seguire 
(atti concreti agli allarmi che 
essi stesti avevano lanciato. 
Nel caso del condono, addi
rittura Incuranti non tanto 
dell'opposizione repubblica
na, quanto delle forti prote
ste dei sindacati, da Piuma
to a Del Turco, a Benvenuto 
ai dingenti della Clsl o del 
rischi di una vera e propria 
rivolta fiscale dei lavoratori 
dipendenti o di quelli che le 
tasse comunque le pagano. 

In questi ultimi giorni di 
agosto il clima, almeno a Ro
ma, si è piacevolmente rin
frescato, ina purtroppo, sul 
fronte economico, il termo
metro non si è affatto abbas

sato, Correnti calde vengono 
dal resto d'Europa, dove le 
autorità monetarie, seguen
do l'esempio della banca 
centrale Usa, hanno aumen
tato ieri I tassi di Interesse. La 
decisione del rialzo dei tassi, 
Ira le altre cose comporterà 
un peggioramento del debi
to pubblico. Fra settembre e 
ottobre fra rinnovi e nuove 
emissioni il Tesoro chiederà 
al mercato oltre 100 mila mi
liardi di lire. Sappiamo che 1 
titoli pubblici sono interessa
ti a un duplice fenomeno, 

• l'innalzamento dei ,• rendi
menti e la richiesta di sca
denze sempre più ravvicina
te. Fenomeni che, appunto, 
aggravano il debito. Nello 
stesso tempo il disavanzo 
statale per 189 si avvia verso 
i 140 mila miliardi, al posto 
del 115 mila previsti. 

Costringere ta De 
a scegliere 

A Ironie di questo, la diretti
va di De Mita di limitare al H 
per cento l'aumento della 
spesa del ministeri sembra 
trovare più ostilità che altre, 
quando non provoca litigi Ira 
i vari ministri. Insomma c'è 
materia per misurarli con 1 
problemi del paese e, insie
me, per costnngere la De a 
scegliere, anche a costo di 
dover sacrificare, in nome 
dell'interesse generale, quel 
gruppi sociali conquistati, 
per esempio, a spese del li
sto. L'apertura della discus
sione sulla legge finanziaria 
e sul bilancio '89 può servire 
ad aprire confronti utili per II 
paese e per le forze riforma
trici. A meno che non si pre
ferisca sparare tutte le car
tucce contro I gesuiti di Pa
lermo. 

Intervento 

Il regime di Praga 
è debole: per questo 

insulta Dubcek 

JIM HAJEK 

• Intervista di Ale-
' xander Dubcek L! 

a «l'Unità» dell'i
nizio dell'anno 

•»«Ì"""«JJM eglialtrisuoi'ln-
terventt riportati dal mass 
mafia stranieri hanno avuto 
influenza su buona parte 
della società cecoslovacca. 
Soprattutto su coloro per I 
quali il 1968 * ancora espe
rienza viva, fonte di riflessio
ni e impulsi. L'aspirazione 
alla perestrojka intesa come 
modernizzazione, democra
tizzazione, umanizzazione 
del regime sovietico a con
fronto con le esperienze di 
quell'anno mostra una note
vole analogia. E questo ve
dono e constatano non sol
tanto i sostenitori delle rifor
me del '68, ma anche molti 
osservatori occidentali e 
nella stessa Unione Sovieti
ca. 

Per contro, la propagan
da ufficiale cecoslovacca 
nega quest'evidenza. Ciò si 
deve aita posizione, alla col
locazione dell'attuale dire
zione politica del paese, in
sediata per la verità grazie 
alla pressione della direzio
ne breznevlana con II com
pito di soffocare il processo 
di rinascita e costringere 
nuovamente la società ce-
colosvacca, indebolita e de
cimata grazie alla •normaliz
zazione», nelle strutture di 
un regime corrispondente al 
modello sovietico del tem
po, a quel modello che l'an
no scorso Oorbadov definì 
fortemente tributarlo delle 
Idee del socialismo degli an
ni Trenta e Quaranta. E pro
prio per far avanzare la pe-
resrrojlta gli altieri di quelle 
concezioni politiche sono 
stati fatti arretrare, si e dovu
ta pronunciare una severa 
critica di tutto un periodo 
Indicato come quello della 
stagnazione della società 
sovietica. 

Ma oggi quelli che dopo 11 
'68 hanno realizzatola «nor
malizzazione., hanno porta
to alla stagnazione la) Ceco
slovacchia, torse terjaen*», 
si contò della necessità og
gettiva, ma più probabil
mente per seguire almeno a 
parole l'esemplo sovietico, 
li spacciano per riformatori. 
Vorrebbero però eludere 
proprio ciò che rende possi
bile la peresimiUa la neon-
slderazlone critica del pe
riodo della stagnazione di 
cui portano la piena respon
sabilità. Ecco perché man
ne Corbaciov sottolinea la 
necessità dì mutamenti radi
cali, loro parlano di bisogno 
di continuità, di una conti
nuità che comprende la 
•normalizzazione» e la con
seguente devastazione del 
potenziale tecnico, Intellet
tuale, morale della società 
cecoslovacca. 

Non so se Gorbaclov 
quando, dopo la XIX confe
renza del Pois, ha parlalo 
criticamente di coloro che 
Immaginano la perestrojka 
come una serie di correttivi 
al meccanismo economico 
con una «democrazia porta
tile», pensasse soltanto al 
rappresentanti dell'orienta
mento politico conservato
re che si trovano nell'Urss. E 
certo che molta gente in Ce
coslovacchia ha ntenuto 
che quella caratteristica si 
attaglia perfettamente agli 
intellettuali dirigenti del 
Pcc. E un fatto che queste 
persone possono si tentare 
di presentarsi, verso la pro

pria opinione pubblica e an
cor più verso la direzione 
sovietica, come sostenitori 
di un nuovo corso, ma al
trettanto certo è che la me
moria di ciò che hanno fatto 
dal)969all986ètantovtva 
nella società cecoslovacca 
da impedire che qualcuno 
possa prendere sul serio II 
loro repentino mutamento 
da antiriformatori In rifor
matori. Tanto più considera
to che II negativo del recen
te passato resta intangibile, 
una terra vietata a qualun
que riflessione e ricerca 
obiettiva, 

Appunto per questi motivi 
ogni pronunciamento di 
Alexander Dubcek è estre
mamente sgradito per gli at
tuali dirigenti cecoslovac
chi. Si tratta Intatti dell'uo
mo che penonillca la «Pri
mavera di Praga», le sue 
Idee, lo sfono per la reale 
democratizzazione, con 
uno stile di lavoro ben diver
so da quello del governanti 
di oggi, che temono II con
tallo diretto con l'opinione 
pubblica, con la gente, con I 
cittadini, con le persone 
concrete. 

Inizialmente, il vertice 
praghese ha tentato di reagi
re con il silenzio agli Inter 
venti di Dubcek', In quest'ul
timo periodo, Invece, ha 
scatenato nel suoi confronti 
quella che viene eulemlul-
cernente definita «lotta 
Ideologica», nella quale c'è 
poca dotta» e l'.ldeologla» 
è, come atlermava Man, 
(alta coscienza o meglio an
cora diceria falsificante. 

I n particolare, sul 
•Rude Pravo» 
del 10, Il e 12 
agosto, sono 

_ usciti lunghissi
mi scritti che 

non contengono assoluta
mente nulla di nuovo. VI ti 
ripetono le affermazioni già 
contenute nel noto Uttont 
da tram dalla triti ntl par
lilo e nella società... un do
cumento elaboralo due anni 
,dopo BiBietvento militare,; 
con l'evidente obiettivo di 
celebrare quell'atto con
dannato dal popolo ceco
slovacco, dalle forte pro
gressiste europee - partiti 
comunisti compresi -, dal
l'opinione pubblica Intema
zionale e In sede di Nazioni 
Unite perché violava tutti gli 
Impegni, compresi quelli 
derivanti dal patto di Varsa
via. All'intervento, si affer
ma oggi, non si sarebbe 
giunti se alla testa del Pcc 
non si foetero trovali appun
to Dubcek. Smrkovsy, Sili, 
Spacek e gli altri che vanifi
carono le buone Idee del 
gennaio e addirittura il Pro
gramma dazione del ftc 
dell'aprile 1968. Insomma, 
una volta si afferma che Du
bcek lu un debole, un'altra 
che fu un autocrate senta 
precedenti, che ingannò 
•cinicamente» Il partito, I 
compagni a lui più vicini, gli 
alleati che nei momenti più 
difficili gli avevano teso una 
mano soccorritrice. Una 
volta lo presentarono come 
uno sprovveduto, un'altra 
come uno scaltro e sofisti
cato manipolatore assoluta
mente antidemocratico. 

Ma se accuse del genere 
all'inizio degli anni Settanta 
avevano suscitato paura In 
Cecoslovacchia, oggi, al 
tempo delle riforme gorba-
Cloviane, la gente finisce 

runità 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Poa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

"" Editrice spa l'Unita 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo; Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassinl, 

Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Pietro Verzeletti 

Direzione, redazione, amministrazione 
ma, via del Taurini 19 telelonf 

telex 613461. fa» 06/4955305 (prender 
Milano, viale Fulvio Testi 79, telefono 02/64401 Iscrizione al 

00185 Roma,''via deì'taurini l9'téielono passante 06/40490, 
telex 613461, fa* 06/4955305 (prenderà F475S305);.20162 

n, 243 del registro stampa del tribunale di Roma, Iscrizione 
cerne slamale murile nel registro del tribunale di Roma n. 
4555, 

Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Concessionarie per la pubblicità 

3IPRA. via Bertela 34 Torino, telefono 01 l/5?53l 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa Nili spai direzione e uffici, ville Fulvio Testi 75,20162, 
stabilimenti: via Cino da Pistoia 10 Milano, via dei Pelatgl 5 Roma 

• • Il Mare Adriatico aveva 
già sofferto abbastanza, que
st'anno. Ma chi poteva pensa
re che, dopo II npetersl In for
me sempre più acute e maleo
doranti del fenomeno dell'eu
trofizzazione - la proliferazio
ne senza limite di alghe gialla
stre -, sulle rive di questo ma
re un tempo affascinante e 
glorioso avremmo dovuto as
sistere, sotto lo sguardo pen
soso e un po' preoccupato di 
Spadolini, all'accoppiamento 
senza ritegno - e in verità ben 
poco casto - tra Psi e CI? 

E invece dopo lunghi am
miccamenti, baceul, sospiri -
tecniche In cui eccellono mol
ti dirigenti socialisti, seminan
do panico in luoghi di ritrovo 
e discoteche - l'atto, alla fac
cia di ogni moralismo, è avve
nuto con clamore sotto I 
proiettori del meeting di Rimi
ni e con una folla che, scon
tenta delle prestazioni di Spa
dolini, e andata In delirio per 
le travolgenti passioni di Mar
telli e Formigoni. Martelli, al 
colmo dell'entusiasmo, è arri

vato ad affermare Che se inte
gralismo «significa professare 
lino In fondo e coerentemen
te le proprie Idee, allora viva 
gli integralisti!.. Non si capi
sce parchi I pasdaran - che 
certo, ben più del ciellini, han
no professato e professano fi
no in fondo e coerentemente 
le proprie Idee - non meritino 
fin qui le attenzioni del vice 
segretano socialista Formigo
ni, ancora incredulo dopo 
tanto lanspettato e conclama
to amore, tende a chiarire agli 
osservatori esterni (pare che 
nel frattempo qualche dubbio 
lesse sorto, non sappiamo se, 
nell'intimo del suo animo, an
che in Martelli) la propria na
tura umana: •Tutti debbono 
mettersi Ih testa che noi non 
slamo animaletti da giardino 
zoologico». Solo Caligola, 
verde e animalista ante lille-
ram, era giunto a portare un 
cavallo fino In Senato 

Cosa può nascere da que
sto amore? Difficile pensare -
per dirla con Età Beta, Il sim
patico E.T. amico di Topolino 

T E R R A DI N E S S U N O 

PtCTRO POLENA 

A Martelli piacciono 
ipasdaran 

- a qualche «psintegralista» 
Una specie meno strana di 
quanto a prima vista potrebbe 
apparire. 

Certo: guardando le foto 
dei protagonisti della passio
ne riminese si sente che in de
finitiva c'è un'affinità: nel mo
do di essere, di vestire, di con
cepire la politica. Nell'Incon
fondibile stile yuppl. Nel con
siderarsi importami e isostltul-
blli - loro, non le centinaia di 
ragazzi che sono li -' nell'ani-
tuare chi t'ascolta a attendere 
un colpo di scena, una trovata 
e non ricercare criticamente. 
E soprattutto nella vivente ne
gazione dell'altro e del diver
so: l'importante è affermare la 

propria identità e non cerca
re, capire, confrontarsi con le 
altre difficili identità del tem
po nostro. C i una concezio
ne vecchia della polìtica, che 
oggi si presenta cosi in lorme 
nuove e talvolta accattivanti: 
una concezione militare che 
se non porta all'annientamen
to Tisico del nemico porta pe
rò alla negazione del suo dirit
to di esistere e di esprimersi. 
E, al di là delle apparenze, una 
concezione carismatico della 
politica; che cresce anche 
perché la democrazia non si 
nnnova e non si apre. In un 
primo momento, forse, il con
nubio di Rimini può infastidire 
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De Mita: ma non è neppure 
detto. Il Psi, almeno una parte 
del suo gruppo dirigente, gio
ca questa carta per aumentare 
la posta sul tavolo di De Mita, 
e risalire qualche posizione: 
De Mita, Gava, Giubilo, e cosi 
via: quanti bocconi amarti E 
gioca questa carta per esor
cizzare ogni diversa stagione 
politica da quella del penta
partito: a Rlmlnl colano lacri
me di rimpianto per il penta
partito strategico. E finché II 
pasdaran Martelli si muove sul 
suo barchlno a caccia di qual
che nave da carico, la coraz
zata Craxi, cui premono le co
se davvero importanti, apre il 

fuoco su Palermo e sulla sua 
prima giunta antimafiosa. Cosi 
come il Psi ha trattato e si è 
accordato, otto anni fa, con la 
destra De, oggi cerca tutti gli 
interlocutori che possano al
lontanare un discorso di unità 
della sinistra in senso vasto e 
davvero laico. 

E CI? Manifesta una sua 
grande debolezza, con questo 
meeting. Per spendersi nella 
De e nel suo prossimo con
gresso arriva a soddlstare 
quella bramosia estiva e quel 
gioco politico socialista. Del 
resto negli ultimi anni la sua 
perdila di consensi tra i giova
ni è sensibile, specie nelle 
scuole superiori. I •consensi» 
sono aumentati invece in altri 
settori con una spregiudicata 
politica di lottizzazione e di 
occupazione del potere, met
tendo propri uomini In posti 
chiave dell'informazione e del 
potere. 

Quant'è lontano II tempo 
delle illusioni di grande purez
za. Un po' come certo estre

mismo degli anni 79; crescen
do, anche CI ha cominciato 
ad apprezzare altri sapori as
sai meno pun della politica. 

Chi gode, in definitiva? Solo 
De Mita: concederà qualcosa 
al Psi, qualcosina, nel suo par
tito, agli integralisti, e rafforze
rà le proprie ambizioni di ut» 
nuova epopea democristiane. 
Francamente lo preterisco I 
padri della Compagnia di Ge
sù con cui si parla di politica. 
E, ben più di loro - non me ne 
vogliano -, quelle migliala di 
ragazze e ragazzi credenti e 
non con cui ogni giorno si 
paria di pace, di ambiente, di 
cultura, di qualità della-vita 
(non è politica, quatta?}, Non 
è con le ideologie astratte che 
cambiamo le cose, ma con I 
fatti concreti. Altrimenti «co
struendo la stori», si finisce 
col correre dietro a De Felice 
e alla fine dell'antifascismo, e 
•cercando lintinito» si trova 
non certo Leopardi ma alme
no, se non la pietra filosofala, 
qualche banca con una presi
denza «amica». 

• I 2 l'Uniti. 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

L'emergenza 
economica 

Oggi si riunisce il Consiglio 
dei ministri dopo una giornata 
di inconcludenti incontri 
tra De Mita e ministri della spesa 

La decisione di aumentare 
il tasso di sconto accompagnata 
da allarmati giudizi sulla situazione 
finanziaria e economica del paese 

Amato ammette: siamo in difficoltà 
Sull'onda degli aumenti dei tassi di interesse in Ger
mania e in altri paesi Europei, ieri in Italia l'autorità 
monetaria ha deciso un aumento di mezzo punto del 
tasso di sconto, dal 12 al 12,50 per cento. Ma, in 
serata, commentando la decisione, il ministro del 
Tesoro. Amato, ha detto che l'aumento è conseguen
za anche dell'accrescersi di squilibri interni e nei 
conti con l'estero. 

MARCHIO VILLANI 

• • ROMA. L'aumento del 
' tasso di sconto Usa ha provo
cato, com'era prevedibile, 
un'ondata di aumenti del tassi 
di Interesse In Europa. E l'Ita
lia si e adeguata, aumentando 
di mezzo punto il suo tasso di 
sconto: dal 12 al 12,50 per 
cento. In serata il ministro del 
Tesoro Amato, a cui compete 
la decisione, ha spiegalo I mo
livi che hanno indotto le auto
rità monetarie italiane, nono
stante che i tassi italiani siano 
gli molto pia elevati rispetto a 
quelli degli altri paesi Indu
striatali, a prendere questa 
decisione. Ha detto che il 
provvedimene si Inquadra 

, nelle decisioni prese dal prin
cipali paesi, ma è parso mollo 
più preoccupato per le «cause 
Interne» che hanno portato 
all'aumento di meno punto 
del ISJUO di sconto. SI legge 
Intatti nel comunicato del Te
soro: >U bilancia corrente va
lutiti! dei primi sette mesi ha 
registralo un peggioramento 

' di 6000 miliardi di lire rispetto 
allo slesso periodo dell'anno 

< precedente. La domanda in-
; tema resta «oilenuia. Le infor-
• melloni sull'lnlerscamblo 

commerciale relative al mese 
; di maggio, confermano la ra

pidità della crescita delle im
portazioni. Il disavanzo'cor
rente con l'estero è stato fino
ra finanziato da afflussi di ca
pitali. Ma - sottolinea il comu
nicato - la tendenza dei tassi 
di interesse Internazionali è in 
ascesa», e ciò potrebbe riper
cuotersi negativamente su 
questo afflusso. 

Ma a preoccupare di più 
Amato è l'aumento degli im
pieghi bancari:«Le banche e 
gli altri intermediari hanno 
amplialo I prestiti alle imprese 
e contratto il portafoglio del 
titoli di Stato. Nel primi sette 
mesi gli Impieghi bancari risul
tano cresciuti di quasi il 18 per 
cento su base annua, La stessa 
espansione, del depositi ban
cari e in accelerazione». In so
stanza, ha detto Amato, le 
banche devono smetterla di 
praticare il cosiddetto -lasso 
Fiat» (Intorno al 9 per cento, 
Inferiore al prime rate e al tas
so di sconto): abbiamo voluto 
lanciare un segnale, un Invito 
a maggiore disciplina. 

E di disciplina ci sari pro
prio bisogno gii a partire dai 
prossimi mesi di settembre e 
ottobre, quando fra rinnovi e 
nuove emissioni II Tesoro 

Giuliano Amato Gianni pe Mkhetis Ciriaco De Mita 

chiederà al mercato olite 
lOOmìla miliardi di lire. Peral
tro nei giorni scorsi II Tesoro 
aveva potuto sperimentare 
l'Indebolimento del proprio 
potere contrattuale sul merca
to, quando le banche, aspet
tandosi aumenti del tassi di in
teresse, non avevano risposto 
positivamente all'operazione 
pronti contro termine della 
Banca d'Italia a un tasso di ol
tre il 12 per cento. Il tatto è 
che, probabilmente, la scelta 
di aumentare il tasso di scon
to, oltreché dall'evoluzione 
del tassi sul piano internazio
nale, è anche conseguenza 
della sfiducia sulle possibilità 
di aggiustamento della finan
za pubblica. Ne è prova ap

punto la difficoltà del Tesoro 
di piazzare titoli pubblici che 
non siano a brevissima sca
denza o l'essere costretti a 
continui ritocchi verso l'alto 
dei rendimenti. Amato ha co
munque negato che nei giorni 
scorsi vi fossero stali dei di-
sensi con il governatore della 
Banca d'Italia che avrebbe 
molto insistilo perché il tasso 
di sconto venisse rialzato. 

•Una misura di anticipo in 
previsione di futuri peggiora
menti, ma che è sostanzial
mente un Irena all'economia 
e un presupposto per un au
mento del disavanzo pubblico 
con gli inevitabili ritocchi de
gli interessi sui Boi., è stato il 

commento di Vincenzo VI-
eco, senatore della Sinistra in
dipendente. Per il segretario 
del Pli Altissimo, l'aumento 
del tasso di sconto è -un se
gno allarmante della nostra 
economia». In ogni caso, rife
rendosi all'espansione degli 
impieghi bancari, Amato ha 
escluso la possibilità di fare ri
corso a misure come l'imposi
zione di massimali sui prestiti 
agli Istituti di credito. 

La giornata economica era 
cominciata con un giro di in
contri del presidente del Con
siglio De Mita con I ministri 
economici. Si trattava di ap
pianare I contrasti in seno alla 
maggioranza sulla questione 

fiscale, sul taglio delle spese 
al .ministeri e di avviare la di
scussione sulla legge finanzia
rla e sul bilancio '89. De Mita 
ha visto successivamente Fan-
fani, Amato, con cui si era In
trattenuto per circa 3 ore, e 
Dona) Cattili. Il Pri, da parte 
sua, in un comunicato ribadi
va la sua opposizione «a sfac
ciati condoni fiscali e ad ap
prossimativi nuovi regimi im-
posltivi» per I lavoratori auto
nomi e le imprese commer
ciali. L'impressione è che i dis
sensi su importanti capitoli 
della manovra fiscale e sui ta
gli restino tutti in piedi. In ogni 
caso vedremo quale sarà l'esi
to del Consiglio del ministri 
previsto per oggi. 

{E i sindacati ora non esitano 
la nmaceiare lo sciòpero generale 
•Sciopero generale». Da molti anni non accadeva 
che queste due parale fossero pronunciate dai sin-
dacallsti, alla ripresa dopo la pausa estiva. Stavolta 
Invece le usa Paolo lucchesi, segretario della Cgil, 
La manovra - ma si può ancora chiamare cosi 

3ueU'lnsleme di misure che sembrano tanto casua-
? - di cui comincerà a discutere oggi il Consiglio 

del ministri* al sindacato proprio non piace. 

" ™ «.TIFANO •OCCONITTt 

MI ROMA. .Sari torse un se
gnile secondario, ma vale la 
pena diario. Da anni, alla vlgl. 
Ila di ogni Consiglio dei mini
stri, qualche funzionario di pa
lazzo Chigi si prende la briga 
di inviare al sindacati un tele
gramma con >u scritto l'ordi
ne del giorno della riunione. 
Stavolta, invece, non è arriva
lo proprio nulla, Un altro pic
colo sintomo dell assoluta In
certezza che accompagna il 
«vertice» governativo dì sta
mane. 

Il sindacato, dunque non sa 
di cosa si parlerà esattamente, 
Sa pero - cosi come lo sa 
chiunque legga i giornali -

che si sta «preparando» qual
cosa. E quel «qualcosa» a Cgil, 
Osi e UH proprio non piace. 
Non piace al punto tale che 
nelle prime dichiarazioni dei 
sindacalisti, dopo la pausa 
estiva, ricompaiono due paro
le, forse cadute un po' in disu
so negli anni scorsi: «sciopero 
generale». «SI - spiega Paolo 
Lucchesi, segretario confede
rale della Celi - quel po' che 
sappiamo, ci dice che il gover
no sta andando In una direzio
ne opposta a quella che noi, 
unitariamente, abbiamo indi
cato». De Mita e 1 suoi ministri, 
Insomma, sembrano aver ab
bandonato i discorsi sulla ri

forma fiscale, sembrano aver 
smarrito quel «progetto gene
rale», quell'idea di politica 
economica, che pure traspari
va dalle prime Indicazioni di 
Amato nel famoso «piano di 
rientro» dal deficit. Insomma 
non si parìa neanche più di 
allargamento delta platea 
contributiva, di far pagare le 
tasse a tutti: l'operazione del 
governo sarà solo sul versante 
delle «uscite». Per essere an
cora più chiari: si annunciano 
solo nuovi «tagli» alla spesa, 
quella sociale, quella per inve
stimenti. «E allora - prosegue 
il segretario della Cgil - mi 
sembra scontato che De Mila 
entrerà in rotta di collisione 
col sindacato». Tanto da pro
vocare uno sciopero genera
le? «Certo - è la risposta di 
Lucchesi -. Ma dirò di più: 
non credo che la nostra rispo
sta si esaurirà in un momento 
di lotta generale. Credo, se sa
ranno confermate tutte le no
stre pessimistiche previsioni, 
che ii sindacato sarà costretto 
ad una sorta di conflittualità 
costante nei confronti del go

verno». 
Una cosa, comunque, è 

certa: a De Mita non è riuscito 
ciò che ha, invece, realizzalo 
Agnelli. Il governo, Insomma, 
non é riuscito a dividere il sin
dacato. Anche se le altre due 
organizzazioni sindacali anco
ra non parlano di scioperi o 
iniziative di risposta, il giudi
zio di Cisl e Uil coincide per
fettamente con quello della 
Cgil, Il sindacato di Marini fa 
sapere chc.non e più disposto 
a concedere rinvii sulla secon
da parte delia manovra fisca
le: sulla tassazione cioè dei la
voratori autonomi. E II sinda
cato di Benvenuto - che a 
giorni riunirà la propria segre
teria, la prima dopo l'estate -
manda a dire a De Mita che 
ora si aspetta un po' di «deci
sionismo» dat'govemo: anche 
la Uil, insomma, s'aspetta mi
sure, anche graduali, ma che 
vadano nella direzione della 
giustizia fiscale. 

Fisco, dunque. E una parola 
che da mesi e in lesta a tutte le 
dichiarazioni dei dirigenti sin
dacali. Di riforma fiscale, pe-

Ottaviano Del Turco, a sinistra, e Antonio Pizzinaio 

rò, slamane nel Consiglio dei 
ministri non si discuterà, Cgil, 
Cisl e Uil non hanno nulla da 
dire sul resto della manovra? 
Non hanno nulla da dire sulle 
scelte del governo, sul versan
te delle uscite? «Ovviamente 
abbiamo da dire la nostra - è 
ancora Lucchesi -. Innanzitut
to diciamo che siamo contrari 
a tagli che colpiscano i servizi 
sociali». Esiste però un pro
blema di sprechi. 'Certo - è di 
nuovo il segretario della Cgil 
- , E anche se è un'espressio
ne un po' abusata, ti dico che 
noi lanciamo una sfida al go
verno: se davvero si vuole in
tervenire per ridurre le spese 
inutili e Improduttive, se dav

vero si vogliono eliminare gli 
sprechi, l'occasione giusta 
c'è: sono i contratti del pub
blico impiego. Se ne comin
cerà a discutere a giorni. Noi 
nelle nostre piattaforme ab-
blarno messo anche proposte 
sull'organizzazione del lavo
ro, proposte per far funziona
re meglio i servizi. Un obietti
vo che comporta anche un ri
conoscimento. ^economico 
della professionalità dei lavo
ratori. Ma in questo caso si 
tratterebbe di una spesa che 
avrebbe una "resa" altissima. 
Ecco, la nostra sfida è questa: 
non tagliate sui servizi per gli 
anziani o i malati. Tagliate gli 
sprechi». 

i Anche un'indagine Fgci a Genova denuncia l'evasione fiscale delle lezioni private 
: Galloni: «Non crocifìggete gli insegnanti». La Finanza: «Facciamo il nostro mestiere» 

Ripetizioni, un giro di oltre 300 miliardi 
Da Genova un «libro bianco» sulle ripetizioni private. 
In questa città un giro d'affari dì oltre 24 miliardi di 
lire, la lega degli studenti medi della Fgci chiede al 
ministro Gallonìiniziative per offrire agli studenti pos
sibilità di recupero «pubbliche». Alla guardia di finan
za respingono accuse di persecuzione contro gli in
segnanti. Sotto tiro invece ora sono i «poveri» pro
prietari di case al mare e in montagna. 

FRANCO ARCUTI 

SVI ROMA. Cifre precise non 
M esistono, e nessuno sì sbi
lancia. Poter quantificare il gi
ro <f affari delle lezioni private 
estive nel nostro paese non è 

.semplice. Qualcuno parla di 
centinaia di miliardi, forse 

.350. Insomma non si tratta di 
, «bazzecole». Probabilmente 
l'obbiettivo della guardia di fi
nanza di Torino è proprio que
sto; accertare l'entità del fe
nomeno, «non certo irrilevan
te*, affermano al comando 

della finanza a Roma. Ma for
se, per avere informazioni 
precise al riguardo, le fiamme 
gialle anziché andare a Biella, 
avrebbero dovuto recarsi a 
Genova ed avrebbero trovato 
metà del loro lavoro già fatto. 
E da chi? Ma dagli studenti na
turalmente, da coloro che 
ogni estate devono sborsare 
somme non indifferenti per 
pagarsi le lezioni private per 
gli esami dì settembre. 

La lega degli studenti medi 

del capoluogo ligure ha infatti 
realizzato un vero e proprio 
•libro bianco sulle lezioni pri
vate*. Uno studio «quasi scien
tifico» per mettere in evidenza 
«uno degli aspetti più nascosti 
e negativi detta quotidianità 
studentesca» • Dalla ricerca 
svolta dagli studenti emerge 
con chiarezza un primo dato: 
a Genova il giro d'affari delle 
lezioni private raggiunge 24 
miliardi di lire, e l'Iva evasa 
sarebbe di 4,3 miliardi di lire. 
A questo risultato gli studenti 
sono arrivati dopo aver analiz
zato le risposte contenute ne
gli oltre 6700 questionari de
bitamente compilati dai loro 
colleghi Dall'indagine, svolta 
alla fine del trascorso anno 
scolastico, emerge anche che 
a Genova il 50% degli studenti 
deve «riparare» a settembre e 
che il costo di una lezione va
na dalle 12 alle 30m,la lire. 

Ovviamente - sostengono 
gii studenti genovesi - di tutti 

questi soldi il fisco non ne sa 
assolutamente nulla. «Certa
mente non è tra i professori 
che (anno lezioni private che 
si annida il grosso dell'evasio
ne fiscale in Italia - dicono al
la federazione giovanile co
munista - , ma se questo feno
meno è reale, seppure di mo
deste dimensioni, va comun-
3uè colpito». Per la lega stu-

enti medi federata alla Fgci, 
il problema non può però es
sere affrontato dal lato fisco. 
Ci si deve chiedere invece 
perché così tanti studenti han
no bisogno di ripetizioni, e 
perché la scuola non offre al
cuna possibilità di recupero. 

Al ministero della Pubblica 
istruzione intanto gettano ac
qua sul fuoco. Lo stesso mini
stro Galloni, conversando con 
i giornalisti a Montecitorio, ha 
detto che «non è il caso di fare 
un "crucìfige" nei toro con
fronti, in quanto la somma in
cassata globalmente ammon

terebbe a circa 300 miliardi», 
ed ha poi aggiunto che «non 
approva» certo i professori 
che , facendo lezioni private, 
evadono il fisco. Non la pen
seranno come lui però alla 
guardia di finanza. Anche loro 
non hanno certo l'intenzione 
di perseguitare questa o quel
la categona, «nostro copito -
sostengono al comando ge
nerale della Finanza a Roma -
è quello di accertare chi froda 
il fìsco. Non abbiamo lanciato 
alcuna campagna nazionale 
contro gli insegnanti, una be
nemerita categoria. Ma se tra 
di loro c'è chi non paga le tas
se, svolgendo lezioni private, 
crediamo sia nell'interesse di 
tutti che venga individuato e 
punito». ». 

Alla guardia di finanza non 
nascondono neppure un po' 
di disappunto per «alcune rea
zioni scomposte» all'iniziativa 
dell'arma di Torino. Queste 

operazioni, che rientrano nel
la normale attività della finan
za, hanno anche uno scopo 
«educativo», per stimolare 
una maggiore coscienza fisca
le nell'opinione pubblica. 

E ci vorrebbe davvero un 
«coraggio fiscale» perché a 
pagare le tasse fossero anche i 
proprietasri di lussuosissime 
ville al mare o in montagna e 
che invece sul loro modello 
740 dichiarano redditi di di
gnitosa sopravvivenza. Tempi 
difficili comunque si prepara
no anche per loro. Ad averli 
messi «sotto tiro» sono stati 
ancora una volta i supenspet-
ton tributari del ministero del
le finanze. Da una indagine 
svolta è emerso infatti che su 
116 contribuenti in «odor di 
evasione» quasi il 60% non ha 
saputo giustificare la contrad
dittorietà tra il reddito dichia
rato e gli ingenti mezzi Iman-
ziaen utilizzati per l'acquisto 
di lussuosi immobili. 

Il Pei sugli 
autonomi: 
«Dove sbaglia 
Colombo» 
• B ROMA. «Non si ripete
ranno gli errori commessi 
nella vicenda del decreto Vi-
semini. La nostra posizione 
sarà attentamente assunta: 
verificheremo i provvedi
menti de) governo avendo 
come punto di riferimento le 
nostre proposte di legge, 
ascolteremo le diverse asso
ciazioni delle forze interessa
te, ascolteremo direttamente 
ed autonomamente i lavora
tori autonomi, condurremo 
in Parlamento la nostra bat
taglia che anzitutto sarà quel
la di portare al confronto le 
nostre proposte di legge»: 
con queste parole Alberto 
Provantini e Sergio Polla-
stralli, parlamentari comuni
sti e responsabili per la Dire
zione del Pei rispettivamente 
dei settori piccola impresa e 
fisco, spiegano la proposta 
comunista riguardo alla rifor
ma fiscale. 

Per Provantini, |a prò, 
comunista è molto chiara e si 
muove in maniera unitaria, 
senza creare spaccature, co
me avvenne per il decreto Vi
sentin! e quello sulla scala 
mobile, tra lavoratori auto
nomi e lavoratori dipendenti. 
•Pagare tutti su tutto, signifi
ca far pagare meno - spiega 
Provantini - chi già paga, fa
vorendo tanto i lavoratori di
pendenti, che autonomi, che 
le piccole imprese». Nessuno 
si illuda - insistono i comuni
s t i - d i risolvere il problema 
con mediazioni al basso del 
governo. I conti dovranno 
essere fatti in Parlamento e 
quindi con le proposte del 

E la battaglia parlamentare 
dei comunisti ha gli prodot
to, in questa materia, impor
tanti risultati.' Ad esemplo il 
governo - sostengono Pro
vantini e Pollastrelli - si era 
impegnato ad approvare due 
leggi,, quella.per la riforma 
previdenziale per i lavoratori 
autonomi, e quella a soste-

8no della piccola impresa. 
la è stato in Parlamento, 

nelle commissioni, che i due 
disegni di legge sono stati ap
provati, e nel caso della pro
posta di legge a sostegno 
della piccola impresa, la 
commissione della Camera 
ha approvato a (ine luglio un 
testo organico di legge, con 
voto unanime, partendo da 
proposte del Pei e di altri 
gruppi della maggioranza. 

" poi al i Riguardo poi _ 
Colombo» Pollastrelli sostie
ne che esso va valutato se e 
quando approvato, secondo 
i suoi contenuti concreti. «In 
ognicaso - dice Pollastrelli -
noi abbiamo chiesto un com
plesso di misure fiscali orga
niche. Ad esemplo la elimi
nazione e la fiscalizzazione 
della tassa sulla salute: que
sto non è un punto rinviabile, 
eludibile. Cosi come per gli 
artigiani abbiamo sostenuto, 
in base alla sentenza della 
Corte Costituzionale, che 
non possono essere assog
gettate all'llor le imprese da 
lavoro e non da capitali. E da 
lavoro sono le imprese arti* 
giane, appunto». 

Il Pei chiede dunque di 
sgomberare il campo da ogni 
ostacolo che possa ritardare 
la discussione dei provvedi
menti in questione in Parla
mento, cosi da dare certezza 
del diritto, a partire dal 1* 
gennaio 1989, ad artigiani e 
commercianti. Riguardo poi 
alla «proposta Colómbo» per 
i lavoratori autonomi, circa la 
determinazione delle fasce 
di ricavi soggette alla conta
bilità forfettaria, e della fa
scia dì ricavi della contabilità 
semplificata, il Pei sottolinea 
la sostanziale differenza con 
la sua proposta, visti i tetti 
massimi troppo alti previsti 
dal ministro 0 36 milioni per 
le imprese minime rispetto 
alla proposta comunista di 
18 milioni e la seconda fascia 
da 36 milioni a 780, contro la 
proposta Pei 18-300 milioni). 
Tetti questi che, così come 
proposti dal governo, sono 
un incentivo a perpetuare il 
deprecato fenomeno della 
evasione dei ricavi e quindi 
dei redditi da assoggettare 
all'imposta. 

Galloni: 
«...speriamo di 
poter pagare 
gli insegnanti...» 

È stato la vertenza più difficile, studenti e genitori hanno 
pagato un duro prezzo al contratto della scuola. Ma per il 
ministro Galloni tutto questo non basta: una sua (rase po
trebbe far precitare di nuovo il settore nel caos. La frase 
•incriminata» è stata riportata ieri pomeriggio dall'agenzia 
di stampa Adn Kronos. Giovanni Galloni dice cosi: -Speria
mo, se il collega del Tesoro sari d'accordo, di poter dare 
agli insegnanti, entro la fine di ottobre degli acconti sugli 
aumenti contrattuali». Galloni ha anche spiegato che que
sti soldi, i lavoratori della scuola, non li hanno ancora 
trovati anche perché il contratto è tuttora al vaglio della 
Corte dei Conti, che non ha registrato l'Intesa. Il «via libe
ra» all'applicazione del contratto da parte della Corte dei 
Conti, comunque 0'inlormazione è sempre di fonte mini
steriale) non dovrebbe tardare. I problemi all'applicazione 
dell'intesa dunque - per ammissione dello stesso Galloni -
dipendono tutti e soltanto dal governo. Anche se il mini
stro della Funzione Pubblica, Cirino Pomicino - sceso Ieri 
in campo a difendere il suo collega di governo e di partito 
- sostiene che l'esecutivo «sta facendo più presto che può 
per applicare il contratto». 

E il sindacato 
risponde: 
«i soldi tutti 
e subito» 

Come era fin troppo facile 
prevedere le dichiarazioni 
di Galloni hanno provocato 
la dura reazione del sinda
cato. Gianfranco Benzi, se-
? retarlo generale della Cgil» 

cuoia ha lanciato un preci-
^ ^ ^ ™ ™ " " " ^ ^ ^ » » so monito al govemo:«De 
Mita e i suoi ministri devono sapere - ha detto - che se I 
benefici contrattuali non arriveranno tempestivamente, « 
nella loro interezza, nelle tasche degli Insegnanti, la rispo
sta del movimento sindacale non potrà che essere durissi
ma Questo deve essere chiaro già da ora». Il sindacato, 
dunque, i soldi li vuole subito ( e non «forse» come dice 
Galloni) e tutti (non gli «acconti» di cui parla il ministro). E 
questa posizione è condivisi da tutte e tre le organizzazio
ni sindacali di categoria. Basta leggere la dichiarazione del 
segretario nazionale dell'organizzazione Cisl della scuola 
media, Luigi Lo Papa. Il dirigente sindacale spiega che «gli 
Insegnanti hanno gii subitola burla del fondo d Incentiva
zione, e se adesso dovesse arrivare anche quella dello 
slittamento degli aumenti contrattuali, la situazione si fa
rebbe ingovernabile». 

Ma quanto 
costano 
(contratti 
pubblici? 

Solo II venti settembre, dot 
fra un mese giorno più, 
giorno meno, si sapri quan
to Il governo potrà spende
re per i contratti del pubbli, 
co impiega Ce quindi anche 
per il contrailo della scuo-

•» la, che - ricordiamolo « è 
stato gii siglato). Per quella data, infatti, sari consegnato 
al ministro del Tesoro, Amato, il documento della commis
sione per la spesa pubblici, diretta da Piero Giada. In quel 
documento saranno Indicate le cifre esatte che il governo 

Ktri spendere nel prossimo biennio per gli aumenti nitri
tivi dei suoi dipendenti. Il presidente della commissione 

non ha voluto per ora «anticipare» alcun dato. Le Uniche 
cifre che «girano» sono quelle fomite dal ministro della 
Furatone Pubblica, Pomicino, secondo il quale la spesa 
per I contralti sari -perii prossimo biennio - di ottomila 
e cento miliardi. 

L'accusa è di quelle pesanti: 
aver frenato la riforma, del-
l'amministrazione finanzia
ria e, quindi, di conseguen
za di aver favorito l'evasio
ne liscale. Sul banco degli 
imputati, il ministro della 
Funzione Pubblica, Paolo 

Cirino Pomicino, che nell'ultimo consiglio del ministri pri
ma della pausa per ferie, bloccò 11 progetto di riforniti. Il 
ministro solo Ieri ha sentito il bisogno di difendersi e l'ha 
fatto cosi:. La presentazione del disegno di legge, (per 
modificare il vecchio e superato apparato finanziarlo, 
ndr), prevista per la fine di agosto, è stata rinviata alla fine 
di settembre per poterla collegare con quella della riforma 
della dirigenza che sari, pronta per quella data, Si tratta di 
un rinvio di trenta giorni che non toglie nulla al cammino 
parlamentare perchè le Camere sono attualmente chiuse». 

si difende 
dall'accusa 
d'immobilismo 

Ecco perché 
I «quadri» 
lasciano 
lo Stato 

Sono 1750 i •quadri»,! diri
genti che negli ultimi tre an
ni hanno lasciato l'ammini
strazione finanziaria. Lo 
rende noto l'Unionquadri. 
Secondo l'organizzazione 
quest'esodo dipende dal-
l'impossibiliti dì svolgere ii 

proprio lavoro con profitto. «Lo Stato - dice l'Unionquadri 
- provvede, col denaro pubblico, alla formazione di esper
ti, per poi lasciarli ai privati», 

STEFANO MCCONETTI 

Aumenti ade pensioni 
Cgil, Osi, Uil: «Torneremo 
in piazza se ci sarà 
ancora un altro rinvio» 
sssl ROMA. I sindacati dei 
pensionati Cgil Cisl Uil pro
mettono battaglia se il Consi
glio dei ministri di oggi non 
approverà il disegno di legge 
che, in attuazione dell'emen
damento comunista alla Fi
nanziaria 88, aumenta le pen
sioni minime e sociali. Il mini
stero del Lavoro ha latto sape
re ieri di aver chiesto formal
mente l'introduzione del 
provvedimento all'ordine del 
giorno della riunione a palaz
zo Chigi, ma si parla insisten
temente di un ennesimo rin
vio. Cosi i pensionati anziani 
che sono nelle peggiori con
dizioni dì reddito (cne tra mi
nimo di pensione e maggiora
zione prendono 429 o 459mi-
ia lire al mese, 327mila per le 
pensioni sociali) dovranno ul
teriormente tirare la cinghia. 
Un vero scandalo, visto che si 
tratta di assicurare un minimo 
vitale che garantisca alle cate-
gone più deboli il soddisfaci
mento dei più elementari bi
sogni di vita. Se le attese degli 

anziani saranno deluse, i sin
dacati chiameranno ì pensio
nati a tornare sulle piane e 
hanno gii mobilitato le loro 
strutture periferiche, anche 
per gli altri punti della loro 
piattaforma tra cui l'aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale, anch'esso previsto 
dalla Finanziaria 88. Le Ina
dempienze a questa legge da 
parte del governo stanno esa
sperando i sindacati, tanto più 
che il decreto per I aggancio 
(che costerà circa mille mi
liardi per i quali non si sareb
be ancora trovata la copertu
ra) era previsto proprio nelle 
riunione di oggi. Se invece sui 
minimi (per i quali invece la 
copertura dei tre miliardi ne
cessari c'è) sì decide stama
ne, il Parlamento dovrà ap
provare per le pensioni Inps 
aumenti di SO e SOmìla lire 
agli ultrasessantacinquennì 
(30mila per I sessantenni) nel 
triennio, e di 125mìla per le 
pensioni sociali. Tutti aumenti 
che assorbiranno le maggio
razioni già applicate. 
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POLITICA INTERNA 

Ut» «orcio dell* foli» all'apertura della Festa. 

Progetto Campi Bisenzìo 

Hanno inventato una città 
400 studenti e docenti 
guidati da un architetto 

S U S A N N A C R E S S A T I 

•Tal FIRENZE. Da queste parti, 
prima, allevavano amorevol
mente ! cavalli, tiravano su 
campi di foraggio, di grantur
co. E una pianura aperta ai 
venti del Nord, lina specie di 
spartiacque anonimo tra nu
clei metropolitani che si avvi
cinano ogni giorno di più, se
guendo una specie al •big 
Bangi alla rovescia, In un Ine
luttabile processò di congiun
tone. Le colline che si affac
ciano di lontano non sono 
quelle .nobili, di Fiesole p 
Selllgnano, ma portino nomi 
più modesti, casalinghi: Mon
te Morello, laCatvana, 

Su quésti rampV Brente 
glochart, nel prosimi anni, le 
propria acommesaa di svilup
po urbanistico, E proprio qui il 
Pel nazionale ha lanciato la 
sua, quella del «nuovo cono». 
Ha cominciato a farlo, lette
ralmente, dalle fondamenta. 
Chi ha seguito da vicino la co
struzione della cittì della festa .. 
nor)iol i«»? : l f<qìlt ì i« ' primi 
gìornlTaldlaordlne, all'Incom
pletezza dogli stand, al farao 

: , c h e , » ( ^ T i | m p r o v v l i ? e 
violentissimi acquazzoni, ha 

Ì già latto la sua copiosa com-
' ! pana per I viali del villaggio. 
. Sono cose che capitano J n 

una eliti costruita ex novo. SI 
1 accorger», Invece, dello slor-; ; zo Immane, di Idee e di lavoro 

•>> pràtico, che sta dietro a ogni 
: < tenda, a ogni strada, a ogni 

Impianto, 
.Da un anno e meno lavo-

; < ro qui, e da otto mesi a tempo 
pieno». Odoardo Reali, Il 
.deusex machina-della situa
zione, l'architetto progettista 
di questa bizzarra neoclnj, ha 

, l'aspetto di un tenente degli 
alpini e la calma di chi ha l e 
Idee chiare, E mentre passla-

: mo velocemente In rassegna 
le tensostrutture, I ristoranti, 

: la piazza centrale, racconta 
qualcosa di questa sua avveri' 
tur» cestiuttlva. Perché qui, 
pochi mesi la, ere un vero «Far 
West» e c'è stato bisogno di 
bonificare ir terreno, poi di 
portare le condutture,dell'ac-
qua, della luce, (Iella Slp, fare 
fi fogne, preparare II terreno 
per Tracciare le strade, co-

''•' «fruire ponti e una duna lunga 
, chilometri, risanare un bosco, 

plantare migliala di alberi e 
cespugli. 

Inevitabile l'interrogativo: 
perché proprio qui? «Questo é 
un territorio - spiega Reali -
strategico per la cuti e per 
l'intero comprensorio. E facil
mente raggiungibile, è al cèn
tro di uno snodo urbano che 
diventerà fondamentale nel 
prossimo futuro, Per là prima 
volta abbiamo voluto Interve
nire seconda una logica diver
sa da quella che regola I .mo
vimenti. delle citt|, Abbiamo 
voluto creare delle attrezzatu
re in un territorio periferico 
.perche quéste contribuiscano 
a riquallllcare la citta g l i co
struita., Reali cerca di sem-
plillcare Il linguaggio dell'ur
banistica mentre galoppiamo 
sotto il portico mediterraneo 
che circonda la piazza centra
le e ci immergiamo nel lun
ghissimo corridoio verde del 
iardlnb all'italiana, la spina 
dorsale della neoeltti. 

Per Odoardo Reali, in que
sti primi giorni della testa, c'è 
qualche soddisfazione In più: 
l'aver realizzato sostanziai-
mente, ad esempio, tulio II 

stravolgimenti^ senza rinun
ce forzale. Il latto, poi, che 
non si è costruito sull'acqua 
dato che 18 ettari di questo 
parco «metropolitano» reste
ranno, anche alla line della fe
sta; a disposizione della gen
te, insieme alle attrezzature 
sportive e per I grandi spetta
coli. 

Questa città di mezza estate 
è giovane. E non solo per l'o
dore di legno e di pittura fre
sca che aleggia negli stand o 
per là caratteristica anagrafica 
comune a tanti suoi -abitanti. 
e frequentatori. E giovane per
ché tanti giovani hanno mate
rialmente contribuito a realiz
zarla. Agli studenti della Acca
demia delle belle arti, della 
scuòla d'arte, dell'lsia, della 
facoltà di Architettura di Fi
renze e dell'Accademia delle 
belle arti di Carrara sono stati 
affidati I bozzetti di parti signi
ficative del villaggio, sia strut
turali che di arredo, Un lavoro 
che ha coinvòlto circa 400 
giovani e 1 lóro insegnanti. Un 
modo per chiamare la città 
esistente, con le sue strutture 
anche educative, alla costri
zione della nuòva, giovane, 

là non deltutto effimera eli-

s: 

La Festa dell'Unità a Firenze 

Pajetta: non sono un comunista 
pentito, ma un ex integralista 
che non si converte come «altri... 

Ottanta dibattiti in programma 

Ci saranno esponenti politici, 
intellettuali italiani e stranieri 
e la vedova di Bukharin 

«L'integralismo non ci piace 
di idee» 

Alle diciotto in punto il tema musicale scritto per 
l'occasione da Luciano Berio scende sui primi visi
tatori, prima perplessi poi piacevolmente stupiti. E' 
partita così la Festa nazionale de l'Unità, a Campi 
Bisenzio, e adesso non si fermerà fino al 18 set
tembre. La Festa più grande parla già di politica, e 
quel che più conta ne parla con le parole giuste. 
Antiche e nuove, 

DAI, NOSTRO INVIATO . ^ 

MICHELE SMAROIASSI ~ 

* •» 

• • F I R E N Z E «...Per capire 
come i valori della sinistra e 
del Pei possono diventare 
programma». Paolo Cantelli, 
Il segretario fiorentino del 
Pei, grida forte, un po' per
ché crede in quello che dice, 
un po' per sovrastare gli 
scrosci violenti di pioggia sul 
tendone della sala stampa. 
La Festa, ieri mattina, si è 
presentata ai giornalisti nei 
suoi panni peggiori, quelli di 
un campeggio sotto l'acqua, 
e per di più a pochissime ore 
dall'Inaugurazione. 

Ma poi, sarà per clemenza 
del Padreterno, sarà per le 
Coloritissime imprecazioni 
toscane che salgono al cielo 
dagli stand dove ogni minuto 
vale oro, l'apertura del can
celli alle 18 è baciata dal so
le. Incerto, ma sole è. Dietro 
le dune che proteggono la 
Festa dal traffico i parcheggi 
si riempiono fin dal primo 
pomeriggio, si ripete come 
sempre I arrivo un po' magi
co delle genti, Il momento 
che ripaga le fatiche di centi
naia di volontari estenuati da 
sei mesi di lavoro in questa 
landa rifiorita da desolata 
che era. È partita, si respira; 
è partita anche quest'anno, 
non era mica garantito, ma 
ora non ci si ferma più, si va 
diritti, f t o al18;setteflipre. 
Un capofamiglia romàno 
pianifica l'occupazione non 
violenta della Festa: moglie a 
esplorar ristoranti, figli a cac
cia di ghiaccioli, lui a tenere 
I posti «per Pajetta», Ma non 
tanno ancóra entrare: uno 
dei ragazzi senegalesi che la

vorano (retribuito all'allesti
mento sta piantando gli ulti
mi chiodi della Festa- À un 
tratto il martellare si la rim
bombo, poi frastuono: non è 
il senegalese, sono gli alto
parlanti che diffondono 
ovunque la sigla della Festa, 
scritta apposta da Luciano 
Berto: al martello succedono 
fniscii elettronici, Che si 
sciolgono infine in una dol
ce, cantabile ària. Sono le di
ciotto in punto: la Festa 
grande parte, salgono sul 
palco i dirigenti comunisti, 
Pajetta, Veltroni, Chili, Ven
tura, il sindaco di Campi An
na Maria Maricini, Il presi
dente dell'editrice l'Unità 
Armando Sarti: la sàia è gre
mita. Come poche ore dopo, 
quando Nuccio Fava intervi
sta Piero Fassino: prima tap
pa del giro della politica in 
ottanta dibattiti. 

•Solo» ottanta: fatto lo 
sforzo di asciugare 1 chilo
metrici slogan d'una volta 
(«Più programmi, più valori») 
s'è lavorato di lima anche sul 
programma, finché non è di
ventato ristretto ma forte co
me un buon té, tagliando im
pietosamente le tribune 
troppo rituali. «Non si capiva 
più se si facevano tanti dibat
titi perché c'erano tanti pro
blemi o perché c'erano tanti . 
compagni a cui dare un po
sto sul palco», spiega senza 
diplomazie Gian Cario Pajet- ' 
ta. ' •' 

Se poi a qualcuno ottanta 
dibattiti In ventiquattro gior
ni sono parai troppo pòchi 
per trasformare la Festa in 

Pajem, Sarti, Ventura e Vettroni ieri all'Inaugurazione della FesUdeirUnità. 

un'anticipazione del con
gresso, ecco che ne pensa 
Walter Veltroni: «La festa è 
festa e il congresso è con
gresso. In passato abbiamo 
fatto feste che sembravano 
congressi e congressi troppo 
simili a feste. Le cose che di
remo qui a Firenze saranno 
in sintonia con il dibattito 
congressuale; ma la Festa 
nazionale, anche quest'an
no, è il più grande laborato
rio di idee e di cultura che ai 
faccia in Italia, non è solo un 
Incontro tra comunisti: Basta 
«correre l'elenco degli invi
tati», 

Un elenco che continua a 
riservare sorprese, Dell'arri
vo di Dubcek s'è dettò: ci 
sperano tutti, qui, i militanti 
come e più deldirlgenti, per
ché oflrire la parola dopo 
venf anni all'uomo della spe
ranza è Un'altra di quelle co
se che ripagano più di qual
siasi moneta. Le adesioni il

lustri continuano ad arrivare, 
a programma già stampato. 
Verrà, per esempio, anche 
Lester Thu.'ow, consigliere 
economico di Dukakls; men
tre è già giunta ieri sera a Ro
ma, proveniente da Mosca, 
la combattiva vedova di Ni
colai Bucharin, Anna Larina. 

E cosi, mentre al meeting 
ciellino di Kimini si aggiun
gono posti alla tavola del ri
gore integralista, a Firenze 
(tèrra toscana, terra di libero 
pensiero) tocca tenere alte 
le bandiere dell'illuminismo, 
e del suo ingrediente oggi ra
ro: la tolleranza, che è con
fronto e dialogo col diverso 

, ( e non, come ha scritto ieri 
l'/tuan/i.'.con significativo la-, 
psus, «negoziato»). Paletta 

' lancia una battuta fulminante 
sui socialisti al convegno di 
CI: «Non sono un comunista 
pentito. Tuttavia, anch'io so
no un ex: un ex intergalista 
nel momento in cui altri si 

sono convertiti all'integrali. 
amo...». Non è scoperta del
l'ultima ora. Lo stesso Palet
ta cita il Togliatti traduttore 
di Voltaire, ricorda un 14 lu
glio, anniversario della presa 
della Bastiglia, tutto partico
lare: quello del 1945 a Mila
no, quando si ballò in strada. 
•In tempi come questi - con
clude Veltroni - quando è di 
moda la rincorsa alla chiusu
ra e all'intolleranza, è tutt'al-
tro che un anacronismo ri
pensare alla Rivoluzione 
francese. Cercheremo di ca
pire, qui a Firenze, se quelle 
tre parole celebri, libertà, 
eguaglianza, fraternità, quel
lo spirito critica servono an
cora alle soglie di un nuovo 
millennio.. 

Mentre la manifestazione 
d'apertura si chiude, la festa 
si colma. I ristoranti non an
cora: si cena tardi, stasera: 
prima si vuole conoscere di 
persona la Festa. Questione 
di cortesia. 

in forse l'arrivo di Dubcek? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O C U R A T I 

AlexanderDubcek 

••BOLOGNA. Dubcek potrà 
ancora arrivare In Italia, ma 
l'orizzonte sotto il quale do
vrebbe svolgersi questo stori
co avvenimento comincia ad 
oscurarsi di nubi. Dichiarazio
ni che annunciano ripensa
menti delle autorità cecoslo
vacche non ne esistono.. Il 
portavoce del governo ceco
slovacco, Miroilav Pavel, tre 
Slorni la, aveva dichiarato che 

•molto probabile» l'arrivo 
del leader della primavera di 
Praga che dovrà ricevere a 
Bologna la làurea «ad hono
rem». Ma qualcosa non- fun
ziona. Lo dimostra una lunga 
riunione avvenuta mercoledì 

tra II rettore dell'Università 
bolognese Fabio Roversi Mo
naco, il preside della facoltà 
di Scienze politiche-(che do
vrebbe laureare l'ex segreta
rio del Peci, Guido Gambetta 
e l'ambasciatore cecoslovac
co a Roma, nella quale I nodi 
invece che scioglierai si sono 
ancora più ingarbugliati. 

Quali siano Imotivi di que
ste improvvise difficoltà none 
dato bene capire. Di certo 
un'intervista datata Praga ap
parsa lunedì sul «Giorno» a 
Bologna ha gettato scompi
glio, ria detto Milan Matous 
vicedirettore dell'Istituto per il 
marxismo-leninismo: «...I invi

to fatto a Dubcek non fa ono
re a un'università antica e glo
riosa come quella dì Bologna. 
Ci sono molti uomini di valore 
scientifico e culturale in Ceco
slovacchia da premiare... Ma 
che vuole, noi non possiamo 
fare niente per Impedire che 
l'Università di Bologna faccia 
una cosa di cu! potrebbe ver-

3n altrosegnale, ancor più 
emblematico delle difficoltà 
Insorte sull'avvenimento, è ar
rivato dall'Interno dello stesso 
Ateneo bolognese. Da noi 
contattato, alla domanda co
me stanno procedendo le co
se, Guido Gambetta ci ha det
tò con imbarazzo: «Non sia

mo ancora in grado di poter 
rispondere. Questo è un mo
mento interlocutorio, delica
tissimo; non possiamo dire 
nulla per evitare problemi. 
Speriamo di potervi dare di
chiarazioni nei prossimi gior
ni». Come è noto, Dubcek è 
atteso anche alla Festa nazio
nale dell'Unità. 

Intanto un'altra cerimonia 
per il conferimento, di una lau
rea «politicamente spinosa» è ' 
quella che il 12 settembre Bo
logna darà a Nelson Mandela. 
Nel caso il regime di Botha 
non conceda il suo permesso, 
la laurea di Mandela sarà riti
rata da un rappresentante 
dell'Ano. 

Annuncia che De Mita non andrà a Rimini dopo il «can can» filo-Psi 

Andreotti: «Nozze Craxi-Cl? 
Chi le aspetto, aspetterà un pezzo» 
De Mita ha deciso: diserterà il meeting ciellino. L'an
nuncio è stato dato ieri da Andreotti, accolto a Rimini 
come un divo. Il ministro degli Esteri ha anche ridi
mensionato l'intesa del movimento di don Giussani 
con 11 Psi, ricordando i solidi legami già esistenti con 
la-'De. Intanto i timori di CI di restare isolata rispetto 
alla gerarchia vaticana sono stati mitigati dall'arrivo 
del cardinale Silvestrini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SBRINO C R I 8 C U O U 

•ara RIMIMI. E il sesto glomo il 
garofano appassì. GII applausi 
a Martelli? Un ricordo,;una 
scappatella, un memorabile 
saggio nella palestra della 
grande politica, e forse un di
spetto a De Mita, che dopo 
aveme viste e sentite tante Ieri 
ha fatto sapere che non ha al
cuna Intenzione di venire a RI-
mini «fare II pieno di fischi. 
L'armata clellina ora é com
patta, vibra di entusiasmo, 
straripa fuori dall'immenso 

auditorium del meeting, inon
da i corridoi moquettati della 
fiera è si incanta davanti agli 
schermi della tv a circuito 
chiuso, Sul palco c'è final
mente Lui, Giulio Andreotti. 
•Un uomo che ci permette di 
avere simpatia per la De», dice 
Giancarlo Cesana, leader del 
Movimentò popolare, che tra 
gli scrosci di applausi aggiun
ge: «...essendo cristiano e de
mocristiano ci permette di 
avete simpatia anche per Cra-

Lo chiamano «presidente» 
e lo trattano come un divo. 
Lui lì lascia fare compiaciuto, 
ma ai giornalisti ricorda: «Con 
la grazia di Dio e del miei elet
tori, sopravvivevo anche pri
ma che esistesse Comunione 
e liberazione». SI assume un 
compito delicato, quello di 
confermare l'assenza di De 
Mita, con tanto di giustifi
cazione. «Gli ho parlato e mi 
ha detto che non verrà. De Mi
ta è stato parlamentare euro
peo non molto frequentante, 
ma una delle rare volte che è 
andato a Strasburgo è stata 
per sostenere Formigoni alla 
presidenza della Commissio
ne politica... De Mita ha il suo 
temperamento e pure voi non 
siete degli angioletti. Sa (osse 
venuto il primo giorno sareb
be andata benissimo, ma nella 
situazione attuale, dopo alcu
ni giorni di can can dlsinfor-
matlvo, il suo arrivo avrebbe 
ottenuto l'effetto di concen

trare l'attenzione su una vi
cenda politica, escludendo II 
messaggio culturale e religio
so del meeting. Un segretario 
dispartito é presidente del 
Consiglio - aggiunge An
dreotti - può anche cercare 
l'infinito, ma a tempo pieno 
deve cercare il finito... Non 
mancherà occasione dopo la 
conclusione del meeting per 
un incontro molto leale, che 
faremo non all'esterno ma al
l'interno del partito». 

La decisione di De Mita non 
rovina il buon umore dei «cer
catori d'infinito»: i cieliini 
quanto meno se l'aspettava
no. Tutta la parte politica del 
meeting quest'anno è stata 
costruita sulla rottura con la 
segreteria de e sull'abbraccio 
con il Psi. E questo è il giorno 
in cui si tirano le somme. Lo fa 
ancora Andreotti, indossando 
I panni di Don Abbondio: «Se 
vi aspettate un banchetto nun-
alale con il Psi, aspetterete per 
un pezzo. DI "fidanzamenti" -

assicura - non ne conosco, 
conosco invece un matrimo
nio: Formigoni (ex leader di 
Mp, ndf) ha due mandati par
lamentari per la De, Nicola Sa-
nese (sottosegretario de e 
ciellino doc, ndf) è deputa
to...». Come a dire: non esage
riamo, in questa riserva eletto
rale Craxi può fare l'esplorato
re, ma la caccia è riservata a 
noi. 

Comunione e liberazione e 
il Movimento popolare (suo 
braccio politico), sono dun
que impegnati in un gioco 
complesso: nati come espres
sione di un collateralismo Mo
de sotto forme nuove oggi si 
schierano in modo ancora più 
netto a fianco di una sola cor
rente dello Scudocrociato, 
quella di Andreottl, e al tempo 
stesso accrescono le loro 
quotazioni sul «mercato politi
co» attraverso un ammiccante 
rapporto con il Psi. Dal quale 
hanno già imparato quella 
spregiudicata aggressività che 

Andreottl con monsignor Silvestrini ieri al hearing ai 

caratterizza la loro offensiva 
contro le altre componenti 
del mondo cattolico, tacciate 
di «laicismo» perché dialoga
no col Pei. Una cosa temono 
molto: l'eventuale ostracismo 
di tutta la gerarchia vaticana. 
Ma ne) sesto giorno del loro 
meeting si sentono più tran
quilli: insieme ad Andreotti è 
ntomato a Rimini anche i) car
dinale Achille Silvestrini, pre
sidente del tribunale della se
gnatura apostolica, che non fa 
mancare il suo sostegno di
chiarando subito alla stampa 

che quella dei cieliini è «una 
grossissima manifestazione 
cattolica, una delie più impor
tanti d'Italia». Il porporato dà 
anche il suo «imprimatur» al
l'intesa con il Psi, affermando 
che «il confronto sul senso re
ligioso è sempre positivo tra 
rappresentanti di culture di
verse». Guanto alla «crociata» 
di CI (e del Psi) contro i gesui
ti, però, Silvestrini dice: «Sa
rebbe meglio evitare queste 
polemiche. Ha detto Nino Bi
xio a Calafatimi: "C'è gloria 
per tutti"; Nino Bixio, non I 
vescovi o i gesuiti di Paler
mo». 

PROGRAMMA FESTA 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 21.00: Personaggi • fatti t r a ' 6 8 a d ' 8 8 . 

«Pietro Nenni» 
Intervista di: Daniela Proni a Ugo Intini e Claudio Petruccioli 
Presiede: Luciano Lusvardi. 

S A I A DIBATTITI 
Or» 18.00: «I diritti della persona. | diritti (Wl'knlani*»» 
Partecipano: un rappresentante Unicaf interr jztonal» di N»w 

York, Marisa Mutu • Carlo Paglierini 
Prestai»: Elvira Pajetta. 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Ore 21.00: Video mostra Archivio 
Ora 23.30: Rockotaca con Controradlo 

TENDA UNITA 
Or» 21.30: Il Nuovo Canzoni»™ Italiano presenta: «arata con 

Paolo PMrangeli 
Ora 23.00: Piano bar. Intrattanlmanto musteaU con Vittorio 

Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ore 22.00: « l i luce In ombra: art» ed etattrenisa». Storiegra» 

fia (Mia vkteoarte: artiste Italiane. R, Betti V H M , 
A D'Urbano. S. Fedeli. F. Oeronazzo, P. Una , S. 
P. Maggi, A. Quarzi, A, ZartoH. 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Or» 20.30: Palestra coperta, Torneo Inttrraglon»»». Tanni» 

tavolo -eliminatori». 

TEATRO 
Or» 21.30: Teatro comico «OT-OR Campi». 15 serata di tré-

, volg«mevari»t»con:WttzOtcl»Htr»,E.I»oeh»nl, 
M. Cavallaro. A. Patto»»*, Ramali», E. Batrnl, 
Zumpa • Lasero. 

ARENA CINEMA 
Or» 21.00: «MMclwronl» di Ettore Scola, con J. Lurnmon, 

M. Mwtrotamni, D. Nleolodl, Itali» 1884. 
Or» 23.00: «Passione d'amore», di Ettore Scola, con B. 01-

raud.au. V. D'Obici, L. AntonaM. Italia I M I . 

BALERA 
Ballo liscio con «Tre + Uno». Ore 21.00: 

Ore 21.30: D.J. Jody 
DISCOTECA 

Or» 20.30: 

Partecipano: 

Ore 18.00: 

Parteciparlo: 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Anteprime del film documentarlo «Orarrwoi l'ho 
vlato coal», di Gimnl Amico • Giorgio Barin», 
prodotto diiRa! 3 
Joseph Buttlgtog, Antonio Santucci, 
Triutmjnn, Cornati West 
CndMvw Falaschi 

SALA DIBATTITI 
«La fabbrica di l l i lattiti»: I' 
nati» Motta». 
Elle Aiuti, Paolo Battelli, Grazi» Labata, Pigiò Mf-
Jòrjni; Mari» Tarai» PatrangoUni 
Paolo Bonglami 
M w par I» «(mitri: «Grandi Infraatrtitture • otiti». 

[.Giovanni Attingo, Castra D» Pico»», Andre* Ga-
remice», Edoardo S»n*w, Piero Stlvagnl, Mieni» 
l»V»njur» 
Stefano B»«li. 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSàlRO 
V W » : «La non facili »tr»d» cMla I t e t i I» cure 
d»H»Fgcil 
Rockotoco con Contraradio. 

TENDA UNITA 
M Nuova e m i o n i » ! Italiano praMntn »»r»t» con 
Silvia Marini 
POno Bar, In»»tt»nlm»ntomuitetl» oon Vittorio 

Or. 20.00: 

Ore 24.00: 

Ora 21.30: 

Ore 23.00: 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ora 22.00: «La luce in ombra: art» »d «««ironica», Storiogra

fia Hall»vidMMjm: arti».» •u reo» D. BirMirTM. 
Batti», V. Briton, S. Oold»ch»r, S. Hanatahitttir, 
D.Jaaggi. 

SPAZIO R A O A Z » 
Ora 19.00: Conduzioni dal gruppo ' 

zio»» con Nino Mlpgri 
Ore 21.00: Spettacolo: Blacaman (Opti. 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 17.00: Paatatre ««par t i . Gir» di automati»*] ilittrioi 
Or» 20.30: Gir»automoMI «tonricl 
Or» 20.30: P»lMtr«coriwt».Eilbizion»n»ziorujl»t»m»l tavo

lo. 
Ora 21.30: Arari» aport. Eiiblzioni ragionai» Trit i 

TEATRO 
Or» 21.30: T. i tro comico «Ott-OffCmpi». 18 l i r« t t r« t n -

votgwit»icomlcità con: W t a Orcru.tr», E. I H -

ARENA CINEMA 
«Il mondo nuovo» di Ettori Scoi», oon J. Bamutt. 
Mi Manroianni, H, Sohygult». liaàWFrenci», oon 
S. Loran, M. Mutroumni, J . • -—-'"• — 
Ila/Canai» 1877. 

BALERA 
Ballo liscia con i «Concerei». Or» 21.30: 

Or» 21.30-. D.J. Minio. 

Ore 21.30: 

Ore 21.30: 

DISCOTECA 

ANFITEATRO 
Concerto Rock: «Th» Gang» • «Diafranwni». 

ARENA 
Concerto con I «Mail» Bizir». ' 

L'Osservatore 
romano 
fa rientrare 
l'inviato 
« a ROMA. Segni di freddez
za d'Oltretevere verso CI? Da 
due giorni l'Qssenufore ro
mano ha smesso dì parlare 
del meeting di Rimini, e ha ad
dirittura richiamato l'inviato. 
Negli anni scorsi, V Osservato
re aveva seguito giorno per 
giorno la manifestazione. In
tanto, l'accusa lanciata da Ri-
mini alle Adi di aver parteci
pato, in passato, a pestaggi di 
giovani di CI ha provocato una 
ferma reazione del segretario 
dell'associazione. Giuseppe 
Andreis respinge «accuse non 
provate e non provabili» lan
ciate «allo scopo di Infangare 
un'organizzazione di lavora
tori cristiani che ha alle spalle 
oltre 40 anni di storia di vita 
democratica e di pacifismo 
vissuto». Critiche a CI anche 
da Romano Forleo, del Movi
mento adulti scout cattolici, 
che la definisce uno dei «grup
pi più spregiudicati dell inte
gralismo cattolico». 

PerilPri 
cieliini 
«inquisitori 
da strapazzo» 
tea ROMA. «Campioni del
l'integralismo» che «Intendo
no propinare ora al loro ade
pti una storia del laicismo in 
pillole degna del più vieto 
oscurantismo sanfedista»: 
«delirante caccia alle stre
ghe»; •demonizzazione del
l'interlocutore»; ainquMori 
da strapazzo». La Voctrtoub-
blìcana reagisce con un corsi
vo dai toni così duri alla pub
blicazione, da parte del setti
manale di CI rtSoòoio, di una 
«ricostruzione» della seconda 
guerra mondiale in cui si ac
cusa il Partito d'azione di «ver 
chiesto agli Alleati, nel 1943, 
di bombardare obiettivi civili 
in Italia. Una «perla - ricorda 
la Voce-fino a oggi apparte
nuta alla pubblicistica fasci
sta... Trovare punti di contatto 
con chi sostituisce alla storia I 
propri incubi - conclude il 
quotidiano repubblicano - ci 
sembra più che mal Impossibi
le». 

11!» l'Unità 
Venerdì 
26 agosto 1988 
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POLITICA INTERNA 

I) «Popolo» apprezza Occhetto 
Zangheri: «Siate coerenti» 

De: «Ci vuole 
la riforma 
elettorale» 
Con 24 ore dì ritardo il Popolo sì è accorto c h e 
Occhetto, nel suo editoriale per l'Unità, «ha svolto 
una riflessione c h e merita attenzione», nonostante 
«molti argomenti contestabili». Ma la correzione 
sembra toccare anche l 'accordo di governo per la 
riforma elettorale e lo s tesso percorso del confron
to Istituzionale. «E1 un fatto positivo, ma - osserva 
Zangheri - la maggioranza deve essere coerente». 

PASQUALI CAMILLA 

ara ROMA «Errata corrige» 
del direttore del Popolo, Pao
lo Cabras Oggi rivaluta il rigo
roso richiamo del segretario 
del Pei a un rapporto organico 
tra la formazione delle giunte 
e la riforma del sistema politi
co, invece che ai baratti Mail 
giornale de pare ripensare an
che due delicate scelte politi
che U prima, compiuta ali at
to della formazione del gover
no De Mita escludere dal pro
gramma di governo la riforma 
elettorale per gli enti locali La 
seconda, sancita nella recen
te «colazione di lavoro» del 
capigruppo parlamentari della 

Siaggioranza (compresi quelli 
elfo scudocroelato) a palaz

zo Chigi procedere a cinque, 
forzando il confronto parla
mentare, verso una abolizione 
di fallo del volo segreto La 
revisione, esplicita sulla prima 
scelte e appena abbozzata sul
la seconda, * alimentata dal 
conflitto «parto dal Psi sulla 
questione delle giunte «In 
uno scenario - afferma Ca
brai - privo di criteri comuni 

i al partili di governo, l'unica 
costante e la sregolatezza del 

i rapporti politici con la tenta-
; alone trasformista che l'ac-
, compagna* Per II giornale de 
• l'elemento più preoccupante 
' «non e la formazione di mag-
] starante diverse da quella ne-
. zionele», bensì una «Instabilità 
i periferica» che provoca il «de-
! grado, di un» «governabilità • 
i fate, intervallata de ampi vuoti 
; di potere e di iniziativa» e lini-
| ice per essere Un «obiettivo 
[ lasciapassare alle influenze 
r estranee agli interessi del clt-
! ladini» Disegnato questo qua-
i dro a tinte fosche. Cabra» n-
i lancia l'esigenza di una Intesa 
! sulla riforma elettorale per le 
{ amminlslrallve «Non rientra-
[ «riconosce » fra quelle di mag-
; gioranza, ma le Incessanti di)-
i Scolta dì funzionamento delle 
• autonomie locali suggerisco-
" no al parlili alleali un allarga

mento di quelle Intese a lem) 
non più rinviabili» In quello 
contesto, Cabras scopre la 
«disponibilità» del Pei (del 
partilo, dot, che ha affermato 
Il proprio Impegno anche 
quando la maggioranza ac
cantonava il tema), rilevando 
che «e utile alla democrazia 
Italiana, e non a questo o quel 
partilo, che II processo rifor
matore si avvi) contempora
neamente su diversi plani au

tonomie locali, bicamerali
smo e procedure parlamenta
ri» 

Si riprende un confronto 
corretto? Per Renato Zanghe 
ri, capogruppo del Pei alla Ca
mera, «è un fatto positivo che 
il Popolo riconosca l'utilità di 
un allargamento dei temi di ri
forma, Includendovi quello 
delle leggi elettorali, giacchi 
l'Instabilità di molte ammini
strazioni locali nasce da cause 
non solo politiche ma anche 
indotte dai tipo di legislazione 
esistente che non favorisce la 
formazione di maggioranze 
omogenee sul plano program
matico e durature» Questa vi
sione - sottolinea Zangheri -
«i sempre slata la nostra», e si 
rivolge «all'Insieme delie forze 
democratiche e progressiste» 
Semmai, «quel che va corretto 
è - come ammette la stesso 
editoriale del Popob - un ac
cordo di maggioranza limitati
vo e col quale poi si e cercato 
di far valere ristretti punti di 
vista, come ad esemplo sul 
voto segreto» Se più ampio 
diventa l'orizzonte di riforma, 
«a maggior ragione - conclu
de il capogruppo del deputali 
comunisti - non va compro
messo quel che si * Inizialo a 
fare In Parlamento; Il confron
to, anzi, deve essere portato 
avanti con maggiore decisio
ne e coerenza», 

La preoccupazione preva
lente, In questa fase, nella De, 
•ambra ben più contingente 
Il vicesegretario Enzo Scotti 
ricorda che àgli inizi di agosto 
De e Psi avevano cominciato 
ad affrontare la situazione di 
alcune realtà locali (Abruzzo, 
Puglia e Campania), rinviando 
•al primi di settembre l'esame 
della questione siciliana, do
po un chiarimento recipro 
co» Su cosa? Scotti rinfaccia 
a Crani l'uso del termine di 
anomalia «SI presuppone che 
ci sia o ci debba essere una 
regola» Altrimenti, aggiunge, 
«la polemica diventa Une a se 
stessa o finalizzala ad uno 
scambio di mercanzie» E la 
tanto bramata «regola» a co
s'altro dovrebbe servire? 

Se la De pare orientata a 
definire la partita delle giunte 
direttamente con il Psi, Il se
gretario socialdemocratico 
Cangila Insiste per un vertice a 
cinque Ma il Tri continua a 
non voler lare da «secondo» 
sulle «palestra dell'ennesimo 
conflitto per la centralità fra 
Psi e De. 

Le disposizioni del questore 

La speciale protezione adottata 
per padre Pintacuda e per Mancuso, 
del Coordinamento antimafia 

L'indagine del giudice Pigliatone 

Dopo la testimonianza di Orlando 
ascolterà Baget Bozzo 
e il vicesindaco Aldo Rizzo 

Palermo, il gesuita sotto scorta 
L'eurodeputato Baget Bozzo, il vicesindaco Rizzo 
e l'ex presidente dell'Antimafia regionale Ganaz-
zoli saranno interrogati dal giudice Pigliatone nel
l'indagine scaturita da dichiarazioni del sindaco 
Orlando che, dice la Procura, «ha solo riflettuto sul 
fenomeno mafioso». Assegnata la scorta a padre 
Pintacuda, al presidente del coordinamento Anti
mafia Mancuso e ad uh cronista palermitano. 

FRANCESCO VITALI 

ss> PALERMO La Procura 
della Repubblica di Paler
mo, così come aveva già 
fatto per l'Interrogatorio del 
vlcequestore Francesco Ac
cordino, ha diffuso una no
ta a 48 ore dalla deposizio
ne del sindaco Leoluca Or
lando al giudice Pignatone 
A voce, poi, il sostituto pro
curatore titolare dell'indagi
ne ha latto sapere che i 
prossimi testi ad essere 
ascoltati saranno l'eurode
putato socialista Gianni Ba
get Bozzo, il vteesindaco 
Aldo Rizzo e l'ex presidente 
della commissione Antima
fia regionale, Angelo Ga-
nazzoli Che cosa dice il co
municato della Procura? 
Sostanzialmente che Orlan
do «non ha fatto I nomi di 

responsabili di delitti», ma 
che ha soltanto riflettuto ad 
alta voce mentre il giudice 
Pignatone ascoltava e il 
cancelliere 'verbalizzava» 
sue .significative riflessioni 
di carattere generale sul fe
nomeno criminale-malio
so . 

Intanto il questore di Pa
lermo! pare sollecitato dal 
ministero degli Interni, ha 
deciso di rafforzare la scor
ta al vicesindaco Aldo Rizzo 
e di disporla per il gesuita 
Ennio Pintacuda, per Car
mine Mancuso, presidente 
del coordinamento Antima
fia, e per un cronista paler
mitano 

Ritorniamo al comunica
to della Procura Orlando 
«ha indicato nomi di perso-

Leoluca Orlando 

ne che, per le funzioni svol
te o per quello che hanno 
detto o scritto, potrebbero 
a suo parere essere utilmen
te sentite nel corso delle In
dagini» 

Di quale indagine si trat
ta? Tutto nasce quando il 
sindaco Orlando, seppur 
per vie generali, aveva de
nunciato infiltrazioni della 
mafia nelle istituzioni nel 
corso della conferenza 

Padre Ennio Pinuciida 

stampa del 3 agosto scorso 
•La mafia - aveva detto il 
primo cittadino di Palermo 
- rischia di diventare un ele
mento strutturale nella vita 
economica, politica e civile 
del paese E esattamente 
c iò che succede nel sud-est 
asiatico c o n una differenza 
che 11, nonostante tutto, i 
capimafia e i trafficanti di 
droga hanno un volto ben 
riconoscibile Qui, invece, 

rischiano di avere il volto e 
la faccia degli uomini delle 
istituzioni Rispetto a queste 
c o s e , la comunità civile ha 
bisogno di sapere chi e fino 
a che punto e colluso c o n la 
mafia, ha bisogno di sapere 
chi, svolgendo un ruolo nel
le pubbliche istituzioni, è 
responsabile di complicità, 
connivenze, collusioni, o 
soltanto ritardi nel cammi
n o della lotta alla mafia» 

Orlando crea subito un 
vespaio di polemiche Un 
penalista palermitano, An
gelo Bonsignore, vicino al 
Partito socialista, decide di 
presentare un esposto In 
Procura contro il sindaco 
Cosi e cominciata l'indagi
ne Davanti al giudice Pi
gnatone, il sindaco di Paler
m o ha rinnovato le sue ac
cuse fornendo anche i nomi 
di personaggi, altri uomini 
politici, che possono con
fermare la sua tesi Ecco 
dunque sbucar fuori i nomi 
di Aldo Rizzo, che in passa
to è stato componente della 
commissione nazionale An
timafia e della commissione 
P2, di Angelo Canazzoli, 
c h e quando ricopriva il ruo

lo di presidente dell'Anti
mafia regionale aveva mes
s o in guardia (senza che 
nessuno lo ascoltasse) il go
verno isolano dalle possibili 
infiltrazioni mafiose, e quel
lo di Gianni Baget Bozzo II 
giudice Pignatone confer
ma di aver «già spedito 1 de
creti di citazione ai tre te
sti» Ma Baget Bozzo, pur 
dichiarandosi «felice» della 
notizia, fa sapere - dai mi
crofoni di «Italia radio» -
che non ha «legami c o n la 
realtà siciliana», «probabil
mente - aggiunge - verrò 
interrogato c o m e mafiolc-
go» Anche se lui stesso se
gnala di aver solo «critica
to» Il sindaco 

Indiscrezioni sono circo
late anche su altri nomi di 
possibili testimoni Tra que
sti ci sarebbero il ministro 
Sergio Mattarella e l'attuale 
presidente della commis
sione Antimafia regionale 
Giuseppe Campione, l'ex 
presidente della Commis
sione P2 Tina Anselmi, l'ex 
presidente dell'Antimafia 
Abdon Alinovi e Francesco 
De Martino ( fece parte del
la commissione Sindona). 

A Sica niente poteri speciali 
Veto dei servìzi segneti al governo? 
Né la costituzione di un terzo servizio segreto, né 
uno «sconfinamento» nel campo d'azione degli al
tri due. Sembra proprio che Domenico Sica dovrà 
accontentarsi del pochi nuovi poteri conferitigli 
con il decreto di nomina ad Alto commissario per 
la lotta alla mafia L'«alt» sarebbe venuto dal re
sponsabili di Sisde e Sismi nell'incontro avuto ieri 
con il sottosegretario Sanza. 

PAOLO M A N C A 

ggaj ROMA L'argomento non 
figura fra quelli all'ordine del 
giorno della riunione del Con
siglio dei ministri, in program
ma slamane, e sembra diffici
le che possa essere affrontato 
tra le cosiddette «varie ed 
eventuali» Sul disegno di leg-

S i che «ridlsegna» la struttura 
ell'Alto commissariato per la 

lotta alla mafia, infatti, ci sarà 
da discutere parecchio Videa 
che emerge, dopo l'Incontro 
di ieri tra ilsoltosegretario alia 
presidenza del Consiglio An
gelo Sanza e i direttori del Si

smi e del Sisde, Martini e Mal-
pica, non sembra coincidere 
affatto con le proposte di Sica 
né con le promesse fatte al 
magistrato dal ministro del
l'Interno Gava I responsabili 
dei servizi segreti avrebbero 
ottenuto Infatti - secondo al
cune indiscrezioni - che al
l'Alto commissario non siano 
concessi più poteri di quelli 
già conferitigli con il decreto 
di nomina Per capire meglio 
di quanto poco ci sia di nuovo 
basterà ricordare che io stes
so ministro dell'Interno Gava, 

nel presentare alla stampa il 
cosiddetto «decretino», aveva 
parlato di un primo passo ver
so Il potenziamento e la ri
strutturazione dell istituto 

Il nuovo disegno di legge 
configurerebbe nella sostanza 
una struttura snella ed incisiva 
in grado di avvalersi dell'aiu
to, del sostegno operativo e 
dei dati delle forze dell'ardi
ne AH Alto commissario sa
rebbe «concesso» di promuo
vere «conferenze di servizio» 
e di nominare esperti per l'a
nalisi degli aspetti socio-eco
nomici e culturali Nel giorni 
scorsi era stata inoltre fatta fil
trare dal Viminale un'indiscre
zione sulla costituzione di uno 
staff speciale composto da 
una trentina di •superteemei» 
aire dirette dipendenze di Si
ca, che dovrebbero fornire il 
•supporto d'Intelligence» per 
scoprire «le tracce della nuo
va mafia economica, dei suol 
investimenti finanziari», e per 
«tracciare le mappe delle so

cietà anonime» Nel progetto 
elaborato dagli esperii del mi
nistero dell'Interno figurereb
be anche un fondo riservato 
che servirebbe tra l'altro «per 
agevolare 1 contatti degli inve
stigatori con chi vuole colla
borare con la giustizia» in al
tre parole l'Alto commissaria
to avrebbe propri confidenti e 
propri «pentiti» Come già ri
sulta dal decreto di nomina, le 
competenze dell'Alto com
missario, vengono estese an
che alla Calabria e alla Cam
pania. 

Una volta scartata l'ipotesi 
di un terzo servizio segreto, il 
problema principale per gli 
esperti del Viminale e stato 
quello di raccordare I poteri di 
Sica con quelli del Sode e del 
Sismi Fino all'ultimo la que
stione è rimasta in alto mare 
per la contrarietà dei servizi 
ad ogni ipotesi di «sconfina
mento» dell'Alto commissario 
nel proprio campo d'azione E 
a giudicare dall'esito dell'In

contro avuto ieri con il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio Angelo Sanza, Sisde 
e Sismi sembrano averla spun
tata. L'Alto commissariato - si 
apprende - lavorerà «in piena 
simonia» con chi già opera in 
questo campo, senza alcun 
ampliamento dei poteri con
tenuti nel recente decreto di 
nomina. 

Della struttura del nuovo 
Istituto hanno parlato ten a pa
lazzo Chigi anche il presiden
te del Consiglio De Mita il mi
nistro dell'Interno Antonio 
Gava. Il colloquio si, e protrat
to per l'intera mattinata Poi 
De Mita si e Intrattenuto con 
Gaya a colazione, e qui la di
scussione pare sia stata in li
berti. dalla vicenda Urtilo al 
prossimo congresso de 

E Sica? L'Alto commissario 
ha ieri proseguilo 1 suoi incon
tri con le autorità e I responsa
bili delle forze dell'ordine in 
Sicilia A Siracusa ha presiedu
to un vertice sull'ordine pub-

Domenica Sica 

blico in prefettura, durante II 
quale si sarebbe parlato in 
particolare di come avviare gli 
accertamenti bancari e patri
moniali su larga acala Un se
condo vertice si * svolto alla 
prefettura di Caltanissetta con 
il questore. Il comandante del 
gruppo del carabinieri e il co
mandante della guardia di Fi
nanza. Al ritorno a Roma gli 
saranno sottoposte le conclu
sioni degli «esperti» del Vimi
nale dalle prime anticipazioni 
sembra assai diffìcile che pos
sa dirsene «soddisfatto». 

Nuove minacce da gruppo fascista 

La Svp approva 
la rinuncia di Cossiga 
Un volantino minaccia lo «sterminio» dei sudtirole
si di lingua tedesca dopo il rilascio della quietanza 
liberatoria da parte dell'Austria sull'Alto Adige. 
Nulla di nuovo sul fronte delle indagini sugli atten
tati. Sul mancato arrivo dei capo dello Stato, pnma 
presa di posizione ufficiale delia Svp Cossiga, «sti
mato» dai sudtirolesi, non è «voluto» venire in un 
Sudtirolo «trasformato in accampamento militare». 

XAVER I A U B I M I I 

n m BOLZANO Si è rifatto vi-
<• vo ieri il «Mia», fantomatico 
• Movimento Italiano Adige, di 
! chiara caratterizzazione lasci 

'- sta Con una lettera inviata - il 
i Umbro postale * di martedì 
" scono » al quotidiano in lin

gua tedesca di Bolzano Doto 
,' mìten. minaccia lo sterminio 
. (del sudtirolesi dopo il rilascio 

della quietanza liberatoria 
* con cui I Austria dovrebbe di-
,, chiara» chiuso II contenzioso 
, con Roma sull'Alto Adige C e 
. da ricordare che già nel 1979 
. Il Mia rivendicò una serie di 

<v attentati contro funivie e, nel 
j • giorni scorsi, aveva minaccia-
1 to una serie di attentati contro 
, obiettivi facenti capo a im

prenditori di lingua tedesca 
Nulla di nuovo per le Inda

gini - mentre non smettono le 
telefonate anonime che an
nunciano inesistenti bombe -
e si avverte un certo malesse 
re tra magistrati e corpi di pu
lizia È di oggi una notizia ri
portata dal locale quotidiano 
Allo Adige in cui si dice che 
negli ambienti della polizia e 
dei carabinieri ci sarebbe del 
malcontento ci si lamente
rebbe, in particolare, della 
mancanza di fondi per poter 
creare un elficace rete di in 
formatori e si aggiunge che la 
prevenzione nei confronti 
dell'attività terroristica si fa 
anche, e soprattutto con gli 
informatori 

Proseguono, nel Irattempo 
le richieste di un maggior 
coordinamento nel! azione 

contro il terrorismo altoatesi
no Intanto, oggi c'è da regi
strare la prima reazione uffi
ciale della SOdtiroter Voi-
kspartei sulla nnuncia del pre
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ad un sog
giorno di ferie in Alto Adige 
La riporta il settimanale uffi
ciale della Svp, Volksbole, ed 
è firmata dal direttore Fnedl 
Volgger, ex senatore uno dei 
•vecchi saggi» del «partito di 
raccolta» da sempre vicino al 
leader carismatico del partito, 
Silvius Magnago che finora, 
invece ha incomprensibil
mente mantenuto il silenzio 
sulla rinuncia di Cossiga 

La presa di posizione del 
Volksbole si distanzia dal co
ro di crìtiche seguite al man
cato arrivo del capo dello Sta
to «Cossiga si era reso conto 
che la sua visita sarebbe siala 
strumentalizzata da determi 
nati ambienti nazionalistici e 
che il significato di concilia
zione del suo arrivo poteva es
sere travisato Ha quindi deci
so - prosegue il Volksbole -
di non venire perché non ha 
voluto accettare che l'Intera 
provincia fosse trasformata in 

Siivius nagnayo 

un accampamento militare 
che ogni minimo movimento 
avvenisse tra tolte schiere di 
poliziotti Cossiga voleva en 
trare in contatto con la gente, 
gente per la quale lo Stato, 
che il presidente rappresenta 
è qualcosa di lontano Quan 
do ha visto che ciò non era 
possibile ha nnunciato e tutti, 
tranne qualche estremista so 
no rimasti dispiaciuti» 

Al termine dell articolo I ex 
senatore Fnedl Volgger con 
elude cosi «Non e è dubbio 
che un giorno Cossiga che 
gode di grande stima tra la pò 
polazione sudtirolese potrà 
venire In Alto Adige senza es 
sere disturbato da iischl o gri
da di protesta di estremisti ita
liani e tedeschi. 

Little Italy al bar di Bolzano 
Sfa BOLZANO II bar «Fanla-
sy» profuma tricolore Una ge
latene rigorosamente etnica 
Un piccolo, affollatissimo 
avamposto della little Italy 
edificata in era fascista al di la 
del fiume Talvera, giusto di 
fronte al centro storico di Boi 
zano, tedesco da mille anni 
Di qua i «tedeschi», di là gli 
«italiani», un tavolo da ping 
pong che la Svp ha voluto con 
caparbietà Al «Fantasy» m 
corso Europa, i «ragazzi del 
coro» si sentono a casa, in Ha 
Ila, in Alto Adige, il Sud Tirolo 
per loro inizia laggiù, oltre 
quel ponte sul Talvera E cosi 
come in un avamposto milita 
re i segni nazionali di un eser
cito che scorge in lontananza 
I vessilli delPaccampamento 
«nemico» divengono ossessi-
vamenle estroversi al «Pania 
sy» quando nelle sere d'esta
te una brezza fresca scende 
dal monti e un tripudio di 
prèt-a porter italiano 

E il made in Italy diventa 
una divisa una testimonianza 
etnica sulla pelle di Impiegate 
precane studenti untversitan, 
funzionari statali estetiste alle 
pnme armi nullafacenti di 
lunga esperienza Trionfa 11 
nero su calzoni di taglia qua 
drupla rispetto al necessario e 
avvitati quasi sotto le ascelle 
e su bolennl troppo corti per 
coprire I ombelico e troppo 
larghi per limitarsi a coprire le 
spalle Ragazzi e ragazze figli 
bolzanini di una Dorghesia 
«terziaria» generalmente tra 
piantata quassù da Mussolini il 
«colonizzatore» «Ci sentiamo 
altoatesini - dicono - non sud 
tirolesi, e perche' «Perché i 

Le bombe? «Le mettono i tedeschi, ma anche tutti 
quelli che vogliono inasprire la tensione in Alto Adi
ge»; «Fascisti noi? Abbiamo votato fascista - ma vuoi 
mettere t fascisti con t nazisti? - per protesta; il Msi é 
il solo partito che ci difende e ci fa trovare un lavoro 
almeno in comune»; «La Svp non vuole che frequen
tiamo i tedeschi»: al bar dei ragazzi italiani di Bolza
no, poche ore dopo la manifestazione di Lana 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI J O P 

sud tirolesi ci hanno rifiutati 
Anzi, stanno facendo di tutto 
per farci andar via di qui, in 
parte ci sono nusciti Siamo 
assediati» Ma voi avete mai 
cercato di dialogare con loro? 
Oppure vi basta l'autosuffi
cienza etnica del «Fantasy?» 
•Vedi - risponde Federico, 
studente universitario di eco
nomia - noi i ' tedeschi" nem
meno li vediamo Non sappia
mo chi sono Abbiamo delle 
idee su di loro e quasi solo 
quelle La nostra vita scorre 
parallelamente alla loro ma 
indifferente Non ci piace, ma 
se vogliono che sia così, cosi 
sarà» Che cosa vi fa capire 
che il «muro di Bolzano» è il 
fruito di lina Intenzione? «Non 
ci dividerebbero, Italiani di 
qua e tedeschi di là anche nei 
cortili scolastici - sostiene 
Guido funzionano statale - o 
nelle case popolari Non fa
rebbero pagare a noi il prezzo 
della stona con una propor
zionale - il criteno in base al 
quale la risorsa pubblica viene 
suddivisa tra i gruppi etnici -
che marginalità gli italiani e 
premia solo i tedeschi TI pare 

sia giusto che uno spazzino 
debba essere bilingue per 
esercitare? Capisco lo si chie
da ad un Impiegato comunale 
che lavora ad uno sportello, 
ma ad uno spazzino, no» 
•Non ti pare strano - aggiunge 
Nadia, impiegata di banca, 
stagionale - che non esista 
una soia possibilità di incon
tro reale tra italiani e tede
schi? Questa impermeabilità 
etnica non nasce per caso, 
noi non ci sentiamo migliori 
di loro, non li vogliamo evita
re, ma qualcuno vuole che 
non ci si incontri e non siamo 
noi ì responsabili di questa 
scelta ma la Volkspartei» 

Par di capire, allora, che ce 
I avete non tanto con ì tede
schi, ma con il dottor Magna
go «È cosi, anche se è vero 
che siamo oggettivamente di 
versi dai tedeschi e questo 
non è necessariamente un 
male Loro, ad esemplo, se 
vengono scartati alla visita di 
leva si rattristano, nelle valli 
questo nliuto è motivo di ver
gogna Se accade a noi inve
ce, facciamo una festa» Non 
mi pare una gran differenza 

Ad ogni modo ritenete che I 
ragazzi tedeschi accolgano di
versamente da voi le notizte 
delle bombe? «No, crediamo 
di no Non fanno bene a nes
suno queste bombe, servono 
solo a chi vuote distruggere 
ogni Ipotesi dì convivenza e 
tenere alta la tensione tanto 
da renderla ingovernabile» 

Dei ragazzi italiani di Bolza
no si dice che siano più o me
no fascisti Quanti di voi han
no votato Movimento sociale? 
Attorno a me c'erano due ra
gazzi e tre ragazze hanno al
zato la mano in due, Nadia e 
Antonella e forse qualcuno 
non I ha alzata per discrezio
ne «Ci difendiamo - spiega 
Nadia -, solo il Movimento so
ciale ci sta dietro, il nostro è 
un voto di protesta» Sarà, ma 
ci credo sempre meno a que
sta versione dei fatti tanto ste-
nlizzata non vi frena, nel vo
to, sapere dì che pasta sono 
tatti i fascisti e che cosa hanno 
combinato al vostro Bel Pae
se? «Insomma - questa la ri
sposta - il passato è passato 
Questi di oggi non sono 1 fa
scisti di ieri Per favore non 
mettiamo allo stesso livello 1 
fascisti con i nazisti che son 
cattivi Eppoi, il Movimento 
sociale ci garantisce, per ora, 
occupazione nella ammini
strazione comunale, speriamo 
possa farlo anche in Provin
cia, più avanti» E anche chi ha 
giurato di non aver votato 
Damma tricolore non conlesta 
questo cartello di allarmanti 
affermazioni legittimiste Li 
voleva cosi i giovani italiani il 
dottor Magnago7 

I compagni della sezione Cinecittà 
• della zona Tuscolana e della Fé-
deraxlom romina piofondinvmn 
addoloriti per la tragica scomparsa 
del compagno 

IGINO CUCINEUA 
ne ricordano I impegno di wmunl-
«a, dirigerne e mimante • al «rin
goi» intomo alla famiglia. 
Roma. 26 agosto 1988 

I compagni dell apparato Menico 
della Dilezione delTcl sorpresi dal
la mone ImprowÌM del compagno 

IGINO CUCINEUA 
si raccolgono Insieme alla limatila 
per etr* intere il loro profondo dò-
Roma, 26 agosto 1988 

IMI «ninnarlo dilla «compara» 
dal compagno 

ROBERTO STOMA 
n ricordano con grande rimpianto 
a immutato alleilo I cempagnl e 
ceóegril della lei» della Coopw»* 
vedila Sparili 
USpezk 26 saetta Ita* 

» oggi II 5 - • 
moni efetcompagno 

LUIGI OKEl 
la mamma, compagna OtMtla. Il »• 
ano, la nuora, la tortila OMM • la 
famiglia Strani nel ricordarlo CHI 
anello nnoKilvono per rum*. 
TnMf,2s atollo I8M 

Nel IPawirviri»^ detti icompif-
lacM comunista a ptnlgiillo 

CARLO GIIAUM 
I tuoi frittili con li Brillati Imi-
Ilari le ricordino con Immutate al
letto co l come non ponono *• 
mentici™ la dipartila della tua 
coRipagna parugfina t cernutala 

UÀ PATTA 
RiHIMMI 

che in lut» li m vili ha ceno**» le 
Milano-Tortili (Nuoro), 28 l 

I N I K «awte USI 
Nel t e innlvemrlo dalla mora 
dalla compagna 

ANNA GUIDA 
q^lteUolarlCTdaconriwtMidii 
e nceMicantt efttffo. Hitlogcrp 
vnchLIMinopwfUiMV 
ItcrM. 25 agotlo l«48 

IL LABORATORIO 
DEI SOGNI 
Fantascienza 

americana 
doll'Ollooanto 

a cura ài 
quia Pugili! 
Da Melville a 

Hawthome, da Poe a 
Emily Dlcklnaon, da 

Twain p London, 
«teunì grandi scrittori 
americani dal secolo 
acorso si cìmsnlano 

con la scienco-tlctlon. 

Jurl| Trllonov 
LA CASA SUL 
LUNGOFIUME 

Un grande palazzo 
moscovita coma 

simbolo del successo 
e, al tempo « m i o , 
delle contraddizioni 

esistenti nella società 
sovietica 
un it sto 

Poppino Ortoleva 
SAOQIO SUI 

MOVIMENTI DEL 
1S6B IN EUROPA 

E IN AMERICA 
Con un'amotogla e» 

materiali e docuineritl 
La ribellioni 

studentesca che con 
straordinaria e Inedita 

simultaneità al 
sviluppò In Europa 

occldantal* • 
orientale, negli Stati 
Uniti, nel Mesalco. 

Isaac Aslmov 
L'INCOGNITO È X 

Dall'i 

I grandi lami Osila 
divulgazione 

•clentlllea 
•La scienza astra* 
ordine e significato 

da fenomeni 
apparentamene 

caotici e disordinati» 

jEditori Riuniti! 

B l'Unita 
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POLITICA INTERNA 

L'ordinanza Memi 
sul caso CiriDo / 2 

Boicottaggi, bugie, reticenze: tutto è stato tentato per ostacolare l'indagine 
Uffici dello Stato, Procure, ministeri, nessuno collabora 
Pare che ci sia un ordine preciso: «Su quest'affare non bisogna fare accertamenti» 
Anche la Presidenza del Consiglio non rispose ad una lettera 

Quelle prove? Sono state cancellate 
in casa di Cutolo sparirono 
le lettere dei politici 

.«ÌX^tkW, 
«fitta*. '. 

«air» 

ìerevigiio cne 
olmpuiatlnon 
««gente , né 
llengocheel-

VWeiNkflVAIU 

g p Mettetevi nel panni di Carlo Aleml, giu
dice Istruttore t Napoli, Lui sapeva di avere 
per le mini roba non da poco, Ma la pretesa 
tra grave: «Su quest'affare non bisogna Inda
gare*. Non gllel'hanno detto in (accia, Alme
no d ò non risulla dalle carte. Ma, peggio, 
questo è II messaggio quotidiano che In «ette 
anni di Istruttoria è stato latto pervenire at
traverso mille bugie e silenzi di Stato. 

Le reticente degli Imputati, pani, Le fan
donie del dirigenti de, tutto previsto. E persi
no la mori* dì imputati e lesti pia o meno 
eccellenti. Me non ricevere risposta o solo 
bugie, da ulllcl dello Stato, Procure della 
Repubblica, ministeri, comandi del carabi
nieri, dal gabinetto del presidente del Consi
glio, dove le uniche tracce che si trovano 
sono di quel qualcuno che * già passalo pri
ma per far sparire ogni cosa che assomigli ad 
un Indizio.,. 

Ecco, una piccola, parziale antologia, di 
queste bugie e dei silenzi dell'apparato stata
le, traila dalle, carte processuali. Parla Raf
faele Cutolo, uno che se ne Intende, e dice e 
non die*. M« quel che spontaneamente di
chiara II 29 novembre 1984 nell'aula di Santa 
Marta Capua Vetere, aluta gii un poco a lar 
«•pini di che si tratti! «MI meraviglio che 
insieme alle lettere dei miei colmputr 
vi alano lettere scritte da povera r-
lettere di parlamentari, (...) Rllent. - „ 
cune lettere di personaggi che mi hanno 
scritto per motivi vari non risultano dal fasci-, 

, colo processuale. Per recepirle * possibile 
indagare presso la casa circondariale di 
Ascoli Piceno dove mi risulta che ci sono le 
fotocopie di tuttala mia corrispondenza. (...) 
Intendo chiarire che le lettere dei parlamen
tari a cui mi riferisco «ano ringraziamenti 
peri voti ricevuti, In quanto mi attribuivano 
un Interessamento che non c'era, sicché non 
escludo che altri possano avere speso il mio 
rome a mia Insaputa.. 

Cutolo la mettere « verbale questo ambi-

E», e aspetta. Fino al 14 febbraio I « 6 , m a n 
do fa sapere di voler cantare - ma. lo fare 
solo in pine - ne corso di dieci lungWInter-
rogatoli condotti da Aleml nel carcere di 
Avellino, dove temporaneamente è stato tra
sferito per affrontare un processo. E qui Cu
tolo non mostra più •meraviglia» per gli epi
stolari * le prove sparite. Arai, seppur •nulla» 
dice di sapere, se non dal giornali, della «fac
cenda relativa alla eventuale cancellazione 
dal registri di Ascoli Piceno dei nominativi 
del miei visitatori-, «non esclude comunque 
che ciò posta essere accaduto», «come non 
escludo - cosa che normalmente si fa in 
situazioni di questo genera - che possano 
aver sostituito intere pagine, Ciò dico anche 
perché tanti nomi di persone che sono verni-

, li a trovarmi non risultano affatto», 
Di slmili episodi che il capo camorrista 

provocatoriamente definisce •normali», Il 
giudice Aleml, invece, non sa capacitarsi, A 
lui non Interessa - ripete spesso - esprimere 
un giudizio etico-politico. Ma per •ricostrui
re» la trattativa, che ad Ascoli impegnò Cuto
lo e I suol visitatori, oggetto dell'Inchiesta, e 
risalire ai nomi, e agli scopi ed al contesto di 
quali» visite, deve sapere - o no? - quali 
sonò quel personaggi politici che avevano 
motivo di ringraziare Cutolo prima, durante 
e dopo il sequestro? Telefonate di quel gene
re stanno registrate - apprende - tra I corpi 
dal reato di un processo ad uno spezzone 
cutoliano, che fa centro sulle trame della 
Nuova camorra organizzata attorno al «co
vo» di Albanella, Ed Aleml si rivolge speran
zoso alla Corta competente, per scoprire 
che - annoia, gelido, a pag. 476 della sua 
sentenza - «sembra che le telefonate non 
Inerenti all'oggetto del processo su disposi
zione del procuratore della Repubblica del
l'epoca, siano state cancellate». 

Ma Cutolo è disponibile, loquace; e •spon
taneamente. fa ne«ere a verbale che nel 7 0 
quand'era latitante si incontrò persino col 
vecchio Silvio Oava. E che •parimenti» ha 
•ricevuto telefonate da amici di tutte le zone 
della Campania» allorché era latitante ad Al
banella dopo l'evasione da Avena, «nel pe
riodo delle elezioni». «Questi amici mi telefo
navano da Caserta e dal Cluglianese per 
chiedermi voti per Bosco nonché un incon
tro con lo stesso, non so se padre o figlio, -
mi sembra Manfredi Bosco CO - incontro 
che si doveva tenére al Villaggio Coppola, al 

3u»le mi rifiutai di andare. Da tutte le zone 
ella Campania ed anche da Roma ricevevo 

telefonate di persone che mi invitavano alar 
votare Antonio Cava, A queste telefonate ri
spondevo che Oava non mi era troppo sim
patico e che per me l'uomo del giorno era 
l'on. Enzo Scotti, che io stavo facendo ap
poggiare dai miei uomini politicamente. Pae
sani miei, difetti, amici di Scotti mi avevano 
detto che Scotti era la personalità emergente 
che poteva tornarci utile. Ricordo che in 
quelle circostanze e cioè in occasione delle 
elezioni Scotti ebbe 100.000 voti più di Cava, 
Il che Interpretai come risultato del mio Inte
ressamento. Nella valle del Lauro e In qual
che altra mi Invitarono a far appoggiare Grip
po, al che lo parimenti risposi negatlvanente, 
scherzando dissi che II nome non mi piace
va.... Amici di Castellammare e zone limitro
fe mi Invitarono anche a far votare «don Cic
cio» e cioè Patriarca dicendo che doveva 
andare al Senato. Ad una di queste telefona
te risposi con una mezza battuta dicendo di 
non preoccuparsi che lo avremmo mandato 
al Senato. Effettivamente da tutte le persone 

Ecco una piccola antologia 
dei «no» ricevuti ^ 

dal magistrato napoletano W. 
nel corso del suo lavoro 
La storia delle telefonate 

registrate e poi perse M aiudic* cario w«mi 

La confessione del boss: 
«Sì, facevo votare per la De» 

Il racconto di Don Raffaele 
«Mi meraviglio che non 
troviate anche le missive 

'«p*r*5S inviatemi dai parlamentari...» 
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assi (...) Il quindicinale «La voce» 
nella edizione del I» maggio 1986 
riferiva che il 1/5/1982 agenti del 
Nucleo speciale della squadra mobi
le della questura di Napoli coman
danti dal doti. Ciro del Duca aveva
no effettuato un'Irruzione nell'abita
zione di Ottaviano di Raffaele Cuto
lo («con giornalisti e fotografi al se
guilo») rinvenendo alcune tracce 
del collegamento tra il boss della 
Nuova camorra Raffaele Cutolo e 
uomini pomici di primo p|ano», In 
particolare «quattro messaggi su 
caria Intestata sottoscritti da altret
tanti politici», «documenti prelevati 
tra il vociare degli agenti dal don, 
Ciro del Duca che 11 consegnò dili
gentemente al questore dell'epoca, 
Walter Scott Locchl, dopo di che 
non se aveva più notizia, (...) Sergio 
De Gregorio (...) ha dichiarato: 
•Confermo integralmente il testo 
dell'articolo a pag. 6. lo intervenni 
personalmente alla operazione In 
questione insieme al fotoreporter 
Gianni Fiorito e Francesco lovane. 

A domanda risponde: ricordo 
che all'operazione parteciparono 
agenti in divisa e in borghese. Fu 
proprio un agente In borghese che 
trovò 1 quattro messaggi di cui parlo 
nell'articolo. Ricordo che i messag
gi erano composti ciascuno di quat
tro, cinque righe scritte a mano: il 
?rimo era intestalo «Ministero del 

rasportl, il sottosegretario di Sta
to», Non vidi come iniziasse il mes
saggio, che si concludeva con la fir
ma autografa, per quanto ricordo -
Raffaele Quaranta (4) (..,). Vidi an
che ja busta Intestata alla famiglia 

Cutolo, via delle Rose, Ottaviano. 
secondo messaggio era Intestato: 
•Camera dei deputati segretario ge
nerale», e firmato a mano, 

A d. r. : non Identificai la firma 
anche se accertai che all'epoca il 
segretario generale della Camera 
era Cosentino (S> GII altri due mes
saggi erano intestati: Camera dei de
putati ma non riusci a rilevare altro. 
Chiamai uno dei fotografi per cerca
re di fargli fotografare I messaggi ma 
non ebbi tempo in quanto gli stessi 
nel frattempo vennero consegnati al 
doti. Del Duca, Il quale disse che 
doveva a sua volta consegnarli al 
questore Locchl. La cosa fu com
mentata abbondantemente dagli 
agenti Intervenuti all'operazione. 
Fui successivamente chiamato dal 
questore il quale mi ammoni a non 
rendere pubblica la notizia sul ritro

vamento del messaggi In questione 
In quanto l'operazione era tuttóra 
coperta dal segreto Istruttorio. GII 
risposi che non avevo alcuna Inten
zione di violare il segreto istruttorio 
e che comunque mi riservavo di ri
parlare della cosa una volta che gli 
atti fossero resi pubblici, In quanto 
era scontato che dovessero finire In 
un rapporto giudiziario. (...) Chiesi 
anche al doti. Ammanirò (6), all'e
poca dirigente della squadra mobile 
notizie su tale operazione e sul mes
saggi. Il doli. Ammanirò mi tranquil
lizzò dicendomi che la giustizia 
avrebbe fatta il suo corso...». 

Giovanni Fiorito,' fotoreporter 
dell'agenzia Alpha press setvlce, ha 
dichiarato: (...) io vidi materialmen
te passare di mano al doti. Del Du
ca. Il quale le mostrò al doti. De 
Gregorio, alcune lettere. Dal conte
sto del discorso capii che destinata
rio delle lettere era 11 Cutolo e mit
tenti alcuni personaggi importanti. 
C .) CI recammo dal questore io, De 
Gregorio e lovane. Il questore ci par
lò di varie cose e tra l'altro anche 
delle cartoline trovate In casa di Cu
tolo A d.r.: Noi chiedemmo di foto
grafare le cartoline ma il questore 
non ce lo permise e anzi ci invitò a 
non parlare delle stesse perché si 
trattava di atti coperti dal segreto 
Istruttorio 

Veniva a tal punto escusso II dott. 
Ciro del Duca, Il quale sull'argomen
to dichiarava in un primo momento 
di non ricordare niente ed aggiun
geva: «Non ho trovato documenti o 
carte. Non ricordo di avere anzi se 
abbiano trovato corrispondenza 
che abbiamo poi sequestrato, i do
cumenti o quant'altro trovato nel 
corso dell'operazione, se attinenti a 
reati, sono stati trasmessi all'Autori
tà giudiziaria; se non attinenti a reati 
li consegnavo al questore», (è que
sta una procedura del tutto nuova 
per un ufficiale di polizia giudlziana, 
non riuscendo a comprendere a 
quale titolo comunque dovessero 
essere consegnati al questore). 

Ricevo notizia che tra le carie e i 
documenti sequestrati in via delle 
Rose secondo testi presenti ai fatti 
vennero rinvenuti quattro cartoncini 
o consimili dei quali due erano Inte
stati alla Camera del deputati, uno 
era firmato dal sottosegretario dei 
Trasporti, un altro dal segretario ge
nerale dlia Camera del deputati. Ri
cevo altresì notizia che gli agenti 
che trovarono tale corrispondenza 
la consegnarono nelle mie mani in 
presenza del giornalista De Grego
rio. Non ricordo questo particolare. 
Posso dire che trovammo alcuni 
cartoncini di saluti che successiva
mente consegnala! questore. 

Domanda: Perché li ha consegna-

Walter Scott Lecchi 

ti al questore? Ha latto regolare rap
porto su tale operazione? 

Risposta: non ricordo se ho fatto 
il rapporto (...) 

Domanda: trattandosi, come lei 
dice, di atu non pertinenti a reato, 
per quale ragione non vennero resti
tuiti all'avente diritto, e cioè a Cuto
lo? 

Risposta: Non lo deve chiedere a 
me. Lo deve chiedere al questore, al 
quale io li consegnai assieme a una 
relazione o comunque un appunto 
sull'operazione. Se il questore li ha 
poi restituiti o se se li e tenuti o co
munque che cosa ne ha fatto. 

Veniva quindi disposto tra il De 
Gregorio e il Del Duca un confronto 
all'esito del quale il Del Duca .ricor
dava- che effettivamente gli agenti 
gli avevano consegnato alcune car
toline, tutte intestate, contenenti "in 
linea di massima saluti, o ancor me
glio ringraziamenti o simili che ave
vano intestazioni del ministero. Ca
mera dei deputati o slmili» (...) Que
sti messaggi non contenevano eie 

con «gli eventuali allegati». I «non 
ricorde» del dott Locchl continua
vano allorché gli veniva rammentato 
l'Incontro con II De Gregorio e II 
Fiorito anche su questo escludendo 
dalla circostanza e ritenendo proba
bile rtome ovvio» di aver .detto agli 
stessi che non potevano fotografare 
I documenti perché coperti dal se
creto Istnittorio». In lai modo il doti. 
bocchi ammette che si trattava di 
atti processuali...). 

Veniva disposto confronto tra il 
Locchl e li Del Duca nel corso del 
quale il dott. tocchi affermava al 
Del Duca: «Ricordo ad esempio che 
a volte mi hai portato fotografie di 
cresime, matrimoni e feste simili 
nelle quali erano riprodotti pregiudi
cati in compagnia di persone vane, 
quali sindaci, personaggi politici e 
preti, Noi commentavamo la cosa e 
lo sul momento e successivamente 
comunque in giornata ti restituivo 
siglata la relazione con tutti gli alle
gati che comunque avrebbero dovu
to tarparle del relativo rapporto giù-
dizUnoV(...), 

* Del Duca: Ciò che lei dice é esat
to. Nel caso In specie però I biglietti 
che le consegnai lei non me li ha 
mai rcstitultì-

Locchl: ma tu mi hai chiesto la 
restituzione di tali biglietti? 

.Del Duca: Non ritenni di farlo in 
quanto non si trattava secondo me 
di cose pertinenti a reati, ma di sem
plici biglietti di saluti, per cui in con-
siderazione delle persone da cui 
erano siati mandati non ritenni di 
doverne chiedere la restituzione 
(...) anche perché Lei in teoria 
avrebbe potuto passare tali bìgliell 
ad altro ufficio» (...) 

A tal punto il confronto veniva so
speso in quanto .dalle dichiarazioni 
dei due funzionari potevano emer
gere elementi di reato, per cui veni
vano successivamente nuovamente 
interrogati con mandato di compari
zione, Nel corso dell'interrogatomi 
II Del Duca confermava quanto in 

vano dato esito negativo. 
Anche II doli. Lecchi ribadiva le 

precedenti dichiarazioni afferman
do di non aver neanche individuato 
le Orme degli estensori dei biglietti 
contenenti generiche espressioni di 
•ringraziamenti» e di «auguri». Rite
neva di aver potuto restituire I bi-
Silenti a Del Duca anche in modo 

«ormale consegnandoli ad esem
plo tramite qualche funzionario (co
me il dott. Ammanirò o il dott. Cic-
cimarra). Ricordava di averr incon
trato in qualch|e occasione il dott. 
De Gregorio con un fotografo ma 
nulla sapeva aggiungere sull'incon
tro. Contestava gli addebiti mossi 
con il mandato di comparizione. 

Interrogato sull'argomento Raf
faele Cutolo dichiarava. (...) Ad 
Ascoli ho ricevuto diversi biglietti di 
auguri di personalità politiche, bi
glietti d'altronde ne ho ricevuti an
che prima del sequestro Orlilo. Tali 
lettere quando il 18/4/1982 venni 
trasferito all'Asinara le feci mandare 
a casa, per cui ritengo che quelle 
sequestrate nel corso della perquisi
zione possano essere appunto le let
tere ricevute ad Ascoli, In occasione 
delle elezioni del 1981 d'altronde 
ho ricevuto varie lettere nelle quali 
mi venivano raccomandati perso
naggi vari. 

111 Manfredi Bosco, parlamentare 
de napomtano. 
I.'i Nicola Utthrl, all'epoca sotto
segretario all'Interno, de. 
I 11 Attrito Rollini, all'epoca mini-
atre della Difeso, doroteo Implica
to In un'InculcMo del giudice pa
lermitano Giovanni Falcone per 
una cena elettorale del IS7B col 
maltoM Rosario Spatola. 
in Starmi*Quaranta,aoclallatoM-
lenlltaiio. all'epoca del acquee!» 
aottoeegratarlo al Trasporti. Il ano 
nome viene mito anche da alcuni 
camorristi, le cui depoalilanl nono 
agli Mtl del (Indice Aleml, e elicgli 

giornalisti. Il questore mi chiese di 
parlare con loro. Io II accompagnai 
dal questore II introdussi e me ne 
andai. Null'altro ho saputo su tale 
argomento dopo di allora» (...) 

Escusso sul! argomento l'ex Que
stóre dott. Walter Scott tocchi ri
cordava Il particolare della corri
spondenza rinvenuta in casa Cutolo 
dal dott. Del Duca, ma dichiarava di 
non ncordare se II Del duca gli aves
se fatto anche vedere detta corri
spondenza, precisando che il fun
zionarlo era solito redigere delle re
lazioni in mento all'operazione, che 
venivano da lui siglate e restituite 

nelle sue mani dei documenti rinve
nuti nel corso delle operazioni, so
stenendo che tale restituzione nelle 
sue mani dei documenti nnvenutl 
nel corso delle operazioni avveniva 
comunque attraverso i normali ca
nali ed avanzando a tal punto l'ipo
tesi dello smarrimento o dell'Inseri
mento per errore In qualche altro 
fascicolo. Negava le Ipotesi delittuo
se contestategli confermando che 
sulle cartoline c'erano solo espres
sioni quali «ringrazio, saluti e simili», 
Precisava di aver esperilo in archivio 
apposite ricerche della suddetta 
corrispondenza, ricerche che ave. 

E morto durante l'Istruttoria. 
C»* Francesco Cosentino, all'epoca 
eagrctarlo della Camera, uno del 
plt potenU attillati alla Loggia PI 
di Udo Getti. Deceduto. 
( li i. Antonio Ammollirò, capo della 
Squadra mobile napoletana negli 
anni Ottanta, venne uccia» dalla 
camorra 11 15 luglio 1082 oaslema 
eU'eacatc Pasquale Paola. Secon
do Il giudice Aleml, che ha dedica
to un luogo capitolo della eua 
Istruttoria a questo caso, Ammatu-
ro stava Indagando «ulto trattative 
per Cirillo. 

a cui mi rivolsi feci votare Scotti, ma non da 
tutte feci votare Patriarca. Faccio presente 
che queste telefonate vennero registrate in 
quanto, cosa della quale io non ero al cor
rente, il telefono di Albanella era sotto con
trollo». 

Vero? Non vero? Mezzo vero e mezzo lal-
so? O solo mezzo vero? Ma gli eventuali ri
scontri a queste •rivelazioni» di Cutolo sulle 
•preferenze» elettorali della camorra II ha 
cancellati, come abbiamo visto, un procurar 
tore della Repubblica Tutto si fa sfuggente, 
ambiguo. Ma Aleml - leggendo queste carte 
lo si capisce bene - non e giudice che sposi 
il primo •pentito». Cutolo avrà 1 suol fini, ma 
insiste: «Ricordo anche che nel primo rap
porto del carabinieri si riferiva - prosegue -
nel corso della perquisizione effettuata ad 
Albanella erano state rinvenute lettere pro
venienti da detenuti, da un capomafia • Al
fonso Tleri, il noto Francois* - che mi Invita
va in America, ed una lettera dell'on. Lattieri 
§!), con un biglietto di accompagnamento 

eli'on. Ruflini (3), Queste lettere le avevo in 
mio possesso da uno, due mesi. Ho letto poi 
sul giornale che successivamente si é detto 
che queste lettere di Lettlerl e di Rulflnl (e 
solo queste due) erano cadute dal borsello 
di un maresciallo che aveva partecipato alla 
perquisizione. Ho letto sul giornale anche 
che questo maresciallo, dopo circa un mese 
dal fatti, mori per un attacco di cuore». I 
carablnerl di Napoli confermano ritrova
mento e attribuzione del bigliettai al mare
sciallo, che precisano, sta In buona salute. 

Aleml, dunque, passa oltre. Ma II, a casa 
Cutolo, in via delle Rose, dove la polizia por
tò fotografi e giornalisti per una «irruzione» 
da «vendere» bene nei telegiornali, come 
mai nessuno scritto compromettente? Su 
una rivista locale esce la vera storia. Un gior
nalista «al seguito» alcuni bigliettai su carta 
intestata di Camera del deputati e ministeri li 
ha visti svanire dopo che un funzionario II ha 
consegnati nelle mani del questore, Walter 
Scott Locchl, che pai davanti ad Alenai ren
dere un Interrogatorio da antologia, che 
pubblichiamo In questa stessa pagina.' 

Ma ad Ascoli, sì. al carcere di Ascoli, dove 
si trova la chiave di tutto l'incredibile patteg
giamento, non dovrebbero esserci le copie 
delle lettere che Cutolo spediva ai suol affi
liati in tutti Italia per informarli dell'anda
mento della trattativa ed Impartire ordini? 

•Tutta la corrispondenza in entrata e in 
uscita veniva fotocopiata e mandata al mini
stero», ricorda, dal resto, ad Aleml lo stesso 
capo camorrista, E il magistrato, che cerca 
cane che rimangano, non parole che vola
no, si precipita a controllare il fascicolo Inte
stato a Cutolo che sta al ministero e all'Uffi
cio coronamento servizi sicurezza degli 
Istituti di prevenzione e pena dei Carabinieri, 
in gergo Slcurpena. Qui «per il periodo mar
zo, settembre 1981 sono conservati meno di 
25 (dico: venticinque) tra lettere e telegram
mi, di cui 16 antecedenti il sequestro Cirillo, 
4 o S successivi al sequestro stesso, soltanto 
un paio per i quasi tre mesi di durata del 
sequestro ed un paio con data non ricostrui
bile ma comunque di contenuto imlevante», 
annota indignato 11 giudice. «Tutta la corri
spondenza relativa a Cutolo ed agli altri dif
ferenziati attinente comunque al sequestro 
Cirillo è stata eliminata dal fascicolo ed a 
tanto il giudice istruttore non sa trovare altra 
spiegazione che nella cosciente volontà di 
Impedire che si procedesse, tramite l'esame 
della corrispondenza stessa, alla ricostruzio
ne delle trattative». Uno «scopino di Stato» 
ha tolto via le immondizie lasciate nei fasci
coli. 

Ma erano molti I netturbini In azione per 
lar sparire 1 più diversi Incartamenti: Fiorella 
Pigozzo, nuora di Cutolo, anch'essa detenu
ta. invita a rintracciare un'altra lettera. Alemì 
chiede alla Procura. «Nessun riscontro da 
quell'ufficio giudiziario». In altre parole lo 
lasciano sbattere, E che dire dei carabinieri 
che si scordano di registrare il trasferimento, 
ottenuto dallo stesso Cutolo per prendere 
contatti coi brigatisti di Palmi, dell'amico 
Francesco Pellecchla? Per i ce a Palmi que
sto piotagonista delle trattative c'è giunto 
a... rilascio avvenuto, il 18 marzo 1982, e 
non il 6 giugno 1981, come invece risulta! E 
la Questura di Torre, come mai ha «perduto» 
il fascicolo nchìesto da Memi sullo «scanda
lo della Lolita di Torre del Greco», che risul
terebbe - a detta di diversi testimoni - aver 
coinvolto Ciro Cirillo negli anni Settanta? E 
la Presidenza del Consiglio? Sentite questa, 
che è avvenuta quando inquilino di palazzo 
Chigi era Bettino Craxi. Il radicale Teodori 
rivela in una intervista che il presidente del 
comitato parlamentare di controllo dei servi
zi, il repubblicano Ubero Gualtieri, avrebbe 
mandato al presidente del Consiglio un suo 
«rapporto segreto» sullo scandalo di Ascoli. 
Alemi scrive a Craxi il 7 gennaio 1985. «Non 
avendo dopo otto mesi ricevuto alcuna ri
sposta, il G.l. rinnovava la richiesta, chieden
do quanto meno di dar riscontro ad essa. 
Solo a tal punto il capo di gabinetto del pre
sidente comunicava di non essere mal per
venuta la richiesta del sette gennaio». La Di-
gos di Napoli accerta, invece, che la richie
sta era stata «consegnata all'addetto alla cor
rispondenza del presidente del Consiglio. Il 
Gabinetto rettifica: «Sì, è pervenuta la richie
sta, ma non risulta reperibile a causa della 
mole di corrispondenza quotidianamente di
retta» a palazzo Chigi. Povero Alemi, voleva
no prenderlo per stanchezza. Non ci sono 
riusciti. 
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IN ITALIA 

Controesodo 
Da oggi 
comirjpa 
il rientro 
• I ROMA. Parte l'ultima fase 
del "controesodo- estivo: da 
domani e lino a lunedi prossi
mi, su tutte le strade e auto
strade Italiane, Il traffico subi
rà una notevole Intensifi
cazione in direzione dei gran
di centri urbani del Nord, do
ve il 29 riapriranno I cancelli 
delle più grandi Industrie. 

Gli Ieri manina, In partico
lare dalia costa adriatica in di
rezione nord-ovest e sull'au
tostrada Reggio Calabria-Sa
lerno ci sono stati 1 primi inco-
lonnamenti subito smaltiti; tra 
le arterie più Interessate a 
questa prima avvisaglia del-
I ultimo controesodo, l'A-4 da 
TriesteaMil«no,l'A-22,VA-14 
da Rimira in direzione nòrd e 
l'A-22 del Brennero. Anche ai 
valichi alpini, Infatti, si registra 
in queste ore traffico in au
mento, con carovane di turisti 
che rientrino dalle vacanze 
trascorse all'estero. CU esper
ti, tuttavia, sulla scorta di 
quanto è avvenuto nelle scor
se settimane, ritengono che 
non ci saranno neanche que
sta volta l'Intasamento e I pro
blemi registrati negli anni pas
sati. 

Pronto il disegno di legge 

Fino a centomila lire 
contro «sosta selvaggia» 
e chi passa con il rosso 

Nell'87 il primo esperimento 

Furono contestate 
ma nelle grandi città 
il traffico migliorò 

Ferri: «E ora le supermulte» 
Pino a centomila lire per chi parcheggia in divieto 
di sosta: il ministro dei Lavori pubblici ha annun
ciato la presentazione al Senato di quindici articoli 
di iegge per riportare in vigore le supermulte; stan
gate anche per chi passa con il rosso o entra nei 
sensi vietati, Con i proventi delle contravvenzioni i 
Comuni dovranno costruire nuovi parcheggi e fi
nanziare l'educazione stradale. 

LUCA FAZZO 

• B ROMA. La prima volta era 
finita, come si ricorda, a tarai-
lucci e vinoi II decreto De Ro-
se-Tognoli sulle megamulte, 
emanato quattro volte dal go
verno e quattro volte bocciato 
dal Parlamento, aveva cessato 
di avere ogni efficacia il 24 
settembre 1987. Migliaia di 
automobilisti che avevano 

raccolto l'appello alla «disob
bedienza civile» lanciato da 
diversi quotidiani si erano ri
trovati nell'invidiabile condi
zione di non dover pagare 
neanche una lira, mentre le al
tre migliaia che avevano paga
to si sentirono sbeffeggiare 
dall'Italico chi ha dato ha dit
to. Ma il decreto che aveva 

raddoppiato e triplicato le pe
ne per le infrazioni più diffuse 
al codice della strada qualche 
nostalgia la lasciò-, soprattutto 
tra i vigili urbani e i pedoni 
che, nei sei mési di megamul
te, avevano visto finalmente 
rispettare semafori rossi, di
vieti di sostale sensi vietati. 

Ieri il ministro Enrico Ferri 
ha annunciato agli automobi
listi italiani che nel loro futuro 
tornano ad esserci le mega
multe. Ma stavolta l'orienta
mento del ministro dei Lavori 
pubblici non sembra più quel
lo di avventurarsi sulla strada 
veloce ma insicura dei decreti 
legge. I provvedimenti a cari
co degli automobilisti indisci
plinati verranno Inseriti, se
condo le intenzioni di Ferri, 
nel.disegnp di legge del mini
stro Tognóli sulla sistemazio

ne del traffico nelle aree Urba
ne. Un disegno di legge che 
dovrebbe venire esaminato 
dal Senato a partire dalia ri
presa settembrina dei lavori 
parlamentarti ma i probabile 
che ancora prima di quella da
ta sul progetto di Ferri comin
cino a piovere le bordate di 
critiche che nel 1987 contri
buirono ad affossare la mano
vra De Rose-Tognoli (dèlia 
quale il Pei contestò soprattut
to l'improvvisazione e la di
sorganicità). 

Le proposte elaborate dal 
ministrò dèi-'Lavóri pubblici 
sono raccolte in quindici arti
coli, destinati a venire tradotti 
in altrettanti emendamenti al 
disegno di legge Tognoll. Nel 
complesso i quindici articoli 
rappresentano, almeno nelle 
intenzioni-di Ferri, la seconda 

fase dell'operazione contro il 
caos e i pericoli del traffico 
iniziata con il decreto sui 110 
all'ora (contro la quale, anche 
negli ultimi giorni, continuano 
a partire ràffiche di siluri dal
l'Interno della maggioranza di 
governo). 

Il progetto Ferri prende di 
mira in particolare le infrazio
ni al divieto di sosta (che sono 
in assoluto le infrazioni più 
dilfuse). Chi parcheggerà l'au
tomobile sotto il cartello ros
so e blu dovrà pagare 4Ómila 
lire al posto delle 12mila at
tuali; ma chi parcheggerà in 
prossimità degli incroci, sui 
dossi, in gallerìa o nelle corsie 
preferenziali si vedrà recapita
re un verbale da lOOmila lire, 
il doppio della sanzione attua
le. Tempi duri anche per chi 

passa con il rosso: a seconda 
della gravità dei casi la multa 

?otrà variare da un minimo di 
5miia lire ad una stangata da 

300mila (oggi si pagano quin
dicimila lire); trattamento al
trettanto severo per chi non 
rispetta le segnalazioni dei vi
gili urbani (dalle -80mila alte 
200mila, che potranno arriva
re a 300mila se non ci si ferma 
all'alt). 

Il progetto di Ferri, però, 
prevede che il pagamento im
mediato della sanzione per
metta di pagare solo II 25* 
della pena massima. I Comuni 
dovranno destinare i maggiori 
incassi derivanti dalle nuove 
multe alla costruzione di par
cheggi, all'installazione di 
parchimetri, al miglioramento 
della segnaletica e all'educa
zione stradale. 

' ' - • • ' '• - Tante adesioni alla manifestazione per salvare l'Adriatico 

Luci spente da Cattolica a Gora 
E questa sera tutti sul molo di Rimini 
La riviera emiliano-romagnola si è data appuntamen
to per questa sera sul molo di Rimini. Primi che inizi 
la manifestazione per la salvezza dell'Adriatico, nei 
120 chilometri di costa, da Cattolica a Goro, le luci 
verranno spente simbolicamente. Tra le tante adesio
ni anche quella della segreteria nazionale del Pei. Ieri 
mattina un altro Comune, Riccione, ha vietato l'uso 
di detersivi con più dell'i % di fosforo. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

'-•T~. MUDI DONATI 
H | RIMIMI.. Una bimba corre 
in acqua con le braccia aper
te. Sembra che voglia abbrac
ciare Il mare. E ['immagine, 
colorala di azzurro, che an
nuncia la manifestazione di 
quésta sera, Potrà quella bim
ba sguazzare àncora nell'A
driatico quando sarà grande? 
La Riviera è mobilitata per 
questo, Stasera griderà al go
vèrno che II risanamento del 
mare è una grande questione 
nazionale, che le acque torne
ranno limpide quando Milano 
e Torino depureranno i loro 

scarichi, quando la Valpadana 
la smetter* di trattare l'Adria
tico come una pattumiera. 

Dal palco queste cose le ri
peteranno il presidente della 
Regione GueRohii.il sindaco 
di Rlmlni Conti, Il presidente 
della Provincia di Ravenna 
Mlhgpzzi, Il capogruppo della 
De vichi, Il presidente nazio
nale della Lega ambiente Rea-
laccl, sindacalisti e rappresen
tanti di organizzazioni di cate
goria. Ieri sera gli organizzato
ri hanno anche annunciato la 
presenza e un intervento del 
sindaco di Venezia, Casellari. ' 

A Rlmlni confluirà tutta la 

costa (da Cattolica, Cervia a 
Cesenatico sono state orga
nizzate 6 motonavi) e non so
lo CI saranno intatti anche de
legazioni della federazione 
comunista di Milano e dei cit
tadini della Val Bormida 

La segreteria nazionale del 
Pei ha inviato un messaggio di 
adesione «Da anni - si legge 
nella nota della segreteria - i 
comunisti sono concretamen
te impegnati con iniziative di 
massa, progetti, proposte par
lamentari per il risanamento 
dell'Adriatico e del fiume Po 
nell'ambito di una più genera
le battaglia per un nuovo rap
porto tra sviluppo e ambien
t e . 

Tra gli altn partiti finora 
hanno aderito alla manifesta
zione la direzione nazionale 
del Psl e la segreteria naziona
le del Pri, 1 segretari della Cgll 
Pizzinato e Del Turco Invie-
ranno uri messaggio. Cgil, Cisl 
e UH hanno aderito unitaria
mente. Annunciate anche nu
merose adesioni istituzionali: 
il Comune di Milano, le Regio

ni Piemonte, Lombardia, Mar
che, Friuli, Veneto, Abruzzo. 
La segreteria nazionale della 
Confesercentl, aderendo, ha 
anche annunciato che il 5 set
tembre, a Rimini, si svolgerà 
l'assemblea di tutte te sue or
ganizzazioni regionali della 
costa adriatica, Do ha propo
sto per II 6 settembre a Vene
zia - in coincidenza con una 
>lunlone di sindaci dell'Adria
tico - «una riunione delle real
tà Impegnale sui problemi del 
mare». 

L'emergenza Adriatico è 
stata discussa l'altro giorno 
nel Consiglio regionale Bell'E
milia-Romagna. Alla fine Pei, 
Psi, Pri, Psdl hanno votato un 
documento che conferma la 
piattaforma presentata dalla 
Regione ai ministri Carraro e 
Rultolo e chiede un urgente 
programma di intervento glo
bale. La De, attentissima a 
non disturbare De Mita, si è 
ben guardata dal fare fronte 
comune, preferendo puntare 
il dito contro 'le responsabili
tà degli enti locai», 

Positivo il commento del 

presidente Guénon! dopo la 
seduta straordinaria del consi
glio. 'Dalla proposta approva-1 ta risulta limpido che la Regio
ne Emilia-Romagna non par- • 
tecipa né al rimpallo delle re-. 
sponsabilità né si chiamaifuo- : 
n, come tanno del resto tutte 
le regioni padane e adriatiche; 
dall'impegno necessario ber 
fronteggiare la più grave 
emergenza ecologica dell?Eu-
ropa. Guénon! ammoniate 
che la situazione è giunta ad 
un punto tale da pretendere 
che anche governo, Parla
mento; sindacati ed imprese 
facciano là loro, parte «altri
menti questa grève questione 
nazionale non arriverà mai a 
soluzione». 

Intanto il fronte che com
batte I detersivi troppo ricchi 
di fosforo si sta ingrossando. 
A Riccione il sindaco ieri mat
tina ha firmato un'ordinanza 
che vieta dal 1" novembre, de* 

' * t>J*t? 

•*.."•»» 

tersivi con più dèll'1% di fo
sforo e obbliga gli agricoltóri 
a concimare iterreni sulla ba
se di piani formulati da istituii 
scientifici. 

Venezia, la laguna attende il piano 

V w * - -«•» 
.*-: . - »*•* 
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Una grande chiazza di alghe ha raggiunto le acque della laguna 
veneziana arrivando a lambire la riva di piazza San Mirco 

fronte unito per salvare e risanare l'Adriatico, Da 
Venezia là giunta rosso-verde, mentre prepara il 
vertice del sindaci italiani e jugoslavi dell Adriatico 
del 6 settembre, chiede di dare rapida attuazione 
alla legge speciale per là città) lagunare. Il Pei de
nunciala latitanza della giunta regionale diretta 
dalla De e propone una serie di misure contro 
l'Inquinamento. Preoccupata la Cgil. 

QAL NOSTRO INVIATO 

~~ " WALTMOONDI 
••VENEZIA. Alberghi pieni 
di turisti,'Il Udo «sequestrato» 
dalla Mostra del cinema: Ve
nezia sembra apparentemen
te non solfrlre dell'emergenza 
alghe. È una città che ha im
parato a convivere con un ma
re perennemente Inquinato. 

Repubblicani 
«Il governo 
preferisce 
il pallone» 
••ROMA. Per il calcio si 
programma tutto e si trovano i 
soldi; per la catastrofe dell'A
driatico, il governo non ta che 
rincorrere Temergenza, E il 
senso di Un corsivo che appa
re oggi su «La voce repubbli
cana». «Desta amarezza quel
lo che sta avvenendo in que
ste settimane - rileva il giorna
te - da un lato il governo ha 
sollecitamente stanziato 
6.500 miliardi per I mondiali 
di calcio .990», dall'altro 
«balbetta» di fronte all'emer-

Sènza alghe, «Incapace di ari-
are oltre i soliti pannicelli 

caldi». Oli allarmi - continua 
ancor» Il giornale - erano noti 
dall'82, ma non si è fatto nulla 
tino al dramma che ora è sot
to gli occhi di tutti. E «con tut
to li rispetto per 11 lool-bal, 
sport bellissimo., le perplessi
tà sono molte: per l'Italia II 
danno economico e d imma
gine dell'Adriatico In agonia è 
ingente. 

Non per questo è rassegnata e 
se ne sta con le mani in mano. 
Dopo anni di tira e molla, rin
vile conflitti, la giunta rosso-
verde che da meno di un anno 
regge la città ha fatlo dell'am
biente e del risanamento delia 
laguna la priorità del program

ma di governo. «All'endemica 
situazione di degrado del si
stema ecologico lagunare -
dice il vice sindaco comunista 
Cesare De Piccoli - quest'an
no si è aggiunta l'emergenza 
Adriatico rendendo l'estate 
particolarmente pesante per 
la popolazione e i turisti. Oltre 
a far fronte all'emergenza, 
con la raccolta e lo smalti
mento delle alghe, si è deciso 
di anticipare al l'novembre il 
divieto dell'uso dei detersivi 
con più dell' 1% di fosforo». 

Di Venezia e delle misure di 
risanamento della laguna si 
parlerà il 12 settembre nella 
riunione (alla quale dovrebbe 
partecipare anche De Mita) 
del cosiddetto «Comitatone» 

composto da ministri, Regio
ne ed enti locali, per discutere 
ed approvare II -piano Ruffo-
Io» che deve dare attuazione 
alla legge speciale per Vene
zia. >l finanziamenti ci sono 
(3.60Q. miliardi): ora si tratta 
di dare il via ai progetti sia per 
la difesa dell'acqua alta che 
per il disinquinamento dell'in
tero "bacino scolante" della 
laguna sulla quale si affaccia
no oltre cento comuni», sotto
linea De Piccoli. Ma qui le dif
ficoltà aumentano. Innanzitut
to per l'assenza di iniziativa, di 
proposta e di programmazio
ne della Regione Veneto. Tutti 
sono d'accordo nel ritenere 
che una della maggiori cause 
-dell'eutrofizzazione dell'A

driatico e l'uso sempre più 
massiccio e incontrollato di 
fertilizzanti e pesticidi in agri
coltura. 

Ma nessun provvedimento 
teso a promuovere una agri
coltura più pulita è stato preso 
e viene annunciato dagli am
ministratori, regionali: non .si 
vuole toccare il settore che 
costituisce la base'principale 
di consenso al sistema di po
tere democristiano. «È incre
dibile la latitanza della Regio
ne: il presidente Bernini ha 
annunciato ieri che convo
cherà la giunta non prima del 
30 agosto», rileva Renato Mo-
randina, consigliere regionale 
del Pei. Il gruppo comunista' 

ha presentato una mozione. 
Sollecita la creazione di un 
coordinamento istituzionale 
pubblico fra governo, regioni 
ed enti locali per attuare^ sia 
misure di emergenza che a 
più lungo termine. Il Pel inten
de Impegnare la giunta ad 
adottare provvedimenti per la 
riduzione delle sostanze in
quinanti negli allevamenti 
zootecnici e in agricoltura, e 
la promozione di prodotti «pu
liti» nell'attività domestica. 
Anche il gruppo Verde ha an
nunciato una mozione e chie
de la convocazione della con
ferenza per l'Adriatico. 

Preoccupata per ta situazio
ne ambientale, la Cgil ieri in 

una conferenza stampa ha de
nunciato «la grande responsa
bilità della giunta regionale, 
immobile.di-Tronte al dramma 
Adriatico». Secondò il segre
tario provinciale della Camera 
del lavoro Marco Masi, il 
•punto critico è ormai rappre
sentato dall'inquinamento ge
nerato dall'agricoltura che ne
cessita di interventi è iniziative 
urgenti. Ridurre l'impatto am
bientale si può», Masi ha cita
to il caso della chiusura del
l' Agrimont (l'azienda che sca
ricava i gessi in mare) e ha 
ribadito la necessità che si 
prosegua nella riconversione 
dalle produzioni chimiche di 
massa a quelle più specializza
te e sofisticate. 

Per l'ambiente 
il Pei chiede 
interventi 
programmati 

La questione ambientale ha ormai assunto caratteristiche 
di tale rilievo da configurarsi come problema generale da 
affrontare non con misure occasionali - susseguenti ad 
eventi di emergenza - ma con un insieme di interventi 
organizzati e programmati nel tèmpo. Lo sostengono, In 
una interpellanza, un gruppo di deputati comunisti, primo 
firmatario il presidente dei deputati Renato Zangheri (nella 
loto). Nel documento»! chiede in particolare al governo di 
elaborare, in modo scientifico, I dati sulle aziende a rischio 
individuando per ciascuna di esse, in relazione alla riscon
trata utilità della produzione, gli interventi Indispensabili 
per il risanamento ecologico, i tempi di realizzazione del 
programmi, le risorse pubbliche e private necessarie per 
garantire un organico ed equilibrato rilancio delle attività 
produttive nelle diverse aree. 

Verdi donano 
a p e Mita 
mortadella 
ai polifosfati 

Una mortadella di 12 chili 
prodotta in un allevamento 
di suini che impiega polifo
sfati, è stata consegnata al 
presidente del consiglio, 
Ciriaco De Mita, da una de
legazione della federazione 
delie liste verdi. Con l'in
consueto omaggio sii 

blentalisti hanno voluto ricordare alla presidènza dei con
siglio i pericolosi effetti sull'ambiente dell'agricoltura «chi-
micizzata». Assieme alla mortadella I Verdi hanno inviato a 
De Mita una tetterà nella quale auspicano che II consiglio 
dei ministri di oggi adotti i provvedimenti necessari per 
bloccare l'inquinaménto del mare Adriatico, 

Accusato di aver.-.. 
mente violentato la figlia di 
15 anni, sotto la mioiceia 
di un coltello, un operaio di 
Carbonia, Alessandro,: Fo
glia, di 44 anni, è stato arre
stato. La vicenda è venuta 
alla luce alcuni giorni ta 
quando la madre sièaecor-

Carbonia, 
violentava 
la figlia 
Arrestato 

ta che la ragazza era rimasta incinta. La donna ha cosi 
scoperto che era stato il marito a abusare da due mesi 
della figlia nella loro abitazione alla periferia di Carbonia. 
La ragazza ha confidato alla madre di essere stata costretta 
a subire te violenze del padre uria decina di volte, sotto la 
minaccia di un coltello del tipo-pattadese» (il coltello del 
paston sardi). 

E a Potenza 
condannato 
un panuccMere 

Un parrucchiere di Serrile 
(Potenza), Nicola Santama
ria, di 26 anni, * stato con
dannato ieri dalla cwté 
d'appello di potenza a cin
que anni e olto mesi di re
clusione perchè ricono-

. ^ ^ _ sclutoi»lr*voledlv»ojeilia 
• • • ^ • ^ • • • • ^ • • • ^ • • • p • carnale ed altn reati sessua
li compiuti contro due bambine, una di sei e l'altra di 
cinque anni. Il parrucchiere nello scorso mese di febbraio 
a Senise avrebbe Invitalo le due bambine riè) suo esercizio 
e, secondo l'accusa, dopo aver mostrato loro riviste por-
nografiche, avrebbe compiuto le violenze sessuali. • 

Trovato corpo 
di alpino morto 
nella prima 
guerra i 

Il cadavere di uri alpino 
morto, nella prima; guerra 
mondiale è stato trovato, da 
un giovane eicurstonisla 
nel gruppo del Cristallo. La 
(copèrta è stata latta d i Al
berto Buzio, 24 anni, di 
Cortina D'Ampezzo. In una 
delle zone in cui si combat

tè la lunga guerra di trincea tra il 1915 e II 1917.1 resti del 
militare - che non è stato possibile riconoscere, non es
sendo stata trovata la piastrina personale - sono affiorati, 
probabilmente per il gran caldo delle settimane scofse;nai 
terreno impregnato dì ghiaccio. Sulla divlsa^diattngueva-
no, ancora in buono stato di-conservazione, le fìarrune 
verdi e le stellette. Accanto aheorpo c'erano alcune bom
be a mano e cartucce. 

Lo scultore Giuseppe Genti
li, intervenuto per salvare te 
propria cagnetta dall'assai-
io di una vipera, e fiato 
mono dai rettile. E «ccadu-
lo ieri mattina vicino al ce
spugli dell'abitazione del 
Gentili, a Calette di Canteri-

• ^ • ^ " • " • ^ • ^ • ^ • " • " • e no. Il Gentili non si è recato 
all'ospedale per ricorrere alle cure del caso ma, usando 
l'aspiratore di una pompa ad aria compressa, ha Immedia
tamente succhiato il sangue Infetto nella ferita provocala 

' i trodallr- " - - - -—-•-•--— 

Sita mordere 
da una vipera 
per salvare 
la cagnetta 

dovuto lare. Ha accettato del cognac e poi * tornato a 

Nubifragio 
a Trieste 
e Ugnano 

Un nubifragio si è abbattuto 
ieri poco prima delle 20 su 
•Vieste provocando allega
menti in varie zone della 
città, smottamenti e gravi 
difficoltà al traffico auto
mobilistico, 1 vigili de) mo-
co sono stati Impegnali in 

"™ decine e decine di chiama
te. Anche a Ugnano c'è stato un violento temporale, ac
compagnato da una grandinata, che ha costretto alla tuga 
dal lungomare migliaia di turisti. Anche qui allagamenti di 
scantinati e di negozi. Il previsto concerto del cantante 
Eros Ramazzotti. in programma ieri sera atto stadio comu
nale, è stato rinviato a domani. Nel pomeriggio un tempo
rale aveva creato danni e disagi anche a Udine, 

OHiaiPK ViTTMI 

Leinì, in Piemonte, insorge contro l'arrivo dei rifiuti 
Il materiale, che verrà smaltito da una ditta, è fermo a Genova 

rgliamo i fusti 
i i 

I I l, 
Un nuovo intralcio nella storia infinita di «Zanoo
bia» e dei suoi veleni: bloccato a Genova un autotre
no carico dei fusti che avrebbero dovuto raggiunge
re Leinì per essere «trattati» dalla Ecolinea. Nella 
cittadina piemontese la gente è scesa in piazza e 
presidia i cancelli dell'azienda. Ma il commissario 
rassicura il sindaco: «Mandate pure i vostri tecnici, il 
camion non partirà senza il vostro assenso». 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

Picchetti di ecologisti a Leinì presidiano il posto dove dovevano essere portati i fusti 

• I GENOVA, I «bidoni della 
discordia» sono ottanta; 48 
contengono resine sintetiche 
non clorurate per nove ton
nellate dì materiale comples
sivamente; gli altri 32 conten
gono sei tonnellate di fanghi 
residuali di lavanderie a Sec
co. Sono stati destinati all'È-
colìnea perché gli impiantì di 
questa azienda risultano ade
guatamente attrezzati; cosi 

aveva spiegato, annunciando 
la partenza dei fusti, l'ammira
glio Giuseppe Francese, della 
Capitanerìa di porto di Geno
va, commissario ad acta no
minato dal governo per 
I'«affaire Zanoobia». ^'Ecoli
nea - aveva insistito - è per
fettamente in regola». E poi, 
quasi a esorcizzare il timore 
che I'«effetto Zanoobia» po
tesse degenerare in psicosi, 

aveva aggiunto: *A questo 
punto, qualsiasi problema 
sorgesse, sarebbe puro prete
sto per agitare vuoti 
fantasmi*. 

I timori dell'ammiraglio 
Francese erano assai fondati. 
Perché a Leinì, cèntro della 
provincia di Torino sede del-
i'Ecolìnea, appena si è diffusa 
la notìzia dell'imminente arri
vo dei fusti della «Zanoobia» è 
successo il finimondo. La gen
te è scesa in piazza e più di un 
migliaio di persone ha comin
ciato a presidiare la palazzina 
dell'Ecolinea; e il picchettag
gio è proseguito anche net 
corso della notte. Ieri mattina 
il dottor Giuseppe Cozza, me
dico chirurgo e sindaco di Lei
nì, furibondo per aver appreso 
la notizia dai giornali, ha pre
so carta e penna e, su propo
sta del gruppo consiliare co
munista, stava per firmare 

un'ordinanza che vietasse tas
sativamente lo scarico di fusti 
provenienti dalla Zanoobia sul 
territorio del suo Comune. In 
quel momento è piombato su 
Leinì l'ammiraglio Francese, 
decisissimo a placare gli ani
mi offrendo ad amministratori 
e cittadini tutte le garanzie uti
li a spazzare via la paura. 

•Mandate a Genooa tutti i 
tecnici che voteteli ha detto in 
sostanza il Commissario, wfate 
tutte le verifiche e le analisi 
che ritenete opportune e ne
cessarie; nel frattempo stntc 
tranquilli; l'autotreno non 
partirà prima che voi siate 
convinti che il materiale de
stinato Qll'Ecolinea non è pe
ricoloso*. 

La proposta è passata: nei 
prossimi giorni, o addirittura 
nelle prossime ore, partirà per 
Genova una delegazione di 
rappresentanti del Comune di 

Leinì e dell'Unità sanitaria lo
cale; ì delegati potranno esa
minare il contenuto dei fusti 
sotto accusa e stilare un elen
co dettagliato delle sostarne 
presentì; poi, sulla base di 
questi riscontri, il sindaco de
ciderà se dare o meno fok al
la partenza del camion per 
Leinì. Sempre che non sorga
no altri ostacoli; nel pomerig
gio, infatti, è scesa In campo 
anche la Regione «Piemonte; Il 
presidente Vittorio Mirami* 
con un telegramma al ministri 
dell'Ambiente, della Protezio
ne civile e della Marina mer* 
cantile, ha chiesto «precisi 
chiarimenti* alla decisione di 
trattare i rifiuti Zanoobia In 
territorio piemontese, min mo
do che la Regione possa as
sumere i propri pmvveriì-
menti»; previa, naturalmente, 
la sospensione cautelativa 
dell'operazione in corso. 

l'Unità 
Venerdì 
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Alghero 

Militare 
muore 
in caserma 
( • AIOHGRO (Sassari) Un 
aspirante ufficiale pilota, Giu
seppe Calati, di 22 anni, nato 
a Bitonto (Bari), è mono per 
cause In cono di accertamen
to nel locali degli alloggi avieri 
della caserma di Alghero do
ve ai trovava da tre giorni per 
frequentare con altri quaranta 
commilitoni un corso di so
pravvivenza In mare 

Apparteneva al cono «Eolo 
quarto» dell'Accademia Aero 
nautica. Aveva terminalo il 
ter» anno accademico supe
rando gli esami teorici, e ave
va conseguilo il brevetto di pi
lota 41 aeroplano. Era in attesa 
del gradi di sottotenente che 
avrebbe dovuto avere nel 
prossimo mese di settembre 

Giuseppe Calati, secondo la 
ricostruzione dell'Incidente 
fatta dal carabinieri è precipi
tato dal terzo plano, da un'al
tezza di dieci metri, nella 
tromba delle scale L allievo 
pilota, che al momento della 
disgrazia era solo, secondo la 
ricostruzione più plausibile, si 
e seduto sul parapetto delle 
•cale e ti è sporto probabili 
merita per vedere se rientra
vano litri colleghi Infatti, si i 
appreso, che Calati era in atte
sa di un altro allievo pilota 
con II quale aveva noleggiato 
una vettura per recarsi Insie
me In città 

Nel pomeriggio di ieri su di
sposizione del pretore Anto
nella Di Florio, * stata effet
tuala l'autopsia II corpo del 
giovane sarà trasferito oggi a 

(tonto 
Con un aereo militare, frat

tanto, sono arrivati ad Alghe
ro 1 genitori, «Uri parenti di 
Calette la fidanzala. 

Un altro giovane militare è 
morto ieri per droga, E la 31* 
dall'Inizio dell'anno a Torino 
* la quarta in meno di due set
timane. SI tratta di Mario Tri-
solino, 19 anni, militare al bat
taglione di Mondovi (Cuneo), 
trovato ormai privo di vita e 
con la siringa ancora nel brac
cio In una piazzetta di un ser
vizio di benzina, nel centro di 
Torino! da un benzinaio ieri 
mattina Mario Tritolino dalle 
primi dichiarazioni, si droga
va da tempo L'altra notte", an-
alche rientrare In caserma si è 
fermata a Torino dove ha tro
vato l'overdose che gli « stata 
fatale. L'ultima vittima per 
droga nel capoluogo piemon
tese e stata una diciottenne, 
Nadia Cutlno deceduta la 
scorta settimana 

Gli esperti sovietici oggi nella base 
per contare i Cruise 
L'ispezione durerà 24 ore 
Le reazioni del sindaco e della gente 

Comiso? «Può diventare 
un aeroporto turìstico» 
Questa mattina, intomo alle 9 gli ispettori sovietici 
atterreranno a Comiso insieme ai loro accompagna
tori italiani e statunitensi All'aeroporto «Vincenzo 
Magliocco» arnverar.no in elicottero, passando per la 
vicina base di Slgonella. La visita servirà a «contare» t 
missili Cruise e verificare ti rispetto degli accordi Inf 
Per il sindaco dì Comiso, la base potrebbe diventare 
«un aeroporto commerciale e turistico». 

0*1 NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RADONE ' 

s a COMISO I «missili In giar
dino* sono a pochi passi, die
tro una doppia siepe di rete 
metallica e filo spinato alta tre 
metri Riposano II, in attesa 
della «conta» Dentro la base t 
bambini si inseguono In bici
cletta, soldati In tuta mimetica 
attraversano In fretta I viali, 
quattro operai mettono un al
bero o dimora Regna la muri
ne nel superattrezzato aero
porto «Magliocco», durante le 
ore che mancano all'arrivo 
degli ispettori sovietici Al 
cancello principale, l'unico 
nemico ipotizzabile per cara
binieri e poliziotti che sorve
gliano la base è il caldo di 
agosto Sbiadiscono al sole 1 
ran cartelli che invogliano il 
cliente amencano agii acqui

sti pubblicità della concessio
naria Ford locale, un sbarac
chino» della Volvo, un'esotica 
«Samoa Garden» discoteca 
english spoken A tre chilo
metri, anche Comiso sonnec
chia La gente sa che quello di 
stamane è un evento che I 
giornali definiscono storico, 
ma non smania per vederlo 
D'altra parte il cerimoniale 
non ha messo In conto che 
sovietici e americani abbiano 
contatti con la popolazione 
della città, e nemmeno con gli 
amministratori comisanl, l'u
nico conlatto diretto sono le 
cortesi telefonate Ira il sinda
co Salvatore Zago, comunista, 
e il comandante italiano del
l'aeroporto, Dal Mas È per 
questa strada che si visite a 

sapere che la delegazione so 
vletica arriverà al «Magliocco» 
in elicottero stamattina, intor
no alle 9, dopo una tappa alla 
vicina base di Slgonella Resta 
l'Interrogativo sulla durata 
della visita saranno gli stessi 
sovietici a scioglierlo nel cor
so dell'ispezione 

La base militare e la città 
non rinunciano al divorzio de
ciso più o meno consensual 
mente anni la, quando appar
ve chiaro che l'arrivo degli 
americani non avrebbe tra
sformato Comiso in un italico 
Eldorado, come proclamava 
al quattro venti Invece il sinda
co In carica, Il socialista Salva
tore Catalano 1 conti finali II 
fa il dottar Raffaele Noto, che 
dirige una delle quattro ban
che cittadine «Non credo che 
la presenza della base abbia 
avuto riflessi positivi sull'eco
nomia de,lla zona - dice placi
do -, prevalentemente terzia
ria e agricola. La nostra filiale. 
ad esempio, incamera tutt'al 
più sii stipendi degli Impiegati 
civili del Magliocco» Il dottor 
Noto ullllzzal'esempio dei de
positi in conto corrente per 
dimostrare che neanche la 
ricchezze indotti è cresciuta 

negli anni della presenza ame
ricana «Abbiamo cento mi 
Dardi di depositi nella nostra 
filiale e 40 miliardi di beni arti 
ministrati In questo lustro so 
no andati crescendo, ma den
tro il lasso "tisiologi»)" della 
media nazionale», 

I comandi e II personale 
amencano si sono chiusi in 
una sorta di cittadella autosuf-
•iciente ncreandosi l'habitat 
di casa e concedendo poco o 
nulla - si contano sulle dita di 
due mani i matrimoni misti, o 
anche le semplici amicizie -
alla scoperta del paese che li 
ospita Ed è noto che all'epo
ca degli appalti per l'Impianto 
della base furono le grandi 
imprese nazionali ad aggiudi
carsi il grosso, mentre ai po
chi locali che tentarono la via 
del business toccarono di su
bappalto in subappalto, le bn-
ciole e in qualche caso il falli
mento 

Insomma, rimpianti in giro 
non è dato ascoltarne Solo 
una domanda riesce ancora a 
suscitare cunosità e discussio
ni che fine farà la base? A co
sa serviranno palazzine, cortili 
e uffici, scuole, chiesa e far-

Lanclamlssill e missili delle Forze nucleari Intermedie nella base di 
Comiso 

macia, palestre, cateitna, ba
seball quando, entro tre anni, 
t Cruise saranno smantellati? Il 
sindaco Zago evita le risposte 
precipitose 

Interpellato sulla proposta 
di Zichichi per una futura de
stinazione dell'aeroporto (nu
cleare, ma «pulito»), che An-
dreotti ha prontamente ap
poggiato, Zago la definisce 
•seria, prodotta da un'autore
vole fonte della comunità 
scientifica» «L'essenziale pe
rò • sostiene - è scrollarci di 
dosso la nomea di Comi» 
"ospite di missili nucleari". 
•Proposte - aggiunge - ce ne 
sono state e ce ne saranno 
tante A noi sta a cuore parte
cipare alle future decisioni, 

essere interlocuton del gover
na e della Regione» Ma non 
nasconde che un'idea precisa 
la accarezza, un'idea guardata 
con favore dai comisanl «Un 
aeroporto turistico e commer
ciale, mi pare la proposta che 
più tiene conto delle caratteri
stiche della provincia di Ragu
sa Abbiamo prodotti agricoli 
da commercializzare e 92 chi
lometri di costa bellissima. Ma 
slamo perduti nel Sud più pre
fondo, senza autostrade, con 
una rete viaria ndotta allo stre
mo, e tratte ferroviarie consi
derate rami secchi» L'aero
porto forzerebbe l'isolamen
to, restituendo il «Magliocco» 
ad una funzione che tu sua fi
no al 1973 

Sfratti 

Ferri: 
difficile 
evitarli 
Z B ROMA «Se il Parlamento 
concederà la corsia preferen
ziale, la nlorma dell'equo ca
none potrà essere varata en
tro Il 31 dicembre In caso 
contrario bisognerà, anche se 
con I amaro in bocca, far 
fronte ali emergenza degli 
sfrati!» È quanto afferma il mi
nistro dei Lavori pubblici, En-
nco Fero, in un intervista al 
settimanale «Mondo econo 
mico» in edicola il prossimo 
sabato L'ostacolo principale 
ad una rapida approvazione 
del provvedimento secondo 
quanto dichiarato dal mini
stro, è rappresentato dall'abo
lizione della finita locazione 
•L'esperienza degli ulumi anni 
- sostiene Ferri - ha dimostra
to che il principio della finiti 
locazione non esiste più, non 
«applicabile Fare una batta
glia su questo argomento si
gnifica non tenere conto della 
situazione del nostro paese 
Quindi il problema è fittizio e 
bisogna risolverlo sedendosi 
tutti insieme attorno a un tavo
lo» Secondo Fem, Inoltre, 
•una ulteriore proroga presen
terebbe seri dubbi di incosti
tuzionalità». 

Estorsione 

2 7 milioni 
per avere 
l'affitto 
MI ROMA La proprietaria 
dell appartamento offerto In 
affitto ha preteso, per il trami
te del suo amministratore, 27 
milioni sottobanco olire al 
normale canone mensile, en
trambi cosi, sono stati rinviali 
a giudizio per tentata estorsio
ne dal giudice Istruttore di Ro
ma Alberto Pazienti Protago
nisti della vicenda Annamaria 
Sequi, proprietaria di vari im
mobili nella capitale, Giovan
ili Zacchia, li suo amministra
tore, Maria Udannlcl, l i don
na che avrebbe dovuto vena-
re, oltre al canone di «Ornila 
lire al mese, i 27 milioni (sep
pure a rate) quale condizione 
per il rinnovo del contratto 
annuale Quest'ultima ha latto 
finta di accettare, per noi de
nunciare il fatto al dirigente 
del Quarto distretto di polirti 
Gianni Carnevale, questi ha 
svolfo accertamenti riuscen
do | bloccare It portiere dello 
stabile nel momento In cui, 
per conto dell'amministratore 
(e quindi della proprietaria 
delllappartamento), rieewya 
la prima rata della somma, è 
seguito il rapporto al magistra
to, e orasi e arriviti al rinvio a 
giudizio per estorsione 
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I vigili urbani di Rimini 
hanno chiuso il locale 
dell'Arci dopo un verbale 
dei carabinieri, Grillini: 
«£ un abMSo di potere» v 

bAtlA NOSTRA, MPABOM *i 
' CRI»TtNA QARATTOM 

• a RlMlNl I sigilli erano 
già stati minacciati un mese 
fa dall'assessore alle attività 
economiche, Stefano Cavo
li Attraverso una diffida 
l'amministratore aveva invi
tato il «Classie» ad attenersi 

alle regole. Numerosi ver
bali dei vigili contestavano 
l'esercizio di attività non au
torizzate e tra queste som
ministrazione di alcoolici. 
Concitati incontri sembra
vano «ver riportato il sere

no I ragazzi del «Classie» 
aveva assicurato uni; corret
ta gestione. Improvvisa
mente, l'altro Ieri, la minac
cia * diventata realtà. I vigili 
urbani nel tardo pomeriggio 
di mercoledì, sollecitati da 
numerosi e s p o e | ^ , cittadi
ni che p r o t e t t o ^ contro i 
decitMUihMf p i p a l e e 
da un verBaiedi carabinie
ri, hanno chiuso il locale 
Strisce bianche « tosse im
pediscono l'accesso alla pi
lla da ballo, alla piscina e 
•Ila discoteca, in altre paro
le, le disposizioni ammini
strative non sarebbero state 

rispettate. Un destino che 
sembra accompagnare sul
la riviera le Iniziative del
l'Arci-gay. Stessa sotte toc
co allo «Sporting club» di 
Riccione, a giudizio del co
mune era stato aperto abu
sivamente. 

J"fl nuovo contenzioso do
vrà essere risolto dalia ma
gistratura. Il segretario Idei-
l'Arci-gay di Rimini, anima
tore del «Classi», st è già 
rivolto all'avvocato per un 
ricorso d'urgenza al preto
re, l'unico che nelle prossi
me ore potrebbe far toglie
re i sigilli in attesa dell'iter 

"t 

giudiziario, 
Di atto illegittimo parla 

anche l'Arci attraverso il 
presidente riminese. «Non 
discuto sulla piscina - dice 
Moreno Neri - perchè è un 
abuso edilizio, ma un circo
lo pnvato può essere chiuso 
solo per motivi di ordine 
pubblico e non per Illeciti 
amministrativi» Il «Classie» 
è destinato a diventare l'en
nesimo caso, dell'estate, 
Nello stesso giorno (oggi, 
ndr) In cui la Riviera è mobi
litata per II manifestazione 
per il risanamento dell'A-
dnativo il segretario nazio

nale dell'Arci-gay, Franco 
Grillini, annuncia una «cal
da» conferenza stampa «La 
venta è che appena faccia
mo una iniziativa - dice 
Grillini - ci saltano tutti ad
dosso, Aderisco alla mani
festazione per l'^driaUco 
perche oltre al mare c'è an
che un inquinamento del dF 
ntti civili Nel mare manca 
l'ossigeno - fa sapere da 
Roma - in superficie manca 
la libertà. Sara un caso - ag
giunge - ma la chiusura arri
va nel bel mezzo del Mee
ting di Comunione e libera
zione» 

Appello 
per Cesare 
Casella 
m PAVIA «Vi prego, libe
rate mio figlio Tutto quello 
che io e la mia famiglia po
tevamo fare nell'Interesse 
di Cesare è stato fatto Ora 
vi chiediamo di mantenere i 
patti e di liberarlo», 

È questo il disperato ap
pello che Luigi Casella, pa
dre di Cesare, il ragazzo ra
pito lo scorso 18 gennaio 
sotto casa, ha rivolto al rapi
tori del figlio, Da, quella sera 
d'inverno sono, passati più. 
di duecento giorni e soltan
to il 14 di agosto è avvenuto 
il pagamento del riscatto, In 
una località della Calabria, 
dopo che I rapitori avevano 
inviato alla famiglia la prova 
(la consueta fotografia) che 
Cesare era vivo 

S'allontana 
dall'ufficio 
Arrestato 
t a l TRAPANI Si era allonta
nato dall'ufficio, «per sbrigare 
pratiche urgenti», senza Fair-
torizzazlone dei suoi superio
ri Quando* tornato ha trova
to i d «tenderlo 1 carabinieri 
che l'hanno arrestato per trul
la 

A finire in manette nel car
cere di Marsala un dipendente 
del Comune di SalapaiuU, 
Sergio Lombardini, di Sì anni 
Ieri mattina, mentre eri al la
voro, ha preso giacca e bona 
e si è allontanato. Non ha 
chiesto, per quella assenta, 
l'autorizzazione ai superiori, E 
la cosa deve avar scatenato " 
l'ira di qualcuno che ti e prjto 
la briga di segnalare l'attenta 
al carabinieri Tanfè, quando 
Sergia Lombardini si * ripre
ientato in ufficio, ha trovato 
ad attenderla i carabinieri l a 
giustificazione «avevo affari 
urgenti d i sbrigare» non t ai-
stata ai militari che, In atleta 
della decisione del magistra
to, I hanno rinchiuso in cella 

Festa\azionale 
deFUnità tf^«. 

Firenze '88 Campi Bisenzio 
2$ agosto 18 settembre: 

Florence 
VERONA 
3,19 h, 

Tempi di percorrenza sulle grandi distanze. 

Con l'Intercity 543 Milano-Prato si arriva da Milano alla Festa 
in sole 2,31 h 

UN QUALIFICATO SISTEMA 
DI TRASPORTI PUBBLICI 

AL SERVIZIO DEI VISITATORI 
IN DIFESA DELL'AMBIENTE 

Un grande appuntamento popolare che richiamerà visitatori 
da ogni parte d'Italia e dall'estero richiede l'adozione di alcu
ne misure di salvaguardia del territorio Per 25 giornate, dal 
25 agosto al 18 settembre, sarà necessario: utilizzare il trasporto 
pubblico, potenziato ed esteso, in occasione della Festa Na
zionale de l'Unità, evitare ingorghi di traffico con U relativo 
inquinamento per rumori e gas di scarico; facilitare l'accesso 
all'area della Festa agli ospiti che provengono da più lontano. 
Firenze e i fiorentini hanno l'occasione di dimostrare concre
tamente la propria volontà di difendere l'ambiente in cui vi
viamo. Anche per chi proverrà dagli altri centri della Toscana 
e dalle altre regioni d'Italia il «Servizio Combinato» FS ATAF 
renderà più agevole la mobilità personale. FS ATAF ci porta
no comodamente — in sicurezza — alla Festa Nazionale de 
l'Unità. 

Per ulteriori Inter inazioni rivolgersi presso la Direzione della Festa 
Nmonale de l'Uniti o presso le biglietterie ferroviarie, 

U «Servizio Combinato» F S A T A F 

L'area della Festa Nazionale de l'Unita ì situata a circa 12 km dal centro 
cittadino e « 1400 mt dalla principale linea ferroviaria d'Italia la MILANO-
ROMA-NAPOU Oltre 60 treni giornalieri ci porteranno al «Pratlgnone», 
fermata FS dinante 10 km dalla Stazione di Firenze S M N e 6 km dalla 
Stazione di Prato Da qui, il servizio navetta istituito dall'ATAF percorrerà i 
1400 metri del viale conducendoci direttamente nell'area dell» Festa, 

FIRENZE 

! FERMATA FS 
.PRATIGNONE-

ORARIO TRENI • TUTTI I GIORNI DELLA SETTIMANA • TUTTI I GIORNI ESCLUSI SABATO E DOMENICA SOLO SABATO E DOMENICA 
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Commozione alle esequie 
del ragazzo ucciso in Germania 

A Emanuele 
^braccio 
della sua gente 

L'Immensa (olii i l funerali di Emanuele De Giorgi 

Lacrime, applausi, commozione Cosi ieri pomerig-

f io la |en!e del Salerno ha dato l'ultimo saluto a 
manuele De Giorgi il ragazzo italiano ucciso in 

Germania durante una tragica rapina dopo aver fatto 
da scudo con il proprio corpo alla sorellina. Anche 
il prendente della Repubblica ha inviato un messag
gio. «Quella di Emanuele - è stato detto nella ceri
monia - è la generosità di un uomo del Sud». 

ast LCCCC Un prolungalo 
applauso, allorché la bar* è 
uscita dalla chiesa dedicata a 
•tenta Maria del Popolo., di 
migliala di persone, giunte an
che dai centri vicini, che gre
mivano a Surbo (Lecce; il 
tempio e le vie vicine e stato 
questo l'estremo saluto ad 
Emanuele De Giorgi, Il ragli
lo di 15 anni, che ha tatto scu
do con 11 suo corpo alla sorel
lina d| nove, ucciso da due 
bandii! mereoledì della scorsa 
settimana sull'autostrada tra 
Brema ed Amburgo, nella Re
pubblica federate tedesca 
Tanta gente lo ha poi accom
pagnata sino al piccolo cimi
tero di Surbo dove Emanuele 
è stato sepolto In tanti aveva
no seguito la bara, coperta dal 
tricolore, dall'abitazione del 
nonni materni, dove era stata 

' allestita la camera ardente, al
la chiesa Tante anche le co
rone (tra cui quelle del presi
dente della Repubblica Cossi-
ga e del ministro degli Esteri 
tedesco), con I gonfaloni dei 
comuni sHeminl Tra le autori. 
li II presidente della Regione, 
Fitto In paese, inegoil aveva
no le saracinesche abbassate 
Il lutto cittadino era stato In
detto dall amministrazione 
comunale; analogamente a 
Squlnwno. un centro poco di
stante, dove è nato il padre di 
Emanuele, Aldo di 38 anni, 
costretto dal bisogno a partire 
per la Germania ma anche li 
Ùltimamente sema lavoro 
(per questa ragione erano sal
tale le ferie estive In paese) 
All'omelia, l'arcivescovo me
tropolita di Lecce, mons Min
anti • che ha officiato il rito 
funebre su Invito della Santa 

sede - ha ricordato tra I altro 
che «non e * amore più gran
de di chi muore per I propri 
can» ed ha sottolineato che 
l'altruismo dimostrato da 
Emanuele e proprio della geli
de del Sud 

Frattanto 1 deputati di Dp 
Edo Ronchi e Franco Russo 
hanno presentato un'Interro
gazione al ministro degli Este
ri affinché indaghi sulla dina
mica dell'Incidente che ha 
provocato la morte del giova
ne Emanuele De Giorgi, alla 
luce delle notizie data dalla 
slampa sulla possibilità di evi
tare la tragica vicenda Nel-
1 interrogazione 1 due parla
mentari affermano che «1 risul
tati dell'autopsia confermano 
il sospetto, avanzato gii nelle 
ore Immediatamente succes
sive al fatto da alcuni testimo
ni oculari, che questa morte 
avrebbe potuto essere evitata 
se il soccorso medico fosse 
stalo pio tempestivo In parti
colare Il ministro dell'Interno 
d| Brema ha affermato che un 
pronto intervento avrebbe sal
vato la vita del ragazzo, e che 
è stato un errore non appron
tare un'autoambulanza sul 
luogo dei sequestro' Nell'in
terrogazione I deputati di Dp 
chiedono «quali iniziative so
no stale poste in essere presso 
il governo regionale e federa
le tedesco per ricostruire la 
dinamica dell'accaduto, e In
dividuare le eventuali respon
sabilità, dovute a errori o 
omissioni», e «quali provvedi
menti intende assumere il mi
nistro degli Esteri perché la fa
miglia dell'ucciso sia risarcita 
almeno sul plano matenale, 
per la perdila subita» 

Trovati 104 chili di coca 
A Milano sgominata 
«banda» intemazionale 
di spacciatori 
Bai MILANO 104 chilogram
mi di cocaina sequestrati, 76 
tra arrestati e denunciati cosi 
è alala eliminata una organiz
zazione intemazionale per il 
traffico di stupefacenti tra le 
più capillari e floride Condot
ta In porto dopo 4 anni di In
dagini dalla Guardia di Finan
za di Milano l'operazione ha 
consentito di togliere di scena 
tutte le pedine, dal capi al gre
gari, di una rete di importazio
ne della droga costituita da 
numerose ramificazioni di
stinte, ma tutte collegate tra di 
loro una sorta di gioco delle 
scatole cinesi In senso inverso 
che ha condotto all'individua
zione successiva di quattro in-
Sranaggl ben oliati, a.partire 

a quello cileno per finire a 
quello brasiliano, ti più poten
te, passando attraverso, il ca
nale uruguayano e quello sar
do 

Per tulli funzionava il me
desimo meccanismo dal Su-

damerica la merce veniva spe
dita a Ginevra o a Parigi e di 
qui smistata in Italia E staio 
proprio seguendo gli sposta
menti di alcuni corrieri e gra
zie alla collaborazione delle 
polizie di Argentina e Svizzera 
che gli investigatori hanno fi
nalmente dato corpo a una se
ne di Informazioni preliminari 
ottenute in quattro anni di In
dagini 

Il risultato di questi giorni 
scaturisce infatti dall'assassi
nio della cittadina cilena Irma 
Molina Caceres uccisa il 27 
maggio del 1984 nella sua abi
tazione milanese Olire a 3 
chilogrammi di cocaina na
scosti nell'auto della donna, 
la Guardia di Finanza venne in 
possesso di materiale prezio
so nell appartamento della 
vittima trovarono Intere casse 
di documenti da cui emersero 
nomi e notizie Fu la svolta de
cisiva dell indagine che ha 
portato alla conclusione di Ie
ri D S R 

Il senatore verde respinge i sospetti 
per il delitto Calabresi 
«Una follia la comunicazione giudiziaria 
facevamo solo controinformazione» 

Dal giudice per 7 ore 
Boato «racconta» Lotta contìnua 
Marco Beato 

È durato sette ore e mezzo il primo incontro tra il 
senatore Marco Boato, raggiunto da una comunica
zione giudiziaria per l'omicidio di Luigi Calabresi, e 
il giudice istruttore Antonio Lombardi, cui è affidata 
l'inchiesta Boato ha ripercorso la vane fasi delia 
storia di Lotta continua. Oggi il manifesto pubblica 
una lettera di Ovidio Bompressi, che, secondo il 
pentito Marino, fu il killer del commissario 

MARCO MANDO 

t a l MILANO Ieri erano le 11 
quando il senatore Marco 
Boato, l'ex leader di Lotta 
continua raggiunto da una co
municazione giudiziaria per 
l'omicidio del commissario 
Luigi Calabresi, ha incontrato 
per la prima volta il giudice 
Istruttore Antonio Lombardi, 
cui è affidata l'Inchiesta La 
porta dell'ufficio del magistra
to si i riaperta soltanto alle 
18 30 Per sette ore e mezzo 
Boato ha raccontato con do

vizia di particolari la storia di 
Lotta continua, dalla prima fa
se movimentista e assemblea-
rista, iniziata nel 1969, a quel
la della costituzione di una 
struttura organizzativa dal 
1971 In avanti, fino allo scio
glimento di Le nel 1976 du
rante un'infuocata assemblea 
a Rimini 

Marco Boato ha parlato 

3uasi senza sosta, consultan-
o le venticinque pagine di 

appunti, scritti su carta inte

stata del Senato della Repub 
bltca e preparati nei giorni 
precedenti Alla fine il verbale 
del colloquio svoltosi alle 
presenza del sostituto procu 
ratore Filippo Grisolia e del 
I avvocato difensore Luca leo
neschi, ha riempito trenta car
telle dattiloscritte Boato non 
è mai stato Interrotto dal giu
dice Lombardi II motivo' 
Lex dlngente di Le chiedeva 
da tempo di essere ascoltato 
sulla vicenda che ha portato 
ali arresto di Adriano Sofrì 
Giorgio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi in seguito alle rive 
lazioni fatte da Leonardo Ma
rino Ma non poteva essere 
ascoltato come testimone 
perche aveva ncevuto la co
municazione giudiziana, né 
come imputato dato che la 
sua condizione di parlamenta
re richiede I autorizzazione a 
procedere, mai pretesa dai 
magistrati Boato ha quindi 
fatto ricorso ali articolo di leg
ge che gli consente di fascia
re una dichiarazione sponta

nea «Era I unico modo che 
avevo - ha detto - per essere 
ascoltato» 

«Articoli, vignette con
troinformazione Queste sono 
le sole armi che abbiamo 
usato» ha sostenuto ieri il se
natore Al termine dell incon
tro ha scambiato qualche bat
tuta con i giornalisti mentre il 
giudice Lombardi non ha nla 
sciato dichiarazioni «Gli ho 
chiesto che, nel caso abbia 
prove consistenti, chieda su
bito I autorizzazione a prece 
dere in caso contrano l'ho in
vitato a disporre l'immediata 
archiviazione del procedi
mento», ha nferito E ha ag
giunto «Ho lasciato al giudi
ce, che mi ha ascoltato con 
correttezza e pazienza, artico
li giornalistici, matenale di 
controinformazione, comuni
cati Potranno servirgli per ca
pire meglio cos'era Le in que
gli anni, per escludere che 
possa avere avuto responsabi
lità nell'omicidio di Calabresi 

Anche il dossier che abbiamo 
realizzato sulla personalità di 
Leonardo Marino fa ora parie 
degli alti Istruttori non si trat
ta di pettegolezzi ma di mate
riale utile per dimostrare I at
tendibilità di chi ci ha accusa
ti» 

•Ho voluto dimostrare - ha 
detto ancora - che I attivili di 
controinformazione svolta in 
quegli anni da Lotta continua 
non nascondeva il proposito 
di uccidere Calabresi Voleva
mo invece portare in tnbunale 
il caso Pinelli » 

Cosa si aspetta Boato? 
«Non solo voglio che io e Le u 
venga scagionati Desidero 
anche che si scoprano le ra
gioni per cui siamo stati accu
sati per questo motivo ho 
presentato fa denuncia per ca
lunnia» Sta forse tentando di 
ncusare I magistrati inquiren
ti? «No l o escludo Certo, ho 
confermato al giudice che ri
tengo la comunicazione giudi
ziaria un atto folle, irresponsa

bile e provocatono» Boato ha 
infine ribadito che nessun al
tro ex Le ha ricevuto al mo
mento comunicazioni giudi
ziarie 

Oggi intanto il manifesto 
pubblica una lettera di Ovidio 
Bompressi, indicato da Mari
no come il killer di Calabresi 
Bompressi, che ribadisce la 
propnr Granella al delitto, n-
corda i giorni trascorsi in una 
camera di sicurezza di una ca
serma dei carabinieri «Questi 
due magistrati - scrive allu 
dendo algiudice istruttore e al 
pubblico ministero - non mi 
sembrano molto sensali ai 
nuovi principi che informano 
la giustizia» Proprio a Massa, 
citta dove quest ultimo impu
tato risiede, è stato costituito 
un «Comitato di solidarietà 
con Sofri e Bompressi», che 
ha organizzato una conferen
za-dibattito, cui parteciperà 
anche Boato L'appuntamento 
è per oggi pomeriggio nel pa
lazzo Ducale della città tosca
na 

Ritrovata la Lancia usata dal commando per l'attentato alla questura di Milano 
I detonatori sono quelli usati in Francia dal gruppo Asala: c'è un fornitore comune? 

Aul I I I II 1̂  pista armena dietro i timer 
È stata ritrovata a poche centinaia di metri dalla que
stura di Milano la seconda vettura usata dai terroristi 
che il 14 agosto depositarono un'autobomba davanti 
alla sede della polizia: a bordo, un candelotto di 
dinamite pronto per il lancio. Intanto nelle indagini si 
affaccia una ennesima pista: detonatori identici a 
quello usato per l'attentato sono stati usati spesso da 
un gruppo di estremisti armeni. 

•UtAMI iA RIPAMONTI 

s a MILANO II dirigente della 
Digos di Milano, il dottor 
Achille Serra, si limila a una 
rigorosa esposizione dei fatti 
che hanno portato al ritrova
mento della Lancia Prisma 
che si supponeva fosse nelle 
mani degli attentatori Mentre 
il giallo di via Fatebeiwtratelll 
zi complica, Serra chiede di
screzione e mette un argine 
alla fuga di indiscrezioni che 
hanno addensato II clima del
le indagini «Abbiamo suppo
sto che le persone che il 14 
agosto, poco dopo le 14,23 
hanno lasciato lautobomba 
sotto all'edificio della Questu
ra, si fossero allontanate con 
un altro mezzo una molo o 
un'auto che aspettava nelle vi
cinanze Un ipotesi possibile 
era appunto che l'auto utiliz
zata fosse la Lancia Prismi ru
bati assieme alla Ritmo Gli 
attentatori potevano aver par
cheggialo Iauto-bomba, chiu
so lo sportello ed essersi reca
ti In macchina al telefono più 
vicino, per fare la famosa tele
fonala che arrivò in questura 
alle 14,32 Si suppone che sia
no arrivati fino in piazza Prin
cipessa Clotilde e che abbia

no chiamato dalli cabina pub
blici che si trovi sul piazzale 
Poi hanno abbandonato li 
macchina all'Imbocco di vii 
Vespuccl dove à rimasta lino 
al momento del ritrovamen
to», Per dieci giorni dunque, la 
Lanci* Prisma è rimasta nel 
raggio di un chilometro dalla 
Questura, mentre dagli uffici 
di vii Fatebenefratelli il que
store ordinava di passare al 
setaccio tutte le vie cittadine 
ali» ricerca della macchini 
scomparsa. Nella vettura, sot
to al tedile di fianco • quello 
del guidatore, si è anche tro
vato un candelotto di dinami
te collegato di una piccoli 
miccia a un detonatore dove
va servire per coprirsi la fuga 
nel caso che le cose non fos
sero indite lisce Lo avrebbe
ro acceso e nel giro di cinque 
secondi sarebbe esploso con
tro l'ipotetico corteo di Volan
ti poste all'Inseguimento degli 
attentatori 

Il ritrovamento della secon
da luto, nella ricostruzione 
fornita dal dottor Serra, era 
stato preceduto da una sorta 
di prologo tre giorni pnma 
del ritrovamento della Prisma 

In un garage di Roma 
rubata insieme alia Fiat Ritmo ii 3ù maggio 

gli uomini della Questura mi
lanese erano entrati in posses
so della chiavi della vettura, In 
circostanze a dir poco fortu
nate «Una pattuglia in servizio 
a Città atudt ha visto qualcosa 
che brillava in una fumerà. ha 
guardato con attenzione e ha 
trovato le chiavi Per tre giorni 
la lioriera è stata controllata a 
vista da agenti in borghese 
nella speranza che qualcuno 
venisse a nprendersele, ma 
I esca non ha funzionato» Gli 

Inquirenti sono avari nel forni
re Informazioni Tutto ciò che 
è stato trovato a bordo delle 
macchine è coperto da segre
to istruttono, ma un dato è cir
colato Uberamente il cande
lotto di dinamite era nascosto 
da una copia del «Manifesto» 
del 5 agosto 

Ma la giornata di ien ha ri
servato anche altre notizie n-
guardano le caratteristiche 
del timer utilizzato per l'atten
tato Non si tratta di un conge

gno inedito, ma di un tempo-
nzzatore die ha fatto la sua 
apparizione in molti attentati 
falliti «Lo stesso tipo di timer 
- ha detto Serra - e stato tro
vato il 18 luglio del 1983 a Pi-
ngl in occasione dell'arresto 
di cinquantasei persone lega
te all'organizzazione terron-
sttea armena "Asala" 1 timer 
trovati in quella circostanza 
erano conservati in scatole di 
fiammiferi francesi, esatta
mente come quello del 14 

agosto» Serra ha intenzional
mente Inserito una lunga pau
sa tra i dettagli fomiti in meri
to al tipo di timer utilizzato e 
l'accenno all'aAsala» A chi 
chiedeva se si potesse ipotiz
zare la pista armena ha detto 
che «li coincidenze rappre
senta una circostanza su cui si 
lavora, ma di qui ad affermare 
che a mettere lautobomba è 
stata I "Asala" ce ne passi». 
Lo stesso tipo di timer era sta
to utilizzato in altri cinque at
tentati ali estero nell'esplo
sione avvenuta in un apparta
mento di Ginevra il 30 ottobre 
1980 e contro li banca di Pa
rigi nella capitale francese il 
17 gennaio 1982 In altri tre 
casi Invece il timer non fun
zionò nel 1980 contro l'uffi
cio delle ferrovie francesi 1 
Londra, nello stesso inno 
contro il consolato svizzero di 
Marsiglia e il 25 marzo dell'82 
contro la polizia di Ginevra. 

Gii attentatori hanno dun
que usato uno strumento noto 
peri suoi insuccessi L'attenta
to è fallito per un errore tecni
co Hanno utilizzato una mac
china rubata con larghe an
ch'esse rubate una leggerez
za che Serra ha rilevato in di
verse circostanze In Questura 
però si continua ad accredita
re senza ombri di dubbio la 
tesi che l'autobomba era 11 per 
scoppiare, non era un avverti
mento ma una trappola mor
tale Nessuno - dicono sia 
Serra che il questore Impioti 
- rischierebbe l'ergastolo se 
non volesse compiere real
mente una strage 

Stupro 

Incriminato 
pretore 
di Polizzi 
a u PALERMO L aveva co
stretta, in cambio del rilascio 
del pass-porto, a subire rap
porti sessuali E' questa l'ac
cusa formulata nel mandato di 
comparizione contro Flore
stano Cristodaro, di 40 anni, il 
pretore di Polizzi Generosa, 
un paese del Palermitano E' 
stato il sostituto procuratore 
di Termini imerese, Ambrogio 
Cartesio, a contestare al suo 
collega I reati di violenza car
nale, Interessi privati in atti 
d'ufllclo e ratto a line di libidi
ni 

A far scattare l'inchiesta, la 
denuncia al carabinieri di 
Gang! di Salvatrice Quattroc
chi, di 38 anni La donna, che 
aveva avuto In passalo a che 
fare con la giustizia, (è accu
sata di aver rivolto minacce 
contro l'uomo al quale eri te
glia) aveva bisogno, per otte
nere il passaporto, del nulla 
osta dei giudice Si era cosi 
molta al pretore Florestano 
Cristodaro L'uomo avevi 
quindi invitato la donne a osai 
sua per meglio «studiare la 
pratica» EI aveva costretta a 
subire rapporti sessuali In 
cambio del passaporto. Ma 
anche dopo il pretore avevi 
continuato a ricattare la don
na per obbligarla i subire di 
nuovo la violenza sessuale. Di 
fronte alle insistenti «richie
ste», Salvatrice Quattrocchi si 
era decisa a denunciare il ri
catto subito Il pretore, da par
te sua, nega ogni addebito 

Calabria 

Ancora 
due morti 
ammazzati 
Bai RJACE nteiglo Calabria). 
Un uomo di 31 anni, Vincenzo 
Agostino, i stato trovato ca
davere l'altra notte, ucciso a 
colpi d'arma da fuoco, • Ra
ce Il cadavere dell'uomo ori
ginario di Riace e residente 1 
Cinte Manza (Milano) dove 
era proprietario di un nego
zio, è stato trovato in contra
da «Guardia», in uni ioni iso
lala del paese I carabinieri 
hanno avviato indagini per ac
certare se esistano collega
menti tra l'omicidio e l'episo
dio accaduto l'altra notte 
sempre a Riace nel quale e ri
masto ferito un carabiniere 
raggiunto da un colpo di pi
stola sparato dagli occupanti 
di una «Fiat Uno» che ha (or
zato un posto di blocco Dopo 
i tre omicidi dell'altro ieri con
comitanti alla visita di Sica In 
Calabria, quindi il drammatico 
bilancio si estende, E al morto 
dì Erice si aggiunge la notizia 
di un altra morte. £ quella ul 
Vito Cataldo, di 21 anni, Il gio
vane fento Brevemente In un 
agguato 11 9 agosto scorso i 
Geme, un paesino a pochi 
chilometri da Locri die ha 
cessato di vivere «1 policlinico 
di Catania. Cataldo, ferito al 
torace da alcuni panettoni, 
dopo essere stato in un primo 
momento ricoverato nel re
parto di rianimazione di Locri, 
era stato trastento In elicotte
ro a Catania per alcune com
plicazioni polmonari Le Inda
gini non sono incora riuscite 
a chiarire le motivazioni del
l'agguato contro Cataldo, un 
giovane incensurato che svol
geva l'attiviti di apprendisti 
meccanico Cataldo, peraltro, 
era in attesa di ricevere la 
chiamata d i parte dei carabi
nieri, per la visita medica, 
avendo latto richiesta di en
trare a far parte dell'Arma. 

Dramma all'alba nelle campagne di Voghera 

Morte al passaggio a livello 
Uccisi in due dal barista geloso 
• a VOGHERA Un sole lieve 
di line estate batte sulla sara
cinesca abbassata del «Bar 
Sport» di Oriolo, un paese alle 
porle di Voghera II bar non 
naprira il barista Renato Gaz-
zanlga è nmasto chiuso per 
tutto 11 pomeriggio nell ufficio 
di Francesco De Socio, sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Voghera Luno da
vanti all'altro, Il bansta e II ma
gistrato cercano di riportare 
nel campo della logica 1 cin
que minuti di un delitto atro
ce In serata per Gazzanlga si 
sono aperte le porte del su
percarcere di Voghera 

Ieri mattina II barista è usci
to di casa con la moglie si 
chiamava Claudia Rosazza e 
aveva trentun anni Una don
na non vistosa ma di una sua 
bellezza quieta padana (dice 

chi I ha conosciuta da viva) 
Una donna che da tempo si 
era innamorata di un altro uo
mo, un costruttore edile di 
Cervesma che è un altro pie 
colo centro In provincia di Pa
via Il legame tra i due era no
to da tempo, alla gente del 
posto ed anche al marito tra
dito E Ien mattina ali alba tra 
I due è scoppiato un litigio fu
ribondo 

Poi Gazzanlga con le buo
ne o con le cattive, ha convin
to la moglie a salire In auto In 
tasca aveva gli la pistola e il 
suo obiettivo era uno solo an
dare a bloccare l'amante della 
moglie sulla strada che I uo
mo, tutte le mattine, faceva 
per andare al lavoro L'uomo 
si chiamava Gilberto Finotello 
e aveva trentanove anni è sta
lo intercettato sulla strada di 

campagna che da Oriolo por 
ta a Lungavilla, fermo con la 
sua auto davanti ad un passag
gio a livello forse è stata pro
prio quella sbarra abbassata a 
costare la vita a Finotello im
pedendogli di fuggire Claudia 
Rosazza pensava che suo ma 
nto volesse solo discutere in
vece Gazzanlga è sceso dal-
I auto già con la pistola in ta
sca ha invitato il nvale a fare 
altrettanto Finotello è sceso e 
subito dopo è stato colpito 
con due colpi di rivoltella è 
crollato a terra ancora vivo 
ma in una pozza di sangue, 
mentre lo sparatore risaliva 
sul! auto e npartìva assieme 
alla moglie terrorizzata 

Sulla vettura In fuga sono 
trascorsi alcuni minuti terribi
li mentre Gazzanlga tornava a 
dingersi verso Oriolo Proba

bilmente la donna ha cercato 
di fuggire dall auto approfit
tando di una curva ha aperto 
la portiera e si è lanciata ali e-
stemo II manto ha frenato è 
sceso I ha raggiunta e I ha uc
cisa Nel frattempo, davanti al 
passaggio a livello, un ambu
lanza raccoglieva Gilberto Fi
notello e si lanciava In una 
inutile corsa verso il San Mat
teo di Pavia dove I uomo giun
geva ormai pnvo di vita 

Renato Gazzanlga ha vaga 
to ancora diverse ore pnma di 
decidere cosa fare di sé stes 
so Poi si e diretto verso Vo
ghera, si è presentato alla sta 
zione dei carablnien e ha con
fessalo Il sostituto Franceso 
De Socio, il magistrato che lo 
ha interrogato, si i limitato a 
fare sapere che Gazzanlga ap 
pare letteralmente sconvolto 

•3 star* 
Firenze "88 Ho 

Anteprima del cinema Sovietico 
8-9- 10- 11 settembre 1988 

8 settembre - ore 21.30 Nacalo (Il debutto - 1977) 
di Gleb Panfilov 
Ambascili airi toma Plraarnanl (1987) 
di Sergej Paradzanov 
Vanti giorni sansa guerra (1977) 
di Aleksej German 

9 settembre - ore 21.30 La guardia a cavallo ( 1984) 
di Aleksander Bibarcev 
dolo» (La voce -1982) 
di li'ja Averbach 

10 settembre-ore 21.30 Bombardieri (19831 
di Semen Aranovic 
L'avvenimento (1979/88) 
di Gela Kandelaki 

11 settembre - ore 21.30 La voce solitaria dall'uomo ( 1980/87) 
di Aleksander Sokarov 
Il mio amico Ivan Lapsin (1983/85) 
di Aleksej German 

La rassegna è organizzata con la collaborazione della Mostra Internazionale del 
Nuovo cinema di Pesaro, dalla Cineteca Italia-Urss e della Soviet-export film 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Cipro 

Ankara 
soddisfatta 
per l'accordo 
ajM ANKARA. L'annuncio 
dell'apertura, Il 15 settembre 
prossimo, di una serie di ne-
{{oziati tra la comunità turca e 
a comunità greca di Cipro è 

stato accolto con soddislazio-
ne dal ministero degli Esteri di 
Ankara. 

Ankara la sapere di essere 
•soddisfatta del successo del
l'Incontro» avvenuto l'altro Ie
ri tra il presidente dello Stato 
Breco-clpriota, George Vessi-

u, e quello della parte turca 
di Cipro, Raul Oenktash, vistisi 
a Ginevra insieme al segreta
rio generale dell'Orni Javler 
Perez de Cuellar allo scopo di 
rompere la situazione di stallo 
che da ire anni impedisce la 
composizione del conflitto ci
priota. 

•Quel che è più importan
te», noia il comunicalo del mi
nistero, -•* che I colloqui si so
no svolti in un'atmosfera di 
buone volontà. Pertanto tutte 
le terze parti, coscienti della 
grande responsabilità di cui si 
sono addossati I due leader, 
dovrebbero evitare atteggia
menti e dichiarazioni che In
deboliscano Il processo nego
ziale», 

Più cauti I commenti da 
parte di Vasslliu, Il presidente 

Breco-clprlbta ha voluto sotto-
heare che si l'incontro con 

Denktash ha generato buona 
volontà, ma «tra le nostre po
sizioni sussiste tuttora una no
tevole differenza*; «Non si so
no registrate Iniziative ne per 
appianare, ni per inasprire 
queste divergenze», ha sottoli
neato Vasslliu. 

Perez de Cuellar, da parte 
sua, si è detto "molto soddi
sfallo» perché da entrambi le 
Ratti si è dimostrato «sincero 

iterasse perdere avvio ad un 
autentico negoziato di pace, 
Mólto onestamente devo .am
mettere che I risultati dell'in
contro sono andati ben oltre 
le mie attese». 

Iran-Ira! 
ai tavoli 
delle 
trattative 

£?|yf£ Nel palazzo deU'Onu a Ginevra 

M..;j *• Alla presenza di Perez de Cuellar 
"-t$ì*>jfr- ' lo storico incontro 

! - 4 ^ | j fra i capi delle due delegazioni 
È la fine di otto anni di guerra 

><ZM2ZjJb* Ma il clima non è disteso 
La trattativa su tavoli separati 
senza una stretta di mano 

Iran-Irak, un avvio 
I colloqui diretti Iran e Irak dopo otto anni di guer
ra (esattamente 7 anni 11 mesi e 3 giorni) sono 
iniziali alle 15,45 di ieri, nel Palazzo delle Nazioni 
di Ginevra, In un'atmosfera glaciale. Le due dele
gazioni hanno preso posto a tavoli separati, senza 
stringersi la mano, alla presenza del segretario ge
nerale dell'Onu Perez de Cuellar. Un nuovo incon
tro avrà luogo questa mattina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

_ J GINEVRA. La stretta di 
mano non c'è stata, come del 
restò era prevedibile, Le dele
gazioni di Iran e Irak, guidate 
dal rispettivi ministri degli 
Esteri Ali Akhbar Velava» e 
Tar|k'Azlz, sono entrale nella 
sala del consiglio dei Palazzo 
delle Nazioni dal due estremi 
opposti, In silenzio e pràtica
mente senza guardarsi in fac
cia. Perez de Cuellar e I suol 
collaboratori erano già seduti 
ai loro posti da quasi cinque 
minuti, In uri clima di nervosa 
attesa. Le tribune erano gre
mite da oltre 200 giornalisti, 

fotografi e teleopcratorl ai 
quMsono stati concessi esat
tamente.tre minuti di tempo, 
trascorsi in un silenzio palpa
bile, turbato soltanto dallo 
scatto a ripetizione degli ottu
ratori delle macchine fotogra
fiche e dai lampi dei flash. 
Nella vasta sala del consiglio 
(la stessa che il 14 aprile scor
so ha ospitato la firma dell'In
tesa quadripartita per l'Algha-
nlstan).erano stati predisposti 
tre: tavoli: uno> al centro per 
Perez de Cuellar e I suoi colla
boratori, con sullo sfondo una 
grande bandiera dell'Onu e 

due per le delegazioni dei due 
belligeranti, messi in modo da 
formare un triangolo con il 
vertice mozzo, chiuso da un 
cordone di seta rosso. Al cen
tro di ciascuno del due tavoli 
la bandierina del paese e un 
cartellino con 11 nome, alla 
destra di De Cuellar gli irania
ni, alla sinistra gli irakeni L'in
gresso in sala era previsto per 
le 15,30; Perez de Cuellar è 
arrivato con cinque collabora
tori alle 15,35. Subito dopo 
avrebbero dovuto entrare le 
due delegazioni, ma sono tra
scorsi almeno tre minuti senza 
che nulla accadesse, mentre 
funzionari dell'Onu facevano 
la spola fra una porta e l'altra, 
come per consultami Nella 
grande sala si sarebbe sentita 
volare una mosca II fatto è 
che nessuna delle due delega
zioni voleva rischiare di entra
re anche solo un Istante prima 
dell'altra, 

Finalmente (erano passati 
quasi cinque minuti) nel vano 

delle due porte sono apparsi 
Tank Aziz e Velayatl, che si 
sono diretti verso I rispettivi 
tavoli attorniati dai loro colla
boratori. 14 per l'irakeno, 12 
per l'iraniano (incluso un reli
gioso in turbante bianco, l'ho-
jatoleslam Assan Rouhani, 
presidente della commissione 
difesa del parlamento di Te
heran) Non è stata pronun
ciata una sola parola, iraniani 
e irakeni hanno evitato di 
guardarsi direttamente, anche 
se si scambiavano visibilmen
te delle occhiate di sottec-
chio. Tank Aziz ha acceso un 
sigaro, Velayatl è rimasto im
passibile, con un'ombra di 
sorriso, tirando gli occhi verso 
le tnbune della stampa. An
che l'abbigliamento sottoli
neava la contrapposizione gli 
Iraniani tutti senza cravatta 
(che il costume islamico di 
Teheran considera un inutile 
fronzolo espressione dell'Oc
cidente), gli irakeni tutti irre
prensibilmente in giacca e 

cravatta. Dopa tre minuti dal 
loro ingresso; gli agenti del 
servizio di sicurezza dell'Onu 
In uniforme azzurra hanno in
vitato cortesemente ma fer
mamente i giornalisti ad usci
re, e la seduta è cominciata. 
Per un curioso Incidènte è sta
to tuttavia possibile seguirne 
le prime battute: terminata in
fatti, con l'uscita delia stampa, 
anche là trasmissione televisi
va a circuito chiuso, è rimasto 
però in funzione l'audio per 
due o tre minuti. SI. è sentito 
cosi l'inizio dél|a brève allocu- ' 
zionè introduttiva di Perez de 
Cuellar: .Eccellenze, la vostra 
presenza qui testimonia la vo
lontà dei vostri paesi e dei vo
stri governi di dare attuazione 
alla risoluzione 598 e di rag
giungere un accordo negozia
to di pace...». A questo punto 
il microfono si è spento e sui 
colloqui è calata la cortina del 
riserbo. 

La riunione è proseguita fin 

verso le 18, quando c'è stata 
una lunga: interruzione, ed è 
stata poi rinviata a stamani. La 
stessa procedura dei lavori è 
dèi restò macchinosa, con l'e
sigenza della triplice traduzio
ne in inglese. arabo e farsi e 
con tutte le ambiguità cui que
sto può dare adito. Nessuno 
tuttavia ai faceva Illusioni. An
che l'arrivo delle delegazioni 
a Ginevra aveva anticipato il 
clima che si è vissuto ieri: l'Ira
niano Velayatl è giunto allatti 
soltanto; alltuna di notte, po
che ore prima dei collòqui 
preliminari separati che i due 
ministri hanno avuto Ieri mat
tina con Perez de Cuellar. 
Aveva voluto assicurarsi - si 
d ice- che l'Irakeno Taiik Aziz 
tosse efleltlvamente già a Gi
nevra (lo si era visto nella se
rata di mercoledì jri Tv per ri
lasciare unì dichiarazione). 
Un altro ségno che il cammi
nò della pace, dopo otto anni 
di guerra, non può che 
lungo e faticoso. 

Nell'incendio, forse doloso, un morto e 27 ustionati 

Fiamme alte trenta metri «divorano» 
il cuore antico di Lisbona 
Del Ghiado, il quartiere storico di Lisbona, non 
resta che qualche scheletro annerito. Un furioso 
incendio, forse doloso, $ divampato all'alba di ieri 
nei grandi magazzini Gràndela e le fiamme alte 
fino a 30 metri hanno velocemente contagiato i 
settecenteschi edifici dai rivestimenti di legno. Ci 
sono volute 7 ore per domare l'incendio. Bilancio: 
un morto, 27 ustionati e danni incalcolabili. 

ajBj LISBONA. Alle cinque e 
mezza della mattina, un vigile 
urbano che si recava a pren
dere servizio ha notato la pri
ma colonna di lumo che si al
zava dal grandi magazzini 
Qrandéla. tra la ma Garret e la 
ni* Do Duro, nel cuore della 
città commerciale di Lisbona, 
tutta soffitti e rivestimenti di 
legno e letti di tegole, il nego
zio, tra i più antichi di tutta 
Europa, era sfornito di im
pianti antincendio. L'Sos Im
mediato del vigile non è servi
lo a imbrigliare le fiamme. La 
particolare configurazione ar
chitettonica del settecentésco 
rione del Ghiado ha permesso 
«he il fuoco contagiasse uno 
per: uno tutti gli edifici del 
quartiere gioiello di Lisbona. 

La guerra con il fuoco è du
rata oltre sette ore. Il bilancio 
del grande Incendio è un mor
to, un uomo di 6 0 anni, e 27 
tra feriti, ustionati, otto in gra
vi condizioni, Molti i pompieri 
ricoverati con segni di soffo

camento da fumo. La lotla alle 
fiamme è stato disperata no
nostante l'ausilio degli elicot
teri. Le autobotti infatti si 
muovevano a fatica sul ciottoli 
delle stradine in pendenza 
lungo le colline solile quali si 
sviluppa la città, là forza del
l'acqua degli idranti non arri
vava ài piani alti. Ametà matti
nata I vigili del fuoco erano 
alle corde, «L'Incendio è In
controllabile» ha dichiarato 
alzando le braccia uno dei co
mandanti del pompieri coa
diuvati dagli sforzi di centinaia 
di volontari. Le fiamme aveva
no ormài raggiunto l'altezza di 
30 metri, pericoloso alleato il 
vento che ieri mattina spirava 
sulla capitale portoghese. Le 
colonne di fumosi distingue
vano nitidamente fino a 25 
chilòmetri di distanza, dall'al
tra sponda del fiume Tago che 
attraversa la città. 

Poi finalmente verso la tar
da mattinata con II prezioso 
aiuto arrivato dal cielo con gli 

U fiamme divampate in un grande magazzino li sono propagate rapidamente al vecchi palazzi circolami uno a «imro-gcn gran pane «ti ctmro ronco a insana, A 
destra, squadre di vigili del fuoco nell'opera di spegni Il spegnimento 

aerei cisterna i pompieri (arri
vati anche da fuori Lisbona) 
hanno avuto la meglio sull'in
vincibile incendio. Ma i danni 
sono gravissimi e l'intero 
quartiere composto da una 
decina di isolati è stato com
pletamente evacuato. I turisti 
che affollavano gli alberghi 
del centro storico sono stati 
svegliati nel sonno e hanno 
dovuto fare in tutta fretta le 
valigie. Circa cinquecento so

no i senzatetto, ma il bilancio 
sarebbe stato molto più pe
sante se non si fosse trattato 
di una zona quasi esclusiva
mente commerciale. Venti fra 
uffici e negozi sono stati di
strutti dalle fiamme, 

Domato, l'incendio dopo 
óltre sette; òrti Sonò soprag
giunti sul luogo del disastro gli 
agenti della polizia giudiziaria 
che stanno setacciando, alla 
ricerca di indizi, quello che ri

mane dei grandi magazzini 
Gràndela, l'edificio da cui si è 
sprigionato l'Incendio. Non si 
esclude intatti l'origine dolo
sa. 1 giornali di ieri mattina 
pubblicavano una notizia che 
non è possibile liquidare sem
plicemente come una fortuita 
coincidenza. SI annunciava la 
scarcerazione su cauzione di 
Manuel Martins Dias, proprie
tario dei grandi magazzini 
Gràndela, arrestato qualche 

giorno prima per trutta, eva
sione fiscale e incendio dolo
so. Aveva dato «De fiamme un 
deposito per incassare li pre
mio di assicurazione 

«È la più graw catastrofe 
che abbia colpito Lisbona dal 
terremota del 1755» afferma 
l'agenzia di stampa «Lisa» «E 
una tragedia! ha dichiarato il 
presidente Mario Soares dopo 
aver visitato il quartiere di
strutto dall'incendio. Un mes

saggio è stato Inviato si gover
no portoghese da Jacques De-
lors, presidente della commis
sione della Comunità euro
pea. Il gabinetto del ministri 
portoghesi si è riunito per 
adottare misure urgenti per le 
centinaia di senzatetto e gli ol
tre duemila che hanno per» 
nell'incendio II posto di lavo
ro Si tenta anche di fare una 
prima stima dei danni. Si parta 
comunque di decine di miliar
di di escudos. 

Fusti tossici 
La Turchia accusa: 
«Scaricati nel Mar Nero 
da una nave italiana» 
asa ANKARA. Una nave italia
na avrebbe scaricato nel Mar 
Nero 184 fusti metallici conte
nenti sostanze cancerogene. 
Questa l'accusa lanciata dal
l'agenzia di stampa turca, 
Anatolia, che rilancia una no
tizia proveniente da Franco
forte. Le sostanze tossiche sa
rebbero scorie industriali del
ia Germania Occidentale tra
sportate da un cargo italiano 
che per disfarsi dell'ingom
brante carico, tre settimane 
fa, avrebbe lanciato in mare I 
fusti Incriminati. 

Le onde hanno trasportato i 
rifiuti tossici sulla spiaggia di 
Ire diverse province del Mar 
Nero. Il contenuto dei fusti è 
stato analizzato dall'Ente na
zionale per l'ambiente e dal
l'Ente per l'energia atomica. 

SI tratta di un miscuglio di al
meno una dozzina di sostanze 
chimiche la cui produzione è 
vietata in tutto li mondo per
ché provocano danni alla pel
le, al polmoni, al nervi, al fe
gato e al reni. 1 fusti tossici per 
ora saranno provvisoriamente 
depositati in un capannone di 
cemento. 

All'Inizio dell'agosto scorso 
sono state rispedite in Germa
nia proprio dalla Turchia 1500 
tonnellate di scorie tossiche 
dopo che II cargo che le 
trsportava era stato costretto 
a vagare nelle acque del Mar 
Nero per parecchie settima
ne. Una recente legge appro
vata dal governo turco impe
disce infatti di scaricare so
stanze tossiche estere nel pae-

Da McDonald's gli hamburger-robot 
Da tempo, è noto, non ci sono più veri cowboys; e 
presto sparirà anche un'altra, più recente, icona 
americana: gli inservienti dei fast-food. In pochi 
anni verranno completamente sostituiti da robot. 
Gli hamburger sbucheranno rapidissimi da cucine 
computerizzate. E gli esperti indicano un'altra in
quietante avanguardia: un robot-vivandiera che gi
ra su monorotaia per un carcere della California. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

\m WASHINGTON, «È vera
mente tosto, lui. L'unico difet
to che gli si può trovare e che 
non è a prova di proiettile». A 
vantarsi della sua creatura è 
Jìm Jones, presidente della 
Apogee Robotics di Fort Col
lins, Colorado. E «lui», ancora 
senza soprannomi ma con un 
Incarico preciso, è il primo ro
bot-vivandiera a entrare in un 
carcere americano. In diciot
to esemplari, girerà su rotaie 
magnetizzate portando pasti 
al 3mila detenuti dell'Alarne-
da County Jail, fuori San Fran

cisco. I vantaggi, ovvi (e in
quietanti): «Limiterà al massi
mo il contatto umano e gli 
scambi illegali, eviterà di do
ver mandare all'aria l'intero 
carcere tre volte al giorno per 
far andare i detenuti nel refet
torio*, continua a elogiare Jo
nes. «Ora contiamo di vender
ne parecchi, In tutti gli stati». 

Nuove tecnologie per una 
società sempre meno «socia
le», e con sempre meno spa
zio e privacy per gli individui? 
Sembra probabile. Ma non si 
può dare la colpa solo al desi

derio di controllo di tanti, pic
coli Grandi Fratelli. C'è anche 
un'altra causa, più pratica: ne
gli Stati Uniti, i robot si stanno 
dimostrando un sostituto 
adatto (spesso l'unico) alla 
forza lavoro umana, in tutti i 
casi in cui gente che lavori per 
il salario minimo (3 dollari e 
35 cent l'ora) non sé ne trovi 
proprio più. Non per fare l'in
serviente nelle carceri, certa
mente; neanche, ed è un 
dramma nazionale, per frìgge
re patatine e servire hambur
ger negli onnipresenti, sem
pre Insultati e da tutti frequen
tati, ristoranti fast-food. È ca
lato a picco il numero di ado-, 
tescenti pronti a lavorare pari 
time, causa II tasso di natalità 
ridotto dal 1964 in poi; è im
possibile, dopo l'approvazio
ne dì una nuova, minacciosa 
legge sull'immigrazione nel 
1986, assumere immigrati 
ispanici volonterosi e senza 
carte in regola. Sono state tro
vate soluzioni di ripiego, ma 

ad applicazione limitata. 
McDonald's e Burger King 
hanno cominciato ad adde
strare pensionati; e qualcuno, 
come lrv Klein, proprietario di 
13 McDonald's fuori New 
York, ha cominciato a ingag
giare ritardati mentali non gra
vi. Con vantaggi per tutti; sono 
impiegati che non si licenzia
no presto (come ì teen-ager), 
che fano il loro lavoro con 
scrupolo assoluto, che sono 
orgogliosi di poter fare qual
cosa, e di venire anche pagati. 
Ma chiaramente non basta. 

Ci vuole un altro genere di 
manodopera, numerosa, im
peccabile, affidabile. In una 
parola: dei robot. Dai quartier 
generali delle grandi catene 
(utilf complessivi 55 miliardi 
di dollari l'anno) stanno fa
cendo sapere che i 250mila 
impiegati (oggi, in tutto, nel
l'industria del fast-food lavo
rano in 5 milioni e mezzo) che 
mancano saranno presto sul 
luogo di lavoro. Solo che non 

si chiameranno Mike o Patty, 
ma «hamburger robot», «pizza 
dispenserà, «commesso drive-
in ad alta velocità». Relativa
mente brevi ì tempi previsti 
per i grandi cambiamenti: da 
tre a sèi anni. «1 robot lavore
ranno in minor tempo, e co
steranno la metà», spiega Jo
seph Durocher, esperto di or
ganizzazione aziendale del-
PUnìversity of New Hampshi
re. «Ormai nessuno si può più 
permettere di pagare esseri 
umani per riempire bicchieri e 
rivoltare polpette sulla gri
glia». E già adesso si comin
ciano a vedere Iriggi-patatine 
automatici e forni computeriz
zati. Il prossimo traguardo, 
una Coca-Cola servita In 15 
secondi, più un cheeseburger 
pronto in 40, sembra dietro 
l'angolo. Unico umano a cui 
sarà concesso di partecipare 
al gioco, un cassiere/a che 
batte i tasti di un terminale. 
Ma è altamente probabile 
che, anche lui, finirà per spari
re presto. 

Il premier giapponese Takeshita con LI Peng 

Takeshita in Cina 
Pechino si aspetta 
da Tokio 
un'iniezione di yen 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

••PECHINO. Un'atmosfera f, 
mollo calorosa e un grande inte-j 
resse politico circondano la pri
ma visita in Cina del premier 
giapponese Noburu Takeshita, r 
arrivato ieri a Pechino su invito; 
del governo cinése. Nella serata f 
di ieri Takeshita ha già incontrato .̂ 
il primo ministro Li Peng e per 
oggi sono in programma colloqui 
con DengXiaopins e il segretario 
del Pc Zhao Ziyang. L'agenda 
della visita « molto fitta e impe
gnativa e va dai temi di politica 
intemazionale - innanzitutto la 
Corea e la Cambogia - all'inten
sificazione del rapporti economi
ci Ira I due paesi. Anche se «Nuo
va Cina» non ha tralasciato di ri
cordare gli elementi di frizione 
che nei mesi scorsi avevano tur
bato le relazioni tra i due paesi. Il 
clima della visita - che coincide 
con fi decennale della firma del 
trattato di pace e di amicizia -
dice che c'è un interesse recipro

co molto torte a un netto miglio
ramento e a una più stretta Colli-
boraikJnH;ln tutti i campi,, ^ | 

Il governo cinese si aspeJa 
che Tskeshlta confermi l'apem-
ra di un terzo credito che la Ci«ja 
dovrèbbe utilizare per alagli 
Importanti progetti nel campo 
delle telecomunicazioni, delle 
centrali idroelettriche, del porti e 
delle autostradê  

A parte l'economia, e svolgen
dosi la visita alla vigilia dell'arrivo 
del vice ministro degli Esteri so
vietico Rogaciov, non si esclude 
che nel colloqui verri affrontata 
anche la questione cambogiana. 
Nei giorni scorsi Takeshita ha 
avuto modo di incontrare a To
kio il principe Sihanuk e potreb
be venire da lui un suggerimento 
ai cinesi perché si facciano tutti 
gli sforzi necessari a garantire 
uno sbocco all'incontro cino-so-
vietico che inizia qui domenica 
proprio per discutere delta Cam
bogia. DiT 

È la prima volta dal 7 3 
Per il referendum in Cile" 
Pinochet annulla 
lo stato di emergenza i 
• i SANTIAGO, (Cile). Il regi
me cileno ha deciso di abro
gare lo stato di emergenza in 
tutto il paese. E la prima volta 
che viene attuato un provvedi
mento del genere da quando 
il generale Augusto Pinochet 
si impadronì, con un colpo di 
Stato militare, del potere, po
nendo tragicamente fine al 
fovemo di Salvador Allende. 

'abrogazione dello stato di 
emergenza è stata annunciata 
al paese dal ministro degli In
terni Sergio Fernandez nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta a «La Moneda», il 
palazzo presidenziale. L'abro
gazione dello stato di emer
gènza diventerà operante nei 
prossimi giorni con la pubbli
cazione dèi relativo decreto 
sulla Gazzetta ufficiale, li 
provvedimento è stato adotta
to a meno di- una settimana 
dal «vertice» nel corso del 
quale i più alti gradi delle for
ze armate cilene dovranno in
dicare il loro candidato nel re
ferendum presidenziale di ot
tobre. 

Lo stato di emergenza con
sentiva al regime di compiere 
arresti indiscriminati tra i suol 
avversari politici, veri o pre
sunti, è di inviare al confino. 
cittadini considerati pericolo
si per la sicurezza nazionale. 
Notevoli erano anche le restri
zioni in materia di libertà di 
informazione. 

Insieme allo stato di emer
genza è stato abrogato anche 

un secondo provvedimento 
repressivo in vigore nel paese, 
il cosiddetto .stato di disturbo 
dalla pace interna,, Da quan
do l'I 1 settembre del « M | 
militari si impadronirono del 
potere il paese è stato sempre 

, sottoposto aila morsa di uno o 
di entrambi i provvedimenti. 

•Uè iniziative e l'Impegno 
profuso dai competenti enti 
governativi per garantire* la 
quiete pubblica e l'ordine 
hanno dato i loro frutti. Né la 
aggressione degli estremisti 
ne la violenza che certi gruppi 
continuano ad utilizzare sono 
riusciti a compromettere Jl ge
nerale clima di ordine, pace e 
progresso, ha spiegato il mini
stro degli Interni Sergio Fer
nandez giustificando TI passo 
del regime. 

L'abrogazione dello stato di 
emergenza prima del pròssi
mo referendum elettorale era 
stata ripetutamente chiesta 
dalla Chiesa, dall'opposizione 
e da numerosi governi stranie
ri. 

Il provvedimento, secondo 
l'avvocato Gustavo Villaogos, 
responsabile dell'ente per 1 di
ritti umani della Chiesa, do
vrebbe consentire ad oltre 
500 esuli politici di ritornare 
in patria. Monsignor Carlos 
Gonzales, presidente della 
conferenza episcopale! ha 
giudicato positivamente la de
cisione. «Mi rende profonda
mente felice, penso che con
tribuirà alta pace di tutti, dan
do tranquillità e fiducia», ha 
commentato il prelato. 

Spy-story in Rfg 
Ex militare Usa 
vendeva segreti Nato 
ai paesi dell'Est 
*m BONN. Scoppia un'altra 
spy-story tra Est e Ovest. È 
stato arrestato in Germania 
Clyde Lee Conrad, 41 anni, 
un sergente americano in 
pensione, che anche dopo le 
dimissioni dall'esercito ave
va preferito rimanere in Rfg. 
Per dieci anni l'ufficiale Usa, 
che aveva lavorato presso gli 
archivi segreti della Nato, ha 
venduto a cifre da capogiro 
informazioni su basi missili
stiche occidentali all'Unghe
ria e all'Unione Sovietica. La 
stampa tedesca definisce 
Conrad «un pesce grosso» 
dello spionaggio internazio
nale e data la gravità del ca
so non è escluso che l'accu
sa nei suoi confronti da spio

naggio venga trasformala in 
quella ben più pesante di al
to tradimento. 

Nell'operazione Sono 
scattate le manette ai polsi di 
altre cinque persone in Ger
mania Federale e di tre in 
Svezia (ma in quest'ultimo 
paese, che è neutrale, ti rea
to è meno grave). 

Gli americani si sono chiu
si dietro un diplomatico «no 
comment» perché mentre è 
noto da tempo che la Ger
mania Occidentale è un cro
cevia di spie è piuttosto raro 
che in queste spy-story sia 
stato coinvolto direttamente 
un militare statunitense. Alle 
indagini hanno collaborato 
polizia tedesca e americana. 

! • ' : ' ' ' 10 l'Unità 
Venerdì 
26 agosto 1988 

:: ^ 



NEL MONDO 

Tre miniere sgombrate con la forza Domani si riunisce il Ce del Poup 
La lotta continua a Stettino e Danzica, A giorni la riunione del Parlamento 
dove la direzione del porto minaccia che potrebbe decidere mutamenti 
di licenziare chi non cessa lo sciopero nel governo. Entra in gioco la Chiesa? 

Slesia, la polizia contro i minatori 
Il fronte della protesta vacilla ma non cede, sotto i 
colpi di un'azione repressiva sempre più dura. Ieri i 
reparti speciali antisommossa hanno fatto irruzione 
in tre miniere di Jestrzebie, roccaforte dello sciope
ro, e le hanno sgombrate con la forza. La lotta tutta
via continua nelle altre miniere della Slesia, a Danzi
ca e a Stettino. Il comitato centrale del Poup si 
riunirà domani, poi sarà la volta del Parlamento. 

. "rato» Insieme al minatori in sciopero 

?Andreottì auspica 
,lm accordo 
senza sconvolgimenti 
M ROMA «La situazione va 
seguita senza pessimismi ma 
con la speranza che possa es
sere trovato un punto di equi
librio che (accia progredire i 
diritti del lavoratori senza 
sconvolgimenti che creereb
bero problemi politici gravi II 
problema e la ricerca di un 
accordo che possa evitare pò-

i-'slslonl senza ritorno» Il mini
stro degli Esteri Andreotti ha 
commentato cosi la sltuazio-

' he polacca in un Intervento a 
j Vimini. 
'' L'Italia deve far sentire la 
,,'toonria voce sugli awenlmen-
L SI Dolicchi i l a richiesta avan-
„, tata dal liberali In una nota 
E ièlla segreteria, il Pli coglie 
L,l'occa»lone per rimproverare 
„ ,gll altri partiti della coalizione 
» TquaJI si "tanno la guerra dalle 
".colonne del giornali» Invece 
kiidl riflettere su «quanto sta ac-
orcadendo ad Est* I liberali 
• shledono che II governo valuti 

" ì e Iniziative diplomatiche da 
'"mettere in cantiere «per far 
i "sentire la voce dell'Italia pres-

" i o I governi dell'Est» Il PII 
,, considera «assurdo» che, di 
" fronte alle critiche che prò-
''vengono anche dall'interno 

„ del Partito comunista polac-
, So, l'Italia continui la «politica 

di sostanziale appoggio al gè-
' iterale Jaruzelski sotto forma 

nidi consistenti aluti economi-
, rCi». 
(»v «Pieno consenso» alla prò-

^'posta liberale è stato annun-
•melato dal radicale Giovanni 
•uiNegri perché 11 governo «dica 
toiuna parola chiara sul rapporti 
'•''tra l'Italia e il regime di Jarul-
" i «etili». Negri e polemico nei 
.Stonfroml del socialisti perché 

„ Saltando II generale venne in 
liriialla «noi lo accoglievamo In 

«* plana mentre Bellino Craxi e 
gli esponenti di Comunione e 

liberazione si felicitavano del
la visita e lo accoglievano a 
palazzo Chigi» L'on Negri, 
Inoltre, si augura che si tratti 
di una «svista» il comunicato 
del Pel che deiinisce*«oblettl-
vo destabilizzante le richieste 
di dimissioni di Jaruzelski 
avanzate da Solldamosc» 
(analoga critica è stata avan
zata dal demoproletario on 
Franco Russo) Nessuna repli
ca all'attacco radicale da par: 
te del Psl a nome del quale II 
senatore Fabio Fabbri, capo
gruppo al Sanalo, denuncia il 
silenzio dell'Europa Fabbri ri
balta Il ragionamento di Negri 
e dice .L'Italia, che è stato il 
pnmo dei paesi democratici 
ad avviare un dialogo costrut
tivo con il governo polacco, 
ha qualche titolo per farcenti-
re la propria voce ed è auspi
cabile che la nostra diploma
zia lo abbia già fatto» 

Mentre il socialdemocrati
co Ruggero Puleltl, con una 
levata d'Ingegno, pretende 
che II governo compia «dei 
passi ufficiali di condanna dei 
governi comunisti», il «Popo
lo», quotidiano della De, affer
ma che li generale Jaruzelski 
«dovrebbe sapere che le stes
se possibilità di aiuti da parte 
dell'Occidente sono rese diffi
cili se non Impossibili se il 
quadro polacco continuerà ad 
essere quello che è stato sino-
ra» 

A Varsavia alcuni esponenti 
della Cìsl Intemazionale (tra 
questi l'italiano Luigi Cai) han
no incontrato a Danzica I diri
genti di Solidarnosc, tra cui lo 
stesso Walesa «Siamo convin
ti - ha detto Cai - che colloqui 
Ira II potere e Solldamosc sia
no non solo possibili ma ne
cessari, perche non c'è altra 
via di uscita» 

• • VARSAVIA Le linee sono 
due, e si intersecano nel tor
mentato panorama polacco. 
Una è quella, annunciata mer
coledì dall'ufficio politico del 
Poup, di tentare la via del 
compromesso, offrendo mi
sure economiche urgenti per 
fronteggiare le durissime con
dizioni di vita dei lavoraton, 
E Rimettendo di cacciare co

irò che si oppongono alle ri
forme, e facendo esplicito ap-
Ssllo alla mediazione della 

hiesa in questa linea si inse
risce la convocazione del ple
num de) comitato centrale 
previsto da fonti non ufficiali 
per domani, a cui seguirà la 
riunione del Parlamento Pn-
ma ancora, il 31 agosto, i sta
ta convocata la commissione 
sulla riforma economica 

Da questo intrecciarsi di ap
puntamenti politici potrebbe 
scaturire la decisione di un 
nmpasto ministeriale, se non 
addirittura di un mutamento ai 
vertici del governo Sarebbe, 

Suesta, la risposta politica che 
Poup potrebbe dare alla ri

chiesta di Solldamosc di pro
cedere più speditamente sulla 
strada delle riforme, e di al
lontanare dai vertici gli uomini 
che le ostacolano 

Sulla strada di un compro
messo politico si starebbe de
lineando, in queste ore, anche 
un primo tentativo di media
zione della Chiesa, rimasta fin 
qui assente dalla scena. Tra
mite di questa mediazione sa
rebbe Il professor Andrze| 
Stelmachowski, gii consiglie
re di Solldamosc rurale, vici
no alla Chiesa polacca e al Pa
pa, che Ieri si e incontrato pri
ma a Varsavia con rappresen
tanti del governo, poi nella 

parrocchia di Santa Bngida 
con i consiglieri di Solidar-
nosc Adam Michnik e Ta-
deusz Mazowicki, per recarsi 
infine a Danzica dove ha avu
to un colloquio con Lech Wa
lesa 

Difficile comunque com
prendere la portata di questi 
segnali, se si confrontano con 
l'altra linea seguita contempo
raneamente dalle automa po
lacche, quella di una graduale 
ma dura repressione degli 
scioperi, che lascia intendere 
come il potere immagini la so
luzione della crisi un compro
messo sul piano economico, 
raggiunto però dopo la fine 
delta agitazioni («Non voglia
mo trattare con la pistola de
gli scioperi puntata contro di 
noi», aveva detto mercoledì il 
portavoce governativo Ur-
ban), e senza alcuna conces
sione sul piano del nconosci-
mento del pluralismo sindaca-

Su questa linea, le dramma
tiche notizie dalla Slesia parla
no chiaro Durante la notte di 
ieri, reparti antisommossa del
la polizia, affluiti nel centro 
minerario di Jestrzebie, dal 
quale all'inizio delta settimana 
scorsa aveva preso il via l'on
dala delle agitazioni operaie, 
hanno fatto irruzione nelle mi
niere .Borynia», «Marcinek» 
nella vicina Koszyce, e nel 
complesso di Moszczenlca. 
L'operazione è scattata alla 
«Borynia», verso le 19 di mer
coledì Poco prima, una co
lonna composta da un centi-
Gaio di camion militari, auto-

lindo e idranti, era entrata 
nella citta, e si era diretta ver
so la miniera I minatori han
no formato una sorta di cate-

Su un monumento sventola la bandiera di Sofloamosc 

na umana davanti alla statua 
di Santa Barbara, cantando in
ni Lo scenario consueto si i 
ripetuto, ordine di sgombro, 
poi irruzione degli -Zorno» 
che hanno trascinato via di 
peso gli scioperanti, carican
doli sugli autocarri e portan
doli a casa La direzione ha 
fatto sapere che oggi tutti do
vranno presentarsi regolar
mente al lavoro Identici epi
sodi alla miniera «Marcinek» e 
nel complesso di Moszczenl
ca. Nella nottata, ad operazio
ne conclusa, l'agenzia di 
stampa ufficiale Pap annun
ciava cinicamente che sii 
scioperanti avevano abbando
nato «volontariamente» la mi
niera «Marcinek», e che si era 
pacificamente concluso an
che lo sciopero alla «Borynia». 

L'occupazione continua, 

invece, in altre tre miniere di 
Jestrzebie, la «Manifesto di lu-gio», la prima a scendere in 

Ita, la «Trentennio della Po
lonia popolare», e la «Jestrze
bie» Nella tarda serata di ieri 
un centinaio di veicoli della 
polizia ha circondato la minie
ra «Manifesto di luglio», all'in
terno della quale sono asser
ragliati circa seicento minato
ri 

La lotta prosegue al porto 
di Stellino, il cui accesso i sla
to sbarrato dai lavoratori Due 
navi della marina militare po
lacca che avevano cercato di 
avvicinarsi ai quartier genera
le degli scioperanti di Stellino, 
inoltre, sono state costrette a 
ritirarsi a causa della decisa 
reazione degli operai, morsa 
di un massiccio assedio poli

ziesco, anche nei cantieri di 
Danzica gli operai non cedo
no. Al porto, la direzione ha 
tatto sapere Ieri ai lavoratori 
che, se entro la serata non 
avranno firmato una dichiara
zione con la quale rinunciano 
allo sciopero, saranno licen
ziati in massa. Ma la resistenza 
popolare non si piega. Ieri, nel 
pieno centro di Varsavia, si i 
svolta una manifestazione po
polare di appoggio a Solldar-
nosc 

Nella notte di mercoledì, 
infine, Zbigmew Buiak, uno 
dei leader più radicali di Soll
damosc, è fuggito dalla sua 
abitazione circondata dalla 
polizia per rientrare nella 
clandestinità Fra le altre noti
zie di ieri, quella dell'arresto 
del due presunti assassini del
l'ex consigliere di Solldamosc 
Stneiecki, ucciso I' 11 luglio. 

Il leader di SoBdam@S£ Bujak 
passa alla clandestinità 

MF£» •*>«• 

Il sindacalista di «Solidamosc Zbignew Bujak insieme al cardinale 
Glemp In una recente foto 

• H VARSAVIA Al redattore 
dell'agenzia di stampa occi
dentale che lo aveva appena 
Intervistato, qualche giorno 
fa, sorridendo aveva detto 
«Stia attento adesso che esce 
di casa, quelli 11 fuori magari 
sono capaci di arrestare an
che lei» «Quelli li fuori» erano 
i poliziotti in borghese che, a 
bordo di due auto, stazionava
no davanti alla sua abitazione 
di Varsavia. La misura era sta
ta presa per evitare che potes
se recarsi in fabbrica, a guida
re gli scioperi Ma ieri, dopo la 
messe di arresti di dirigenti di 
«Solidamosc», ha preferito 
scappare per evitare di finire 
in galera E adesso Zbigniew 
Bujak, uno dei leader del sin
dacato clandestino polacco, 
si è dato alla clandestinità. La 
notizia è riportata dalle agen
zie occidentali, che citano 
fonti dell'opposizione, e ag
giunge una nuova nota di ten
sione al dramma che la Polo
nia sta vivendo in queste ore 

Zbigmew Buiak non è uno 
dei mille dingenti di Solidar-
nosc E piuttosto uno dei più 

ascoltati, se non II principale, 
dei consiglieri del leader del 
sindacato, Lech Walesa E 
propno Bujak è venuta la ri
chiesta che ha modificato de
finitivamente la posta in gioco 
portandola da sindacale a po
litica «Il generale Jaruzelski 
deve dimettenìt'ideve abban
donare il suo posto di gover
no SI è dimostrato incapace 
di intavolare trattative con noi 
e risponde con l'uso della for
za alle nostre richieste», aveva 
detta il «consigliere» di Wale
sa La sua dichiarazione, nbat-
tuta da tutte le agenzie di 
stampa, aveva avuto immedia
to effetto sui quotidiani euro
pei, e Italiani in particolare 
«Solidamosc Jaruzelski vatte
ne», erano i titoli che campeg
giavano sulle prime pagine Se 
non rispecchiavano fedel
mente le frasi dette da Bujak, 
la sostanza restava intatta So
lidamosc ha alzato paurosa
mente il Uro delle sue nchie-
ste Dal nconoscimento del 
pluralismo sindacale e di au
menti per gli operai, a rivolta 
di massa contro la riforma 

economica e chi la gestisce. 
Un «salto di qualità» che ri
schia di restringere a una mi
sura invisibile I già ristrettissi
mi margini di trattativa tra go
verno e Solidamosc 

Che cosa accadrà adesso è 
diffìcile da prevedere Buiak, 
secondo le fonti citate dall'a
genzia, avrebbe capito che 
stava per essere arrestato, dal 
momento Che in queste ore 
stanno scattando le manette 
ai polsi di decine di altri din-

Sentl di Solidamosc -ultimo 
ei quali è Zbigmew Janas, 

fermato dalla polizia all'inter
no della fabbrica di tratton 
«Ursus» di Varsavia, la stessa 
nella quale lavora Bujak, e 
condannato a un mese di de
tenzione dopo un processo 
per direttissima In ogni caso 
la sua fuga conferma da una 
parte il livello di tensione a cui 
e giunto lo scontro in atto e, 
dall'altra, apre una prospetti
va buia sulle immediate possi
bilità di una soluzione ragio
nata, politica, al conflitto so
ciale che sta lacerando eco
nomicamente e socialmente 
la Polonia 

L'opposizione chiede un governo provvisorio 

Birmania, Maung rilancia 
Liberati i leader del dissenso 

ni « • RANGOON II presidente 
-te birmano Maung Maung ha 

compiuto un nuovo e stanili-
, ..catlvo gesto di distensione 
,1 verso l'opposizione ordinan-
« do la scarcerazione del mas-
•'-"«imo esponente del dissen
ni so II generale Aung Cyu è 
n, .stalo rilasciato Ieri insieme 
. . . ad altri dieci esponenti del-

l'opposizione latti arrestare 
dal predecessore di Maung, 

•"' '&ln twin, nel coreo della ri-
««'volta che pose line al suo 
8 breve mandato presidenziale 
•HJI 12 agosto Morso. Il genera-

. c , le Aung Gvu aveva partecipa-
„ io, nel 1968, al putsch che 

..Instaurò l'attuale regime bir-
" mano ma, l'anno successivo, 

""si allontanò dalla nuova oli-
511 Marchia accusando il gover
n a n o di incapacità e comizio-
f i n e . All'Inizio di agosto venne 

imprigionato per aver pubbli 
cato sul giornali alcune «let
tere aperte contro la corru
zione e la decadenza» del re 
girne del partito unico socia
lista, nelle quali attaccava il 
fallimento delle riforme eco
nomiche avviate dal governo 
e la xenofobia dei dirigenti 
politici Dopo l'arresto il no
me di Aung Gvu era diventa
to una sorta di gndo di batta
glia per l'opposizione scesa 
in strada prima per chiedere 
le dimissioni di Sem Lwm e 
poi per costringere Maung 
ad avviare II processo di de
mocratizzazione del paese 

Ieri mattima a Rangoon 
Aung Gyi è stato salutato da 
migliala di persone quando è 
giunto nella sua casa e po
che ore dopo, una folla di 

duecentomila persone si e 
radunata per ascoltare le sue 
dichiarazioni 

Aung ha invitato la popola
zione ad avere fiducia nel 
presidente Maung ma ha 
chiesto anche la formazione 
immediata di un governo 
provvisorio che guidi il paese 
nella fase di transizione ver
so la democrazia «Ho piena 
fiducia in Maung - ha detto ti 
leader dell opposizione - ma 
è necessario costituire subito 
un governo provvisorio per 
evitare I anarchia e gli spargi
menti di sangue» Aung è 
preoccupato che la situazio
ne possa precipitare ed ha m 
vitato I esercito e la popola
zione a rispettarsi a vicenda 
ed evitare la violenza 

Un giornalista dell Asso 

ciated press che ha raggiunto 
Victona Point una citta all'è 
strema punta meridionale 
della Birmania, al contine 
con la Thailandia, ha riferito 
che la citta è nelle mani di 
una milizia popolare organiz
zata dagli studenti mentre 
tutte le forze di polizia e del-
1 esercito I avevano abban
donata Gli studenti, ormai 
convinti di essere padroni 
del campo, hanno riferito 
che la stessa situazione di Vi
ctoria Pomi si venfica in mol
te altre città 

Nella capitale ieri sera 
Maung ha annunciato che il 
prossimo 12 settembre si 
svolgerà il congresso straor
dinario del partito socialista 
unico per esaminare la pro
posta di referendum sul regi
me 

Se riconoscerà lo Stato ebraico 

I laburisti israeliani: 
«Tratteremo con l'Olp» 
I H GERUSALEMME I labunstl 
israeliani sono disposti a trat
tare con l Olp che il governo 
di Tel Aviv considera un orga
nizzazione terronstica in 
cambio del nconoscimento 
dello Stato ebraico Allo sco
po di promuovere il dialogo il 
ministro degli Esten, il laburi
sta Sturnon Peres, ha lanciato 
una iniziativa diplomatica che 
presuppone la collaborazione 
dei governanti dell'Europa 
occidentale 

Il presidente della commis
sione esteri e difesa della Ca
mera Abba Eban ha reso noto 
che nella pnma settimana di 
settembre si recherà in Gran 
Bretagna, Germania federale 
Francia e Belgio per chiedere 
ai governanti locali di fare 
opera di persuasione verso i 
dirigenti dell'Olp La missione 

precederà di pochi giorni il 
previsto intervento di Yasser 
Arafat davanti al Parlamento 
europeo a Strasburgo 

In un intervista ali Ap, il 
parlamentare israeliano ha af
fermato che se l'Olp rinunce
rà alle pratiche terronstiche e 
accetterà le nsoluziom 242 e 
338 dell Onu che nconosco-
no implicitamente 1 esistenza 
dello Stato ebraico, i labunstl 
non avranno difficoltà a con
siderare ì suoi esposti come 
«intertocuton» La stessa am
ministrazione statunitense, 
che si nfiuta di trattare con 
I organizzazione palestinese, 
ha notato Abba Eban cambie-
rebbe opinione «Si trattereb
be - ha sottolineato Eban - di 
una svolta nvoluzionana» 

I segnali giunti ultimamente 
dal movimento palestinese 

sembrano andare, peraltro, 
nella stessa direzione auspica
ta dai laburisti II numero due 
dell'Olp, Salari Khalaf, non più 
tardi di martedì, aveva dichia
rato alla radio austriaca 
«Israele è li esso esiste per 
quanto nguarda la realtà poli
tica» Lo stesso Arafat nelle 
passate settimane aveva mani
festato in un'intervista a «Play
boy» la disponibilità a ncono-
scere Israele 

Nella circostanza, Eban ha 
preso posizione contro i prov
vedimenti di espulsione adot
tati dalle autontà israeliane 
nei confronti dei palestinesi 
sospettati di incitare la nvolta 
nei lemton occupati «Essi 
creano solo una situazione di 
cnsi con gli Stati Uniti e non 
vedo alcuna contropartita in 
termini di sicurezza», ha nle-
vato 

Papandreu 
sta male, 
ricoverato 
a Londra 

Il pnmo ministro greco Andreas Papandreu (nella foto) e 
partito improvvisamente per Londra dove si sottoporrà a 
controlli medici Papandreu, 69 anni, soffre di insufficien
ze circolatone Già due giorni fa il primo ministro era stato 
ricoverato d'urgenza ad Atene per disturbi cardiorespira
tori I medici gli hanno diagnosticalo una stenosi all'aorta, 
un restnngimento della pnncipale arteria che distnbuisce iì 
sangue al cuore e che pub essere corretto con un interven
to chirurgico Papandreu si è recato a Londra accompa
gnato da Ire cardiologi greci per ulterlon analisi di labora-
tono 

A Roma 
la vedova 
di Bukharin 

Anna Urina la vedova di 
Nicholai Bulinami, è giunta 
Ieri sera a Roma provenien
te da Mosca con un volo di 
linea della compagnia di 
bandiera sovietica atterrato 
all'aeroporto di Fiumicino 

^^^»«™»»^™"»«""»> poco prima delle 21. Anna 
Urina e in Italia per la presentazione del film di Carlo 
Lizzani «Caro Gorbaclov» che sarà fatta a Venezia U ve
dova di Bukharin, che è accompagnata dal nipote Nicholai 
di 16 anni. * slata salutata, tra gli altri al suo arrivo all'aero
porto, dal regista del film, dal produttore Filiberto Bandlnl, 
dal responsabile dei rapporti intemazionali del Pel, on. 
Antonino Rubbi, e dal capo ulflcio stampa dell'ambasciala 
sovietica Wladimir Golubkin U signora Urina, che non 
ha fatto dichiarazioni, proseguirà per Venezia probabil
mente domenica mattina. 

Quasi duemila profughi al 
giorno amvano in Rwanda 
dal Burundi per sottrarsi al 
clima di odio che si e In
staurato nel paese dopo gli 
scontri etnici che hanno 
causato oltre 5 000 morti 

"^•"••""«^»»»^""""""™" SI tratta esclusivamente di 
Hutu, separati da ataviche rivalità dai lutai che, nonostante 
siano in netta minoranza (rappresentano solo il 15* della 
popolazione), hanno in mano le chiavi del potere Ieri II 
governo belga ha chiesto all'Onu e alla Croce rossa di 
inviare osservatori per chiarire la situazione e le responsa
bilità dei massacri. 

Burundi, 
esodo di Hutu 
La carneficina 
continua 

Pochi 
oli aiuti Usa 
I contras 
smobilitano ? 

U radio honduregna ha ri
ferito che I contras si prepa
rano a congedare la metà 
delle sue forze mercenarie 
di fronte all'incerta pro
spettiva degli aiuti umanità-
ri e militari americani. I diri-

• " " • ^ ^ " » ^ ™ " " ^ ^ ™ genti contras dovrebbero 
annunciare una decisione al riguardo nelle prossime ora. 
SI paria di congedare circa diecimila mercenari, distaccati 
sia in Honduras che in Nicaragua, in difficoltà a causa della 
mancanza di rifornimenti e munizioni 

TransUvania, 
Mosca sollecita 
un negoziato 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, 
Ghennady Gherasimov 
(nella foto), è Intervenuto 
sul problema della mino
ranza ungherese in Romania. L'Urss auspica un negoziai > 
tra l'Ungnena e la Romania per discutere II plano di Ceau-
sescu che vuole distruggere I paesi della Transltvanla per 
insediare la popolazione contadina in «centri agro-Indu
striali, di nuova costruzione, strappando alle proprie radici 
culturali gran parte della minoranza ungherese che vive in 
quel villagi 

I consiglieri comunali di un 
centinaio di località scelte 
dal governo belga come 
possìbili sedi di «pattumiere 
nuclean» sono sul piede di 
guerra da quando hanno 
appreso di essere tra i sele
zionati dall'Ente statale di 

gestione delle scone radioattive U notizia è stata diffusa 
dai parlamentari verdi mentre il governo sperava di con
durre l'operazione in sordina, per evitare fino all'ultimo la 
pubblicità, le proteste e i contraccolpi politici della deci-

Scorie nucleari, 
in Belgio 
I comuni 
contro il governo 

Distensione 
tra il Vaticano 
e il governo 
di Fldel Castro 

Il Papa, ricevendo a Castel-
gandolfo sette vescovi cu
bani, ha auspicato che «I se
gni positivi che emergono 
negli ultimi anni si sviluppi
no e consolidino ulterial-
mente in modo che la Chie
sa possa compiere libera

mente anche a Cuba la propna missione di evangelizzazio
ne usando tutu I mezzi allo scopo necessari» Dopo un 
accenno alle difficoltà incontrate dalla Chiesa cubana nel
la sua crescita, il Papa ha aggiunto che «è sempre meglio 
proseguire sulla via del dialogo» 

VMO.NIA LORI 

Ingerenze di Usa e Israele 
Libano: .sciopero generale 
per garantire 
le elezioni presidenziali 
••BEIRUT (partiti della sini
stra libanese hanno proclama
to per oggi uno sciopero ge
nerate in tutto il paese, con la 
sola esclusione della parte est 
di Beirut Lo sciopero è stato 
indetto «contro l'intervento 
degli Stati Uniti e di Israele 
nelle elezioni presidenziali» 
Sulla consultazione secondo 
Robert Prangie, figlio dell an
ziano candidato alta presiden
za peserebbe la rottura dei 
negoziati fra Sina e Stati Uniti, 
propno in mento alle elezioni, 
che, secondo la Costituzione, 
dovrebbero tenersi entro il 23 
settembre 

Consultazioni per garantire 
il regolare svolgimento della 
consultazione sono in corso 
in questi giorni fra personalità 
libanesi e i dingenti smani 11 
pnmo ministro libanese ad in* 

tenm Setim EI Hoss, rientrai 
nella capitale libanese dop J 
una breve visita a Damascc 
ha dichiarato ien che le aute, 
rità sinane «hanno espress 
tutta la loro buona volontà 
per aiutare il Ubano & risolve 
re questo problema 

A Damasco si è recato an 
che il leader druso Walld Jurr 
blatt, a capo di una delegazìo 
ne del partito socialista libr 
nese Jumblattèstatoncevui 
dal vicesegretario general 
del partito Baath siriani 
Abdallah Al-Ahmar 11 colli
quici ha avuto al centro gli s\ 
luppi della situazione «alla li 
ce dell'escalation delle fon 
isolazioniste appoggiate de 
1 imperialismo e dal sionismi 
ed il ruolo da loro svolto msi 
me con il governo e l'esercii 
libanese, nel! intento di osi 
colare le elezioni* 

r- " 
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Il ruolo di 
insignificante 
vassallo 
del sistema 

• Caro direttore, con l'opi
nione pubblica volta a medita
zioni vacanziere, quasi indi
sturbato risulla essere l'assal
to del poteri occulti contro le 
Istituzioni democratiche (in 
primis la magistratura) e la 
convivenza civile. 

L'arroganza reazionaria del 
potere democristiano, le sue 
connessioni con la mafia ridi
colizzano l'Immagine e la stra
tegia di un partito, quello so
cialista, ormai ridotto al ruolo 
di insignificante vassallo del 
sistema. 

Chino di Tacco tace persi
no sulla vicenda Cirillo, che 
vede coinvolti In oscure tratta
tive noti esponenti de. Lui re
sta al governo per il bene del 
Paese, per la stabilita, a ed è 
proprio per salvaguardare la 
stabilità che «I garofani dai 
colletti rosa» hanno pensato 
bene di permettere, a Roma, 
l'elezione di un sindaco ex 
neofascista, 

Ebbene, compagni, è qui 
che II nostro partito può e de
ve riguadagnare credito e 
consensi perduti tra I lavorato
ri, PIA duri ed Incisivi devono 
essere gli attacchi e le denun
ce contro 1 potentati econo
mici che appoggiano l'ascesa 
del poteri occulti e della clas
se politica che ci governa. 

Luca Spoetiti. Roma 

«Non ci convince 
il nuovo accordo 

il pubblico perù puf 
Impiego» 

t—Caro direttore, c'è un for
te sentore di caserma nella 
bona lemlclandeitlna di ac
cordo Inlercomparlimentile 
'88-90 per II pubblico Impie
go, In primo luogo per II me
todo! li tratto di un documen
to che riguarda più di tre mi
lioni di lavoratori ma è cono
sciuto forze da 30 sindacalisti 
In tutto; gli stessi che hanno 
deca» di firmario, con una 
delega «passiva, di 100 mila 
lavoratori • testa: ma quando 
mai e iuta rilasciata questa 
delega? 

Eppure, In questo accordo 
Intercompartlmenlale, c'è la 
questione decisiva per tutto il 
pubblico Impiego del codici 
di autoregolamentazione, In
tesi come misura complemen
tare dèlia legge sul diritto di 
sciopero gii approvata al Se
nato. In particolare, nell'ac
cordo il prevede che; I) I co
dici siano unificati in ogni 
comparto: 2) prevedano le 1 asolile mìnime» del servizi es
senziali, da Inserire nei testi 

D Fantasia 
La fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup
pata, Come ci ha insegnato 
Gianni Rodarl, esiste infatti 
una vera e propria •Grammati
ca della fantasie». Questo gio
co vi olire una divertente oc
casione per stimolarla. Cerca
le di attribuire alcune definì-
«Ioni spiritose al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un palo. Se le defini
zioni da voi trovate sono di
verse dalle nostre, speditele a; 
•Uniti • Fantasia», via dei Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi-
8Itoti verranno raccolte in un 
bratto che sarà poi oflerto In 

omaggio al lettori de «l'Unite». 
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.1 udi proposta di sostituire il nostro 
tradizionale simbolo elettorale con una 
colomba col ramo di ulivo, stimola ad approfondire 
ragioni e funzioni del nostro partito 

Iti difesa di felce e martello 
• _ Gentilissimo direttore, tra le 
•Lettere» di venerdì 12 agosto quella 
a titolo «La falce e martello sono sim
boli obsoleti?» a firma Diego Siracu
sa, mi ha spinto a una riflessione, In 
quanto dietro la forma mi pare si na
sconda, in questa caso, molta sostan
za. 

Condivido l'attenzione posta sulla 
«qualità» del messaggio, specialmen
te quello visivo (proprio dei simboli) 
In relazione alla comunicazione di 
massa. Non è facile contestare che la 
società consumistica entro cui ope
riamo sia caratterizzata da stereotipi 
comportamentali, da codificati sim
boli e messaggi, ai quali fanno riscon
tro altrettante codificate risposte. Né 
che per contattare l'individuo si deb
bono usare strumenti sempre più im
mediati, richiedenti al destinatario 
sempre minore impegno (di qui il pri
mato dell'immagine). 

Ma l'Individuo non può ridursi a un 
robot. Non lo è e non potrà accettare 
a lungo di attivare risposte ben defini
te a fronte di messaggi ben codificati', 

e comunque non possiamo condivi
dere e perseguire touKourl questa 
•filosofia». 

La colomba con il ramoscello d'o
livo nel becco proposta da Siragusa è 
senza dubbio un'efficace messaggio 
di «non violenza»; ma la pace non è 
un evento avulso dalle condizioni di 
vita delle genti, dalle più o meno evi
denti ingiustizie; e pertanto non ha 
una sua via specifica da perseguire. 

La pace, la non violenza, passa In
dubbiamente attraverso un alto sen
so di rispetto per la dignità dell'indivi
duo, attraverso un spiccato spirito di 
democrazia; ma un luogo in cui si 
respiri di questa aria non può che 
fondarsi su una laboriosità partecipa
tiva di tutti 1 suoi abitanti; un ambien
te dove non vi sia speculazione né 
materiale né spirituale, dove non vi 
sia prevaricazione, arroganza, furbi
zia, dove in sostanza ogni individuo 
occupi un posto produttivo di beni e 
servizi, intellettivo o manuale, secon
do le proprie caratteristiche, che gli 
consenta quella dignità che gli deriva 

dall'essere elemento integrante dello 
sviluppo e del benessere della collet
tività. 

La colomba con il ramoscello d'o-
Itvo può essere considerata a ragione 
un simbolo comune alla stragrande 
maggioranza delle genti di fede reli
giosa e politica diversa ma non per 
questo unificante. Tutti aspirano a 
questo obiettivo, ognuno però è con
vinto di perseguire la strada giusta, di 
far uso degli strumenti più adeguati. 

Il nostro simbolo deve inequivoca
bilmente rappresentare il nostro stru
mento, la nostra strada, l'ambiente 
che prediligiamo. Quindi II lavoro sta 
alla radice del nostro scopo di comu
nisti, e in questo ambiente riponiamo 
tutte le nostre energie e speranze, an
che di pace. 

Silvano Bartalerd. 
Roccastrada (Grosseto) 

• _ Cara Unità, il simbolo della falce 
e martello è davvero obsoleto, come 

sostenuto dal consigliere comunale 
di Biella Diego Siragusa nella lettera 
pubblicata il 12 agosto? 

Il piccione col ramoscello d'ulivo, 
da lui proposto come simbolo, cosi 
patetico e biblico, si addice poco al
l'umanità in quanto nei cacciatori po
trebbe rinvigorire lo stimolo cruento 
per la caccia; agli affamali invece la 
visione di un fumante arrostino; ai 
detenuti quello dell'evasione; agli 
amministratori delle città invase da 
questi volatiti, il problema di come 
distruggerli, per gli inconvenienti 
Igienici che essi procurano. 

Caro Diego, scusami per la confi
denziale e scherzosa disapprovazio
ne, ma credo fermamente che sia 
tempo e denaro sprecato cercare 
un'immagine moderna di facciata tra
lasciando i veri problemi del conte
nuto. 

Per quella falce e martello tanti 
hanno dato la propria vita e tanti altri 
continueranno a sacrificarla in cam
bio dì un mondo migliore. 
Fulvia Molinai! Dueville (Vicenza) 

dei contratti cioè nel decreti 
di receplmento del presidente 
della Repubblica; 3) «la man
cata accettazione del codice 
unico di comparto... o la sua 
violazione costituiscono cau
sa di decadenza dell'organiz
zazione responsabile dalla ti
tolarità dell'azione contrattua
le». 

Con pochi tratti, si dice In 
sostanza che l'organizzazione 
sindacale non è più Ubera, 
contrariamente a quanto pre
visto dall'art. 39 della Costitu
zione, ma Irreglmentata in 
Identiche forme di rapporto 
contrattuale; cioè si prevede 
che tutti I sindacati siano 
•conformi» ad un unico mo
dello, andando sotto la soglia 
minima di rappresentatività 
della legge quadro n. 93/83, 
che pur prevede due tipologie 
di sindacati, quelli che accet
tano di darsi un codice di au
toregolamentazione (con I re
lativi vantaggi •istituzionali») e 
quelli che seguono la strada di 
un rapporto Intorniale con la 
controparte, senza l'assunzio
ne di codici. 

Per noi, la Cgll non avrebbe 
dovuto sottoscrivere questo 
accordo perché, nelle sue li
nee fondamentali, è contrario 
allo spirito e alla lettera del 
suo statuto nonché alla sua 
tradizione storica. 

Femicclo Derfladonna. 
Segretario Funlione pubblica 

della Cgll. Trento 
Edoardo Bernini, Segretario 

Feder. Scuola 
Università della Cgll. Tremo 

Nel processo 
queste sono 
le regole 
del gioco 

•a l Spettabile redazione, mi 
riferisco alle critiche al magi
strati, pur talora doverose pur
ché specifiche e seriamente 
motivate. Mi stupisce, tuttavia, 
che non si tenga conto di 
principi owii e di regole (quel
le si) basilari. 

Il Pubblico ministero e II 
Giudice, nell'esercizio delle 
loro funzioni, possono ed anzi 
hanno il dovere di ricostruire, 
senza alcun limite, i fatti pe
nalmente rilevanti ed esami
nare tutte le circostanze che 
siano utili a tale fine, Devono 
effettuare una valutazione li
bera e compiuta, rendendo 
conto della medesima in mo
do adeguato. Non sfuggono a 
tale indagine le dichiarazioni 
ed i comportamenti di testi
moni, denunziantl o parti lese. 

E ovvio che le conclusioni 
al riguardo dei giudici non 
fanno sialo, in qualsiasi 
sede, contro gli interessati 
predetti e possono avere rile
vanza soltanto per il loro 
eventuale, intrìnseco valore 
obiettivo (che spetta ai dis
senzienti controbattere, con 
qualsiasi mezzo, usando argo
menti precisi e concreti). Già 

• Come si chiama • Paroliere 
Quiz 

Ognuna delle righe del te
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Mora In tulle, 
Ultra-monile, 
Mirò «Nutella»... 
Timore? Nuilal 
Mutar nell'«lo»l 
(Lo nutrì male..,) 
Nel mito urla... 
Tutta II nome... 
L'altrui nome! 
Nutl? L'è l'amori 
Nutl mollerai 
Là tremuli «No»... 
Metà rullino! 
Ma è un trillo! 
Il turno? Male!... 
Mollare Nutl! 

finn eipuio ;»w>iz»|ps 

Con le note regole del Pa
roliere, dallo schema sotto
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com
poste da più di sette lettere? 
VI ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare sulla sequenza di let
tere di cui è composta, senza 
salti, con la libertà di andare, 
ad ogni passaggio, in una 
qualsiasi direzione (orizzonta
le, verticale o diagonale), sen
za mai ripassare sulla stessa 
lettera. 

T 
T 
E 
E 

E 
M 
S 
R 

A 
1 
T 
A 

R 
D 
O 
R 

ALBERT 
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per questo, sarebbe poco 
convincente II rilievo che co
storo non si possono difende
re nella stessa sede penale. 

Se saranno Imputati di ca
lunnia o di altri reati, potranno 
esercitare tale facoltà; la già 
avvenuta assoluzione dell'im

putato, denominabile princi
pale non significherà, di per 
sé, responsabilità di testi o de
nunzienti per calunnia, così 
come, genericamente, la ri
forma di una sentènza, In ap
pello, non significa necessa
riamente che i giudici di pri

mo grado abbiano fatto stra
me del diritto. 

D'altro canto, gli interessati 
che non abbiano conseguen
ze penali potranno, a loro vol
ta, pubblicando su tutti I gior
nali l'eventuale illogica moti
vazione dei giudici, far fare a 

R...ESTATE A GIOCARE 
Rubrica a cura di Ennio Perez 

• Susanna Serafini 
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• Rompitest 
Un giorno, per tornare a 

casa dai lavoro, Dario com
pie la prima metà del tragitto 
in metropolitana e la secon
da in macchina. A causa del 
traffico, però, finisce col 
percorrere quest'ultima par
te del tragitto in un tempo 
esattamente doppio di quel
lo che avrebbe impiegato se 
fosse andato a piedi. Dario, 
addirittura, è convinto che 
sarebbe arrivato prima a ca
sa, anche se avesse percor
so l'intero tragitto a piedi. 
Ha ragione? 
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D Un test a test: 
Che bestia sei? 

L'uomo è una bestia, e su questo non ci 
piove. Anche la donna, però, presenta un suo 
non trascurabile grado di animalità. Il Proble
ma, a questo punto, non è contestare tali be
stiali verità, ma sviscerare l'argomento e sco-
Brlre la natura dell'animale che si anima nel 

ostro animo. Per poter domare il proprio 
Istinto bestiale, bisogna prima sapere con che 
bestia s! ha a che fare. Questo test ti sottopone 
una sfilza bestiale di domande che ti permette
ranno alla fine, se non avrai risposto con delle 
bestialità, di sapere che bestia sei. 
1. Come animali, ri piacciono I bianchi 

anelli nuocenti? 
a) STperché la bucolica visione di un gregge 

di pecore ti distende lo spirito. 
b) Si, perché un tenero agnellino è quanto di 

meglio potrebbe placare la tua fame rapa
ci No, perché i Bianchi, gli Agnelli e gli Inno

centi rappresentano la peggior specie di 
pescecani dell'industria motoristica e men
tano solo di essere gettati in mare. 

1 Che cosa vuol dire «andare a piceo»? 
a) Veder fallire un progetto e trovarsi con il 

sedere per terra. Jt ,. 
b) Raggiungere il picco dì una montagna, là 

dove votano le aquile! 
e) Calarsi in mare, in perfetta tenuta da 
sub. 

S. Che cosa vuol dire «andare a gambe leva
te»? 

a) Marciare in quel modo ridicolo che è stato 
chiamato «passo dell'oca». 

b) Volare a testa in giù e gambe in alto. 

questi ultimi una pessima figu
ra. Nei casi più gravi potranno 
denunziarli per interesse pri
vato in atti d'ufficio. 

Queste sono le regole, per 
cosi dire, «del gioco» e ogni 
•normalizzazione» che voles
se superarle non farebbe che 
rendere impossibile l'accerta
mento della verità nel proces
si nei quali siano implicate 
persone di rilievo. 

Alda Zamboni. Torino 

mare, a fondo perduto... 
10, Che cos'è pannila di lupei 
a) Un'unità di misura per le i 

esempio il metro quadrato. 
b) Un'idea superficiale dell unità delle sinistre 

che alimenta solo voli D riparici. 
Una suggestiva lesta dell Unità, oi e) 
sulla su] del mare. 

irganlzzata 

cj Nuotare, con ampi movimenti delle gambe. 
4. Che cosa'è un «atterraggio forzato?» 
a) Una caduta a terra, a causa di uno sgambet
ta) Una sosta forzata In un aeroporto arabo, a 

causa di un dirottamento. 
e) Essere costretti a raggiungere a nuoto la 

terraferma, perché si e inabissato il pedalò. 
5. Che c o » vuol dire «aver l'acqua alla go
al Fare I gargarismi. . ., , . . , 
b) Essere talmente indebitati da andare nel 

pallone. 
e) Trovarsi In un mare di guai. , 
i. Senti atre che c e un «cantante la cattive 

acque». A chi pensi, istintivamente? 
a) A Celentano, scaraventato In un fossato da 

Quel perverso 
incidente 
in «R...Estate 
a giocare» 

• •Caro direttore, un banale, 
ma perverso, incidente tecni
co ha gettato non poca confu
sione nella puntata della no
stra rubrica, .R...Estate a gio
care», apparsa martedì scor
so, 23 agosto. Per uno spiace
vole disguido, accanto agli 
schemi grafici previsti effetti
vamente per quel giorno, so
no stati erroneamente pubbli
cati I testi preparati per marte
dì 30 agosto, non ancora pur
gati, tra l'altro, dei loro refusi, s 
In tale contesto, I giochi che 
non prevedevano supporto 
grafico sono usciti abbastanza 
illesi, danneggiati solo da 
qualche eventuale fastidioso 
refuso. Altri giochi, invece, 
sono risultati totalmente In
comprensibili, In quanto le so
luzioni pubblicate non aveva
no alcuna attinenza con I rela
tivi schemi, 

Per ulteriori perversi molivi 
tecnici non è possibile rime
diare all'errore all'interno del
lo spazio destinalo alla nostra «*" 
rubrica, per cui martedì 30 
agosto i lettori dell'edizione 
milanese dell' Unità si vedran
no riproporre praticamente gli 
stessi giochi della settimana 
precedente, senza refusi e 
con gli schemi giusti, ma non 
avranno il piacere di sapere 
quali giochi erano stati effetti
vamente programmati per il 
23 agosto. E fin qui poco ma
le. Riteniamo però doveroso, 
nel rispetto dell'intelligenza di 
quei lettori che hanno tentato 
di cimentarsi con i giochi pub
blicati quel giorno, fare le se
guenti precisazioni. 

Le parole che potevano es
sere composte con lo schema 
di •Paroliere» erano: Scartare, 
scaldare, riscaldare, riscal
dalo, riscaldamento, som-
scaldamento. , 
, .Le due definizioni da noi 
suggerite per fa vignetta di ' 
•Fantasia» erano: 7h»...no per 
l'estate • Raccolta di rifiuti. 

Inoltre, la definizione /. 
orizzontale ae\ •Cruciestate», 
doveva essere, con un Ironico g'oco di parole, «Ministro dei-

Finzione pubblica» (Pomi
cino) e non «Ministro della Fi
nanza pubblica», se non altro 
perché il ministro delle Finan
ze, caso mai, è Emilio Colom
bo. 

Falcane (Belluno) 

CHE TEMPO FA 
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U. TCMPO I N ITALIA: passata la parturbazidna dal giorni 
scorsi si attenua gradualmente anche II convogllamento 
di aria fredda ad instabile dia ha provocato fenomeni di 
instabilità su tutta la ragioni italiana. Ora l'anticlclont 
atlantico si estende nuovamente con una faida di alta 
pressione verso il Mediterraneo centrale e verso l'Italia. 
Ne consegua un miglioramento dal tempo estaio a tutta 
la regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
au tutta le ragioni Italiana dova la giornata odiarne sarà 
caratterizzata da prevalenza di ciato •arano. Faranno 
accezione la catana alpina a la dorsale appenninica dova 
si potranno avara addensamenti nuvoloal temporanea
mente anche intanai. La temperatura potrà aumentar* 
leggermente par quanto riguarda i valori diurni mentre 
rimine Invariata par quanto riguarda I valori minimi dalla 

TEMPERATUHE H I ITALIA: 
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un gruppo di cacciatori, mentre agitava un 
cartello contro la caccia. 

b) Ad un usignolo Impantanatosi in un terreno 
acquitrinoso. , 

e) Ad una ranocchia che gracida in uno sta-
7. ffle cosa vuol dira •aver aangae freddo»? 
a) Presentarsi davanti ad un gruppo di cacca-

tori, brandendo un cartello con su scritto: 
•La caccia e contro l'amore». 

b) Lanciarsi con un deltaplano, senza alcun 
timore. 

e) Avere una temperatura corporea variante 
in rapporto all'ambiente, come i pesci. 

8. Che coa'è tu'«apparecchlatura da furi
ai Il modo di apparecchiare sull erba, con to

vaglia, piatti, bicchieri e posate, per fare un 
picnic In campagna. . . 

b) L'insieme di congegni che costituiscono un 
piccolo aereo da turismo. 

e) L'attrezzatura indispensabile per recarsi al 
mare: ombrellone, sedie a sdraio, asciuga-

. mano, gommone... _ _ _ . 
». Che cola vuol dire «a landò perduto»? 
a) Acquistare un fondo agncolo improduttivo. 
b) Guardare dall'alto di una montagna, giù in 

fondo, con lo sguardo perduto nel vuoto. 
e) Veder il proprio portafoglio scivolare giù in 

irride»? 
aree, come ad 
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• 22* Cruciestate 
Orltzontall 
1. De Mita, soprattutto quan
do parla; 8. S'accompagna al
le poltrone; 14. Il tessuto di 
Spadolini; 15. È comune in 
Sardegna; 16. Portatrice d'ac
qua; 17. Illumina il percorso; 

18. Antico luogo; 19. Facili
ta le riflessioni; 20. Principio 
di medicina; 21. Consente le 
riunioni; 22. Vivere con la sola 
pensione; 23. Ammiratore; 
24. Associazione Rebussistica 
Italiana; 25. Non lontano; 26. 
Quadri in formazione; 27. 
Principio di negazione; 28. 
Non rispetta le leggi; 29. Favo
le, leggende; 30. Il nome della 
famiglia; 31. Antica veste da 
cerimonia; 33. Terracotta so
nora; 35. Scrittore austriaco; 
36. Sferza i costumi; 37. Fu

sione di due vocali. 

Verticali 
I. Si accompagnava volentieri 
alla ninfe; 2. Fare dei compli
menti a Craxi; 3. È comune 

nel Lazio; 4. Chi la fa, passa 
alla storia; 3. Fece la valletta al 
Musichiere; 6. Il nome della 
Barzizza; 7. Compagnia ri
stretta; 8. Interpretò «Taxi dri
ver»; 9. Di buon umore; 10. Ef
fetto piuttosto leggero; 11. Età 
inglese; 12. Principio di natu
ralizzazione; 13. Cicciolina e 
Ramba; 15. Un vero demonio. 
17. Arrivato all'esaurimento; 

19. Non lasciata a casa; 20. 

Celebri le sue «conversazio
ni»; 21. Città del Brasile; 22. 
Non sono più voraci dei socia
listi; 23. Emanazione assai 
sgradita; 25. Ministro ottoma
no; 26. Il Tevere degli antichi; 
28. Possono dividersi a cop
pie; 29. Influenzano le scelte; 

30. Gatto inglese; 31, Per 
chiamare Reagan o, a scelta, 
Rosalino Cellamare; 32. te 1 
edizioni della Rai- 34. Mezza 
casa; 35. Mezzo divo. 
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Lira 
Terzo ribasso 
consecutivo 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
In ribasso 
su tutti 
i mercati 
(in Italia 
1398,90 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Più 0,50% il tasso sul marco Italia e Francia allineate 
La Bundesbank accusa gli Usa Annullati gli sforzi per 
per avere promosso la corsa contenere i tassi 
e la fuga aei capitali dalle pressioni internazionali 

Tassi reali a inflazione 
Tassi 
nominiti 

Usa 

Jap 

U.K. 

Can 

Ger 

Fra 

Ita 

6,5 

2,5 

11 

9,5 

3,5 

7 

12 

Inflazione 

4,1 (Lug) 

0,2 (Giù) 

4,6 (Giù) 

3,9 (Giù) 

1 (Lug) 

2,6 (Giù) 

4,9 (Lug) 

Tat&i 
reali 

2,4 

2,3 

6.4 

5,6 

2,5 

4,4 

7,1 

La Bundesbank ha portato il tasso di sconto dal 3% 
al 3,5%. La Francia è stata costretta ad abbandona
re la linea delle riduzioni ed ha aumentato dal 
6,75% al 7%, ed il ministro del Tesoro Amato non 
ha potuto fare a meno dì firmare l'aumento dal 
12% al 12,5%. Il governo di Londra, colpito da un 
disavanzo ulteriore della bilancia dei pagamenti, 
ha portato il tasso base dall'I 1% al 12%. 

MNZO STEFANELLI 
• H ROMA. I tedeschi hanno 
due spiegazioni: I tassi desìi 
Stali Uniti «sono molto più al
ili; Il marco ha perso punti in 
seguito all'esodo di 60 miliar
di di capitali dalla Germania. 
Sono spiegazioni che delinca
no una risposta tecnica, pura
mente monetaria, al problema 
politico del coordinamento. E 
una copertura alla fuga di re
sponsabilità che si è verilicata 
a livello dei governi europei e 
degli Stati Uniti. 

E gli stato rilevato più volte 
che il rial to del tassi negli Stati 
Uniti viene come sostituto di 
altre misure per 11 riequlllbrio 
del centi. Vero è che nessuno 
poteva decidere quelle misure 
al posto dell'amministrazione 
Reagan, che ha proceduto, in
vece, senta consultare gli altri 
paesi coinvolti dalla sua ma
novra. Ciò non toglie che po
teva esserci una iniziativa dei 
governi europei. Anzi: che 
una Iniziativa del genere tosse 
doverosa visto che le conse
guenze del rialzo del tassi sa
rebbero ricadute soprattutto 
sull'economia europea che ha 
ritmi di crescita più bassi, 

Il Giappone, Infatti, non au-
, menta I tassi; le autorità di To

kio Ieri lo hanno escluso. 
All'Interno stesso della Co

munità l'antecedente politico 
dell'aumento dei tassi tede
schi e la mancanza di accordi 
per armonizzare il modo di 
tassazione del redditi di capi
tale! l'Introduzione di una trat
tenuta sugli interessi è all'ori-
Strie di gran parte dell'esodo 
I capitali dalla Germania (in 

parte verso altre piazze co
munitarie, Ira cui II Lussem
burgo). Il commento che si fa
ceva ieri a Bruxelles circa l'im
potenza di Ironie al «fenome
no» dell'aumento dei tassi 

suona piuttosto ironico visto 
che la Comunità ancora .stu
diai l'armonizzazione fisca
le... perii 1989. 

Il caso Inglese la ovviamen
te eccezione. Ultimo di sei au
menti in tre mesi è all'altezza 
della clamorosa smentita alle 
arroganti vanterie sui successi 
delle politiche conservatrici. 
Non sono stati I salari ne la 
previdenza a far salire l'infla
zione ma i privilegi fiscali. Pe
raltro l'equazione tassi-Infla
zione non dice tutto: l'infla
zione al 4,8* tendenziale non 
spiega un tasso base del 12%, 
con uno (cario del 7,2%. Lo 
stesso cancelliere Lawson ri
conosce che all'inizio un tas
so cosi alto, rincarando II cre
dito Ipotecario, fari salire I 
prezzi e quindi l'inflazione. 

Il tasso inglese al 12% si de
ve alla voragine nella bilancia 
del pagamenti. La chiusura di 
una piattaforma petrolifera ha 
latto perdere 80 milioni di 
sterline alla bilancia ma II bu
co è di 2.6S1 milioni di sterli
ne. La ricopertura delle .parti
te Invisibili., cioè degli Introiti 
finanziari della bilancia, non 
ha funzionato; anche nel me
se di luglio il deficit valutario 
è di 2.151 milioni di sterline. 
Quindi non i solo l'incremen
to del consumi a deteriorare 
la posizione Inglese. Del re
sta, all'interno del consumi si 
può esprimere - come nel ca
so dell'aumento delle Impor
tazioni di automobili - il pote
re d'acquisto creato dalla ren
dita. 

Il governo inglese è stato in 
prima fila nell'oracolare una 
politica europea che fosse al
meno di coordinamento delle 
azioni che hanno un riflesso 
sulla politica monetaria e i 
cambi. Ora quel paese ne pa-
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L'aumento tedesco traina 
il caro denaro in Europa 
ga il prezzo maggiore. 

Il cancelliere Nigel Lawson, 
in una intervista alla Bbc, non 
ha trovato di meglio che chie
dere pazienza: «Ci vuole un 
po' di tempo perché i tassi 
facciano II loro effetto». Quale 
effetto? Gli nel secondo tri
mestre il ritmo di crescita del
l'economia inglese è crollato 
dal 5* all'I». 

A Parigi il ministero delle 
Finanze ha spiegato la «resa» 
alla tendenza rialzista con .la 
priorità che II governo dà alla 
stabilita del franco». A Bonn il 
presidente della Bundesbank 
Otto Poehl afferma che «la si
tuazione del prezzi è peggio
rata perché I prezzi delle im
portazioni negli ultimi tre mesi 
sono cresciuti ad un tasso del 
10 per cento su scala annua
le». Ancora una volta la colpa 
è degli Stati Uniti che sono al
l'origine del rincaro nel setto
re delle materie prime alimen
tari. L'argomento del governa
tore tedesco é ovviamente 
esagerato perché i rincari non 

hanno carattere ricorrente e 
potrebbero attenuarsi con lo 
sgonfiamento della specula
zione innescata sulla siccità 
negli Stati Uniti. 

Le borse valori sono tutte al 
ribasso. In testa quella di Lon
dra, dove non sfugge il signifi
cato politico, quindi di lunga 
portata, della voragine aperta 
nella bilancia estera: Il ribasso 
è di quasi il 3%. La borsa di 
New York, vigilata strettamen
te dalle autorità di controllo, 
ha iniziato un movimento di 
ribasso aprendo con un - 1 % . 
All'inizio di seduta l'indice 
Dow Jones indugiava sulla so-

Stia del 2000 punti. Col rientro 
el dollaro sotto le 1400 lire 

gli americani possono ritener
si soddisfatti. Resta il fatto che 
l'aumento del tassi In Europa 
annulla lo scarto che ne ha 
favorito l'esodo anche verso il 
Nordamerica. Mi se gli ameri
cani fossero costretti a ripren
dere la rincorsa, ad aumenta
re ancora i loro tassi, le cose 
possono diventare gravi. Pierre Beregovoy Otto Poehl 

Il Tesoro porta i Cct al 6,25% 
Le banche verso rincari dell'1% 
• 1 ROMA. Il ministero del 
Tesoro ha proceduto ad una 
nuova emissione di Certifi
cati di credito per 3500 mi
liardi e tasso semestrale del 
6,25% rispetto al 6% delle 
precedenti emissioni. E II 
primo riflesso dell'aumento 
del tasso di sconto: fa au
mentare la spesa per interes
si del Tesoro e quindi il disa
vanzo. Le banche si stavano 
preparando all'aumento dei 
tassi. La Banca d'Italia pre
vedendo una rivalutazione 
del marco aveva anche pro
ceduto all'acquisto di mar
chi tedeschi contempora
neamente alla vendita di 
dollari. Non è tuttavia chiaro 
come evolverà il tasso di 
cambio; ieri il marco era sa
lito a 742,50 lire ma a fronte 

del ribasso del dollaro a 
1398 (media Uic). Il dollaro 
è poi sceso a New York a 
1387 lire. 

1 messaggi lanciati dalle 
telescriventi dei principali 
istituti di credito italiani so
no inequivocabili: è atteso 
un rialzo attorno ad un pun
to del tasso della lira. Ciò 
nonostante il latto che 1 tassì 
sia nominali che reali (depu
rati cioè dell'inflazione) ita
liani siano 1 più alti tra quelli 
del principali paesi industria
lizzati dei mondo. I segnali 
provenienti dal mercato re
stano contraddittori. L'asta 
dei Bot di fine agosto ha in
fatti registrato un lieve calo 
del rendimento dei titoli tri
mestrali - dovuto ad una do

manda quasi doppia rispetto 
all'offerta - ed una tenuta 
sostanziale del tasso dei Bot 
semestrali ed annuali. Per 
contro si intensificano e di
ventano sempre più peren
tori i segnali che la Banca 
d'Italia lancia agli istituti di 
credito. Anche ad agosto i 
crediti complessivi fomiti 
dal sistema bancario hanno 
sfondato il tetto d'Incremen
to dei 10% fissato come 
obiettivo massimo dalle au
torità monetarie. Qualora 1 
richiami ispirati alla sola 
«mora! suasion» per indune 
le banche a frenare la cresci
ta dei prestiti e soprattutto 
ad elevare il tasso per quelli 
concessi al di sotto del pri
me rate (tassi Fiat) non sor

tissero gli effetti desiderati, 
si concretizza la possibilità 
di misure piuttosto severe. 
Sono misure messe in pre
ventivo dai banchieri già da 
un mese, basti ricordare le 
dichiarazioni rese dal presi
dente dell'Abi Baruccl all'in
domani dell'ultima riunione 
del comitato esecutivo del
l'Assobancaria. 

Per le banche si tratta ov
viamente di un ritocco all'in-
sù dei soli tassi attivi; per 
quelli passivi, anzi, si delinea 
la possibilità di un ulteriore 
calo legato all'estensione 
del vincolo di riserva su 
quelle operazioni di pronti 
contro termine che fino ad 
oggi garantivano rendimenti 
netti attorno al 9,50%. 

OM.Ce. 

Bankitalia 
«tira 
le orecchie» 
alle banche 
H ROMA. Una «tirata d'o
recchie alle banche per alcuni 
tipi di operazioni su titoli che 
permettono di eludere impe
gni di riserva obbligatoria o al
tri obblighi di vigilanza è venu
ta dalla Banca d Italia con una 
lettera inviata recentemente a 
tutti gli istituti di credito. Han
no trovato cosi conferma le 
indiscrezioni in questo senso 
riprese oggi da organi di stam
pe-

L'attenzione della Banca 
d'Italia si appunta già sulle 
vendite a pronti (cioè in con
tanti) di titoli alla clientela con 
successivo impegno, forma
lizzato per iscritto, al riacqui
sto del titoli stessi, sia sulle 
operazioni analoghe ma sen
za esplicitazione dell'Impe
gno al riacquisto: queste ope
razioni - dice la Banca d'Italia 
- sono assimilabili alla raccol
ta di fondi e vanno assogget
tate agli obblighi di riserva. 
Più drastico ancora 11 giudizio 
della Banca centrale sulle 
operazioni che prevedono la 
cessione in contanti di titoli 
ad una società in cui la banca 
ha una partecipazione, con 
l'impegno al riacquisto degli 
stessi utoli dal cliente cui 1 ti
toli vengono successivamente 
ceduti: in questo modo «l'in
tervento delle società parteci
pate sembra finalizzato ad 
eludere - dice la Banca d'Ita
lia - i vincoli posti della nor
mativa». Le banche sono state 
quindi invitate ad evitare 
«operazioni volte ad aggirare 
istituti di vigilanza tramite pro
prie società partecipale». La 
Banca d'Italia ricorda in pro
posito che «sii interventi par
tecipativi delle aziende di cre
dito sono autorizzati dall'or
gano di vigilanza qualora volti 
a favorire una migliore struttu
razione del sistema creditizio 
e ad incrementare l'efficienza 
e l'economicità dell'attività 
bancaria», non quindi per fa
vorire operazioni di elisione 
delle norme di vigilanza. 

La relazione dell'organo di controllo al Tesoro 

La Consob: «Troppe violazioni in Borsa, 
occorre subito la riforma del mercato» 
La Consob ha presentato al ministro del Tesoro 
Giuliano Amato una lunga relazione • una cinquan
tina di cartelle - con la quale l'organo di controllo 
delle società e della Borsa prende posizione nuo
vamente sulla riforma del mercato. Una riforma 
indilazionabile, rileva la stessa Consob, se si vuole 
colmare il ritardo che l'Italia ha accumulato rispet
to a tutti i paesi europei. 

DARIO VENEQONI 

M MILANO II lungo docu
mento accompagna il rappor
to (non propriamente tempe
stivo) sull'attività svolta nel 
corso dell'87 In esso, tra l'al
tro, la Consob nleva di aver 
segnalato alla magistratura 
ben 258 violazioni delle leggi. 
Una di queste, avanzata diret
tamente alla Procura della Re
pubblica, riguarda addirittura 
un caso di «rialzo fraudolento 
dei prezzi di Borsa». 

La commissione non fa no
mi e non indica responsabili, 
cosi come non dice quali sia
no quegli Intermediari presso i 
quali i suoi emissari hanno 

scoperto patenti irregolarità 
Ma la conclusione è ugual
mente allarmante: è anche il 
«reiterarsi di comportamenti 
deontologicamente scorretti» 
dice la Consob, a rendere 
pressante «l'esigenza di una 
modifica legislativa» 

Proseguendo nell'analisi 
del suo operato, la Consob ri
corda la riforma del Mercato 
ristretto, avviata recentemen
te Un fallimento, riconosce la 
commissione senza tanti girl 
di parole. «La nforma del Ri
stretto si è dimostrata, almeno 
In questa prona fase, priva di 
effetti positivi», nel senso che 

è fallito l'obiettivo di allargare 
significativamente il numero 
delle società quotate. Vi sa
rebbero in realtà - dice la re
lazione firmata dal presidente 
Franco Piga - migliaia di im
prese medie e grandi che 
avrebbero i requisiti per quo
tarsi al Ristretto, se non alla 
Borsa. Se questo non avviene 
è essenzialmente per motivi di 
cultura. 

Di qui la proposta di rimet
tere mano ai regolamento del
lo stesso Ristretto, per fame il 
mercato - fortemente diffe
renziato da quello ufficiale 
della Borsa - In cui si trattino 
•i titoli che comunque abbia
no una sufficiente diffusione 
tra il pubblico», «pur non pos
sedendo i requisiti per la quo
tazione in Borsa». 

Il tono della relazione si fa 
addirittura pressante quando 
si viene a parlare del mercato 
maggiore. «Ancora un volta» -
nota la Consob - si deve addi
rittura «constatare con preoc
cupazione il ritardo con cui il 

nostro paese provvede al re-
cepimento delle direttive Cee. 
In particolare non risulta nem
meno avviato l'iter legislativo 
per il recepìmento di due di
rettive per l'ammodernamen
to della nostra legislazione 
sull'informazione societaria». 

Per quanto nguarda la sfera 
delle proprie competenze, Pi-
ga annuncia poi l'imminente 
emanazione - non appena sa
ranno terminate le consulta
zioni con i soggetti interessati 
- di un nuovo regolamento 
per l'ammissione dei titoli in 
Borsa. Ma è evidente che il 
passo più importante lo devo
no fare il Governo e il Parla
mento 

L'Italia è Infatti all'ultimo 
posto in Europa in fatto di re
golamenti. Bisogna accelera
re i tempi, approfittando del
l'esperienza altrui e facendo 
tesoro degli insegnamenti del 
crack dell'anno scorso. Intan
to, suggensce la Consob, co
minciando dall'informatizza
zione delle procedure. È la 

cosiddetta «continua», l'Araba 
Fenice che sfugge da anni agli 
operatori. La Borsa persevera 
nel seguire un rituale medioe
vale, mentre un mercato per 
via informatica contribuireb
be di molto alla snellezza del
le procedure e alla trasparen
za dei prezzi. La contrattazio
ne continua, che dovrebbe 
sostituire il sistema della chia
mata, dovrebbe entrare in 
sperimentazione ai primi 
dell'89. 

Poi ci sono le riforme vere, 
di sostanza, tipo quelle sulla 
concentrazione di tutti gli 
scambi in Borsa, sull'Opa e 
sull'rnsider trading in discus
sione In Parlamento. La Con
sob avanza ad Amato le pro
prie perplessità per strumenti 
iegislatm troppo ngidi e trop
po distanti dall'espenenza eu
ropea. In particolare sulla di
sciplina deli'Opa (Offerta 
pubblica di acquisto) e sulla 
sua eventuale obbligatonetà 
in caso di acquisto di pacchet
ti di controllo di società quo
tate. 

Il vertice Comit 
a New York 
per l'acquisto 
di Irving Bank 

Il vertice della Banca commerciale Italiana tra cui Enrico 
Braggiotti (nella foto) e Mario Arcari, rispettivamente il 
presidente e l'amministratore delegato dell'Istituto di cre
dito, è giunto ien a New York per discutere con 1 consulen
ti legali e finanziari della banca i recenti sviluppi legati alla 
proposta acquisizione della Irving Bank. Braggiotti e Arcali 
si incontreranno con gli avvocati dello studio legale della 
Comit (Wilkie Fan- e Callegher) e con i funzionari della 
Lazard Freres, la banca di investimento che ha curato gli 
aspetti finanziari dell'offerta pubblica di acquisto dell'Isti
tuto di credito italiano. 

La prima banca 
cooperativa 
costituita 
in Urss 

Primo Incontro 
il 2 settembre 
per la riforma 
delle poste 

La prima banca cooperati
va dell'Una si é costituita 
nella città di Chimkenl, In 
Kazakistan, annuncia oggi 
l'organo del governo, le 
•Izvlestia». Il capitale socia
le della banca sarà di un mi-

— — • — » — » ^ — Bone di rubli (2 miliardi e 
180 milioni di lire), ma la banca avrà anche il diritto di 
gestire 20 milioni di rubli (43 miliardi e 600 milioni d) lire) 
di depositi raccolti dalle imprese e dalla popolazione. Il 
sistema di credito, paragonato a quello delle banche stata
li, è stato semplificato, e la banca cooperativa stabilirà 
propri tassi d'interesse. 

Sarà la ritorma del ministe
ro delle Poste e Telecomu
nicazioni e II relativo pas
saggio dell'azienda di Stato 
per 1 servizi telefonici all'Ir!, 
ad inaugurare la ripresa 
dell'attività economica e 

«»«BHÌ^I^BB»<»MHH»M»» sindacale. Il 2 settembre, 
infatti, è in programma il primo Incontro fra la commissio
ne per la riforma (composta da sindacati confederali e di 
categoria) e i dirigenti del ministero (forse sarà presente lo 
stesso Marrani) dopo la presentazione de) Ddl di riassetto 
del settore. Per Gianfranco Testi, segretario della Filpt Cgil, 
occorre tra l'altro definire meglio 11 carattere autonomo ed 
imprenditoriale dell'azienda, dare una diversa natura giuri
dica al rapporto di lavoro del personale. 

La delibera dell'lnpgl che 
determinerà lo .sfonda
mento» del tetto per le pen
sioni erogate a partire dal I ' 
gennaio 1988 diverrà ope
rativa dopo la firma del pie-
sidente del Consiglio. Il mi-

mmm^^^^^mmmm nistro del Lavoro, infatti, ha 
già dato il via libera alla decisione del consiglio di ammini
strazione dell'lnpgl di applicare un nuovo sistema di calco
lo delle pensioni per i giornalisti, commisurato all'Intera 
retribuzione (sia pure per fasi percentuali decrescenti). Il 
nuovo trattamento, però non potrà essere applicato per II 
ricalcolo delle pensioni già In corso di erogazione, perche 
il ministero ha respinto questa parte della delibera. 

Le federazioni Cgll, Clsl e 
Uil dei lavoratori alimenta-

, risti hanno Indetto un pac
chetto di 16 ore di sciopero 
del dipendenti del gruppo 
Italgel (gelati Matta, Menti
na, e Antica gelateria del 
torso, e surgelati Surgela) 

Pensioni 
Abolito 
«tetto 
per l-giornalisti 

Si fermano 
I dipendenti 
deH'Italgel 
per il contratto 

S 
che saranno effettuate nel corso delle prossime due setti
mane. La decisione è stata presa, afferma un comunicato 
unitario, per protestare contro «l'indisponibilità dell'azien
da» a modificare la sua intenzione iniziale di voler legare 
gli aumenti salariali agli utili aziendali e «a percorrere una 
strada di reale partecipazione dei lavoratori al processi 
d'impresa». 

Continuano infuocate le 
polemiche sull'Ingresso 
nella compagnia di bandie
ra Aerolineas Argentinas, 
come socio di minoranza, 
della compagnia scandina
va Sas preferita dal governo 
all'Industriale argentino Pe-

Ancora polemiche 
in Argentina 
sull'accordo 
Aeroiineas-Sas 

scarmona. Quest'ultimo e a capo di una cordata che com
prende Swissair e Alitalìa. E il ministro delle Opere pubbli
che Terragno ha dichiarato Ieri che l'offerta del gruppo 
italo-elvetico-argenlino è stata scartata perchè parte del 
suo pacchetto azionario è controllato da capitali britanni
ci, in quanto Swissair e Alitalia godono di partecipazioni 
finanziarie inglesi. 

RAULWITTEN8ERQ 

Ferrovie dello Stato 
Dopo la tregua estiva 
la Fisafs annuncia 
scioperi a settembre 
• I Sarà la Fisafs il sindaca
to più sollecito a riprendere 
gli scioperi dopo la tregua 
estiva, che finirà il 5 settembre 
a mezzanotte. Dalle 7 del 6 
incroceranno le braccia i di
pendenti degli Impianti elettri
ci delle ferrovie. L'ente Fs, af
fermano, «non nspetta gli ac
cordi e costringe I lavoraton a 
scendere in lotta. I responsa
bili dell'ente Fs non hanno an
cora risolto II problema della 
reperibilità». Lo sciopero co
munque non arrecherà disagi 
apprezzabili per I viaggiatori, 
a meno che non si prolunghi 
per molti giorni. 

Ben altn problemi attendo
no comunque soluzione, tutto 
il settore delle ferrovie, mi
nacciato da tagli e ndimensio-
namenti e mantenuto «caldo» 
da tutti i sindacati in vista di 
una sempre più probabile ri
forma della nforma dell'ente. 
Giovedì 1* settembre si terrà 
una importante riunione dei 
consiglio di amministrazione 
per valutare il piano di risana
mento elaborato non senza 
polemiche e contrasti in que
sti mesi. Contestualmente si 

dovrà indicare come utilizzare 
i 58mila miliardi che, salvo t«-

§11 imposti dall'alto, fra 5 anni 
ovranno sciogliere 1 nodi 

principati che impediscono al
le ferrovie un funzionamento 
•europeo». 

Proprio in vista di questa 
scadenza il 29 agosto il presi
dente dell'ente Fs ha convo
cato 1 sindacati, ai quali espor
rà punto per punto i contenuti 
•piano». Il giorno dopo, mar
tedì, Cgll, Cìsl, Uil e fìsais sa
ranno ricevuti dal ministro del 
Trasporti, Giorgio Santuz. 
Sembra Intanto sospesa, al
meno per ora, la questione di 
un eventuale rinnovamento 
dei vertici dell'ente. 

I principali obiettivi del pia
no di sviluppo sono la velociz
zazione del trasporto viaggia
tori, che consenta un incre
mento di quello delle merci: Il 
potenziamento delle linee tra
sversali (quelle cioè che colle
gano la lìnea tirrenica con 
quella adriatica); un deciso 
sviluppo del trasporto combi
nato strada-rotaìa-mare;4nter-
venti tesi alla eliminazione 
delle strozzature dei principali 
nodi di traffico 

: l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Parmalat 
Il sindacato 
chiede 
trasparenza 
a W BOLOGNA II sindacato 
non crede a Tanzl E impossi
bile, dice In sostanza la Flal-
Cgil dell'Emilia-Romagna, che 
tutto rimanga Inalterato nel 
gruppo, quando * nota la con
vocazione per i primi di set
tembre delle assemblee di 
3uittro società con all'ordine 

el giorno il loro conferimen
to, in tutto o in parte, in una 
nuova società LaParmalatha 
smentito la trattativa con la 
Krall, la quale, però, ha mezzo 
confermalo La Federconsor-
i l , accreditata come futuro 
partner di Tanzl, ha dichiarato 
di non estere Interessata sen
za perà convincere In questo 
cornetto la FUI emiliana si di
ce «preoccupata per il clima 
di Incertezza che questa situa
zione ala complessivamente 
determinando» ed esprime un 
giudizio negativo sul modo 
come l'azienda sta gestendo 
le relazioni Industriali 

La Flal-Cgil dell Emilia-Ro
magna «ritiene necessario 
aprire urgentemente un serio 
confronto fra sindacato e Par-
mala! nell'ambito del quale 
devono essere espresse in ter
mini vincolanti da parte dell'a
zienda le scelte circa gli asset
ti societari, il futuro e I integri
la del gruppo con particolare 
riferimento alle prospettive 
occupazionali e alle condizio
ni complessive dei lavoratori» 

Dura replica alla proposta di vertenze 
in fabbrica sulle condizioni di lavoro 
Cerfeda (Fiom): «Un lavoro comune 
per creare nuove relazioni industriali» 

Cisl e Uil sulla Fiat: 
«Le divisioni restano» 
La Cgil non f irmerà l'intesa separata che Cisl e Ui l 
siglarono a luglio, m a propone vertenze decentrate, 
E subito Cisl e Ui l r imbeccano seccamente «Troppo 
c o m o d o esportare l 'unità sindacale andando a ricer
care improbabi l i sintesi unitarie sul territorio» «Se
c o n d o m e - r isponde Paolo Lucchesi del la Cgil - le 
sintesi n o n sono improbabi l i . Certo sono più facili in 
fabbrica, dove la rottura n o n c 'è stata». 

MARIA AUCI mirri 
•Tal ROMA L'accordo Fiat re
steri separato La Cgil non 
cambia linea punta, invece, a 
costruire vertenze decentrate 
su temi •rimasti fuon» dall'in
tesa dello scorso luglio E ai 
primi segnali in questo senso 
provenienti dalla Fiom ecco 
arrivare bordate di Clsl e Uil 
•Pizzlnato si levi dalla testa di 
poter intervenire nella gestio
ne dell'accordo - dice il se
gretario confederale della Cisl 
Rino Cavlglloli - o di ricercare 

intese unitarie dal basso se 
pnma non mette la sua firma 
in calce al documento» 

Da parte della Cgil insom
ma non è «voltafaccia» sull ac
cordo, ma c'è la proposta di 
•capovolgere» la filosofia fin 
qui tutta centralizzata di con
trattazione Da casa Cisl e Uil 
invece arrivano solo dei «no» 
a quel «minimo di rapporto 
unitario» auspicato dalla Cgil 

« L'accordo separato alla 
Rat - dichiara il segretano na

zionale della Federazione na
zionale dei metelmeccanlcl 
della Cgil Walter Cerleda- ri
guarda tutti i lavoratori e quin
di anche gli iscntti alla nostra 
organizzazione e non inten
diamo delegarne a nessuno 
gli interessi» Proprio questa, 
ad avviso del sindacalista del
la Fiom, «è una buona ragione 
per non starsene fuori dalla 
gestione dell'accordo a parti
re dalla costituzione della 
prossima commissione men
sa» 

Cerfeda aggiunge poi che la 
Fiom proporrà alla Firn ed alla 
Uilm di avviare un lavoro co
mune per definire un Ipotesi 
unitaria sul salano che andrà 
discussa all'inizio del prossi
mo anno con la Fiat «Da que
sto lavoro comune - prosegue 
Cerfeda - più in generale do
vrebbe nascere una proposta 
sulla riforma delle relazioni in-
dustnali con cui aprire il nego

ziato con la Federmeccanlca 
Se questo lavoro produrrà fatti 
nuovi nel confronto con la 
Fiat saremo attentissimi a va
lutarli senza pregiudiziali non 
perseguiamo una politica di 
"splendida solitudine", bensì 
quella di un rafforzamento 
della nostra capacità di con
trattazione a tutti I livelli» 

•Non apriremo nessuna 
vertenza - nbattono secca
mente Cisl e Uil - e al contra
rio la Cgil decida una volta per 
tutte da che parte vuole stare 
in questa vicenda» Per Cavi-
gitoli, sindacalista della Cisl, 
ocorre il massimo di chiarez
za «O la Cgil firma - dice - e 
quindi questo significa che 
trova l'intesa come minimo 
accettabile, oppure, se conti
nua a considerarla dannosa, 
non può che starne alla lana, 
rinunciando però anche alla 
gestione» Particolarmente se
vero anche il nettiamo del se-

Silvano Veronese 

gretano confederate della Uil 
Silvano Veronese che ncorda 
alla Cgil che Film e Uilm lir 
mando I accordo «hanno di 
fatto compiuto una vera e prò 
pria transazione che è hbera-
tona anche nei confronti del
l'azienda, oltre che frutto di 
una mediazione tra le parti 
Riaprire oggi la vertenza legit
timerebbe la Fiat a tornare sui 
suoi passi e perché no?, a di 
sdettare l'accordo» 

«Nel sindacato di Plzzinato 
- rincara la dose il rappresen
tante della Cisl, Caviglio!! - ci 
sono due modi di fare unità 
che sono ormai giunti al capo
linea Il primo è quello, come 
nel caso del contratto della 
scuola, di sparare a zero su un 
accòrdo per poi firmarlo in 
nome dell'unità quando si ac
corge di essere rimasta isola 
ta L altro, e lo ncordava gio
vedì Lucchesi nelle sue di 

chiarazioni è quello di espor
tare le contraddizioni, andan
do a ricercare improbabili sin
tesi unitane sul temtono o in 
fabbnea Per noi tutto è molto 
più semplice e se a sono le 
condizioni per fare l'unità a li
vello peritoneo allo stesso 
modo devono esserci al cen
tro» 

Davvero sono cosi impro
babili queste sintesi in perife
ria? «Secondo me no - rispon
de Paolo Lucchesi - cosi co
me non lo sono al centro Cer
to stando alla logica delle co
se appare chiaro che a rottura 
avvenuta è più facile trovare 
elementi di superamento là 
dove la rottura non c'è stata» 
Insomma la Cgil non guarda 
ad un «mitico» territono, ma 
sceglie una linea quella di 
contrattare ritmi, organizza
zione e condizioni di lavoro, 
processi d'innovazione, npor-
tando in fabbnea le vertenze 

Cgil corregge i l Corse» 
Agostini: «Nessun allarme, 
ecco i dati: aumentiamo 
di 75mila iscritti» 
ROMA Nessun allarme nella 
Cgil per un calo di iscntti «spa
ralo» da) «Corriere della sera» 
e len vivacemente smentito 
non solo i dati nportati per ac
creditare l'immagine di un sin
dacato in crisi si nfenscono 
solo ad un semestre, ma il 
confronto con la situazione ai-
la stessa data del 1987 è più 
che positivo gli iscntti cre
scono di 75 627 

Luigi Agostini della segrete-
na della Cgil si dichiara ram
maricato per l'uso strumenta
le che si fa di una nota interna 
piegandola a sostegno di una 
tesi quella della crisi della 
Cgil, che viene assunta come 
•principio inconfutabile» da 
non sottoporre alla prova dei 
fatti 

Ed ecco la rettifica puntua
le «I dati riportati si rifenscc-
no alla rilevazione minestrale 
- spiega Agostini - del 30 giu
gno 1988,ossiaaquellareiau-
va al pnmo semestre '88 C'è 
un voluto errore di omissione 
la Cgil non chiude il suo tesse
ramento annuale il 30 giugno, 
ma il 31 dicembre • Inoltre il 
confronto tra la nlevazione 
del giugno '88 e quella del 
giugno 87 segnala un incre
mento notevole e il trend di 
crescita è simile a quello dello 
scoiso anno 

•Teniamo a ricordare - pre

cisa Agostini , che il 1987 fu 
chiuso con 95 998 iscritti In 
più sull anno precedente e 
che ci fu una significativa In
versione di tendenza tra le es
tesone attive, con notevole ri
duzione delle perdite e con 
una ripresa in categorie Im
portanti come I metalmecca
nici, Il commercio, il credito, i 
pubblici dipendenti CI sono 
tutti i presupposti perchè une 
cosa analoga avvenga anche 
quest'anno» 

In effetti nella nota interna 
detta Cgil c'era l'accenno ad 
una situazione preoccupante. 
•Ma il riferimento esplicito -
prosegue Agostini - è riferito 
all'obiettivo dei cinque milio
ni di iscritUTutto.il ragiona
mento e il riferimento ai dati è 
finalizzato a sollecitare l'orga
nizzazione ad utilizzare bene 
il tempo che resta a disposi
zione fino al 31 dicembre. 
Certo l'obiettivo del cinque 
milioni ha sicuramente un va
lore emblematico, ma non è 
un feticcio o l i segnò della ri-
londaztone è possibile che II 
cammino sia più lungo». Ago
stini conclude rimbeccando 
un'ultima afférmazione del le
sto «Il tesseramento del pen
sionati - afferma - non ci pare 
residuale, né sul piano del va
lore politico, né su quello or
ganizzativo» -

BORSA DI MILANO 
t a MILANO Un'altra giornata di asse-
slamento (la quarta consecutiva) con 
l'Indice Mib terminato a 1093 con una 
flessione dello 0 ,55* L'attesa per il rial-
i o (|n parte scontato) dei tassi di inte
resse all'estero ha frenato i deboli spun
ti che t i erano notati all'inizio della se
dute U spinta al è esaurita quasi subito 

CONVERTIBIU 
quando le Montedison, uno dei primi 
titoli a chiudere, ha fissato il prezzo a 
1910 lire ( - 1 X ) A quel punto anche le 
azioni delle Generali, che sembravano 
In ripresa, hanno chiuso con un calo 
dello 0 , 9 * La flessione ha riguardato 
gran parte del listino con pochi titoli In 
controténdenza Gli operatori continua

no a definire «di attesa» la situazione del 
mercato Non è stata tanto la forza del
l'offerta a deprimere la quota, ma l'as
senza della domanda Oggi si è anche 
aggiunta qualche vendita per anticipare 
il saldo delle liquidazioni in programma 
lunedi Soltanto la prossima settimana si 
potrà sapere la tendenza della Borsa al
la ripresa di autunno 
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- 0 13 

— 
F I N A N Z I A M I 

AC0MARCRAPS7 

ACQ MARCIA 

ACQMARCAPB7 

ACQ MARC R 

AME 

AVIR FINANZ 

BASTO® 

196 

407 

— 240 

9 160 

4740 

296 

0 0 0 

- 2 16 

— 0 42 

- 0 49 

- 1 0 4 

- 1 33 

BON SIELE 
BONSIELERNC 

MEDA 

MKKCHI 
•UTON 

CAMFIN 

OR RNC 

cmn 
t* 
COFIDE R NC 

tÓFIDE 
C6MAU FINÀN 

tÓlfÓfilALÉ 
EUflOÙEfeT 
CUflÓG ft N £ 

ÉiAwS A 
ÉuWMOèiUARÉ 

ÈURÓMOBR 

« M Ù Z I I A G 
FERII AQK R 
KRRAGRRNC 
ÉIDlà 

ÉlMPÀh 

FIMPAR SPA 
CINfftÒ NORD 
FIN rozzi 
F I N rozzi R 
FINARTE 

FINGU GAIC 

FINREX 
FINKCk h NC 
FISCAMBRNC 
F1SCÀM» 
FORNARA 
GAIC 

GEMINA 
GEMINA R 
GEflOUMICH 
GERÓUMRNC 

GIM 
GIM fl NC 
IF lN t 
1FIL FRAZ 
ffll fl FRAZ 
INIZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
FART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 
RAGGH) SOLE 
RAG SOLE R NC 
HEJNA 

REJNA R 

RIVA FIN 
SABAUOIA R NC 
SABAUOIA 
SAES RNC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 

SETEMER 
SIFA 
6IFARNC 
StSA 

SME 
SMIRNC 
SMI METALLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SQGEFI 

STET 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACÒÙI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOV1CH 

THIPCOViCH R NC 
WAR STET 9% 

24 200 

8 680 

4 261 

768 

2 660 

1 7 2 0 

2 006 

6 439 

1 età 
. 6 7 6 
6 630 
Ì 4 Ì Ò 
2 780 

— • 

— — 6 790 
1 8 8 0 

1 662 
2 670 

691 

' éioò 

— 1365 
12 960 

1336 
1 149 
3 340 

— 1 0 2 0 
666 

1 660 
6 940 

— 31 160 
1466 
1 380 

99 
83 6 

7 396 
2 299 

10 660 
3 406 
1800 
3 990 

11 260 
1 6 4 0 

115 900 

39 100 
600 

3B80 
1 326 
3 7 1 5 

5 390 
2 830 
3 030 
2 176 

11 9B0 

21 790 
9 076 

_ _ 950 
1 825 

839 
4 950 

12 500 
2 0 0 0 

1 175 
1 500 
4 460 
1829 
2 020 
3 055 
1513 
4 430 
3 500 
1 265 

2 704 
1 740 

511 
2 491 

5 389 

2 228 

eoo 

- 1 2 2 

0 70 

0 02 

- 0 26 

- 0 18 

0 0 0 

0 1 6 

- 0 48 

- 0 8 3 
- 6 2 6 
- 0 26 

- 0 4 t 
- 0 38 

— — _ 0 70 
- 1 0 0 

0 13 
- I B I 
- 0 43 
- 0 0 2 

— 0 37 
9 01 
ODO 
0 0 0 
2 45 

— - 0 10 
- 1 0 6 

- 1 0 32 
- 0 72 

—. - 0 13 
0 34 

- 4 17 
0 0 0 

0 60 
0 14 
0 0 0 

- 1 4 9 
0 18 
107 

- 1 48 
- 0 97 
- 0 30 

- 0 52 
0 0 0 
0 0 0 
0 52 
0 84 
0 0 0 

0 28 
- 0 70 
- 0 20 

1 16 
- 0 42 

- 0 09 
- 0 06 

_ — 1 17 
- 0 79 
- 0 24 
- 0 60 

0 0 0 
0 05 

- 1 18 
4 90 

- 0 22 
- 0 05 

- 0 49 
- 0 16 

1 54 
1 84 

- 0 86 
0 40 

- 0 04 
OOO 

- 2 67 
- 0 40 

0 54 

- 0 54 
0 00 

M M O M U A R I C D I U Z I I 
AEDES 
AEDES R 

ATTIV IMMOB 
CALCESTRU2 

COGEFAR 
COGEFÀtì n 
DEL FAVERO 

GRASSETTO 

10 300 
4 355 
3 300 

9 780 
4 940 
2 030 
3 800 

10 500 

0 0 0 
0 11 

- 2 08 

- 0 31 
- 0 10 
- 0 88 
- 0 13 
- 3 10 

C W O A I I I A W C Y T T J T W -

= — = SS 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VtANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

M C C C A H K H I 

AER1TÀLIÀ 

ATUHIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NÒ 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

PIATPfi 
FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

G1LARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI Pft 

OLIVETTI RNC 

PININFAR1NA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SÀFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHt RI W 

SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1030 

10 860 

16 000 

2 * 0 0 

1 1W 

»*«. 2 670 

- 1 4 4 

OOO 

» 2 7 

OOO 

- 0 87 

- i t » 

0 0 0 

A U T O N O M I * 

'"aeU" 

_. — 8 730 

2 770 

• 800 

2 6 4 0 

13 760 

9 401 

8 820 

6 640 

1611 

17 160 

13 210 

9 350 

t 1 2 0 0 
2 87Ò 

3 030 

1860 

2 376 

2 8 0 0 

4 398 

10 200 

6 990 

4 680 

8 851 

• 410 

10 120 

6 700 

6 769 

2 320 

2 200 

3B26 

3 750 

2 111 

2 eoo 

— 1 186 

848 

5 8 0 0 

270000 

200 

310 5 

28 050 

1440 

-004 

— _ - 1 4 8 

0 3 8 

1 2 6 

- 1 8 8 

0 0 0 

- 0 6 8 

- 0 8 8 

0 63 

- 0 26 

- 0 76 

- 0 76 

- 0 63 

- 0 0 8 

- 0 83 

0 17 

0 64 

0 0 0 

0 0 0 
- Ò l i 

- 0 87 

3 46 

* 1 8 7 

- 0 6 7 
- 0 95 

0 2 0 

7 83 

- 0 0 2 

- 1 0 7 

1 38 

0 16 

1 08 

0 52 

- 1 B5 

— - 1 93 

- 1 0 5 

- 0 34 

193 

- 1 4 8 

- 5 91 

0 18 

- O 78 

M I N E R A R I ! M E T A U . I M O K H C 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 011 

225 25 
900 

6 210 

6 405 

3 630 

8 0 0 0 

0 02 

- 1 6 4 

0 0 0 

0 49 

- 1 54 

0 55 

1 27 

T E M I L I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTÒ 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTÒ R 
OLCESE 

SIM 
STEFANÉi 
ZUCCHI 

10 060 

4 686 
5 370 

1735 
3 166 
3 870 
3 600 
1529 

1376 
22 989 
8.410 
3 990 
6 240 
2 779 
6 246 
6 210 
4 600 

- 1 47 
0 00 

- 0 24 

- 0 88 
0 46 
1 18 
1 38 

- 0 39 

- 2 00 
- 0 26 
- 0 . 7 3 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 71 

O l i 
- 0 64 
- 0 55 

D IVERSE 
OE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CÌGAHOTELS " 

CIGA R NC 
C O N A C O TOH 
JOLLY HOTEL ' 
JOLLY HOTEL B 
PACCHETTI 

5 590 
1800 

1400 
8 720 

10 300 

- 0 45 

0 56 
- 2 68 
- 1 13 

t i a w H w t H o r w r -
WIJBlAp 'WcTTi r -

112 30 
9308 

F U C I I H c v n t -

« M I N A B9/WICV 1% 

M I O 
- i T j g -

eTSJ 
91.50 

« H E I A L I n w n n ~ 
EMliMICrl I I CV 13» 
luumim i l t v i n r WUWUIWI • I WY 1J.B 

O M n / i i cv n i i r 
«M-l679lcV6T»~ 

T - f r TOTsTJ 
68 26 

MJTA 88-11C" 7 T " 
.JlAlIff VVI87I3 I » 
S I I A L I T W M / W I H I I — 
M I B H O M A S 7 W 9 79*7" 
H I ! ROMA W H 7» 
WICHHIITUCVWi 

I H I N D 

Wll'80 
M.4» 

« l - l f A I I / I I T Ì t 
i l lWTT37I ICV-n i~ 

100.61 
1140 

178.10 

i«i5TtTWi4/annrr-
154 IO 

89 00 

BTSB 

wiTTTww/ i i r iT i r 
l8iiivVM<«rroTt-

188.M 
113 50 

ITAL6AI-ia;ilcVTCT~ 
T4T3B 

mmitrwìvmr 
MMNMMWcVT 
M a i f l i i m i s T " 

-ini 
MttmmuiTiisnov 
M I P I M lUWwrcviTr-

ntsrm— 
10218 
7 1 3 8 

134 08 
818 00 

81 60 
Torre 

79 00 
T33TB 

MEBUH ITAlC6»TcVT»~ 

USO 
W l l 

84 00 

MEDIO» ITALCilTJgTir-
W 7 5 -
M I O 

MlDlQH.IN»l._ 
MIBIflIMAiailTTBCA/;» 
MEWosMmti83cV7» 

MSO 
ToTsT 

MIOiai HR » , „ . . • -
MtDioasAiALCTrrTir-

•BT8Q-

~srro-

-79T7J 
144 10 
64 40 

TTJTTig 
TSTS 

Torre 

- m a 
M{DIM5AIKM-CTr- 18 06 

nn 
T T 5 B 
T3~8g 

Mtpia»a»iicVTit~ 
MiDiaismA'iiRTWtr 
MtDiciiNiATifcTrnr 
MEMQI5WllWcVT»~~ 
MEMMUNIKMCU)!! 

W 00 
71.38 

TÒ7J7g 
79 80 

I S T E 

manat ven cv 7 su 
MMUNI17/81CV7H 
MONTtBMLMMCTA IQK 
OiaSI I t V M W T I i -

- w i r 

6LIUCTTÌ84WI375H 
OPllBtmAI7/9TcV6~ 
OSSISENO-IW CV U » 

ffMLUIM CV 178» 

80 oo 
3 8 1 9 0 

PIRELLI 11/81 CV 13» 

M 3 0 
188 80 

86 90 
101 60 
87 00 
96 00 

- e r r e 
-rra 

60 50 
363 00 

92 60 
130 00 

W8E1LI86CV8TSTÌ-
AINA8HNTt8l lCVIB1i 
8AFTA17/87 C 0 T s H ~ 
SfLM 18/83 e v n i — 
SILQS « 87/98 CV7Ht 

108 26 
86 18 

SMI MET 18 CV 10 85» 
SNIA 8PB B8/83rcVT1S»~ 
SASII86/86 CVT8»~ 

87 70 
12818 

Torre 
-3785 

98 90 
~8T7e: 
TTTO 

WT5 
T2TTO 

50 8AE86/B1CV8» 
8flPAE88/l8cVT»~ 
8T5IP8 

100 00 
87 78 

8TtTB3/B85Tmil5~ 
TRIPCOWM B8CVT»»~ 
1UKU\ 88/83 CVTO 

67 60 

nròi 

llllll 
TERZO MERCATO 

1PRE2ZI INFORMATIVI) 
BAVAHIA 

T1BUHT1NA 1 / / 

IST FIN MILANESE 

E R HIÌ.A 

VILLA O'ESTE 
AVIH 

ALITAUA RI5 NO 

SCEI 

' ' 1 B B 0 7 -

_/_ 
=7zr 

—'-Z3 o o o / _ 

JE/tJ JUO//3U «UU 
Vinaoi— 

9BB/970 

-/_ 
HO 600/— 

1 St /V I s *̂» 

gilllIBlUSIIIffilllD 
OBBLIGAZIONI 

•li 
Titolo 
MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2' INO 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S 86 92 INO 

AZ AUT F S 85 95 2- IND 

AZ AUT FS 86 00 3'IND 

IMI 82 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R215% 

CRED10P D30 D35 5% 

CRE010P AUTO 75 8% 

ENEL 82 69 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2> 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84 92 3' 

ENEL 65 95 1* 

ENELB6 01INO 

IRI StDER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX 

Ieri 

104 00 

104 00 

102 80 

104 30 

103 80 

102 70 

102 50 

183 00 

189 80 

87 70 

79 50 

102 26 

105 00 

103 10 

105 90 

105 55 

107 25 

103 00 

103 10 

101 56 

97 05 

Prec 

102 75 

104 00 

102 85 

104 30 

103 75 

102 70 

102 50 

182 75 

189 80 

87 40 

79 65 

102 25 

105 00 

102 90 

108 00 

105 60 

107 25 

103 00 

103 05 

10160 

97 05 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 
1398 025 
742 685 

21B48 

867 665 
35 414 

2347 125 
1989 6 

183 39 

9 25 
1540 925 
1125 875 

10415 
879 6 
105 505 
20165 

216 475 
312 676 

9 067 
11 294 

1139 

Prec 
1406 38 
740 45 

218 26 
656 585 

35 367 
2362 8 
19BS 875 

193 2 
9 246 

1540 9 
1141 7 

10 476 
879 5 
105 419 
202 73 

215 9 
3 1 9 9 

9 063 
11 298 

1142 2 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73, 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 600 

307 700 
142 000 
141 000 
142 000 
610 000 
720 000 

620 000 
115 000 
114 000 
111 000 
111 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BfllANTEA 
CHED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

B LEGNANO 
GALLAHATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 

B POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
VALTELLIN 
PROV NAPOLI 
BOGNANCÓ 
B NBURTÌMÀ 
6 PERUGIA 
ITAL INCEND 
BIEFFE 
BPL 

BPLP 
CITI0ANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CftEOiTvVEST 
FINALE 
FINANCE'WW 
ZEftOWÀTT 

Quotazioni] 

2 350 
4 600 

93 700 
12 160 
3 265 
7 252 

17 330 
3 550 

16 400 
16 400 
13 350 

27 000 
6 500 

82 OOO 

a 910 
12 600 
13 500 
7 700 
9 800 

17 790 
6 8^0 

5 390 
509 

5 930 

4 720 

4 000 
27 200 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Tilolo 

6Yf IAP69 18» 

8TP 1AP98BIBX 
OTP 1FBB9 18 SSt 
BTP i r a a o i a . B » 

CU» 

99 89 
iti. iS 
102 20 
87 30 

101 éS 
18388 

Var K 

0 30 
008 

-008 
008 
008 
iw 

"TST •35E: 
" ' S V ' U S M 

CCTWV921NP-
CCT NvaB'ifflr 

CCI UIUv.fcM0Tc.3IND IQOJW) 0 0 0 
CCT OTgQ IND — 

IOO'SS 

CCT 0T3B IND 
CCT STBS EM BT83 IND ~ 

INDICI MIB 
Incuci Valore Prec~ 

- S T O A U M E N T A W ~ 
ASSICURAT 

"0.55 
^ 0 3 0 

94:60 O l i BANCARIE 

OSTSMaA INO 
84'SO - 6 T T 

CTB21AP94TTCP~ 
C1S72UN91IND 
Eb SC6L 75790 9K 
ED!iCOL76/9l9% 

72 35 
71.10 U U / 
84 05 OTRI 

raimDTr' 
matiCTr-

1 247 
1 046 

I O D I 

&9|00 &56 COMMERCIO 
98[70 OOO UUMUNICAZ 

l O O M OTQ- 6L8TTROT6C 

HtUIMlUILt T9D0 1 8 » 102.00 
FINANZIARIE 

i 173 
1 iì* T T 8 T 

T T 9 T 
RCUblTA 36 6H~ 

TBSJTZ 

- 0 . 5 9 

- 0 92 
" - 0 8 7 

-2S 
- 0 18 

" - Ò 4 7 
- 0 61 

008 
=T j 

14 l'Unità 
V e n e r d ì 
2 6 agosto 1 9 8 8 

http://iscritUTutto.il
http://ISAP.0f.GNA
http://UIUv.fcM0Tc.3IND


•ttjl LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

KB 
IACAL 

Ieri ^ minima 14' 

@) massima 29* 

Oggi j II sole sorse alle 6 29 
e tramonta alle 19 53 

ROMA La redazione è in via dei Taurini 19-00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Mondiali 
Il sindaco 
«Vogliamo 
l'anello Fs» 
tm Una gran corsa alle 
rassicurazioni l'anello fer
roviario al lari Inserito nel 
•pacchetto! delle opere 
mundlal dopo una lunga 
battaglia del comunisti, Il 
completamento della cintu
ra delle F* mancava all'ap
pello degli interventi pre
sentali al ministero dei La
vori pubblici alla data di 
scadenza stabilita -Difficol
ti tecniche - si è detto -
non potrà essere pronto per 
l'aprile del 90 . Ma adesso 
si affollano le smentite 
•L'anello ferroviario e di ec
cezionale Interesse per la 
mobilili Cittadina», ha scrit
to Ieri il sindaco in una lette
re Inviata al presidente delle 
Ferrovie Ludovico Llgato 
Mercoledì prossimo Giubilo 
e Llgato si incontreranno in 
Campidoglio e il sindaco ha 
assicurato il massimo impe
gno dell'amministrazione 
perché «I complessi proble
mi legati alla realizzazione 
della struttura siano affron
tati con spirito di collabora-
ilone. 

Garanzie vengono anche 
da Palazzo Chigi, che con
ferma che il completamen
to dell'anello ferroviario è 
parte integrante de) provve
dimenti che godranno delle 
procedure accelerate previ
ste dal decreto mundlal 

Per la realizzazione del
l'anello spingono I sindacati 
e la fallibilità tecnica nel 
tempi necessari è confer
mata da Fabio Clulllni, del 
consiglio di amministrazio
ne delle Ferrovie dello Sta
lo .CI sono le condizioni 
per II completamento della 
cintura nord - die* - , l'ente 
e convinto della bontà della 
•celta che consente tra l'al
tro di risolvere il problema 
di un nodo ferroviario ag
grovigliato. 

Violenza 
Altre cinque 
accusano 
il «manìaco» 
tm Altre cinque prostitute 
hanno denunciato di essere 
sottoposte a violenze e sevizie 
dal presunto -maniaco del-
l'Eur», catturato alcuni giorni 
(« dal carabinieri, che ora ha 
un nome Si chiama Giovanni 
Romagna, 31 anni abita* Spi 
naceto In Via Francesco De 
Greni 145 E stato interrogato 
rari dal sostituto procuratore 
Land) che ha emetto un ordi-
ne di cattura per rapina, vio
lenza carnale e sequestro di 

cattura emesso dalla Procura 
di Roma Da Ieri infatti, è en
trato In vigore il nuovo ordina
mento erta limita | poteri de 
Pubblico ministero Giovanni 
Romagna ha respinto ogni ac 
cusa, ma le prove contro di lui 
sono schiacciami e l'uomo 
stesso si e giustificato dicendo 
•Se dovesse essere yero tutto 
questo avrei paura di me stes 
so» Le indagini, proseguono 
per accertare se I uomo sia 
anche responsabile dell omi
cidio di una prostituta trovata 
carbonizzala in una scarpata 
sulla Pontina 

Esami di riparazione da giovedì Doppi turni e prof senza cattedra 
Via al nuovo anno scolastico Studenti senza banchi in periferia 
con 48.000 rimandati e non c'è ancora il censimento 
che sostengono la prova d'appello di tutti gli insegnanti precari 

Ritorno in aula con i vecchi guai 
Ultimi giorni utili per i 48 038 studenti di Roma e 
provincia rimandati a settembre. 11 primo, con la 
prova di italiano, cominciano oli esami di ripara
zione, c h e a concluderanno il 9 Le scuole riapro
no per tutti il 19 Anche quest'anno si ripropongo
no I problemi di sempre i ritardi nelle nomine dei 
Erotetsori e i doppi turni Le nuove periferie sono 

i zone più colpite 

MARINA MASTROLUCA 
ara Ancora qualche giorno 
per scartabellare tra i libri, in 
un ultimo rapido ripasso prl 
ma di affrontare la prova 
•d appello, degli esami di ri
parazione ormai alle porte I 
rimandati non sono però i soli 
a dover rendere conto di 
quanto hanno concluso nei 
mesi estivi Rimangono tutti i 
problemi di giugno anche lo
ro rinviati alla line dell estate 
a rischiare più di tulli di essere 
bocciata a settembre è, infatti, 
proprio la scuola 

Dal primo al 9 settembre gli 
studenti rimandati dovranno 
dimostrare di aver saputo rap
pezzare durante l'estate I «bu
chi' nel proprio bagaglio cul
turale, almeno quel tanto che 
basta a passare alla classe suc
cessiva TTa Roma e provincia 
sono 4(031, ben 1131,96» 
Ite studenti ogni 10 devono, 
dunque, recuperare a settem
bre l e percentuali variano 
però molto da scuola a tcuo-

I licei hanno medie tradi
zionalmente pia basse, con il 
27» al classico e II 30» allo 
scientifico, che contano ri 
apettivamente 5174 e 2 456 
rimandati Le cifre si alzano 
anche di molto, nelle altre 

scuole superiori con una pun
ta del 37 5% negli istituti arti 
stlcl seguiti a ruota dalle ma
gistrali (35 7») dai professlo 
nati (35 11») dagli industriali 
(35%) e dagli Istituti darte 
(34 8») Più brave di tutte le 
future maestre d asilo dove la 
percentuale scende al 17,79, 
favorite forse dal fatto di esse 
re soltanto 607 In tutta la prò 
vincla 

Il 19 Invece le scuole ria 
prono per tutti e sarà allora 
che verranno al pettine I nodi 
Se sono uscite le graduatone 
per I docenti non di ruolo, an 
cora non ci sono le nomine 
dei professori e c'è il rischio, 
come negli anni passati di ar
rivare all'assegnazione delle 
cattedre con settimane, se 
non mesi, di ritardo II vice 
provveditore Paolo Norcia è 
però ottimista e assicura che 
quasi tutti i docenti saranno al 
loro posto sin dal primo gior 
no di scuola o al massimo en
tro settembre II problema ri
guarda sia gli insegnanti di 
ruolo che devono ancora ot
tenere una sede sia I supplen
ti, attinti nelle schiere dei pre
cari destinate a diventare 
sempre più folte visto il calo 

demografico che sta svuotan
do soprattutto elementari e 
medie 

E qui veniamo al secondo 
punto caldo il problema del 
precariato -Non c'è nemme
no un censimento degli inse
gnanti precari a Roma - sotto
linea Ubaldo Radicionl, segre
tario della Cgil scuola - Que-
st anno non si conosce anco
ra il numero delle classi da 
formare e quindi non si può 
stabilire quanto personale sa
rà necessario In queste con
dizioni non è possibile fare 
nessuna programmazione per 
Il personale ala di ruolo che 
precario, né si possono deci
dere le operazioni riguardanti 
i docenti in sovrannumero. 

Se gli insegnanti sono trop
pi, è ancora insudiciente 11 nu
mero delle aule Anche que-
st anno, in alcune scuole, si 
dovrà ricorrere ai doppi turni 
Le zone più colpite sono so
prattutto le nuove periferie, 
Tor Bella Monaca in modo 
particolare, cresciute senza 
programmazione, dove non è 
stato previsto dal Comune Un 
adeguato servizio scolastico e 
spesso mancano aule anche 
per le elementari La Provin
cia ha stanziato 250 miliardi e 
acceso mutui per altri 35 per 
la costruzione e l'ampliamen
to di diversi edifici scolastici 
Il Comune, invece, ha scelto 
di utilizzare le scuole elemen
tari e medie, svuotate dal calo 
della popolazione scolastica, 
per ospitare le scuole medie 
superiori. L'amministrazione 
capitolina è per una paziente 
attesa, con II tempo il caio de
mografico risolver» Il proble
ma dei doppi turni 

Spettacolare rapina a San Paolo 

Assalto a colpi di gru 
all'ufficio postale 
Invece, del cavallo di Troia hanno usato una grossa 
gru Ieri mattina alle 9, due rapinatori hanno sfonda
to, con una pala meccanica, cancello e vetri blindati 
e sono entrati nell'ufficio postale di via Ugo Arnaldi, 
a San Paolo. Con i fucili a canne mozzeranno co
stretto 1 presenti a sdraiarsi a terra e si sono impadro
niti dei soldi delle pensioni, 400 milioni Poi sono 
fuggiti, con una «maximoto», verso la via del Mare 

•fa Un colpo col braccio 
della ruspa e il cancello è ve 
nulo giù come fosse di cario 
ne, pochi metri nel cortile ed 
un altro colpo di ruspa ha lat
to saltare la vetrata dell ufficio 
postale di via Ugo Arnaldi 10 
a San Paolo Si sono precipita 
ti dentro in due armati di luci 
le a canne mozze Hanno mi 
nacclato i presenti e si sono 
impadroniti di 400 milioni in 
contanti Poi approfittando 
della sorpresa sono fuggiti a 
bordo di una molo Ieri matti 
na alle 9 via Ugo Arnaldi sem 
brava un .set* di un telefilm 

dazione Un carro gru nel 
cortile di un palazzo mura di 
strutte una vetrata in frantu 
mi una condotta spezzata da 
cui per ore è uscita acqua E 
tanta paura tra la gente che 
non riusciva a spiegarsi quella 
rapina tanto audace, a colpi di 
gru 

Alle 8 30 I ufficio postale 
era già pieno Almeno venti 
persone affollavano lo stanzo
ne In gran parte anziani in at
tesa di ritirare la pensione 
Una vetrata dell ufficio posta 
le affaccia sul cortile di un pa
lazzo Improvvisamente una 

Dal prime settembre 48.000 studenti tornano a scuola per gli esami di nparazlone 

Gli asili nido aprono 
in «stato d'agitazione» 
•a l 1 battenti del nidi non sono ancora aperti 
e già al annunciano dieci giorni di .slato di 
agitazione, dei lavoratori e disagi per gli «tenti 
Il penonale degli asili protesterà, dal I- tino al 
lOtetlerhbre Dalle sette alle nove di mattina si 
svolgeranno le assemblee nelle circoscrizioni 
contro II degrado e l'abbandono di questo de 
llcatelmo servizio educativo 

L'applicazione del contratto è in testa alla 
lista di rivendicazione degli operatori degli asi 
li nido Segue quella dell'approvazione del 
nuovo regolamento e quella del nlancio in 
grande siilo del servizio 

1150 nidi pubblici romani, apriranno i loro 
battenti eoo • problemi irrisolti degli anni pas
sati 8000i>!ccoll da zero a Ire anni che non è 
detto postino trovare turrita culla disponibile 

o II banchetto libero, graduatorie non definite, 
aperture nnviate A questo si aggiunge il pro
blema di sedi inadeguale, di nidi costruiti e 
non ancora aperti, di Impoverimento della 
qualità del servizio Infatti mancano I fondi il 
materiale didattico e per l'aggiornamento. 

Altro punto «caldo, della «vertenza' è la ca
renza del personale sia bidelli che educatrici 
Di queste ne mancano circa 200 Un .buco. 
che per gli operatori si traduce In un super 
lavoro Altro "guaio, è quello degli .orari. Dal 
12 settembre i lavoratori, con uno sciopero 
inedito, si butteranno alle spalle le 36 ore di 
lavoro per scendere a 30 ore settimanali più 
altre 20 mensili per I aggiornamento Come 
previsto dal contratto che I amministrazione 
comunale non si decide ad applicare 

ruspa, con un lungo braccio 
meccanico, si è diretta contro 
I ingresso del condominio Ha 
travolto il cancello e, attraver
so 41 cortile, ti è diretta contro 
la vetrata E stato un attimo 
un potente colpo del braccio 
meccanico e II cristallo blin
dato dell ufficio postale, spes
so S cm si è frantumato in mil
le pezzi 

Dall'apertura sono entrali I 
rapinatori, due giovani a volto 
scoperto Con i fucili a canne 
mozze hanno minacciato i 

Kresenti, venti persone, e li 
anno fatti sdraiare a terra 

Poi hanno puntato le armi 
contro gli impiegati costrin 
gendoli a consegnare I soldi 
per le pensioni, circa 400 mi
lioni, amvati in cassa poco 
pnma Con la gente ancora in 
terra frastornata, I banditi so
no usciti con tranquillità ed a 
bordo di una "Suzuki, di gros
sa cilindrata sono tuggiu verso 
la via del Mare Subilo dopo 

L umcto panate ci San ramo assaltato ieri mattina dai banditi cm una gru 

sono arrivate sul posto una 
decina di •volanti' che hanno 
organizzato posti di blocco in 
tutta la zona aiutate da un eli
cottero della polizia ma dei 
rapinatori più nessuna traccia 

Gli investigatori hanno però 
ricostruito • preparativi della 
rapina. Durante la notte era 
stata parcheggiata di fronte al 

cancello, poi sfondato con la 
gru, una «600. tubata tre gior
ni fa Evidentemente per ave 
re via libera al momento del-
I azione len mattina uno dei 
rapinaton è arrivato in una via 
laterale con la ruspa ha spo
stato la «600., e mentre il 
complice sorvegliava ha sfon

dato lutto 
Della rapina si sta interes

sando la squadra mobile, che 
sta cercando di rintracciare il 
cantiere da cui è stata rubata 
la ruspa la Cnminalpol e la 
Dlgos, nell eventualità che 
possa trattarsi di una rapina 
compiuta da terroristi per au-
tofinanziarsi 

Vertice ad Ostia 
sui danni 
della mareggiata 

È bastala la prima mareggiata di questa seconda parte 
dell estate per far crollare la carreggiata stradale a ridosso 
dello stabilimento della Vecchia Pineta Insomma una 
qualsiasi altra giornata di maltempo potrebbe causare altri. 
e plùpencolosl crolli sul lungomare Per decidere un Inter
vento «tampone» si tono cosi riuniti nella sede circoscri
zionale di Ostia I rappresentanti della Capitaneria, del 
Campidoglio, del ministero ai Lavori pubblici della circo
scrizione dell Assobalneare e dei commercianti Sono sta
li decisi lavori straordinari che saranno finanziali con uno 
stanziamento ministeriale 

Restaurata 
solo per metà 
la Fontana 
delMosè 

Lo stemma di papa Sisto V 
e 1 due angeli che lo sorreg
gono, la parte più alta della 
Mostra dell Acqua Felice, 
detta anche Fontana dei 
Moaè, sono stati liberati dal 
ponteggi che li Ingabbiava-

mmitt^mm^m^m^^ no Si tratta della prima fase 
del restauro del monumento marmoreo che celebra l i 
realizzazione dell'acquedotto voluto proprio da Sisto V, 
Felice Peretti, e che da lui prende II nome Per ora a 
tornare alla luce è stata l'onera dello scultore Leonardo 
Sorniani, il resto della fontana -1 bassorilievi di Pier Paolo 
Olivieri e di Flaminio Vacca e la statua del Mosè di Prospe
ro Antichi - sarà restaurato entro il prossimo inverno 

Un deficit 
di S miliardi 
per il Teatro 
di Roma 

•Fisiologico, cosi II presi
dente del Teatro di Roma 
Diego Cullo, ha definito II 
deficit gestionale della spe
ciale associazione che lino 
a qualche tempo fa era un 
ente giuridico pubblico 5 
miliardi au un bilancio di 

quattordici La stagione teatrale comincerà a fine ottobre 
con la ripresa all'Argentina del «Galileo, di Brecht con 1» 
regia di Scaparro, di ritomo da una tournée a Berlino. 

Affittavano 
appartamenti 
con estorsione: 
a giudizio 

Prendevano per il collo chi 
aveva bisogno di un appar
tamento chiedendo 27 mi
lioni sottobanco oltre il 
normale affitto mensile 
Adesso saranno processati per tentata estorsione, dopo 
che il giudice Istruttore Alberto Pazienti li ha rinviati • 
giudizio Protagonisti della vicenda sono Annamaria Se-
qui, proprietaria degli immobili e Giovanni Zacchla, il suo 
amministratore li na denunciati al dirigente del quarto 
commissariato Gianni Carnevale, Maria Udannlci che per 
rinnovare II contratto d'affitto avrebbe dovuto pagare, ol
tre alle 467mila lire mensili di canone un extra di 27 milio
ni 

al cuore 
per amore 

Ha parcheggiato la tua 
macchina in piazza dei 
Consoli, a due passi da 
quella della moglie dalla 
quale si era separato da un 
mese e mezzo, poi si è spa-
rato al cuore Igino Cuclnel-

^ • • " • • • ^ ^ • • • • • B " la, 28 anni, ha lasciato scrit
to su un biglietto «Andate a casa mia e capirete tutto». 
Cuclnella, membro della segretena della zona Tuscoiana 
del Pei, in passato era stato I autista dell ex sindaco di 
Bologna Renato Zangheri 

Il fidanzato 
dal giudice: 
«Non l'ho fatta 
abortire» 

«Non è vero che l'abbia co
stretta ad abortire, la de
nuncerò per calunnia» 
Questa nella sostanza, la ri
sposta data al sostituto pio-
curatore Davide lori ila 
Massimiliano, il ventenne di 
Frascati accusato di procu

rato aborto, lesioni e istigazione al suicidio Secondo le 
indagini della polizia del quarto commissariato avrebbe 
picchiato e costretto con la forza la fidanzata Fabiana, 20 
anni, studentessa in un istituto magistrale, ad abortire nel 
febbraio scorso Quattro mesi dopo ia ragazza, sconvolta 
da quel trauma, tentò il suicidio ingerendobarbiturici Solo 
allora, ncoverala in ospedale si decise a raccontare la sua 
triste vicenda. 

ANTONIO C m U A M 

VILLA GORDIANI 

Appuntamento a settembre 
al parco di via Prenestìna 
per la Festa dell'Unità 
tea Tra pochi giorni (pieci 
temente il 2 settembre) si 
aprirà la Festa dell Unità di 
Villa Gordiani Caratteristica 
di questo appuntamento set
tembrino à quella di non esse
re una delle tante feste di 
quartiere, bensì una manlfe 
stazione cittadina Gli spetta 
coli, gli incontri, le occasioni 
di dibattito, gli ospiti sono In
tatti degni delle feste maggio 
ri, con in più una piacevole 
sorpesa questanno, tutti gli 
spettacoli (a parte uno, Luca 
Carboni) saranno gratuiti Fi
no al 18 settembre tutte le se
re saranno funzionanti tutti gli 
spazi cinema, teatro balera e 
arena In più al Coffe delle 
donne altri spettacoli, piano 

bar al femminile Incontri cui 
turali 

L area della Festa il grande 
parco sulla Prenestìna e stata 
completamente ndisegnata 
Sulle pagine di domenica 
usciranno le date e gli appun 
lamenti in dettaglio Vi amici 
piamo per ora che dal 3 set 
iembre partirà una rassegna di 
rock italiano con i migliori 
gruppi del genere. 18 settem
bre n concerto di Ron II 14 
auello di Luca Carboni (ncor 

lamo l'unico a pagamento 
biglietto L 13000) unarasse 
gna di tre giorni dedicata alla 
musica di giovani cantautori e 
Infine tre serate dedicate agli 
anni Sessanta con i Cama 
leontl, Don Backy e i Dik Dlk Don Backy a Villa Gordiani 

SUCCEDE A. 

Prince il 5 a Roma 
za) Dopo gli appalti per i 
Mondiali e il neoslndaco Giu
bilo il concerto di Prince a 
Roma è stato un altro argo 
mento ncorrente nelle crona
che capitoline di questi ultimi 
due mesi Oggi, finalmente 
una voce certa la conferma 
•Sua Maestà Cattiveria» suo 
nera lunedi 5 settembre pres 
so lo Stadio del Marmi Dopo 
alterne vicende smentile 
permessi senza permesso fi 
nalmente gli organizzatori 
(Best Eventi) possono fornire 
indicazioni precise Lo Stadio 
dei Marmi che viene utilizza 
lo per la prima volta per que 
sto genere di spettacolo verrà 
allestito in maniera consona 

alla portata dell evento una 
recinzione alta tre metn lo cir 
ronderà per garantire la sicu
rezza i normali servizi verran 
no ampliati in considerazione 
dell afflusso del pubblico un 
impianto di illuminazione 
concepito appositamente va-
lonzzerà le 60 statue dello sta 
dio 

L allestimento scenico sarà 
quello usato a luglio a Milano, 
ma «perfezionato, per una re 
sa migliore ali aperto Per il 
pubblico verranno predisposti 
diversi settori Uno antistante 
Il palco ed uno comprendente 
il nmanente prato e le tnbune 
Ad ogni settore corrisponde 
un diverso prezzo del biglie! 
to Ci SI può sedere nel l'set 

loro sborsando L 55000, 
mentre per il 2" basteranno L 
44 000 (già inclusa la preven 
dita) 

Dove acquistare i preziosi 
biglietti? Queste sono le pre 
vendite autonzzate a Roma 
Elsy Tickels via di Torre Ar 
gemina 80 (tei 6541372, Or-
bis piazza Esqutlino 37 (tei 
4744776) Babilonia Via del 
Corso 185 (tei 6786641) II 
diapason via XXI Apnle 6D 
(lei 8322936) Fuori Roma 
Ostia Camomilla via A Oli 
vieri 70 (tei 5661387) Fra 
scali Mae box office viaLar 
go Panizza 8 (tei 9419551) 
Civitavecchia Centro mare 
radio via Palo Laziale 9 (tei 
9912038) Prince allo Stadio dei Marmi 

SAGRA A MARANO EQUO 

Il fagiolo «regina» 
protagonista della festa 
e di gare di cucina 
• f i Certo, cucinali con le 
cotiche, 1 fagioli risvegliereb 
bero gli appetiti anche dei più 
solerti seguaci di diete e cibi 
leggeri Ma, «carne dei poven» 
in anni più bui tornato In auge 
come vero e proprio «piatto 
da re>, il popolare legume sa
rà protagonista di una diver
tente e singolare «gara gastro
nomica» e di una folcloristica 
sagra paesana che anlmeran 
no il grazioso paesino di Ma
rano Equo domani e domeni
ca 

Domani sera sarà la volta 
della gara di cucina Sono am
messe, ovviamente, solo ricet
te ngorosamente a base di fa 

gioii Saranno premiate le mi
gliori idee gastronomiche, 
giudicate da una (luna di 
espeni e a Marano, patria 
dei fagioli «qualità regina», di 
legumi se ne intendono dav
vero Domenica, nello scena
rio di piazza Dante, addobba
ta per l'occasione, le ottime 
cuoche maranesl offriranno i 
loro piatti di fagioli con coti
che e salsicce Sono in vendi
ta anche le belle e utili ciotole 
in terracotta Cotte al arriva; 
si segue la via Tìburtina fino al 
chilometro 60, poi si sale sulla 
collina immersa nel verde del
la valle dell Antene Famose a 
Marano sono le acque minera
li, in contrada «Le Rosee» 

l 'Uni tà 
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• CINEMA AL MARE I 
1HMACINA 

OSTIA 

MODERNO. VII * Rie, 19, Tel. 0773-782946 L 7.000 
Tf» rac«ll • i n boa» con Tom SolMi. Regio di leon«d 
Nlmoy 120.30-23) 

UD06EACH. 
(Lungomare ToKanelll, Kcanto al pontile) 
Riposo 

L. 3.000 

T M I M M . Via Traiano, 16, Tal. 751133 
O n c i ragie et Dario Argento 

l . 7.000 
«17-191 

mi Via Pentenelle, I . Tel. 727222 L. 7.000 
aewaa k m con Chere, regia di Normenn Jewìion -

«TI •.>.' 121-23) 

MBTNA FONTANA, Me Rome, 94. Tel. 751733 L. 7,000 
r a t r e m i tortai, con Matthew Monne, regie di Stinliy 
Mutk^Ur • (21-23.161 

ARENA KRVSTAll. 
Vie del Pelloltlnl. Tel. 6603196 L 6.000 
Phantaem It • PRIMA - con Jemes Le Gres, regie di Don 
Ceacenelli 

SISTO. Via dei Romagnoli. Tel. 6610760 L. 7.000 
Sulle tracce doll'oaeaaaino con S. Poitier. Regia di Roger 
Spottlawoodo I1tr.30-22.30l 
SUPERBA. V.le delle Merino, 44. Tel. 6604076 L. 7.000 
l e ceca 3 Regìe di Humphrey Humbart (17.16-22.30) 

FORMIA 

•O* 

MtRAMARE. 
L. 7.000 Vie Vitruvio-TrivwieSorrnote. Tel, 0771-21505 L 5.000 

• % M i con Michael Dougjae, ragia di Adrian Lyne Ocl Clornle con Marcello Meelrolenni, regie di Niklta MMel-
121-23) kov (16-22) 

^ M . " ( . " i é > « . Tel. 827118_ 

SPERL0N6A SCAURI 

AUGUSTO. 
Via Torre di Nibbio, 12. Tel. 0771-64644 
IMI II vagabondo di Wilt Disnay 

l. 6.000 
120.30-22.301 

ARENA ITALIA. Via Roma. L. 5.000 
Ti preconio un'omica con Michele Placido, regia di France-
sco Messaro (20,30-22,30) 

ARENA VITTORIA. 
AH'improwli 
Karen Arthur 

M I M T U R M O 

Mi'impwvliojino scorwocluto con Dlena Lino. Reali di 
Tel 0771-20751 

' " Idi 
231 

S. SEVERA 

ARENA ELISEO. Via Apola. Tel. 0771-683699 L 4.000 
Non pervenuto 

ARENA CORALLO. 
Serto nel buio con D. OuBld. Regia dì Joe Ponte F 

ANZIO 

GAETA 

MODERNO. Piena della Pece, 6. Tel. 9844760 L. 5.000 
Non pervenuto _ _ _ _ _ _ 

Un'estate al mare E 
CINEMA ARISTON. 
~ delle Ubala, 19. Tel. 0771-460214 L 6.000 

ebarca in America Regìe di Don Bluth 
(17.30-22,30) 

S . MARINELLA 

ARENA ROMA, Lungomare Caboto 
Arrivederci rogeeìi Regie di Louie 

L 6.000 
Mele - DR 
(20.45-22.301 

ARENA LUCCIOLA. Via Aurdia 
Un piodipiottl i Beverly Hill 11 Regie di Tony Scott 
ARENA P1RGUS. Vie Garibaldi 
Ocl donne con Marcito Meetroìennì. Ra*io di NMla MtW-
kov 

«Ripaisdmento: ma che gioco è?» 

• N I L PARTITO 

COMITATO REGIONALE 
""' Nettuno ore 18 Festa Unita dibattito 

tu «cuoia e territorio (E. TreggianO; Tor San Lorenzo 
Festa Uniti «Ile 20.30 dibattito «l'ambiente è tuo, cóme 
ti «enti di difendere la sua e la tua integrità» CMastraccI, 
Ferrante), Rocca di Papà ore 19 Festa Unità dibattito 
•UlltuiJoril per Un nuovo governo a Rocca di Papa» 
(ditto Cesaroni)', continua la Festa Unità a Sandalo; Ne-
mi apertura Festa Uniti. 

PtAtradm CMUvtccbla. Civitavecchia scitene Berlin
guer alle ore 18 Cd (Farlnl). 

MénilOBWVilerbo, Orti) continua la Feita dell'Unita; Ca
napina alle J l Cd + gruppo comunale (Capaldl); Mila
no Fette Unità a Sutri e a Boiler*. 

Fei i rà i lw MttL Rieti Festa Unita provinciale alle ore 
31,30 dibattito «Violenii sessuale: da reato contro là 
morale a reato contro la persona» (Benedetto, Finto); 
continua Festa Unità a Forano. 

MemitoM TIvoB. Vlcovaio inizia Festa Unità; Fieno ore 
• 20.30 assemblea su Festa Unità (fraticello. 

-*-—'-le FraatMM. Iniziano le Feste Unità a Ceccàno 
o)ePalrlca. 

. ^ _ i « Roeaa. Cesano Festa Unità ore 22.30 concerto 
«u maxischermo, ore 24 balera, ore 01 Igni .Round 
HWnlght. 

U N t c t t e Àstoclaiione;sr»ortrva di via Silvestri 16, tei. 
62.58,952e53.1l,102. Piscina scoperta. L'abbonamen
to mensile è di lire 70.000 più Iscrizione. Scuola di 
nuoto. 

n>xtH delle Row. Viale America 20 (Eur), tei, 59.26.717, 
Aperta ore 9-12,30 e 14-19, Ingresso lire 5.000 la malti-

8ae 6.500 II pomeriggio. Sabato e festivi rispettivamente 
,500 è 8,000 lire, SI possono scegliere combinazioni. 

Kuwal. Ostia Udo. lungomare Lutazlo Cattilo, tei. 
5670.171. Aperta dalle falle 18.30, sabato e domenica 

?,30-19. Ingresso 6mila lire; abbonamento mensile 
Ornila lire." 

U «talk, Vi» Pontina, km 14,300. Tel. 52.04.103, Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Aper
tura 9 chiusura 19; tesserino (duemila Tire) per tutta 
l'estate e Ingresso che costa 1 Ornila lire per mezza gior
nata e I Smila tutto II giorno, Ci sono anche abbonamen-

Atei Netto. Viale del Consoli 24, tei. 76.86.888. L'iscrizio
ne costa 10 OOO lire (obbligatorio il certificato medi
cò). Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do
menica. Ore 1013 e 14-17. Abbonamento unico, 10 
Ingressi, 35mlla lire. 

J - - • - » - Via di.Vjlla in Lucina,.tei, .54.25.522. Aperta 

«sS -late 9.30 alle 20. Ingresso Li 3,500 in due (asce orari: 
9,30/14 e 14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con Insa
lata di pasta, •capresi-, arrosti, dessert freschi e mace
donie di trutta. 

Per sapere quali laroscle sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salarlo-Nomenlano): 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). 

raraack Dottarne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi:i2; Laltanzl, via Gregorio VII. 154a. rjquillno: 
- .. .. J . . . , — „_». , . . , „ , .24™via,Ca-

ilazza Barberi-
via.P,Rosa, 

4 Ì Parioll, via Bertolonl, 5. ftetralat* via TiburUna, 
437, Monti vi» XX Settembre,^; via Arenula, 73: " 
hieue: via Parmense. 425. l^nestoo-CeiitoceDi.... 
deileRob nle, 81 ; via Collatlna, 112; PreneSiio-Ublca-
STO via LAquila, 37; Prati: via Cola di Rienzo, 213; 

«valle: piazza Capecela-
via ascolana, 

Sassi o sabbia per salvare 
la spiaggia dall'erosione? 
Dibattito sulla scelta 
di interventi duri o morbidi 
ma i bagnanti ne sanno poco 

' S T E F A N O P O L A C C H I 

ami Lei il ripascimento lo 
preferisce duro o morbido? 
•Ma che mi prende in giro? lo 
ho marito e due figli...». Cosi 
sulla spiaggia libera di Castel-
porzlano inizia II viaggio tra i 
bagnanti, in cerca di risposte 
su cosa si pensi del •ripasci
mento» del litorale. L inizio 
non è certo incoraggiante, e il 
cronista in canottiera e cal
zoncini da bagno viene allon
tanato bruscamente da una 
quarantenne signora, distesa 
al sole a godersi gli ullimi rag
gi della stagione. 

' Ma non si perde d'animo e 
toma all'attacco. »ll ripasci
mento è pio bello duro o mor
bido?» chiediamo ad un si
gnore nascosto dietro il suo 
pancione, poco distante dalla 
signora intervistata prima. 
•Eh, al miei tempi.» si scher
nisce con un sorriso. «Guardi 
che non è un gioco erotico -
spieghiamo - si tratta di un in
tervento per salvare le coste 
del nostro litorale». .Allora, se 
è cosi, forse sarebbe meglio 
morbido - borbotta il cin

quantenne •- . Ne fanno già 
tanti di interventi duri sulla co
sta». 

Insomma, Il primo sondag
gio non va benissimo. L'im
presa maggiore sta nello spie
gare ai più cosa sia il ripasci
mento. Ad Anzio, però, qual
che bagnante si lerma a discu
tere. Sembra che qui si cono
sca un po' meglio il problema. 
«Nei giorni scorsi se ne è par
lato molto, ma sono interve
nuti solo in parte - spiega Car
la, sotto il suo ombrellone alle 
Grotte di Nerona - . In qualche 
punto hanno steso il breccioli
no, Ih altri pezzi di arenile 
hanno alzato la sabbia». Ma 
per te come è meglio; duro o 
morbido?. •Sinceramente per 
sdraiarmi al sole lo preferisco 
morbido...» e liquida il croni
sta con un sorrisetto >da 

Sopra e a sinistra due immagini dell'arenile di Ostia. La spiaggia è quasi completamente mangiala dal 
mare, ridotta a un'esigua strisciolin», nonostante gli scogli messi come ultimo baluardo alle maree. 

spingi 
Df tutte le polemiche scop

piate all'inizio della stagione, 
su ripascimento duro o.morbir 
do. sulla necessità di riconqui
stare la spiaggia perduta, sugli 
appelli degli operatori balnea

ri e salvaguardare il litorale, 
non rimane che una lontana 
eco. L'estate sta ormai volgen
do alla linei e i bagnanti rima
sti a crogiolarsi sulla spiaggia, 
pensano più a godersi questi 
ullimi giorni di sole e di mare, 
che non a discutere e infor
marsi sul ripascimento. 

Diversa è invece la voce dei 
gestori degli stabilimenti di 
Ostia, «Se non si interviene su
bito - denuncia Giuseppe 
Córti, dello stabilimento La Pi
neta - non Unisce solo la sta
gione, ma tutto il mare di Ro

ma». Certo, gli operatori turi
stici conoscono bene cos'è il 
ripascimento, e sanno bene 
tutti i dettagli tecnici degli in
terventi. 

•Con la querelle tra duro e 
morbido, si perde solo tempo 
- accusa ancora Corti - . C'è 
un progetto di 31 miliardi già 
stanziati. Perché il Genio civi
le non inizia i lavori? Tra l'altro 
il nostro ripascimento ha già 
superato I» querelle tra duro e 
morbido. E prevista - spiega 
sempre Corti - una barriera 
davanti al litorale, dal canale 
dei pescatori a Nuova Ostia. 

Mentre il mare deposita dalla 
parte della riva la sabbia, altra 
sabbia viene portata dall'e
sterno. Se inoltre si aprisse 
due volte all'anno la diga di 
Corbara, sul Tevere, la sabbia 
affluirebbe anche naturalmen
te, e Ostia continuerebbe a vi
vere. Insomma, un ripasci
mento misto per riavere una 
spiaggia decente». 

Cosi tra annunci e ritardi 
anche la prossima estate con
tinueremo a prendere la tinta
rella sul nostro litorale, bersa
gliati da mille polemiche su 
chissà quale altra «diavoleria» 
da spiaggia. 

DOVE CI VEDIAMO 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tulle le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni. Via dell'Idroscalo 200, fino aite 24, 

Dr vagap's Studio. (Ostia) Specialità cocktails e vìdeo music. 
Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Casteifusano. Fi
no alle 4. 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi
co, aperto lino a tardi, in via Zoili. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta. 
Fra Ostia e Torvaianica. Si accede dalla litoranea. 

Tirreno. (Fregene) via Giosa (discomusic, funky e house). 
Rio che folli». (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

brasil). 
Miraggio. (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun-

Ltuuriun). (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop). 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorglo, 
Luci Lugli (lavinio) Passeggiata delle sirene 92. 
La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi

liana). 
Dlrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei. 32978: Club all'in

glese, raffinatezze gastronomiche. Fino all'alba. 
Bende Ball. (Civitavecchia) Via S. Fermina 32. Birra e rock, 

panini, cordialità e prezzi modici. 
Monkey pub; (Santa Marinella) Via Aurealia. Separé, pizzette e 

spagnétti.* Video d'annata. Prezzi un po' alti. 
Greco. (Santa Marinella) Via Aureli» 479a. Aria condizionata e 

atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salati. 
Old Station. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 

Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo. 
La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 

movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po' alti. 
Mallndl club. (Cerenova) Largo Heba 7, teL. 9903945. Locale 

ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi sala
ti. • i . 

Aenea's Landing. (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600., Tel. 
0771/463185. Piano bar e discoteca. 

Covo Nord-Eir. (Ponza) Via Campo inglese. Tel. 0771/808827), 
piano bar e discoteca. 

Atlanti!. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80. Plano bar, discoteca. 
Oasi di Kufra. (Sabaudia) Via lungomare. Discoteca. ' 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare. Discoteca "Le dune». 
Valentino notte. S. FeliceCirceo. Night club. Lungomare Circe. 
Terrazzo sul i u r e . Circeo. Via Lungomare 49. Piano bar. 
El aombrero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, dai ' 
Nettane» One . (Sperlonga) via Fiacca km 17. Night club 
LucU Ground. (Terraclna) Strada provincia S. Felice Ci 

Terracina, km 10 500, night club. 
P«p'lUoo. (Terraclna) Stràda'provinciale S. Felice Circeo Terra

cina.km 7,500. Night club. 

• s PETTACOLI A ICOMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: Bit: Brinarne: C: Comico; O.A.: 
Disegni animati; DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Eroti
co; FA: Fantascenza; O: Giallo: H: Horror: M: Muticeli: SA: 
Satirico; S: Senilmente!»; SM: Storico-Mitologie»; 8T: Storico 

•MIMI vistomi • oocito 
j rSj f i i " 

ACADEMV HALL L, 7.000 
vai S t e n t a i (P imi Bologna) 
Tel. 42877» _ _ 

Vietnam iddio reale dbBJjn- Borion.,. GOLDEN 
^Vìe Taranto, 36 

l . ( 0 0 0 Or» « n u t r ì m i l a fiotti. PRIMA. Con 
i„4»AyiT»ka«4t4» Steir..S|»»ce*i, (16.30-22.301 

•M*?**«*l«*7,000 
. TOU88M02 

Maefro r i P, Redford 

Piene Vertano, 15 
L. e.000 O L'ultimo Imperatore di Bernerdo 

TolBSIISB Bertolucci con John Line,Peter 'OToole 
• 5T 116.30-22,301 

* q « * i j o » Y '• " L 7:000 
Vie Gregorio VII, H O Tei.6380600 

Horror «l iovery t t r u t di Jkn Muro 
117-22,301 

Piana Cevout, 22 
L. 6.000 

Tê , 362153 
(cuoia « p o l l i l i t i . I ANTEPRIMA 

(17-22.30) 

HOUDAV 
Via B. Marcello, 2 

6,000 
Tal. 65132» 

Mingi i H rloco regie di Peter Rienar-
deon; con Ronald Asan, Sondri Dome 

(17-22.301 

yieL.dlLeeine.3» 
1.6.O0Ó 

Tel. 6360930 

MncoinnoeootorlcSJeenJecouei 
Anneud 116.45-22.301 

L, 6.000 
711,662486 

C M I f l n t o t i tati Oiency 
(17-22.301 

AMBAIOATOrlUCXY L. 4.000 
te. 101 Tel, 4341290 

Film per eòulti (10-11.30- 16-22.31 
L, 6,000 

Tel. 5120928 
tf Adrien Lym 

(16.30-22.30) 

L 7.000 
AocedemiaAgiati," TU.6406601 

• ritorno del morti viventi 2 con Jenni 
Kiren. Re»e * Ken Wiederhorn - H 

• (17-22,30) 

INAetSTIC 
Vi i SS. Aooeloli, 20 Tel. «794908 

L 7:000 O l'uMmo Inipwltorl di Bemerdo 
Une, Peter OToole 

116.30-22.30) 
1 Bertolucci; con John L 
• ST_ 

Vìe N. del Prende, » 
l . T.OTJO: 

Tel. 8616166 

V» hchimede. 17 
L 7,000 

Tel. 176667 

iB . PRIMA Con Jerhee Le 
&01. Regie ( t r^Cpecire» 

MWCUIIY 
We é Porte Ceatelo. 
6673924 

. L. 6.000 
44 - Tel. 

FJmpererMli 

Semmy • «oele ver i» e letto regie di 
:(ia.30-22.30| 

l«nit0POUT»N L. 6.000 
Vii del Coreo, 7 TU. 3600933 

Pottirgelet 3-, PRIMA. Con Tom Sker-
riti. Begli 0) Pary Shemiin 117-22,301 

L 6.000 
Tel. 353230 

loo di notti di JeenOaude Leuion 
(17-22.30) 

•: L 8.000 
Tel. 8»94»3 

Mlt l tnio con V I M H I Grivim. Regie ot 
*• ' " • " (17-22.30) 

Cel^CJtorwi 
L. 7,000 

Tot 6793267 
Angele oome te con Biliari Oe Poeti. 
JJegeòiAr»ìeBreei 117-2235) riemRepubc«ce,44 

l . B.00O 
Tel, 460285 

"firn pereduUi (10-11.30/16-22.30) 

SCELTI PER VOI I • MUSICAI 

• L'ULTIMO IMPERATORE 
Duo ore 0 querimo minuti di film 
por raccomiro l i itoria di Pu Yl, 
ultimo ifortunato Imporatoro cel
la Cina. Slitto al trono a tre anni, 
ma quii! ubilo privilo dei poteri 
•frortlv). Pu Yl 4, secondo 8 punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
•ok), malato di onnipotenza. Una 
vara • propria llndrorno della alia
lo awi-A eneo negli inni Sman-
ta, dopo l i erioducariorM» in una 
prigione maohita, oTvontando un 
•omplloo clttidino. Mnetoio • 
flourativiiTwilo iplindido. eL'ul-
timo imporatoro» A uno di quei 
fHm dHtinlti • fir pofemica (Ber-
tolueci ho opooato lo voriiono ut-
fteieen) clnoaoT). In ogni CHO, uh 
oHmco di grmde ipeiioro psi
cologico, ' dove pitooloflla • itorio 
vanno a braccetto unsi stridori. 

ADMIRAl. MAJESTIC 

O LA STORIA n A S M 
KUACINA CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

eScongilltoi dopo vsnt'annl, A 
uno dei migliori film lovMei «bo
riti dei nuovo ooroo, Un altrol di
roto vói. 9 , Avaro, poro loto uno 
•fonò, i ta atoria di Asjai A,un 
Sranda Wm. Ed 4 quui eicuri-
mento»cipoHvc«odiAndriiMI-
clvakov-Koivaialovikli, unreglita 
chi A cUverwtò fomon ion.dopo 
aver lavorato m Onddohti (eMa-
da'a Loveru, lA trenta ascondi 
dalla fiitei) ma che ha fatto hi tua 
con migliori in Urei, noe* inni 
•tignanti dal browievlintO. Quo-
•t» A l'oripjnaHiiima otoria,di un 
triangolo imoroio contidbio, gi
rilo con kalcrioitani viri, in un 
Mwtira. belliiairrH),t>)ancD e nero. 
P« favore, èndatoc). 

CAPRANrCHETTA 

AfTRA 
\AeleJonio.225 

L8.0O0 
Tel, 6176256 

U oaee 3 con Rom Homk. ftogla di 
Humprtey Humoort 116.22.30) 

L. 5.000 
W , 460285 

Fani par adulti 

ATIANTTC 
V.Tueo»ane,745_ 

L 7.000 
TeL 76108»» 

TE. PRIMA. Con J 
Oroo. Regie ce Don Coocoro» 

NEW YORK 
VliCevi 

L 7.000 
Tel. 7610271 

Vletnem addio ngjii ot 8. L Norton 
(17-22.30) 

EURITMIA L. 8.000 
•orco dal Turiamo - Via R. Mir r i 

A I M W T W 
CeoV.Emenuele203 

L 6,000 
Tel. 667548» 

Un moie In 
O'Cblinor 

regie 01 Pel 
(17-22.301 

V.deg8«dpJoolB4 
L. 4.0ÒO 

Tel. 3661084 
1 di Cere» (19); Slood 

I di Coen 120.30); Sottrivi d ' I -
morodlMictialiov(24) 

PAR» L 8.000 
Vie Monna Podi , 112 Tot, 7686666 

Li, eA». vita a quattro nmpo Regie dì 
"•'••' (17-22.301 

«UOVO 
terga AeclengW, 10 Tel, 8818116 

l o dedle. Ragia di J.L, Ridurli (21.301; 
CrulUng. Con Al Potino, Regie di W. 
Friedrin (231: U docile (replicel ( I l 

di i n imiar 
(21-231 

Vicolo del Piede. 1» 
L 6,000 

Tel. 6803622 
t i ra . : Canon Trip. PRIMA 

(16.30-22.301 

TIDANO 
Vii 6. Reni 

L. 4,500 
Tel. 392777 

Adonti 0 0 7 a 
ttiy Dahon. 

a piriOMO.Con^Tiino-
gii di John Glenfl 

(20.30-22.30) 

L 8.000 
Tel. 4761707^ 

"7Mmo^Ae^rM^B»n^eeADwnp9ev 
(17-22.301 

L 6.000 
Vie Appli Nuovi, 427 Tel. 7810148 

Vie del 4 Centoni 53 
L 6.000 

Tel. 4743936 
Firn par adulti 

VkteokBwr. PRIMA, con Doooroh Goo
drich. Itogli dì Jefl lieherman 

(17-22.301 • VISIONI SUCCESSIVE I 

SMSTOL 
VlaTuecolene, 960 

L. 5.000 
Tel. 7618424 

Firn par adulti 116.221 

PUJSKAT 
Via Cenroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300_ 

hard - (El 
(11-22.301 

CAPTTOL 
ViaG.Sicconi 

L 6.000 
TU. 383260 

Conerifltoli di We» Dioney 
117-22.30) 

auniNAiE 
VieNtrónI», 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

l a porto pia OL. 
tmmiv-2i.}oi 

AM6RA J0V1NELU 
Pietre G. Pepe 

L.3.000 
Tel, 7313306 

•EIVM18I 

i.IVra Flaminio, I l a -
3601752) 
De lunedi 5 eettembre ptoeeo d 
•egretorio dellAccedernìl èono s 
dleposiliono ibbonimmtl por lutti 
gli ordini di poeti per le elogiano 
concertietico 186B/S9 el Teatro 
Olimpico 

SASIUCA ». MCOLA M CADOUU; 
Domini i l l i 21. Concorro monogra
fico con il punisti Giovimi P ia l l 
ila. Mutici» di Brehmt 

• PROSA • • • • • • 

ANFtTIATRO OUtROA O H TAS
SO IPiaaegglete del Gianicok) -Tel. 
8780827) 
Allo. 21.30: «oheraaeerimne e » 

, ohov. Con Sergio Amnùrele, Petri
l l i Piriei. MercOllo Soniril Otu; Re
gie di Sergio Ammiretl 

OiARDPeO DCGU ARANCI M a di S. 
Sabini- Tli. 6760876) 
Alio 2t, 18, Mo r«»i «il 8aeeli.mil 
vo don Fior eneo Fiorentini (Ropljche 
l i m i domenica 281 

• J A Z Z ROCK • • • 

A. F A M I CSAItOMOIVi» Corao Ita
lia. 4» - TU. 84416171 
AHI 21. Piano bar con II duo Roboni 

B. DOUARO (Vii deil'ldroacelo. 2001 
Tutti ht i e r i . Musici d l l vivo 

TEVERI JAZZ CLUB (Terrene lui 
Teveri, i l l e n i Ponti Duo» dAo-
ele) 
Alle 22, Concerto con aTenite. Con 
Maeaimo Nerdì elle ertitene. Certo 
Morioni ei lounedool. Meura Orioni 
• I I I bellona 

CAMAMCA L, 5.000 J H O Do Fioretto ragia di Cteude Borri, 
PiwaCeprenice. 101 Tel. 6792465 con Yvel Montami 117.301; Manon Del

lo Sorgentie rigta di Cieudl Birri con 
YveeMontind 120-22.301 

QUIRINETTA 
VìeM.MingUtti.4 

L 6.000 
Tel. 6730012 

l o 100 di notto d) Joen-Cloudo Liuzon 
(16.30-22.301 

ANKME L. 4.600 FHm per adulti 
PameSemoione. 16 Tel, 890817 

REALE 
PlmiSonnino. 18 

L. 6,000 
Tel. 8610234 

conHirriionFard-FA 
(17-22.301 

VieL-Aouile,74 
1 2 . 0 0 0 

Tel. 7594961 
Susi lo torbidi u m i l i l i - E (VM18) 

C I M U N C H E T T A L 8.000 
P.uMonticnorio, 126 Tel. 6786867 

O L i norie di A i f i Kliedne c h i i m o 
u n a ipoairel di Andrai Konctulovekij 
- D R ^ 117-22.30) 

REX 
Coreo Trieite. 113 

l . 6.000 
Tel. 884168 

Annoio moecinioi con M. McDowell -
DR (17.45-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 FHm per adulti 
ViaMecerele, 10 Tel. 7553527 

RIALTO 
Vie IV Novembri 

L. 8.000 
Tel. 6780763 

C O U O i r W N Z O 
P t a a Coli di Rumo, 80 
W . 6676303 

L. 8.000 meo con Stlvan Slegai (17.18-22.3 

Como vhrir i con tre donno renderlo 
fauci • UKl rm vKri Regia di DUer Ke-
me*a. con Round Greud 116-22.30) 

MOOUN ROUGE 
ViaM.Corbino,23 

L. 3.000 
Tel. 6562350 

« grondo pitelo del M i t o - E (VM18I 
(16-22.30) 

ODEON 
Pioni Reoubbke 

L, 2,000 
Tel, 464760 

FHm per adulti 

R IT I 
Viti» Somali», 109 

L. 8.000 
Tel. 837461 

Biado Runnor con Horrioon Ford - Fé 
(17-22.301 

SPUNDTD 
y » Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 820205 

Chentol herd pervereion - E (VM18) 
_ ( l 1-22,30) 

DIAMANTE 
Via Preneitìne, 2324» 

L, 5,000 
Tel, 235606 

Le c m 3 con Dom Houck. Regìe di 
Humphrey Humbert 116-22,30) 

RIVOLI 
V» Lombo-ria, 23 

L. 8.000 
Tel, 460683 

Duo fuggitivi 0 mono. PRIMA, con Ge-
rerd Deperdieu. Regie dì Francia Verter 

ULISSE 
V«Tioumno.3S4 

L. 4.500 
Tel. 433744 

FHm per aduni 

EDEN L. 8.000 
P.ne Coti di RUnro, 74 Tel. 6878662 

N pr imo di Babotte d Gabriel Axel; con 
Stephono Auorm, Brigitto Federspìel • 
DR 117.45-22.30) 

ROUGE ET NC4R 
VieSelerien3l 

L 8.000 
Tel. 864305 

Li ocollaturi PRIMA - Di Antoni Varde-
guer 117-22.30) 

VOLTURNO 
UeVolturrio.37 

l . 5.000 Vili 0 virtit di altri tempi - EIVM18) 

EMSA88Y 
VilStoppeni. 7 

l . 8.000 
Tot. 870246 

Star Struclt. PRIMA. Con Jo Kennedy. 
Regia di Gillisn Armetrong 

117.15-22,301 

ROVAI 
VwE. Filiberto. 175 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

Il ritomo dei morti vhronli 2 • Con Je-
mee Keten, Ragia di Ken Wiodrnorn - H 

(17-22,301 
• CINECLUB I 

VhR~e*™ Margherite, 29 
Tel, 857719 

1 8. PRIMA. Con James Le 
Gtoe. Regie di Don Coecarelll 

117-22.30) 

UMVERSAL 
Vie Bari. 18 

L. 7.000 
Tal. 8831216 

Bulli tracce oWaisoBolno, con Sidney 
Poitier. Regie di Roger Spottiewoode 

(16.30-22.30) 

•.LABIRINTO 
Vii Pompeo Megno, 27 
TeL 312283 

ESPERI» 
PiemSclwino, 17 

L. 6.000 
Tel. 582884 

8 nomo delle rosa di J.J. Anneud; con 
Sun Connery • DR 117-22.30) • ARENEI 

SALA A: • dolo moro Berlino ragia 4 
WmWertdere (18-22.301 
SALA B: Hemmat Indaglno 0 Chino-
town regie di Wim Wendarc 

(18,30-22.30) 

ETOHE 
Piane et L u * a , 4 1 

L. 6.000 
Tel. 6876125 

„«m « » - . . ....a con Sidney 
Ponivi; regie di Roger Spottiewoode 

117,00-22.30) 

MEXICO L. 5.000 Via di Grottiroiai. 
371 

l a maschere con Helen Bonnim, cer-
tor. Ragia di F. Infamili (20.45-22.461 

• FUORI ROMA I 

EUROPA 
Cono d Italie, 107/e 

L. 7.000 
Tel. 861868 

Video Killer. PRIMA. Con Deborah Goo
drich. Regie di Jefl Uobormonn 

117.30-22.30) 

CASTELLO 
Costei Soni Angelo 

Meuoniio. Inganni 121); 8 bel matrt-
moelol23) 

FARNESE 
Cempo de' 

l . 6.000 
Tel. 6864395 

&0I6 0 lo 120 giornali di Sodome di 
P,P. Pasolini 117.30-22.30) 

CINEPORTO L. 6.000 
Parco delle Fameeme Tel. 4841198 

l . 8.000 SALA A: Ululone morule. PRIMA. Con 
Tel. 4751100 Blily Dee Wiliimi. Regie di Willem Ten-

nen e Lem/Cohen 116,45-22.30) 
SALA 6: Arenerà meccanici con M. 
McDowell-DRIVM18I 117.20-22.30) 

ESEDRA 
Vie del Viminale. 6 

ARENA: «parodico può «tendere. Re-
gle di W. Beeny 1211: 8 pfeneto 
proibito. Regie di F. Mecleod 1231 
SALA: L'Isoli dll moro. Regia « A. 
Bianchi (21); Hird I W i Night Regie di 
H tool» 123) 
Massenzio. Thimi (21-23) 

FRASCATI 
POLITEAMA Urge Penine, 6 

Tel. 9420479 
SALA A- Sullo tracco dofl'ooiiiilno 
con S. Poiti»; di Rog» SpottiawoodB 

117-22.30) 
SALA 6: Storlo di Ae|o Kljo d m cho 
ornò loroi apoiiril ragli di Andre) 
KonchlloviAII - DR 117-22.301 

Tel. 8420193 Chiuso p» teeteum 

TIVOLI 
OUSEPPETTI Tel. 0774/28278 Non pervenuto 

OGNI 
PARLMIEIITME 
DEL PCI VERSA 

Al PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHÉ? 

Parerle pensa dv» 
la politica non davo) 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa crea damocruia, 
liberta, progress» ; 

sono tra parole 
non gratis: 

tonare coat i fatica, 
pananu. denaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche s te 

SOTTOSCRIVI 

16 rumiti 
Venerdì 
26 agosto 1988 
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ermina D ìmissioni 
oggi «Cocco», il varietà estivo di Raidue 
Dopo il successo Gabriella Carlucci 
dice: «Ora voglio tornare aU'informazione» 

di Herbert Von Karajan dal comitato direttivo 
del festival di Salisburgo 
Ma continuerà a dirigere l'orchestra 

Vedìretro 

CULTURACSPETTACOLI 

L'italiano senza paura 
Una nuova grammatica 
segna una piccola svolta 
nella stona della lingua 
Ne discutiamo con l'autore 

akoftwoMitu 
fg*j Una gramrnatlca Italiana 
nuova di zecca non e di quegli 
avvenimenti che fanno Impaz
zire di curiosili. Si sa. Tanto 
più se * una grammatica mo
numentale come questa appe
na pubblicala dalla Ulet. le di
mensioni tono quelle di un 
volume d'enciclopedia, le pa
gine sono 7U, Il premo è di 
ISOmUa lire « gii scopi piutto
sto selettivi: rivolgersi ai letto
re colto «he hi dubbi, queliti, 
dllllcollà grammaticali. 

Eppure l'avvenimento e di 
quei che segnano l'anno. La 
grammatica di Luca Settenni e 
Alberto Caiielvecchl è U pron
ta a Imponil corti* un'autorità! 
non Unto par risolvere seduta 
stante ogni problema (anche 
quello, però), quanto per tor
nire una «terminala ieri* di 
esempi presi da ogni dova 
nell'uso Italiano: dal campo 
letterario ce quello * ovvio), 
lino a quello giornalistico, ali* 
canzonelle, fi manuali medi
ci, al temi (veri) di alcuni stu-

i n ^ w S ' q u a w CWnwt»* 
co M o n a vuol euer*(e punì 
che ci riesca) uno spaccato 
grammaticale dell'Italia di og-

' I, abusi e tic compre»', 
con qualche concessione alla 

Ma (ano ciò non può dlso-
dentare? Prenda II lavora 
lo va giornale, dove e ne
cessario aepere «e al deve 
scrivere «e piovuto» o «ha 
plovuto>, «a faccia a tac
cia* o 'taccia a faccia-... 

DI latto, casi come «* piovuto» 
o »ha piovuto» tono esempi di 
un uso assolutamente oscil
lante, per I quali una norma si 
potrebbe porre solo in termini 
astratti, artificiali. E non ci sa
rebbe motivo di Imporla Inal
iti casi esiste una norma tradi
zionale « cui, volendo, ci si 
può attenete. E il caso di «a 
taccia a lacci».: però ai deve 
tener conto dal latto che l'uso 
sostantivale della locuzione 
(•un leccia a lacci*») I* cade
re la prima a. Se si vuole una 
risposta netta, te * errore il 
«tipo» -faccia * taccia», la no
stra risposta i no Un caso, 
Invece, In cui ci siamo orienta
ti In modo netto e quello di 
•complementarietà» invece di 
•complementarità». La forma 
corretta, •complementari!*-, 
esiste nell'uso, pur se minori
taria, Noi riteniamo che quan
do esine l'uso corretta, ala 
giusto attenervisi, 

Talvolta la vostra gran-
antlca da l'uapreulone di 

norma Uratta e con diverse 
aperture alle noviti dell'uso 
contente, Una grammatica .di 
cèntro», varrebbe da dire, che 
ci descrive )° stato della lin
gua, tenendo conto del vari 
linguaggi (specialistici, lami-

poi la prima osservazione «he 
il può tare a Luca Settenni, In
segnante di lingua italiana alla 
•Sapiente» a Roma, il capo-
cordau^'lrr^jeae, ^ ^ 

VMmnaaesuugnaiau-
tka chiaramente •nonaa-
ttvai, che die* dee Mi 
ecrive coil • coea..E ptat-

descrive I* diverta po*sl-
bW*gr**UMfeall,lalv*l-

81, « un* grammatica descritti-
va che però non rinuncia a 
Orientare II lettor* nel cali 
dubbi. Abbiamo sempre cer
cato di agganciare le norme e 
un riferimento di tipo socio-
llngulstlco, di dire cioè: un 
ceno Istituto linguistico * pro
prio del registro letterario, un 
altro del registro laminare e 
coslvla. 

\ » >l» ' »l » 

I* rispetto * quello aerino. 
Ma a quale del due si deve 
•"• • l ' I M W * W I I ^ * W P * J V » > 

Intanto, all'uso scrino rispetto 
a quello orale Noi siamo par
tili dalla constatazione che l'i
taliano scritto sostanjialmen-
le l molto uniforme e quindi è 
possibile costruir* una norma 
tu un* lingua aerina anche 
molto dlversilicata, che però 
configura un catto 'tipo» di 
lingua. Per questo, abbiamo 
utilizzalo tonti scritte mollo 
diverse, dai giornali agli autori 
letterari alle canzonette al 
Menale feitlvo. 

Per* anche nella lingua 
rtnttameale «ertila poi 
aausettet* oscillazioni: 
• •eat* tlanco» accanto a 
•Monta Bianco». 

Naturalmente, ma sono osai-
lezioni minori di quelle che 
normalmente si creda Da 
qualche anno escono libri di 
successo che parlano di «lin
gua In rivoluzione», di -lingua 
selvaggia», come se non esì
stesse un italiano scrino so-
stanzialmente omogeneo A 
noi sembra che questo italia
no oggi esista, e quindi che si 
possa far riferimento a una 
norma unitaria, che ammette 

La grammatica dica 

FORMA ERRATA FORMA CORRETTA 

lettera vi lettera vu 
Interdisclpllnariet* Interdisclpllnartt* 
succube succubo 
abbastanza straordinarie decisamente straordinari* 
benedivo benedicevo 
intsrvenirono intervennero 

ENTRAMBE CORRETTE 

a* «tesso se nesso 
l'arancia l'arancio 
sono potuto entrarci ho potuto entrarci 
per cui perciò, per questa ragione 
non ditemi non mi dite 
insieme con me Insieme a me 
e piovuto ha piovuto 

ENTRAMBE CORRETTE M A SU REGISTRI DIVERSI 

SCRITTO/FORMALE PARLATO/INFORMALE 

1* lotti, 1* Falcucci lotti, Falcucci 
1* mi* mamma mia mamma 
duo loro oli dico 
l'anno in cui partii Tanno oh* P«rt« 
il pranzo «1 inizia il pranzo Inizi* 
Disturbo? — Nwnte affatto Disturbo? — Afflitto 
ss l'avessi saputo non sarai se lo sapevo non venivo 
venuto 

Le torna da m a n sono ricavar» delle «Grammatica ItaHe-
n » o? luca Sartonnl • Atterro C««t«lv«ccW. Torino (/tei 

accanto a •deve» ci Ha «deb
bo» o •dee», segni di una lin
gua che owiament* non si era 
ancora «tabiliuiia, Oggi simili 
varianti sono molto poche. 
Nessuno avrebbe dubbi se di
ra «dee» idebbe» o «deve» La 
lingua si è assestata rispetto a 
un secolo la e si ita avvicinan
do alle altre grandi lingue eu
rope* che hanno dietro le 
spali* un* tradizione di uniti 
nazionale mollo più lunga del
la nastra, 

La Vastr» grammatica pe-
r ò i m A affano l'Idea di 

• al « sem-

MtsMt* eh* U luaoeo con
giuntivo, che (Jenni dava
no per «morto», In realtà e 
In ottime condlzlonL «alvo 
che nella •ecooda naieono, 
del presente, •end» che 
abbia». Or*, non al è *em-
pre detto che era proprio 

aneeeeeo aWItalla» 

•ondo? In queste condi
zioni di floridezza non è 
ancora piò I 
tare l'Italiano? 

Guardi, se l'inglese è cosi 
•esportato» non è perché la 
struttura è semplice. Anche 
perdio poi questa semplicità, 
se è vera da un punto di vista 
grammaticale, non lo i altret
tanto per quanto riguarda la 
pronuncia Non e questo. La 
ragione per cui l'inglese si dif
fonde * legala alla potenza 
anglo-amencana. alla forza 
della scienza che si espnme 
attraverso il canale anglofo
no. Sono motivi extralinguisti
ci Del resto, il latino è diven
tato la lingua che sappiamo, 
pur avendo fama di lingua 
molto complessa Comunque, 
non mi sembra che l'italiano 
vada ver» un* semplifi
cazione paragonabile a quella 
dell'inglese, forse neanche 
verso una vera e propria sem-
iliheazlone Le strutture scrii-

rimangono abbastanza ata

le lue varianti e oscillazioni 
Non sono oscillazioni che in
crinano l'edificio. 

Ora, però, per allargare di 
più l'orizzonte di questa 
tingo* scritta voi compite , 
un'operazione: accettale 
come "autorità linguisti
che» personaggi Insospet
tati In quello «cuoi per 
esemplo giornalisti come 
Montanelli, Bocca, Dor
ile*. 

Perchè sona tulle •autorità» 
che rappresentano lo stesso 
•tipo linguistico», Non c'è una 
sostanziale opposizione sul 
piano della grammatica Ira 
queste varie tonti. L'opposi
zione à semmai tra lingua 
scritta e lingua parlai*. E mi 
sembra indubbio che la lingua 
scrina operi come portatrice 
d'autoriti nel confronti del 
parlalo, proprio perché è de
stinala a •rimanere» rispetto al 
carattere effimero dei discor
so orale È possibile parlare 
come si scrive, anche se tal
volta può sembrare allettato 
Non è possibile scrivere come 
si parla, interrompendo il di
scorso, mangiandosi o ripe
tendo le parole La lingua 
scritta deve essere compiuta, i 
periodi devono essere orga
nizzati seconda un'ottica pro
gettuale. 

Insomma, lei e dell'Idea di 
Itero Citati, secondo cui lo 
stato di salute dell'Italiano 
oggi e ottimo? 

Lo stalo di salute, se vogliamo 
dir cosi, e sicuramente miglio

re di 100 anni la. Intanto per 
la maggiore quantità di perso
ne che sono in grado di usare 
un Italiano accettabile. Que
sto é dovuto *l|a forte diminu
zione degli analfabeti • alla 
regressione del dialetto «in
consapevole», cioè II dialetto 
non Inteso come libera scelta 
di un regiuro diverso dall'ita
liano I conduttori delle televi
sioni privale, per esempio, an
che «e hanno un accento lo
cale, parlano In genere l'italia
no e non un Italiano regiona
le, Poi, # W (alt? cl|e «e pren
diamo un qualsiasi testo lette
rario dell'Ottocento, etto mo
stra una serie di incertezze * 
oscillazioni Infinitamente su
periore a oggi, E normale eh* 
In un testo dell'Ottocento, ac
canto a -vedo» voce veniale, 
ci «la «veggio» o «reggo»: che 

bili Voglio fare solo un altro 
esempio, quello di «gli» e «lo-
ro», «dico loro» o «gli dico». 
•Gli» e doro» sono In realtà 
due torme legittime • due di
versi livelli e se ne <"' 
diversi secoli 

l en i i 
re mille dubbi, Ma L 
presento uno solo. Voi tate 
notare che lalvetta nella 
lingua prevalgono motM 
IdeotogtcLEcTtate lo Mori-
co Giorgio Spini, «ho tua, 
per Uregtae, nudarne con 
la mlnuKela, ma pel ocrl-
ve Realatenie e Mo«wrch!n 
con I* rnalnecole. Secondo 
lei cune andraMcroicrlt-
U? 

L'esempio citato di Spini è 
usato solo per far vedere co
me anche nell'ortografia pos
sono operare criteri Ideologi
ci, Noi, dovendo dare un con
siglio a chi ce lo chiede (su 
questo punto nel libro abbia
mo semplicemente latto un 
bilancio dello (tato della que-
suane), diremmo «Fascismo» 
e «Resistenza» tutti e due con 
la maiuscola, in quanto riferiti 
a particolari movimenti politi
ci che hanno avuto luogo In 
Italia, invece, si palladi •laici
smo nel mondo», nel senso 
generico di •regime oppressi
vo, autontarfc», in riferimento 
a fattispecie particolari, molto 
diverse tra loro. Quindi, sul 
plano strettamente grammaU-
cale, ci rifacciamo alla cano
nica distinzione Ira nomo pro
prio e nome comune. Il che 
non toglie che per ragionî  
Ideologiche questa norma si 
possa violare. 

Dahrendorf, un 

Ricostruito 
un film del 1929 
dllvens 
e di Elster 

GII esperti degli archM cinematografici di Stato della Ger
mania democratica inno riusciti a ricostruire Interamente 
un film documentario di Joris Ivens girato nel 1929 a 
intitolato Pioggia. Della pellicola restavano solo una mas
sa incredibile ai frammenti che sono slati ricomposti dopo 
un lavoro durato molto a lungo. I •restauratori», poi, hanno 
anche aggiunto il commenta musicale del film, scritto ap
positamente da HannsElsler(nelia loto), nel 1911,nel »uo 
esilio americano e Intitolato Codici modi per deiaiime in 

io. Ora che II film é auto ricostruita, la musica di 
iler (per anni «treno collaboratore di Brecht) é Mata 

registrata dall'Orchestra di Lipsia diretta da Mal Pornmer. 
Il nini» film, dunque, tara presentato a Lipsia in novem
bre per commemorar* I novantanni della nascita di Elster. 

Telegramma 
diMngoStar 
all'asta 
per 4 milioni 

Ventiquattro anni la (tingo 
Star, il batterista del leggen
dari Beatles, ebbe un attac
co di tonsillite. Nulla di gra
ve, ma II batterista hi co
stretto a disertare II tour 
che il gruppo aveva in pro
gramma in Olanda, Ebbe

ne, il telegramma con cui Ringo Starr informò del fatto una 
rivista olandese è stato meato all'aita mercoledì scorso a 
Londra, scatenando un* ver* e propria gara di offerte. I 
responsabili della casa d'asta avevano previsto di «battere» 
Il piccolo cimelio per un palo di centinaia di sterline (clic* 
meno milione di Are), ma I proprietari di due famosi locali 
rock (i-Hard rock» di Londra e l'.Hard Rock Calè* di Lea 
Angeles) ae lo sono disputato a colpi di milioni. Alla fine 
ha vinto l'americano, eh* ha sbornio 1800 sterline (più di 
4 milioni di lire). 

ASanfAirttoco 
scoperta 
una tomba punica 
inviolata 

Una tomba punica, , 
ra» ancor* Inviolata, risa
lente al sesto secolo avanti 
Cristo, « itala scopane nat
ia necropoli di Sant'Antio
co, l'Isola a ridosso dell* 

_ _ coste della Sardegna, dove 
^m^^^mm^^ aorgeva la citta tenlcla di 
Sulcl, «U tomba - ha dot» Il responaablla degli «cavi,! 
sovrintendente Paolo Bernardini - apparteneva * una le-
miglia agiata, intatti t di un* tipologia rara, Il «ordito a 
camera, crollando, ha praticamente sigillato la tomba • 
quella drcoslania fortuita ci ha permesso di trovar* tutto 
Il corredo funebre: sestante vasi tra I quali uni coppa «ree* d'Importazton* a alcune anioni puniche Insolita». 

Iella tomba, poi, anno etati trovali I retti di cinque parsone 
sepolte 

Morto il poeta 
brasiliano 
Paulo Menotti 
Del Picchia 

Il poeta Paulo Menotti Del 
Picchia, ultimo superstite 
dell» generazione del mo
dernismo del 1922 e deca
no dell'Accademia brasilia
na delle lettere, è morto a 
San Paolo del Brasile, dova 
era nato 96 anni la. La sua 

opera piò Importante, che rimane I* piò famosa, tu il poe
metto Juoa Maialo del 1917, preludio al modernismo bra
siliano sorto intorno ali* storica Settimana di art* moder
no che si svolse nel febbraio del 1922 Poeta, prosalare, 
giornalista, pittar* • uomo politico, Menotti Del Picchi* ha 
scritto moltissimi volumi, passando anche per una fase 
intensamente naikmellsta poi sfociala nell'appoggio «I po
pulismo laburista di Gemilo Verga*. 

Lo scultore Giuseppe Max-
zullo è morto ieri a Taormi
na per crisi cardiaca. Mez-
zullo era nato a Graniti 
(Me) nel 1913, Diplomato 
all'Accademia di Belle ani 
di Roma nel 1931, aveva in
segnato scultura presso 1* 

È morto 
lo scultore 
Giuseppe 
Masullo 

stessa Accaetemlaflnoall9M.L'artisUèstatoinprtmafll» 
nel rinnovamento dell'ut* italiana Un dagli anni Trenta * la 
sua famosa caia romene, detta «la casa rossa», ospitava gH 
artisti più diversi, da Outtueo a SlnisgalU a Ungaretti. EH 
recente, il Comune di Roma gli aveva dedicato una mastra 
antologica al S. Michele. 

Un seminarlo 
dlGtKiialdo 
Bufalino 
a Taormina 

• l e maniere dello scrivere» 
è II titolo di un seminario 
sulla letteratura che Gesual
do Bufalino terrà a Taormi
na il T e l'8 ottobre prosai. 
mi. L'incontro e II primo 
passo del progetto «Otto
bre lei—-1-letterario laonninese». 

La manilestaziona san articolata In tre momenti; il «mina
no vero e proprio tenuto dallo scrittore, la lettura pubblica 
di alcuni brani delle opera di Bulallno che vedrà impegnati 
alcuni attori italiani e un'intervUt* pubblica all'autore che 
sarà seguita da un dibattito 

T B B ^ D ^ A S Ò -

che pensa ari poveri 
Il sociologo tedesco nel suo ultimo libre tradotto 
in Italia sostiene che per riformare lo Stato sociale 
è necessaria una adeguata teorìa della società, e 
che a poco valgono i diritti civili da soli- Il proble
ma fondamentale è garantire a tutti il diritto al 
lavoro e fornire nuove regole per ampliare l'acces
so alle svariate possibilità fomite dalle società svi
luppate di oggi. 

GIANFRANCO PAS0.UINQ 

Il sociologo Riti Dahrendorf 

• • La nforma delio Stato 
sociale continua, e giusta
mente, ad essere il cenno del
le analisi degli studiosi, delle 
polemiche fra I politici, delle 
preoccupazioni dei cittadini 
In un modo o nell'altro, tutti I 
sistemi politici sviluppati si so
no dati uno Stato sociale Al
l'Est, è uno Stato paternalisti
co che concede benefici In 
cambio di ossequienza al po
tere politico, all'Ovest, lo Sla
to sociale è, nelle sue vane 
dimensioni, il volto del capita
lismo contemporaneo Ali Est 
come all'Ovest è bisognoso di 
rilorme. ma riformarlo signifi

ca riformare lo Staio stesso, 
per I appunto nelle sue di
mensioni economiche, sociali 
e politiche 

Se lo Stato i «sociale», pe
rò, va sostenendo da tempo 
Ralf Dahrendorf, per riformar
lo bisogna possedere oppure 
elaborare una adeguata teoria 
sociale E, ugualmente da 
tempo Dahrendorf va scri
vendo che questa teona può 
essere elaborata soltanto dai 
liberali, quelli veri Può darsi 
che in molte sue forme, in 
tempi diversi, con modaliti 
dilferenzlale, siano stati i con
servatori alla Bismarck, i labu

risti come Alile* e Bevln, i cat
tolici come Adensuer e De 
Gaspen a dare inizio alla co
struzione dello Stato sociale, 
ma senza l'apporto decisivo 
del pensiero di quei liberali 
come Keynes, Beveridge, 
Marshall, l'edificio sarebbe 
slato, per quanto benevolo, 
autoritario, Comunque, non 
porri essere ricostruito e per
fezionato al di fuori e senza 
tener conto delle lezioni di 
Aron, Arendt, von Hayek e 
Popper. Questi sono gli autori 
che li sociologo tedesco ri
chiama come fonti per una 
nuova teoria politica Per un 
nuovo liberalismo (Laterza, 
pagg 2S8, L 20 000) 

Il volume è composto, co
me recita l'originale titolo te
desco, di «'rammenti», vale a 
dire di testi scritti per occasio
ni diverse, nella infaticabile e 
multiforme attiviti di Dahren
dorf Questi lesti sparsi hanno 
trovato e trovano, comunque, 
una loro unni tematica Intor
no, da un lato, all'analisi delle 
difficolti del'o Slato sociale, 
dal! altro, alle proposte di me

todo e di sostanza per la sua 
riforma Dahrendorf è un libe
rale, per cosi dire, di sinistra 
(nel volume è pubblicato an
che il discorso con il quale ha 
dato l'addio al Partito liberale 
tedesco) che crede nella li
berti come metodo 

Dal punto di vista dell'anali
si, Il sociologo tedesco ritiene 
che i problemi più importanti 
siano quelli della configura
zione di classe e della distri
buzione del lavoro Quanto al
la conllgurazlone di classe le 
società contemporanee svi
luppate sarebbero caratteri: 
zale da un 5-10 per cento di 
privilegiati al vertice, da una 
grande classe intermedia di 
maggioranza che può costituì 
re lino all'gO per cento della 
popolazione, e da un 10-15 

Ser cento di emarginati (che 
ahrendorf definisce la sotto

classe) Questa sottoclasse è 
cosi povera e disorganizzata 
che può, al massimo, prote
stare, sfidare l'ordine costitui
to ma non rovesciarlo La sot
toclasse è tale soprattutto per
ché non gode di alcuni diritti 

fondamentali, primo fra tutti 
del diritto al lavoro. 

Dal punto di vista delle pro
poste, Dahrendorf ntiene indi
spensabile che i nformaton 
dello Stalo sociale pensino e 
agiscano sulla base dell'esten
sione e dell'osservazione dei 
diritti (degli Anrechte, quasi 
diritti fondamentali). Fra que
sti diritti, l'autore sostiene che 
dovrebbe esserci un reddito 
minimo garantito Mentre per 
quel che nguarda il lavoro, 
fermo restando che esso si va 
trasformando in attiviti (che 
procurano piacere e consen
tono la realizzazione persona
le), Il problema è quella di 
una sua miglior npartizione, 
nel tempo e nello spazio (ma 
non Invece, di un suo stretto 
legame con l'Istruzione che 
Dahrendorf considera un di
ritto fondamentale da non es
sere piegato ad esigenze di 
produzione e produttività) 

Per fare tulio questo, la so
luzione di Dahrendorf è che è 
necessaria una nuova teoria 
politica che non può non es

sere liberale, una teoria che 
ponga nuove regole, che co
struisca nuove istituzioni, che 
ampli le chance* di vita. Nelle 
sue parole, «il liberale, che 
vuole conservare e sviluppare 
la ciuf/ society, in questa situa
zione domanderà soprattutto 
dove stiano 1 nuovi compiti 
del contratto sociale e quali 
risposte in questo periodo 
promettano la massima misu
ra di liberti» È nelle indica
zioni strategiche che il discor
so di Dahrendorf appare in
sufficiente Chi convincerà la 
maggioranza, alquanto soddi
sfatta, che è necessario un 
nuovo contratto sociale? Chi 
avrà il mandato per costruire 
nuove istituzioni? Chi avrò la 
fora per fare valere e osser
vare le nuove regole? Come 
verranno ampliate la ehancea 
di vita della sottoclasse e co
me verri npartlto in maniera 
soddisfacente il lavoro? Che 
cosa significa, davvero, «red
dito minimo garantito! e co
me a può sperare di fare pas
sare una misura di tal fatta, se 

la maggior parte dei cittadini 
critica lo stato Sociale aia per 
la sua dispendiosi!* che par la 
sua burocratizzazione? Da
hrendorf aflerma che II reddi
to minimo garantito non deve, 
comunque, essere tale da 
consenure di vivere solo di ca
so. Deve, invece, costituire la 
base su cui ciascun membro 
della sottoclasse e ciascun In
dividuo ricaduto nella nuova 
povertà potrà lare leva per ri
sollevarsi Ma elude 1 proble
mi del costo e della gestione 
di un sistema slmile, 

Esiste una unica risposta al 
problemi che Dahrendorf sol
leva: per I liberali, quelli veri, 
l'elogio della società aperta e 
dei suol strumenti di autocor
rezione, per I socialdemocra
tici, il riconoscimento del va
lore universale dell* aocieti 
aperta e, al tempo «tesso, l'af
fermazione del ruolo decisio
nale, della capaciti di sintesi, 
di guida, di prospettazione 
della politica. Ed è questo al
lora il compito delia nuova 
teoria politica che molti van
no cercando. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Stasera termina «Cocco» «Fare la presentatrice 
il discusso varietà è stato importante, 
estivo di Raidue condotto ma adesso vorrei tornare 
da Gabriella Carlucci all'iriformazione» 

La «Cocca» di mamma Rai 
Ormai è la Carlucci più famosa Più di Milli e di 
Anna. E Gabriella, animatrice di Cocco, il varietà 
estivo di Raidue che chiude stasera i battenti. No
nostante le critiche non troppo benevole, il pro
gramma si è difeso sul piano dell'ascolto, almeno 
cosi dice L'Auditel. Ma adesso la Carlucci vuole 
cambiare genere: «Sono stanca di fare la presenta
trice, mi piacerebbe ritornare all'informazione». 

M A R I A NOVELLA O P T O 

Gabriella Caducei nello studio di «Cocco» 

• a Nonostante le critiche 
non troppo benevole, Coccoi 
aiutalo bene Motivo di soddi-
stallone soprattutto per Ga
briella Caducei, che quest'an
no ha latto veramente l'eri 
plein, Prima con il Festival di 
Sanremo, poi presentando al
tre «eratei speciali e ora con 
questo Cocco d'agosto giunto 
in porlo stasera con la sua ot
tava ed ultima puntata. Ma Ga
briella (Incontentabile!) non e 
soddisfalla del tutto Felice, 
si, dell'andamento del pro
gramma (anche per il «clima 

di amicizia* nel quale è stato 
prodotto), ma intenzionata a 
cercare un diverso sbocco per 
la sua carriera futura 

•Sono tanti anni che lavoro 
alla Rai - racconta - e dall'82 
ho sempre fatto cose giornali
stiche Pensavo che valesse la 
pena di ferrarsi nel campo 
dell'informazione Ho cam
biato spesso temi, dall'ecolo
gia alle inchieste più varie, ma 
sempre dentro un diacono 
giornalistico Mi ero specializ
zata nei collegamenti estemi 
con Tortora e un po' rischiavo 

di rimanere relegata In questo 
campo Poi è successo che ho 
condotto una aerala a Sanre
mo e da 11 è nato tutto quanto 
Mi hanno voluta anche per il 
Festival e, superato quello che 
era lo scoglio più difficile, lut
to è andato bene. Però io non 
voglio fare per sempre la pre
sentatrice. Voglio ricomincia
re a fare informazione, ma ri
manendo legala allo spettaco
lo. Insomma vorrei lavorare a 
un programma che dette no-

ntemaztanale», 
tizie sugli spettacoli anche In 
campouitem ' 

Addio i l 
«Cocco»? 

Beh, questa trasmissione esti
va non aveva la pretesa di 
cambiare niente, ma e riuscita 
a stare dentro una media di 
3700.000 spettatori, toccan
do anche punte oltre IS milio
ni E un buon risultalo. Non 
pensavamo di fare un varietà 
di UDO nuovo. La «pezzatura* 
di ogni numero * di quattro 
minuti al massimo. Questo d i 

al tutto un ritmo veloce 
Sei tetta accasata di este
te OD po' troppo freoedea 
e tritate. Coi* rispondi? 

Non si può piacere a tutti lo 
parlo coti, è II mio modo na
turale. Se cercassi di cambiar
lo, sarei Unta. Del retto questo 
modo di parlare veloce place 
di più ai giovani e meno agli 
anziani 

t u Ihigttgglii tu po' da 

pt*c«tq*dttt«t«ttLDel 
retto par te l'i 
poteva udore • 
Mijtttt Invece a ina 
U Mm le cote non tono 

Già. MI * dispiaciuto moltissi
mo Lei si e trovata a un bivio 
tra Rai e Flninvest. Ha scello 
la Flnirivest perché In quel 
momento le dava più garan
zie MU|t non voleva avere 
sponsor e lo ha preteso nel 
contratto. Pero, alla Une, que
sto e stato un motivo di debo

lezza. perché la produzione 
non si è sentita dì affrontare le 
spese Sono mancati i soldi e 
Il suo programma è slato in
terrotto Comunque Milli 
adesso sta lavorando a sce
neggiati e film per Reteitalia E 
sarà ospite per due mesi del 
nuovo programma di Raimon
do Vianello, che andrà in on
da tutte le sere 

E Anna coattnuero,1 lauaa-

a«l 
SI certo, continuerà a lavorare 
con Rispoli, però so che pri
ma di Parola mia stanno pre
parando un nuovo program
ma Ma non posso dime di 
più 

Questo dunque il futuro del
le ragazze Carlucci, sorelle te
levisive che conducono auto
nomamente, la loro carriera 
spettacolare, scambiandosi 
ogni tanto le posizioni come 
una squadra disciplinata di ci
clisti al giro E ora tocca alla 
bella Milli slare a ruota 

1RAITRE oro 22 

Tutto 
sull'effetto 
serra 
Sta Questa sera Special
mente sul Ire, la trasmissione 
di attualità di Nino discenti, 
Giovanni Mantovani e Miche
le Santoro in onda alle 22 sul
la Terza rete presenta un pro
gramma sull'effetto serra 11 
programma in onda questa se
ra, realizzato da Romeo Bos
soli e Claudio Cartone, pre
senta dati e notizie inedite sul 
fenomeno di inquinamento 
che rischia di innalzare la tem
peratura della Terra di molti 
gradi nei prossimi anni 

Ospiti dello studio, condot
to da Tito Cortese a bordo 
della nave oceanografica Ban-
nock ancorata nel porto di 
Napoli, gli scienziati Guido Vi
sconti, Angelo Guem'ni, Gior
gio Morpurgo, Cesare Mar
chetti, Carlo Bernardini, Laura 
Conti. Il ricercatore della Fao 
Immanuel Nemech e il mini
stro dei Lavori pubblici Enrico 
Ferri Tra i servizi presentati, 
quello del fisico tedesco Wil-
fred Bach che rivela per la pri
ma volta un ampio studio sul
l'effetto serra nel Mediterra
neo Da questo studio risulta 
che la temperatura dell'Italia 
aumenterà di 4 o S gradi nei 
prossimi cinquant'aiuii e che 
ampie zone del Mezzogiorno 
rischiano la desertificazione 

CANALE Sor* 20.30 

Schegge 
del Baudo 
«privato» 
t u Approfittiamo dalla 
puntata odierna (replica) di 
Festival (Canale S, ore 
20 30) per darvi notizie di 
Pippo Baudo E per dirvi subi
to che notizie non ce n'è. In
somma' big Pippo attenda) 
ancora di ricevere proposte. 
Ma intanto la stampa si scate
na e anticipa t sbandiera 
quello che pare impossibllt 
non debba fare Baudo. Per 
esemplò Sanremo, Intanto 
sembra che, risponder» 
le suppliche della figlia, lf| 
sentatore (da un sor» 
giornalistico risulte. 
sempre il primo nel cuore d 
gli Italiano abbia accetta» d 
condurre una tenia in | 
vincia e senza tv. 

A noi tema invece ri 
lo in tv in questa parata i 
liardaria di stelle, tra le q 
oggi prediligiamo tenia i 
bio I adorabile Joe Cocker. 
Ma c'è anche Donna Sum-
mer, con la tua bruna chioma 
selvaggia in grado di oscura
re le biondissime Brigitte 
Nielsen e Lorella Cuccarmi. A 
proposito' anche I* fidanzati-
na d'Italia che avrebbe sosti
tuito la Catta nel cuore deeS 
italiani e nella pubblicità de> 
le cucine, è tenia lavoro. Po
verina. 

ti fé..*»! Tutto il cinema dell'Europa (ma l'Est dov'è?) 
Un uomo, di spalle, in una sala cinematografica. 
Davanti, uno schermo bianco su cui è disegnato un 
enorme colorato punto interrogativo. Cosi, con po
chi colori e grafica elementare, Marcello Mastroian-
ni ha omaggiato, disegnando e firmandone il logoti
po. l'edizione '88 di EuropaCinema, quinta Mostra 
del Cinema Europeo, che inizierà a Bari, il prossi
mo 24 settembre per concludersi il 1, ottobre. 

DARIO r-ORMISANO 

• i ROMA SI cominciò cin
que anni fa a Rlmlnl ed ora 
eccoci a Bari, I noli dissensi 
con l'amministrazione comu
nale di quella citta hanno reso 
opportuno II trasferimento 
della manifestazione La Re
gione Puglia, ora suo principa

le sponsor politico e finanzia
rio, ne sembra felice ha fir
mato una convenzione In cui 
s'impegna ad ospitare conti
nuativamente per dieci anni 
EuropaCinema, avvalendosi 
dell'organizzazione della ro
mana cooperativa Imago e del 

suo presidente Felice Lauda-
dio che del festival è Ideatore 
e direttore artistico 

Sarà l'entusiasmo dei nuovi 
patrocinatori, o la concomi
tanza con l'tAnno europeo 
del cinema e della televisio
ne», latto sta che la quinta edi
zione del festival si presenta 
ricca di proposte originali ed 
interessanti Due le rassegne 
competitive, una in più dello 
scorso anno Dodici i titoli di 
•Europa a confronto», la p'ù 
ufficiale delle sezioni, cinque 
del quali italiani Sono Stradi
vari di Giacomo Battiato e / 
ragazzi di aia Panispema di 
Gianni Amelio, a metà strada 
fra cinema e televisione, Don
na d'ombra di Luigi Faccini, 
M/ODO cinema paradiso di 

Giuseppe Tornalo» e l'attesa 
opera prima di Massimo Gu
glielmi Rebus. Gli altri film so
no Felix, una sorta di Germa
nia In autunno al femminile 
firmata Chrislel Buschmann, 
Helke Sander, Helma San-
ders-Brahms e Margarete Von 
Trotta, il film francese Pleure 
pas, mori amour di Tony Ga
ffi!, che conosciamo in Italia 
per la ragazza senza fissa 
dimora, il belga Le maitre de 
musiqueài Gerard Corbiau, lo 
svizzero Aron cnersu/erdi An
ne Marie Mièville, il britannico 
A handful ol ditti di Charles 
Sturridge (con James Wllby, 
l'attore di Maurice) E ancora 
Katlnka, prima regia di Max 
Von Sldow (Danimarca), e Di
stato uoices, siili liues di Te-

rence Davo, anch'etto britan
nico ma fuori concorso (si è 
già vitto a Cannes e a Locar-
no) 

Altri 18 film tono scelti da 
altrettante giurie di critici, I 
migliori, a toro giudizio fra 
quelli usciti nell'ultima stagio
ne, di Austria, Belgio, Dani
marca, Finlandia. Francia, 
Gran Bretagna, Grecia, Man
da, Islanda, Italia, Lussembur-

Ba, Norvegia, Olanda, Repub-
Uca Federale Tedesca, Spa

gna, Svezia, Svetta, Svinerà, 
Turchia 0'ltaHa è rappresenta
ta da Come tono buoni 1 
bianchi di Marco Peneri) 

Un'Europa, quella che ti ve
drà a Bari, dimquA esclusive-
mente occidentale. Una scel
ta? *Ptù che altro una necessi

tà*, è tapronu risposta di Lau-
dadlo. «Ma Consiglio d'Euro
pa e Cee tono I due grandi 
sponsor della manifestazione 
e chiedono, legittimamente, 
che 1 film In competizione 
provengano da paesi aderen
ti*. Per il prossimo anno ti 
penta di far entrare EuropaCi-
nemaneì quadra dei nascenti 
scambi culturali tra Cee e Co-
mecon in modo da poter al
largare la selezione anche a 
film del paesi dell'est 

Fuori dalle rassegne com
petitive non mancheranno a 
Bui altri «uggertmenti: due re-
troepeutve, dedicate rispetti
vamente a Wim Wendeis e a 
Suso Cecchi D'Amico, un 
omaggio ascari Theodor 
Dieyer in occasione del cen

tenario della nascila, una sele
zione di «Tesori delle Cinete
che europee» recentemente 
restaurati e in gran parte prati
camente inediti. Infine una 
•Notte Italiana* con tette an
teprime. Mignon è panila di 
Francesca Archibugi, Maicol 
di Mario Brenta, Diiamistode 
di Gianfranco Cabiddu, Affetti 
speciali di Felice Farina, Blu 
elettrico di Elfride Gaing, l'a
scila di Marco Leto e i'ap-
passionata di Gianfranco 
Mlngozzl Nonché incontri (ci 
sarà anche Bernardo Berto
lucci), «lezioni di cinema», 
uria selezione di cortometrag
gi, due mostre e altrettante 
pubbhcaztonl. Curatissime 
perche, come sottolinea Lau-
dadlo, «se i festival passano. I 
cataloghi restano» Anthony Quihn Ih un'inquadratura di «Stradivari» 
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14.10 ERCOLE E LA REGINA DI LIDIA 

Regie di Pietro Franoitci, con Steve Reevee. 
HaRa ( 1 M 8 I 
Figurarsi che in questa storia e'» perfino un Giova
notte chiamato Ulisse II quale a* la «passa per il 
Mediterraneo molto tempo primo dotta guerra di 
Troia 11 protagonista non * paro l'eroe furbo e 
dubbioso, ma piuttosto il muscolare Ercole, { e 'à 
di mezzo anche in vecchio Edipo, sopravvissuta a 
ae stasso a ai sui compunsi. Che guazzabugliol 
RAMINO 

13 .00 ALFATAUI 
Ragli di Francesco De Robertit. con. attori 
non professionisti. Hall i (1842) 
Ve lo segnaliamo, anche sa è un doairntntaria 
batik» prodotto dalla marina. Il regista ara ari atis-
ao un militare e progettò una trilogia, più o meno 
eroica, che comprendeva, oltre questo, altri due 
film: Uomini tul fondo t La nave bianca. Quest'ul
timo venne parò realizzato dal grande Roaaellinl. 
RAITR1 

17.10 CARTAGINE IN FIAMME 
Regia di Carmine Gallone, con Pierre Praa-
saur e Daniel Gelin. Italia-Francia (ISSO) 
Ala: vi i con It cartapeatt. Navi t templi che bruce
ranno nella guerra tra Roma e Cartagine Continua 
cosi il pomerìggio greco-romano di Raiuno, che ci 
ofrro le possibilità di rivedere questi mattoni lui 
quali in certo senso si è «edificata» la generazione 
dal 68. Ridete pure. 
RAIUNO 

20 .30 ATTACCO PIATTAFORMA JENNIFER 
Regia di Andrew V. McLeglen, con Anthony 
Peritine e Roger Moor t . Gran Bretagna 
(19801 
La piattaforma di cui parla II titolo non è «parlale. 
ma petrolifera Un gruppo terrorista mette le mine 
su due di queste basi galleggianti Ma entra in 
ballo Roger Mocre, non in veati di 007 , ma di 
eccentrico sub s 

RAIUNO 

10 .30 UNA PISTOLA PER RINGO 
Regia di Duccio Tamari , con Giuliano Gemme. 
Italie (1965) 
Dignitosa prova di Tesseri e Gemma in questa 
storia molto prevedibile, ma girata con tutto il 
necessario divertimento II cattivo 4 Fernando 
Panche capobanda sanguinario quanto basta da 
ridurre il nostro eroe a una maschera di sangue e 
poi consentirgli la più giustificata vendetti. 
ITALIA 1 

22 .10 BRITANNIA HOSPITAL 
Regia di Llndaay Anderson, con Maloolm 
McDowell. Gran Bretagna (1982) 
Grande macelleria britannica. Non più quella del-
I horror, ma quella del grottesco più provocatorio ' 
Alla regia uno dei maestri del (rea cinema erta più 
degli altri ama cambiare registro e, pur evendo di 
mira il sistema ospedaliero e scientifico del suo 
paese, prenda a piene mani da tutto quel chi offre 
la convulsa reità degli anni 8 0 E motte alla berlina 
anche sua maestà britannica, comparai na le tan
ta in ut mondo Impazzito La storia comincia con 
i trapianti d'organo, continua con gli scioperi sel
vaggi a finisceln una assurda parata d'onore. Da 
vedere 
RETEQUATTHO 

18 l'Unità 
Venerdì 
26 agosto 19S8 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Stresa una splendida 
esecuzione dell'oratorio 
«Resurrezione di Gesù» 
di Cari Philipp Emanuel 

Ma il pubblico tradisce 
il figlio del grande 
Sebastiano dimostrando 
una scarsa curiosità 

Quello sconosciuto di Bach 
A due secoli dalia morte di Cari Philipp Emanuel 
Bach, figlio del grande Giovanni Sebastiano, le Set
timane di Stresa hanno presentato il suo oratorio 
Resurrezione e Ascensione di Gesù- Il famoso te
nore Peter Schreider ha diretto con eccellenti ri
sultati l'orchestra intitolata all'autore, il coro di 
Lipsia e un ottimo trio di solisti. Vivissimo successo 
sebbene il pubblico fosse purtroppo assai scarso. 

RUBENS TEDESCHI 

H«rttttre d'orchestra 

• > STRESA Carlo Filippo 
Emanuele Bach, chi era co
stui? A questa domanda di sti
le manzoniano gli abbonati al 
Festival lacustre han risposto 
con una distratta scrollata di 
spalle Gli spalatori che, la se
ra prima, si erano contesi 1 po
sti per Ciaikovskij e Rachma-
mnov sono nmasti in villa a 
godersi la televisione lascian
do la sala vuota per tre quarti 
Diciamolo francamente que
sto pubblico avrà tanti difetti, 
ma non quello della curiositi. 
Qualsiasi novità lo respinge, 
anche se ha un paio di secoli 
sulle spalle 

E il caso del nostro Cari Phi
lipp Emanuel Bach, di cui Pe

ter Schreier, il famoso tenore 
che è anche un eccellente di
rettore d'orchesta, ha presen
tato l'oratorio Resurrezione e 
Ascensione di Gesù compo
sto nel 1788 ad Amburgo. 
Questo Bach, che non è poi 
quello sconosciuto che cre
dono I signori In vacanza sul 
Lemano, è uno del quattro 
musicisti, Agli del grande Gio
vanni Sebastiano, che, al loro 
tempo, raggiunsero (ama su
periore a quelli del genitore. 

Sembra un assurdo ed è In
vece una delle tante prove del 
rapido variare del gusto musi
cale. Nella seconda metà del 
Settecento, le cattedrali di no
ie «levate dal padre appaiono 

opprimenti a chi, avendo gu
stato le facili delizie dell'ope
ra italiana, preferisce l'elegan
za vocale alla complessità 
contrappuntistica. E l'epoca 
della raffinatezza un po' este
riore, adatta a un pubblico an-
stocratico deciso a divertirsi 
con poca lattea, senza sapere 
che l'onda delle amabili novi
tà sarebbe finita, di 11 a poco, 
sugli scogli di Mozart 

In questa corrente, dissemi
nata di vortici sotto la superfi
cie tranquilla, si insensce alla 
perfezione il nostro Carlo Fi
lippo Emanuele, abilissimo 
nel mescolare il rigore pater
no e i drammatici annunci del 
futuro nella cornice piacevole 
del suo tempo. 

Il soggetto dell'oratorio, 
come annuncia il titolo, è la 
resurrezione di Cristo che, 
uscito dalla tomba, appare al
le pie donne e al discepoli nel
la gloria ultraterrena II clima 
* quello di una celebrazione 
festosa, anche se II dramma 
della passione è evocato nel 
ricordo dei presenti al miraco
lo Il compositore, quindi, si 
muove drammaticamente e 

stilisticamente su due piani di
stinti L'azione e affidata al re
citativo, sostenuto però da ro
busti efletti strumentali e aper
to a vaste zone di «anoso> 
L'incalzare del racconto è in
terrotto però dalle arie dove 
lo siile galante dell'epoca ri
prende talora i suoi diritti nel
la mollezza della melodia e 
nelle grazie delle lionture, ti
piche dell'opera italiana So
no questi i momenti in cui il 
figlio sembra allontanarsi 
maggiormente dalla eccelsa 
severità del padre La vera rot
tura, tuttavia, non si produce 
qui, ma nel passi in cui Philipp 
Emanuel volta le spalle sia al 
passato che al presente nella 
convulsa conclusione, quan
do la voce del basso Intima 
l'apertura delle porte celesti e 
il coro accompagna l'ascen
sione divina, la musica si stac
ca tanto dalla monumentali» 
sublime di Giovanni Sebastia
no quanto dalle grazie del ro
cocò Mentre l'orchestra si 
solleva in ondate tempestose, 
le voci, spezzando le forme 
tradizionali, alternano canti di 

giubilo, perentori recitativi e 
tumultuose invocszloiii, an
nunciando In la concitazione 
del barocco il prossimo disor
dine romantico SI capisce co
me, alla vigilia della mone del 
compositore, ila toccato pro
prio a Mozart dirigere a Vien
na ben Ire esecuzioni dell'ora
torio di cui egli, al pari di 
Haydn, era entusiasta. 

E un peccato che quest'o
pera, cori significativa, non 
abbia avuto Un pubblico più 
folto, anche perche l'esecu
zione non poteva essere mi
gliore per l'Impegno dell'or
chestra Intitolata appunto a 
C.P E. Bach, del coro della ra
dio di Lipsia, dell'eccezionale 
basso Siegfried Lorena, del te
nore Nlco Van Der Meel, del 
soprano Carola Nottek. Tutti 
arridati alla straordinaria Intel
ligenza musicale di Peter 
Schreier, in veste di direttore 
quia nella stupenda Suite In si 
min di Bach senior che ha 
aperto te serata col bravissimo 
Ecium Haupt come (oliata di 
flauto. Trionlall gli applausi 
del pochi che han fatto 0 pos
sibile per apparire molti. 

Decollerà da Siena la musica del Duernila? 
oYQedtpus Rat il Strawinsky, il piatto forte 
145" Settimana musicale senese era costituito 

, da un cospicuo numero di concerti e di iniziative 
organicamente dedicate alla musica contempora-
§m * potrebbe dire un festival dentro il festival 
p M ha portato alla ribalta musiche In prima esecu-
$ c w assoluta di giovani compositori europei. Ma 
|ii sono ascoltati anche autori italiani. 

ATTILIO LOUNI 

j » piano di Inter-
a musica nuova (che 

._._ artrato in un meeting 
a paleso Chigi e che al avvale 
della collaborazione della 
Fondatlon Louis Vuliton pour 

, l'Opera e ti Muslque)* qua-
idriemale e ved? impanati 
i tre organismi coma la Cee, 
j l'Accademia Musicale Chlgla-

naelaNuovaFonlt-Cetra Ha 
Il compito stimolante, ma in
grato, di registrare e "vende
re. una musica che pochissimi 
ascoltano e che quasi nessuno 
compra II panorama * tale 
che I dischi di musica contem
poranea è arduo perfino rega
larli Tenuto conto di questa 
situazione a Slena ci si è mossi 

con salutare ottimismo deci
dendo, in un arco iniziale di 
auattro anni (e con periodici-

I annuale), di mettere a fuo
co una o più realtà geografi
co culturali dalle quali verran
no scelti una dozzina di giova
ni compositori per un corso di 
cinque settimane, Con mae
stri emergenti delle rispettive 
aree musicali verranno coin
volti, ovviamente, altri com
positori di spicco, insomma 
una specie di grande labora
torio seminari, Incontri, ricer
ca e sperimentazione Il punto 
di riferimento tara la Classe di 
composizione di Franco Do
natone uno tra i maggiori mu
sicisti italiani, che tiene lezioni 
a Siena da oltre vent'anni La 
Nuova Fonit-Cetra «documen
terà» questo lavoro con due 
compact disc ogni anno, pro

grammando un piano di distri
buzione e di promozione at
traverso il colmratglmento di 
importanti sigle discografiche 
europee 

La Cfugiana ha una lunga 
Indizione In questo campo se 
si pensa che, nel 1828, ospitò 
Il 6* Festival della Società Ita
liana di Musica Contempora
nea, su Iniziativa di Alfredo 
Casella, durante il quale furo
no presentate importanti novi
tà assolute e che vide la pre
senza a Slena, ira gli «Uri, di 
Manuel De Falla, autore ed 
esecutore del mirabile Con
certo per chuleembalo. Al 
mettiria, eh» vedeva rappre
sentanti degli organismi coin
volti In questa difficile Impre
sa, hanno parlato Con Gio
vanni Papapietro, Luigi Pesta? 
Iosa, il direttore artistico del

la Chigiana, Luciano Alberti, e 
musicisti come Giacomo 
Manzoni e Franco Donatoni 

I due concerti (ma nella 
Settimana, per dar forza all'I
niziativa, era inserito anche il 
saggio finale della Classe di 
composizione di Donatoni) 
tono stati interessanti e pieni 
di piacevoli sorprese come il 
brano dell'italiano Giovanni 
Bornio (vincitore del premio 
Intitolato ad Alfredo Casella) 
IQoobe per ensemble stru
mentale con pianoforte, strot-
tureto tulle mutetloneesull'e-
votisdone di pulsazioni ritmi
che, dora aperse risultare es
senziale I» dinamica del suo
no Ma al di là di questo, il 
brano ha •ritrovalo» una subi
tanea comunicabilità tanto da 
essere applaudito a lungo. In

anche il Quartetto 

per archi n I del tedesco 
Christoph Staude che, come 
Boriato, è poco più che ven
tenne 

I pezzi di Philippe Durvffle, 
francese, e di Chris Dench 
erano per strumento solista 
(flauto, ottavino, pianoforte) 
e prevedevano quella specie 
di ola crucis costituita dallo 
spartito steso su un numero 
imprecisato di leggi! Quando 
il brano termina l'esecutore è 
arrivato all'ultima "«azione» 
con generale sollievo del pub
blico Fonda per violino, Vio

tto, violoncello e pianoforte, di 
Fianco Donatoni è stato il bra
no più bello e inteso ascoltato 
in questo fourdi musiche nuo
ve, ha «scatenato» anche un 
vero entusiasmo fra il pubbli
co che ha applaudito a lungo 
anche i bravissimi interpreti, 

Prlmefilm. Dirìge Spottiswoode 

Poitier, lo sbarro 
die scala le montagne 

tjr. Interpreti' Sidney Poi-

JOTggfi 
v»*»»)i»?f»2»» 2 f ^ ì , * T w w 

•iame* sanile. IfaJtr" 

'!•" J" II'!!» ' . . ' . ' • - • -

m Cinque anni, Tanto 4 do
vuto star fermo Roger Spottl-
eweflde prima di poter torna
re dleuoU macchina da pre
sa. Il suo vigoroso Sotto tiro 
non piacque «| Signori di Hol-
lywood, perche - protestaro-
i » - troppo benevolo nei 

rUm Mi .contras» di «euro 
non avrebbe avuto problemi. 
Beco dunque questo J««e 
trace* dell '«sonino, polizie
sco dltwere che Spottiswoo
de Htm loto «Ito regia, non 
rinunciando però • mettervi 

esterni» che sono un po'Usuo 
miICNOdjrabbrtca, 
1 L'eteestlno è un pistolero 
Implacabile che ha ucciso a 
sangue freddo la móglie di un 

1 gioielliere dopo essersi Impa-
Stonilo delle pietre preziose 

• del riscatto. In tuga da San 
Francisco verso II nord, lascia 

} dietro di sa un altro cadavere 
i («pera tempre nell'occhio si

nistro) prima di nascondersi 
m una comitiva di pescatori in 

! glia Mie montagne al confine 
| col Canada. Dove arriva, dalla 

più confortevole metropoli, lo 
1 airino nero Sidney Poitier, un 

topo di città che li tra picchi e 
strapiombi non sa proprio che 

i tare, Non retta che assumere 
! una guida del posto, Il roccio

sa Tom Berenger, una specie 
i di avventuriero alla Jercmiah 

Money rpraer e Tom òcnrmer in nuiirinK» Hi> • 
i i « i n i ' 

Johnson che ha tagliato I pon
ti conila civiltà SI capisce che 
I due, all'inizio, non si prendo
no proprio' Potter fa II capa
ta! ma non riesce nemmeno a 
stare In sella, Berenger si Iner
pica veloce (anche perché la 
sua donna è nel gruppo del
l'assassino) umiliando II poli
ziotto Ma vedrete che, strada 
tacendo, Impareranno a co
noscersi e a stimarti, scam
biandosi le rispettive espe
rienze e beccando in extremis 
il pericoloso bandito 

Spottiswoode va sul classi
co, trovando però nella tripla 
ambientazione (San Franci
sco-montagne-Vancouver) 
più di un motivo di ispirazione 
per sequenze d'azione Incon
suete e soluzioni narrative 
Inattese. E II trionfo della roc
cia a strapiombo e del vuoto 
mozzafiato, In un'atmoslera 
brutale e selvaggia che ricor
da un po' Un tranquillo week
end al paura Pare che, du
rante le riprese, Il settanta
quattrenne Sidney Poitier ab

bia avuto qualche dissapore 
con II regista per via di alcune 
sequenze pericolose ripetute 
numerose volte, ma il risulta
to, sul plano dello spettacolo 
puro, e efficacissimo Sem
mai, l'ancora atletico Poitier 
convince meno come attore i 
suol famosi occhi sono diven
tati opachi e gli intermezzi co
mici d'orso messo in fuga da 
quell'uomo nero urlante) han
no un che di patetico, un po' 
all'antica hollywoodiana Me
glio comunque qui che nel re
cente AVMfa, dove sembrava 
un pesce luor d acqua Atleti
co e taciturno, Tom Berenger 
si dimostra invece attore In 
continua crescita, un bel tipo 
capace di passare dal Viet
nam 01 sementacelo di Pia-
toorù al grattacieli di New 
York (Il poliziotto di Chi pro
tegge Il testimone) con Invi
diabile eclettismo Chissà co
me sarà nel nuovo film di Co-
sta-Gavras Betrayed, dove la 
un cow-boy degli anni Ottanta 
a capo di una setta ultrarea
zionaria tipo Ku-Klux-Klan? 

••*—»***—• Primefilm. L'esordio della Brasi 

Angela per Angela 
Un'amicizia on the road 

AUMTOCMÌPT 

Angele cene et 
Regia: Anna Brasi, Sceneggia
ture) David Grteco, Anna Bra
si Fotografia: Raffaele Mer
le». Interpreti: Barbara De 
Rossi, Antonella Ponziani Ita
lia. 1988 
Roma: Aristea! 

ani Ricordate lo slogan pub
blicitario di Tre dorme, quel 
vecchio film di Robert Al
unni? «Tre donne diventano 
due, due donne diventano 
una, una donna diventa tre.. ». 
Ecco, In Angela come te ab
biamo due donne che non di
ventano una, ma pur rimanen
do due Ione ti trasformano 
Cuna nell'altra. Almeno geo
graficamente, Visto che dall'i
nizio una sta a Milano e l'altra 
In Calabria, e alle line ti tono 
•cambiate. Di cane , Ione, di 
vita.,. 

Se ci avete seguito in que
sto labirinto geografico e nu
merico, vi Interesserà sapere 
che Angela cornerei una del
le numerose opere Prime che, 
in questo periglioso 1988, ten
tano la via degli schermi Italia
ni, Lo diciamo per sputare su
bito II rospo. Perché il lilm di 
Anna Brasi (una calabrese 
che (Inora aveva firmato solo 
documentari e filmati tv) ha 
certi tratti tipici degli esordi 
(una struttura, narrativa «aper
ta», un po' errabonda) ma ha 
anche dei presi, soprattutto di 
confezione, che non sempre 
si ntrovano nel cosiddetto 
giovane cinema italiano E un 
Mm, insomma A tutti gli effet
ti, 

Partiamo, dunque, dal no
me Angela, chi era costei? 
Capirete II senso del titolo (e 
dei rompicapo che vi abbia
mo propinato poc'anzi) sa
pendo che le Angele sono 
due. Una è Barbara De Rossi' 
bianda, elegante, Infelìce-

«Vrwnew ronuani e Satura De Rwn in wngna cerne te» 

mente spotala in quel di Mila
no. L'altra è Antonella Ponzia
ni bruna, matterella, estrosa 
per non dire scapestrata, in
quietamente stanziata in Cala
bria Un giorno la prima Ange
la molla il marito, monta in 
auto, tome nel natio Sud E 
incontra la seconda Angela. 
Diventano amiche, ma con 
molta fatica Perche la secon
da Angela è talmente piena di 
v|ta da essere quasi insoppor
tabile, Ospita runica a casa 
tua, le fa conoscere I parenti, 
per poi sparire e ricomparire 
come un folletto Tanto che la 
prima quasi si scorda di essere 
venuta in Calabna per lar visi
ta al padre Quando si ricorda 
di andarci, ci trova il marito 
Seconda fuga E secondo in
contro con l'omonima Sta
volta, forse, ( per sempre 

Angela come te è un film 
che rende più a vedersi che a 
raccontarsi Soprattutto per 
come le due amici, la De Ros
si e la Ponziani, danno vita e 
progressione drammatica a 

un rapporto che sembrerebbe 
fatto di nulla Una è adulta e 
un po' Iredda, e nceve dall'al
tra quel calore che sembra es
sersi congelato nelle nebbie 
del Nord L'altra è un'adole
scente fin troppo vitale, che 
cerca nell'amica sicurezze, 
conferme Alla fine sono en
trambe maturate un'Angela 
può tornare al paesello senza 
Il complesso di «non avercela 
fatta» in città, l'altra può tenta
re l'avventura al Nord senza il 
timore di farsi stritolare 

Senza far gridare al miraco
lo, Angela come te coglie nel 
segno La splendida fotografia 
del giovane Raffaele Mertes 
riesce a rendere accettabile 
un road-movie In Calabria, 
senza suscitare rimpianti d'A
merica, o di altre contrade 
dell'immaginario Anche se la 
trama qua e là segna il passo, 
anche se il film avrebbe potu
to in certi momenti, essere 
più teso, più «lolle» è un'ope
ra prima che lascia la voglia di 
redere un'opera seconda. 
Non accade spesso 

Enzo Porti (Impegnato an
che, come solita, in Quelle 
pause di Iute, di Alettandro 
Solatati). Danilo Rotai. Alain 
Mounier (che ha curato tutte 
te esecuzioni del dclo) e Ma
ria Isabella De Carli, una plani-
ita di eccezionale qualità. 

C.Dofnulta... olmi/fai di 
Adriano Guemlert per clari
netto beato e percuìsionl. sia 
pure tcenefraiicairienle alle
stito, ha metto «dura prova i 
bravissimi esecutori Rocco 
Parisi, Gian Paolo Fanego e 
Giuseppe Fenoli per l'inusita
ta lunghezza. Gran finale con 
cantabile per dodici strumenU 
di Aldo Clementi, In prima 
esecuzione assoluta, una pagi
na assai ispirata costituita da 
un continuo di brevi moduli 
melodici al modo delle danze 
dell'opere Ss. 

Dylan&C. 
Un disco 
per salvare 
la Folkways 
tWNEW YORK. Si chiama 
fbfeiwrys A Vision Shared E 
un disco da non perdere, per
ché non capita tutti 1 giorni 
che gente come Bob Dylan. 
Brace S^ringsteen,W|llle Nel
son, Emitmou Harris, Ario 
Guihrie, Brian Wilson O'ex 
leader dei Beach Bovs), Utile 
Richard, Pete Seeger, John 
Cougar Mellencamp e gli U2 
al gran completo si riuniscano 
per incidere un Lp. Ma anche 
perché è un disco benefico I 
cantanti citati si sono messi 
assieme per salvare la Fol
kways, l'antica casa disco-
Krafìca che dal 1939 al 1986 

a diffuso il più puro e «prote
statario» folk statunitense. In 
particolare, I due massimi 
maestn del folk, Leadbelly e 
Woody Guthne, Incisero per 
la Folkways, e non a caso il 
disco appena uscito (che, tra 
parentesi, pare stia vendendo 
molto bene) contiene solo 
brani da loro firmati. 

La Folkways sembrava de
stinata a scomparire nelI'SS 
era morto il suo fondatore, 
Moses Asch, e la casa era in 
grave crisi finanziarla. Lo Smi-
thsonian Institute, associazio
ne che si occupa della storia 
dei popoli d'America, si inca
rnò di salvarla, ma l'interven
to di Dylan è stalo decisivo: 
solo questo Lp benefico, infat
ti, potrà reperire 1 tondi neces
sari Dylan ha cosi chiamato a 
raccolta un po' di «amici» dal 
nome famoso quasi quanto il 
suo, e il disco é nato Pare sia 
bellissimo La critica Usa lo ha 
osannato A parere unanime, 
l'episodio più toccante dell'al
bum è un celebre capolavoro 
di Woody Guthrie, Ima land 
Is your land, eseguita da Pete 
Seeger, vecchio amico e com
pagno di Guthrie In mille con
certi e In mille battaglie Ma 
anche Pretly Boy Fìoyd, sem
pre di Guthrie (su un celebre 
•gangster» gentiluomo), ese
guita da Dylan, promette be
ne 

Herbert von Mra|m lascia l i dlrulone di Salltaurgo 

Karajan lascia 
la direzione 
di Salisburgo 
Karajan non fa più parte del comitato direttivo del 
Festival estivo di Salisburgo, di cui è stato membro 
ininterrottamente dal 1964: in una lettera al presi
dente l'ottantenne maestro annuncia che le dimis
sioni sono operanti dal prossimo l'settembre, Ma 
finché continuerà a dirigere nella sua città natale 
Karajan resterà, per questo solo fatto, il nume tute
lare del Festival. 

MOLO PETAZZI 

a » Karajan ha lasciato il 
posto che ormai da circa un 
quarto di secolo occupava 
nel comitato direttivo del Fe
stival estivo di Salisburgo, 
Nella lettera di dimissioni, In
dirizzata al presidente del Fe
stival, Albert Moser, Karajan 
non spiega le ragioni della ri
nuncia: ma è naturale sup
porre che le sue condizioni 
di salute abbiano reso consi
gliabile una riduzione degli 
impegni, del comitato diretti
vo egli faceva parte insieme 
al presidente e ad altri tre 
membri, il compositore Ger
hard Wimberger e i registi 
Michael Hampe e Otto 
Schenk, a loro si aggiunge 11 
consulente Heinrich Wie-
tmOller. È forse opportuno 
precisare che non esiste nes
sun rapporto tra il Festival 
estivo, diretto da questo co
mitato, e ri Festival di Pasqua, 
che ha luogo nella stessa te
de, ma che Karajan ha fonda
to e diretto come unico re
sponsabile. 

Arai, della assoluta auto
nomia di questa tua iniziativa 
il maestro è tanto geloso che 
pur di conservarla intatta ha 
affrontato difficoltà econo
miche notevoli 11 Festival di 
Pasqua si identifica con la 
sua persona, ma anche del 
Festival estivo di Salisburgo 
Karajan £ e resterà il nume 
tutelare, indipendentemente 
dalla sua posizione nel comi
tato direttivo, almeno finche 
potrà e vorrà dirigere in que
sta sede Da molti anni ormai 
la sua presenza costituisce 
Infatti una delle principali at
trattive di una manifestazio
ne che ha il carattere di un 
grande, sontuoso, ma non 
sempre efficiente, supermer
cato musicale, di un Festival 
ricco di mezzi e di turisti la-
coltosi quanto povero di 
idee In questo contesto le 
opere e i concerti diretti da 
Karajan sono motivi di attra
zione Ionissimi, anche per

ché il celebre maestre da 
molti anni ormai non at «Ita 
di Interpretare opere in «a 
auna altra tede, d i quewo 
punto di vista egli ha conces
so una aorta di esclusive alle 
città di Salisburgo (dove è 
nato e nelle cui viciname ri
siede, ad Anlf) e al tuoi due 
Festival, 

A Pasqua tuona a Salisbur
go le Filarmonica di Berlino, 
l'orchestra con cui Karajan 
lavora stabilmente dal 1955; 
l'orchestra del Festival estivo 
« Invece la niarmonica di 
Vienna, l'unico compteseo 
che Karajan oggi accetta di 
dirigere oltre a quello berli
nese Berlino è naturalmente 
l'altra seda stabile della tua 
attività dal vira, accompa
gnata sistematicamente dalle 
registrazioni e dal film che 
ormai da tempo ne tono par
te integrante 

In questa situazione la ri
nuncia di Karajan a lar parte 
del comitato direttivo del Fe
stival di Salisburgo non sem
bra mutare nulla di sottanile-
le nei suoi rapporticon.la cit
tà natale e con il Festival di 
cui egli retta comunque, egli 
occhi di molti, I* maggiore 
attrattiva e il nume tutelare. 
Anche per questo non c'è da 
attendersi che le dimissioni 
di Kara|an comportino radi
cali mutamenti di rotta o uno 
svecchiamento della manife
stazione. Karajan * Salisbur
go ha voluto curare personal-
mente molte delle regie delle 
opere che dirigeva, con esiti 
mediocri o disastrosi, rive
lando concezioni vecchia, li
mitate e povere di Idee. Pud 
darsi dunque che egli abbia 
una parte di responsabilità 
nella modestissima situazio
ne attuale delle regie al Festi
val di Salisburgo; ma tono 
molto più complesse (e non 
tutte trasparenti, tra giochi di 
agenzie e di case discografi
che) le cause della crisi che 
alcuni aspetti della manife
stazione rivelano. 

COMUNE DI SAN LEO 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

Avviso dì (icftazfona privata 
Il Comune di San Leo intende affidare l'esecuzione del 
lavori di Realizzazione delle reti gas. acquedotto, fogne e 
delle canalizzazioni per le reti ENEL, illuminazione pubbli
co e SIP nel capoluogo e rifacimento pavimentazione 
nella piazza Dante e via Michele Roaa. 
Importo dei lavori e base d'està. L. 958.743.100. 
Iscrizione ANC richiesta per le taglienti categorie: n. 6 e 
n 10/a per importi adeguati. 
Modalità licitazione privata con II metodo dell'art l ieti . 
d) legge 2/2/1973 n. 14. 
Finanziamento con i fondi stanziati dalla U 1/12/1986, 
n. 879. 
La richiesta di invito in carte legete dovrà pervenire all'Uf
ficio Segreteria entro 10 giorni dalla data dì pubblicazio
ne del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
San Leo, 26 agosto 1988 

* IL SINDACO Luigi Ciucci 

ìli l'Unità 
Venerdì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una cometa 
in arrivo, 
ma si spegnerà 

; Vicino al Sole 

Una nuova cometa è in arrivo, ma probabilmente il suo 
avvicinamento al Sole segnerà anche la sua morte: il mese 
prossimo, secondo quanto prevede II direttore dell'ufficio 
centrale segnalazioni astronomiche della unione astrono
mica Internazionale, Brian Marsden, questa nuova «sporca 
palli di neve» segnalata In arrivo potrebbe svanire sfrigo
lando sotto il calore dell'astro, e prima ancora di arrivare 
al punto di massimo avvicinamento previsto per il 17 set
tembre, «Questo - ha spiegato Marsden interpellato telefo
nicamente - accade quando una cometa che non è ecces
sivamente grande si avvicina ad appena 24 milioni di chilo
metri al Sole: da quelle parti fa piuttosto caldo. Potrebbe 
anche disintegrarsi completamente-. La cometa era slata 
avvistata per la prima volta da Don Maccholz, un astrono
mo dlletlante che dedica mediamente un centinaio di ore 
l'anno alla caccia alle comete. Questa, che dal suo nome 
è slata battezzata Maccholz 1988 J. è stata avvistata il 6 
agosto scorso con un enorme binocolo artigianale ed è la 
quarta cometa da lui scoperta; ma non è la prima che va a 
disintegrarsi per essersi avvicinata troppo al Sole. Una co
sa analoga era già accaduta alla seconda cometa Mac
cholz, pure disintegratasi una volta arrivata a 18 milioni di 
chilometri dalla nostra stella, 

Il virus 
delle foche 
si trasmette 
all'uomo? 

Niente paura, se anche fos
se cosi, un antibiotico è in 
grado di curare qualsiasi 
malattia che le foche pos
sono trasmettere all'uomo. 
La notizia viene dall'Inghil
terra, pubblicata dal quoti-

M ^ ^ M B ^ B ^ B diano scandalistico «The 
stari. Secondo II giornale II 

tenibile virus, un herpes, che sta decimando le foche del 
Mare del Nord, sarebbe pericoloso anche per gli uomini 
ed il responsabile dell'ambiente della contea del Norfolk 
avrebbe rivolto un appello alla popolazione perchè non al 
avvicini agli animali morenti senza guanti e mascherina di 
gomma. Dall'università di Cambridge invece, gli esperti 
Sdrammatizzano: non ci sono indicazioni precise a riguar-
dodicono- ma qualsiasi infezione che un uomo contrae da 
una foca, fenomeno possibile, è lacllmenlc curabile con 
un comune antibiotico. 

Aids, test 
sul neonati 
In Usa... 

D'ora In poi in 23 dei 50 
Stati americani i neonati sa
ranno subito dopo la nasci
ta sottoposti ad un test per 
accertare se siano affetti 
dall'Aids. Le autorità sanita
rie degli Stati Uniti hanno 

^ n ^ a M B lanciato il programma per 
meglio determinare come 

si stia propagando il virus della mortale maialila del siste
ma immunitario. Finora sano siali compiuti solo controlli 
•a tappetoi su gruppi considerati a più allo rischio (dete
nuti, prostitute, malati di emofilia, eie.) e rimane oggetto di 
controversia il numero degli americani sieropositivi, cioè 
con II virus nelle vene ma non ancora malati, I test sul 
neonati saranno condoni a fini statistici e I sieropositivi 
non saranno Identificali, Nei documenti si Indicheranno 
(«lo tre dati: eia, razza, area dove risiede la madre. I 
genitori non saranno Informati sul risultati degli esami. 
Nello Staio del Massachusetts sono gli siati condotti ana
loghi test a tappeto ed è risultato sieropositivo lo 8,2 per 
cento del neonati, Stando agli ultimi dati ufficiali, negli 
Siali Unlll si sono finora ammalate di Aids 71,171 persone: 
68 per cento omosessuali, 19 per cento drogati, 4 per 
cento eterosessuali. I morti negli Usa sono già stali 40.090. 

e speranze 
Iter una 
nuova medicina 

Un medicamento che sem
bra In grido di combattere 
una malattia polmonare al 
primi posti come causa di 
morte per 1 maiali di Aids è 
stato provato in un ospeda
le londinese su una quaran-

— a — K B ^ ^ a o B ^ ^ B Una di pazienti sieropositivi. 
Lo afferma il quotidiano 

londinese -Times, puntualizzando che comunque non si 
traila (Il Una trattamento efficace «in generale- contro la 
sindrome. I ricercatori del «St. Stephen* hospital, di Lon
dra da oltre 14 mesi stanno trattando i pazienti del loro 
reparto sieropositivi con inalazioni di «pentammldlna», un 
farmaco prodotto da una cinquantina d'anni da una casa 
farmaceutica Inglese per curare la malattia del sonno. Un 
aerosol di pochi minuti ogni due settimane sembra fino-
raevcr Immunizzato tutti T pazienti dalla minaccia della 
«pneumoclstlc carini! pneumonie» (Pcp) una torma di Infe-
tlone ai polmoni che colpisce II circa 60 per cento del 
malati di Aids. L'Aids, come al sa, attacca il sistema immu
nitario lasciando disarmato l'organismo di fronte alle più 
•variate malattie. Ma questo tipo di polmonite si è dimo
stralo Il flagello più letale per I malati di Aids. Anche se 1 
pazienti sopravvivono al suo primo attacco, l'infezione da 
•Pepa ritorna all'attaccò nel giro di pochi mesi portando 
quatto sempre alla mone. 

O A M i l U A M f CUCCI 

Il racconto .scientifico 

Mi annoio. Dunque sono 
sai Cristina osservò il came
riere che depositava il cesto 
con la frutta sull'ampio tavolo 
del sottoponte e, con un mini
mo cenno delle sue folte so
pracciglia, gli fece capire che 
andava bene, poteva anche ri
tirarsi. Si sentiva stanca, molto 
stanca. Si alzò dall'amaca e 
prese una albicocca. Dopo un 
piccolo morso capi che non 
aveva fame, ma soprattutto si 
rese conto che non aveva al
cuna voglia di frutta. Con voce 
sguaiata e altisonante chiamò 
Il cameriere e gli ordinò di 
preparare un long drink secco 
e senza frutta. 

•Quando tornano gli altri?». 
•Non ho Idea, signorina, so

no gli tre ore che sono partili, 
non credo li rivedremo prima 
della sera... e questa sera ci 
faremo una bella scorpacciata 
di pesce)., rispose il camerie
re tentando, senza fortuna, di 
alleggerire lo stato di evidente 
malessere di Cristina. 

•Portami da bere e poi vat
tene, non mi sento bene, que
sta mattina». 

•Certamente!» e spari nel 
boccaporto che portava alia 
cambusa. Cristina era stanca, 
Cristina era assonnata. In ef
fetti le sue membra accusava
no un impressionante abbas-

. samento di tono muscolare, 
nonostante non avesse com
piuto alcuno sforzo fisico nel
le ventiquattro ore preceden
ti. Aveva vaglia di mangiare 
ma non aveva fame; voleva 
bere senza avere sele. Infine, 
moriva dalla voglia di dormi
re, ma dopo un lungo sonno 
durato luna la mattina, non 
riusciva proprio a chiudere le 
palpebre, Scostò le tendine 
dall'oblò per osservare II mare 
e nel vedere le piccole imbar
cazioni festose che traffi
cavano nella rada di Porlo 
Cervo, provò un leggero sen
so di disgusto, Un bruciore al
la bocca dello stomaco le sti
molò d'impatto un conato di 
vomito e per un attimo pensò 
che sarebbe caduta per terra 
rigettando la colazione; ma fu 
un falso allarme. L'omeostasi 
intema del suo corpo fu Im
mediatamente ristabilita; In 
seguito all'emozione di disgu
sto provata nel vedere la pic
cola folla nutrita di agosto ac
calcarsi intorno alla sua bar
ca, aveva scaricato della nora-
drenalina che aveva alzato la 
pressione, recuperato II tono 
cardiaco e addirittura acceso 
il tono muscolare delle gam
be, le cui vene - compresse 
dalle lunghe ore di attesa im
mobile - si erano gonfiate de
terminando la chiusura dei va
si sanguigni e impedendo una 
buona circolazione, attraver
so quel ben noto meccanismo 
fisiologico che siamo soliti 
chiamare le torniate dentro 
le vene. Mi polchi il senti
mento dominante in lei era la 
Noia Totale, al punto tale da 
aver invaso ogni anfratto del 
suo essere e in ogni momento 
della giornata, senza accor
gersene - in seguito alla pro
fonda emozione determinata 
dal disprezzo - attivò l'ormo
ne della B-endomorfina scari
candone una quantiti talmen-

In ritardo di un giorno - gli altri infatti 
sono stati pubblicati tutti di giovedì -
presentiamo l'ultimo racconto d'ago
sto. Come i precedenti, esamina una 
condizione emotiva in rapporto alla 
produzione degli ormoni che, secondo 
recenti teorìe biologiche, la condizio
nano. In questo caso si tratta di una 

condizione assai particolare: la noia. 
La protagonista del racconto è preda 
di una perenne tempesta di noia. E 
quando l'inattività provocata dalla noia 
giunge a procurarle dei veri e propri 
disagi, gli ormoni approfittano (si fa 
per dire) di situazioni contingenti per 
ristabilire l'equilibrio omeostatico. 

SEROIO Di CORI 

te massiccia da contrarle le 
mucose dello stomaco. Dopo 
pochi secondi (all'lncirca 
quasi venti) la situazione di 
norma era stata brillantemen
te ristabilita. 

Cristina era usualmente 
stanca; Cristina era normal
mente assonnata. 

•Dio che voglia di mangia
re! Dio che voglia di dimagri
re!» pensò mentre il cameriere 
arrivava con 11 long drink, un 
cocktail Margherita molto 
secco che lei sapeva non 
avrebbe bevuto, neppure as
saggiato. Distesa sul cuscino 
ripensava alla sera prima, 
quando si era addormentata 
tra le braccia di Alberto, un 
amante insospettabilmente 

focoso. L'Idea della notte pre
cedente la rabbuiò e la fece 
sbadigliare. Aveva goduto tal
mente tanto che per altri due 
giorni l'ultima cosa alla quale 
avrebbe potuto dedicare dei 
pensieri era l'idea del sesso. 

Cristina si annoiava. Moriva 
dalla noia, e infatti, nonostan
te i suoi ventisette anni, la sua 
robusta e sana costituzione, 
quel suo aplomb naturale che 
la rendeva sempre immanca
bilmente attraente alla prima 
occhiata, non aveva desideri. 
Non riusciva ormai neppure a 
ritenere nella memoria; il ri
cordo era una particoliriti a 
lei ignota, poiché la facoltà 
dell'apprendimento non era 
sviluppata in maniera decisa, 

per via della noia. Non aveva 
bisogni, o meglio: non sapeva 
riconoscere alcun bisogno né 
la mancanza di esso. 

La sua era una esistenza itti
ca. Viveva immersa in un con
tinuum temporale come i pe
sci nel mare. L'atto riflesso 
era ridotto al minimo e la 
noia, in lei, aveva operato dei 
cambiamenti molto particola
ri e specifici, ovverosia: nessu
no! Cristina era identica al suo 
sé prenatale; una massa ag
glutinata di istinti che quando 
raggiungevano l'acme dove
vano essere soddisfatti, be
vendo, mangiando, orinando, 
defecando, dormendo, orga
smando, dopodiché, niente. 

C'erano stati momenti eroi
ci nella sua vita passata; ma la 
quantiti del desiderio era sta
ta minima rispetto allo stan
dard fisiologico e di conse
guenza, con il passare degli 
anni, il ricordo era scemato e 
la noia la aveva avviluppata di 
nuovo come un ragno nella 
sua tela. 

Era II suo vestito principale, 
la sua omeostasi, il suo equili
brio. Assolutamente costante, 
non riusciva a pensare a nes
sun elemento - fosse intemo 
o esterno a se stessa - capace 
di alterare quella stasi che lei 
definiva equilibrio. Le poche 
volte che si era lasciata vince
re da qualche elemento ester
no piuttosto dirompente e si 

era fatta trascinare a ballare o 
a pescare con 1e lampare la 
notte, aveva provocato una in
solita partecipazione emotiva 
insieme agli altri, ma 11 grumo 
delle emozioni era stato tale 
da spaventarla; senza la Noia 
Totale, infatti, Cristina si senti
va persa. Aveva paura, e con 
essa, l'ansia, che si trasmette
va immediatamente, bloccan
dole il plesso solare e il piloro 
in atroci spasmi ritmati. Le au
mentava la pressione arterio
sa e le palme delle mani suda
vano senza ritegno. Poi, crol
lata in un lungo sonno, dimen
ticava tutto ciò che era stato e 
il giorno dopo, la sola idea di 
un qualunque sforzo fisico o 

impegno mentale avrebbero 
potuto addirittura farla amma
lare. -* 

Sdraiata senza pensieri sul
l'amaca, Cristina osservava, 
ora, attraverso l'oblò, I vario-
pinii barchini che si l_ 
intorno allo yacht; e li I 
addirittura divertenti, comm-
que nlent'affaito emozionanti 
in nessun caso, e quindi non 
pericolosi. -* 

Era stanca, molto stanca." 
Era assonnita. '*> 
Ma sapeva che non ambi» 

riuscita a dormire perché non 
aveva sonno. Prese qualche ai-
vista buttata alla rinfusa in va» 
cantuccio e la occhieggiò « 
gliandola di malavoglia san 
neppure guardare ciò che ve
deva; soltanto a tratti badan
dosi attirare da qualche fuga
ce immagine che In mani*» 
confusa le sembravi potette
ro ricordarle qualcosa di vago 
della sua vita trascorsa. Dog» 
una decina di minuti ai stancò 
e buttò per terra le riviste. -, 

Accese la radio e a t e o » 
della musica, Prese lo smallo 
e si dipinse le unghie del pie
di. TI 

Si accorse che le stara ve
nendo un po' di fame « ti temi 
un po' agitata. Non vo l t» 
avere fame, non le andava IV 
dea di pensare al cibo. Chia
mò Il cameriere ordinandogli 
Un consommé e una mota-
reità condita con cflchlttirito 
olio crudo. '• ' 

Dopo circa un quarto d'ors 
il cameriere arrivò, Nel fatila 
la scaletta d'accesso alla cabi
na di Cristina, inciampò In Un 
gradino e con un getto sgra
ziato cadde all'lndietio • ti 
strappò tutta la giacca. Ub«p-
doTotòadd^^camia. 
e la mozzarella gli andò a fini
re in bocca. , 

Il tutto avvenne coti velo
cemente che Cristina non le
ce neppure in tempo a render
si conto di che cosa steste ac
cadendo. Alla fine, nel veder
lo carponi sugli scalini, In 
quella posizione, con la patti
na in testa, Il brodo dovunque 
e U formaggio in bocca cotte 
la mela dentro un maialino to
sa: Cristina scoppiò a ridete, 
con Iragora irewt^etlabili. 
Venne agitati da «coppi irre
frenabili di risa, Inconsulti • 
talmente violenti da scuoterti 
con violenza. L'emozione del 
ridicolo era stata talmente Mi
te e sorprendentemente atti
vata. da determinarle un ritto 
vertiginoso di pressione • del
la temperatura corporea, at da 
provocarle delle convulsioni 
repentine. Uno scoppio di tos
se la avvertì che ti era lipt 
Sudata, il volto inorato < 
lacrime di risa, recuperò poco 
a poco il suo respiro normale; 
«Ann! Che cosa IncredlbikJ.. 
Si dislese sull'amaca mai Hit 
SI sentiva priva di energie. La 
noia la avvolgeva di nuovo. In 
seguito all'eccesso di rito sca
riche ormonali st erano annul
late a vicenda e Cristina aveva 
riattivalo il suo normale equili
brio. 

Era stanca. Ito assonnati. 
Guardò la mozzarella senta 

vederla. La fame le era pitta-
la. 

D giallo della fusione controllata 
C'è un giallo negli esperimenti per la 
fusione nucleare controllata: dal pal
coscenico di Erice da doveAntonino 
Zichichi l'aveva lanciata, la notizia di 
un importante esperimento sulla stra
da dell» produzione dell'energia puli
ta è rimbalzata negli ambienti della 
comunità scientifica suscitando non 

poche perplessità. Sembrava a tutti 
che l'esperimento fosse quello fatto 
mesi fa nel Nevada. Ieri, con uno sde
gnato comunicato il centro di Erice 
annuncia che no, che il «loro» esperi
mento è un altro, fatto solo 2 settima
ne fa. Ma al centro di Livermore pe
rò, nessuno ne sa niente... 

ta l Come un grande attore 
il fisico Zichichi sorride trion
fante alle telecamere. L'abbia
mo visto tutti in apertura dei 
telegiornali di mercoledì, sia 
tulli prima che sulla seconda 
rete, La notizia: grazie ad un 
esperimento tenutosi in Ame
rica e di cui il «Centro Ettore 
Ma|orana» di Erice di per la 
prima volta notizia, la scienza 
ti avvicina all'energia pulita, a 
quella fusione nucleare con
trollala su cui stanno studian
do tutti con accanimento. Per 
fortuna il Tg 2 della sera ha 
poi rettificato II tiro, intervi
stando Il coordinatore dell'e
quipe di fisici che a Frascati, 
nei laboratori dell'Enea, è im
pegnato nello studio di una 
delle numerose strade che 
torse, un giorno che purtrop
po sembra ancora ben lonta
no, porterò alla lusione nu
cleare controllata per la pro-

NANNI mCCOBONO 

duzione di energia. Si chiama 
Angelo Caruso e dice poche, 
chiare cose sensate. E cioè 
che la fusione utile è ancora 
lontana, che sugli studi In ma
teria, compreso quello a Fra
scati, nei suoi laboratori, si fa 
spesso una terribile contusio
ne, e che si, dell'esperimento 
americano aveva sentito par
lare. Il giorno dopo, intervista
to da «Repubblica», Caruso 
precisa ancora che l'esperi
mento nel Nevada era stato 
descritto ad Darmstadt, ad 
un convegno, da un collega 
del fisico americano protago
nista (secondario, paradossal
mente) dell'annuncio (atto a 
Erice. 

Dissolvenza. Ieri nelle reda
zioni del giornali è arrivato un 
sibillino comunicato del cen
tro di Erice: la scoperta an
nunciata ad Erice - dice il co
municato - non ha nulla a che 

fare con l'esplosione nucleare 
nel Nevada dello scorso inver
no. L'esperimento è, come si 
suol dire, fresco fresco, di due 
settimane fa circa, la data pre
cisa è coperta da segreto mili
tare e la notizia diffusa da un 
quotidiano su presunte altre 
scoperte o ricerche importan
ti su questa tecnica sono de
stituite da fondamento. «L'Ita
lia - recita il comunicato -
non possiede bombe nucleari 
e nessun laboratono in Italia 
avrebbe potuto fare quello 
che il professor Storni ha rea
lizzato in Amenca». Con chi 
ce l'hanno ad Erice? E che 
cos'è allora questo nuovo 
esperimento? Alla prima do
manda, per quanto sembri in
credibile, la logica suggerisce 
che II comunicalo, il cui tono 
da «giù le mani dalla mia sco
perta» è quantomeno discuti

bile, se la stia prendendo con 
il professor Caruso. E deve es
sere proprio cosi, perché il fi
sico, raggiunto telefonica-
mente nel suo laboratorio di 
Frascati è mollo amareggiato. 
«La sostanza di quel comuni
calo è incomprensibile - dice 
-, incommentabile e infatti io 
non la commenterò. E per 
quello che mi risulta neanche 

l'Enea diri niente». Un «no 
comment» piuttosto chiaro 
anche senza forzature. 

Ancora dissolvenza. E arri
viamo al giallo. Al centro 
americano di Livermore del
l'esperimento di due settima
ne fa fatto da Storm, non ne 
sanno niente. Sue Stevenson, 
incaricata proprio dell'infor
mazione sugli espenmenti sul

la fusione, casca dalla nuvole 
e chiede tempo. «Mi lasci rin
tracciare Storm, qui di esperi
menti se ne fanno tanti, ma di 
questo non ho mai sentito par
lare». E si che Storm, sul pal
coscenico di Erice ha esordito 
cosi: «Vi rivelerò un segreto 
che finalmente il centro dove 
lavoro mi ha autorizzato a di
vulgare». 

S u una spiaggia in Basilicata 

Si sono schiuse le uovaj 
delle tartarughe marine j 
Con le cure del Wwf 
Centinaia di uova si sono 
schiuse nei giorni scorsi 
sulle spiagge affollate 
della Calabria e della Basilicata 

asta. Le tartarughe marine so
no tornate a nidificare in Italia 
meridionale. Il fatto, definito 
«eccezionale» dal Wwf Italia, 
che lavora da otto anni al 
«progetto nazionale tartaru
ga», costituisce «il primo caso 
documentato e scientifica
mente provato» sul continen
te, dopo deposizioni episodi
che di uova avvenute in passa
to. Dopo la prima schiusa av
venuta tra il 19 e il 23 agosto 
nel golfo di Squillace, sul lido 
di Pietragrande, in Calabria, 
con la nascita di un centinaio 
di piccoli rettili, è di l'altro ieri 
sera la notizia che se ne è ve
rificata una seconda, alla foce 
del fiume Sinis, in Basilicata, 
sotto gli occhi di un pescato
re. «In tutti e due i casi - ha 
detto Roberto Argano, docen
te di zoologia all'università la 

Sapienza di Roma, coordina
tore nazionale del progetto 
del Wwl - è stata fondamenta
le la collaborazione delle per
sone che si trovavano casual
mente sul posto al momento 
delle schiuse, e che anziché 
ignorare o, peggio, danneg
giare l'evento, lo hanno se
gnalato agli esperti. 

La tartaruga marina, nelle 
sue diverse cinque-sei specie, 
è in pericolo di estinzione in 
tutto il mondo, nel Mediterra
neo in particolare. 

La specie che ama il clima 
temperato delle acque medi
terranee e italiane in partico
lare è la Caretta Caretta, onni
vora, lunga, da adulta, circa 
90 cm, larga 80 e raggiunge il 
peso di un quintale: ogni an
no, nel Mediterraneo occi
dentale, è stato calcolalo che 

ne vengono uccise, per ernie 
o volontariamente dai pesca
tori. almeno cinquemila. Mi I 
pericoli che corte non vendo
no solo da questi ultimi: I in
serii veri vengono dall'inqui
namento marino e dal turiamo 
dì massa che invade le spiig-
gè, dove le tartarughe depon
gono un centinaio di uova 
ogni volta dopo aver scavato 
profonde buche cilindriche, 
ma solo in condizioni di stan
zio e calma assoluti, • 

Nel mare la tartaruga Ingoia 
sempre più spesso sacchetti 
di plastica, scambiandoli per 
meduse di cui va ghiotta ein
gurgita sempre maggiore 
quantiti di catrame, il ricove
ro e la cura delle Carette Ca
rette trovate ferite, viene fatto 
nella clinica specializzata che 
si trova nel Museo di storia na
turale di Calimera, da dove 
poi gli animali guariti sono eti
chettati, in modo indolore, « 
rimessi in mare. 

Il «progetto tartaruga* pre
vede una prima catalagatlqae 
delle spiagge meridionali 
adatte alia deposizione delle 
uova, accompagnata dalli de
scrizione del livello della pre
senza umana su di esse. 
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Altobelli, uno «Spillo» sempre pungente Dossena, il regista ritrovato 
Allontanatosi il fantasma di Rush Dall'inferno di Torino al purgatorio 
l'ex interista ha conquistato a suon della serie B e ora all'ombra 
di gol il posto di titolare della Lanterna illumina la Sampdoria 

per due sul viale del tramonto 
I H TORINO. Non benedirà 
rnel abbastanza Peter Robin
son, il manager del Liverpool 
che probabilmente Altobelli 

Jron ha mai Incontrato di per* 
nona, ma che gli ha tolto una 

Eissa palla al piede: lan 
jh, Perchè è inutile rimesta

rla 11 torrone. Altobelli Un qui 
aveva giocato con la consape
volezza di essere diventato un 
attaccante part-time, cioè de

stinato qualche volta al cam-
,po e più spesso alla panchina 
•per ter posto al gallese. In fon-
rio, comprandolo, Bonlperti 
non aveva pensato di ripetere 

d'esperienza vissuta 15 anni la 
•«on Allalinì? Ebbene grazie a 
mister Robinson e alla sua 
-sensata di chiedere alla Juve 
<*ush, .Spillo, può guardare al 
•futuro con più serenità, Il po
dici adesso e suo, la Juve potrà 
teoltanlo comprare un attac-
-tinte da affiancargli ma non 
pud sostituirlo. 

JI «La partenza di Rush ha fat-
-ìto bene anche a me - spiega 
Altobelli, dopo i tre gol 0 pri
mi ufficialo segnati mercoledì 
«era contro li Vicenza - sono 

t;plii sereno, più tranquillo cer
nette si e liberato un posto e 
'non vedo più concorrenti at
torno a me, E non è difficile il 

„mlo ruolo, Se avessi sostituito 
••Rush nel Liverpool dov'era in
toccabile avrei avuto del pro

blemi, ma prenderne il posto 
«qui, alla Juve, dove non ha 
•-combinato nulla.,.». Una pun
tura di «Spillo-, perdonate la 
•banalità Ma ogni tanto Alto-

belli ne cava fuori una dal suo 
repertorio. Soltanto con l'In
ter ci sta cauto, non per rispet
to di Trapattonl, ci manche
rebbe altro!, ma di Pellegrini e 
di quello che gli potrà offrire 
in futuro in seno alla società. 

Ieri, intanto, sono arrivati i 
primi complimenti di Agnelli, 
anche se per Interposta perso
na, in quanto l'Avvocato è dal 
tempi di Platini che non alza 
più il telelono per parlare ad 
un giocatore. «Faccia i com
plimenti ad Altobellii è stata 
una delle raccomandazioni 
dell'aw, Giovanni nella telefo
nata mattutina a Bonlperti. E 
sebbene non sia una cosa da 
delirio, ricevere i complimenti 
del padrone, anche se non è 
più il superrlcco d'Italia (lo ha 
scavalcato, pare, Berlusconi), 
fa sempre effetto, -Il mio im
pegno - ha spiegato l'ex inte
rista - era di riportare Agnelli 
allo stadio e mi sembra che 
siamo sulla strada buona. Lui 
è competente, gli piace il cal
cio spettacolo e con questa 
squadra può tornare a divertir
si». -Almeno contro II Vicen
za. Per le pratiche più difficili 
ne parleremo in seguito, «lo 
comunque continuo a segna
re, ora gol fàcili, in seguito 
sempre più importanti. E da 
una vita che lo faccio e non 
penso di mollare. L'unico 
rammarico è di non essere na
to 5 anni più tardi, Con i go
leador che ci sono in giro io 
potrei stare davanti a tutti fino 
al Duemila.. 

Oggi intervento chirurgico 
'Àncelotti: «A presto. 
Sono abituato a soffrire» 
-Stop di almeno 40 giorni 
.IH) ROMA. La visita alla quale 
•41 prol Lamberto Perugia ha 
"Sottoposto ieri il centrocampi
sta del Mllan, Carlo Àncelotti, 
Ha confermalo la diagnosi 

•"emersa dopo làTac, alla quale 
"Il rosaonero era stato sottopo

rlo a Milano, SI tratta proprio 
[iti menisco del ginocchio de

puro 11 prol. Perugia non vuole 
iheppure perdere tempo: sot

toporrà oggi stesso, a Villa 
„ Bianca, ad artroscopia il già-
. («tara. La ripresa deli attività 
.agonistica- Ira tempi di riedu-

jitazione e di recupero - non 
o tari a breve termine, ciò In 
••.conseguenza del fatto che ol

tre ad avere una muscolatura 
-Inolio potente, ha già subito 
'•.Interventi alle due ginocchia. 
f' Insomma, ci vorranno una 
^quarantina di giorni prima che 
'•'Sacchi possa riavere a disposi-
''•«ione Àncelotti. Il che signlli-
' 'fca che II giocatore salterà la 

Coppa Italia, I'.andata» di 
tlCoppa dei Campioni e non 

prenderà neppure parte alla 
spedizione olimpica di Seul. Il 
suo rientro è previsto per il 5 
ottobre nel «ritorno» di Coppa 
del Campioni, 

La sfortuna ha voluto acca
nirsi ancora una volta contro 
Carlo Àncelotti. Come si ri
corderà venne operato una 
prima volta dal prol. Perugia, 
nel 1982, sempre di menisco 
al ginocchio destro. Nel 19S4 
l'Infortunio tu assai più grave, 
tanto da far temere per Ti sua 
carriera: erano partili I lega
menti del ginocchio sinistro. Il 
prof. Perugia glieli ricostruì 
ma non se la senti di dare alla 
Roma garanzie certe di una ri
presa. Viceversa II carattere di 
ferro del giocatore lece il mi
racolo, e Àncelotti arrivò allo 
scudetto. Anche Ieri, appresa 
la diagnosi del prof. Perugia, 
ha reagito senza drammi; «Or
mai sorto abituato a soffrire. 
In questi anni mi è capitato di 
tutto. Sono sicuro che mi rive
drete presto In campo.. 

4 Pugni di Tyson 
?JPer Green sono 
.state «botte 
;„..da orbi» 

La rissa fuori programma in una 
strada di New York con l'ex pu
gile Mitchell Green, ha compro
messo il match dell'8 ottobre 
prossimo che Mike Tyson avreb
be dovuto sostenere a Londra 
contro l'Inglese Frank Bruno. La 

mpmmm^mm^^^^ frattura al terzo metacarpo della 
turno destra riportata dal campione del mondo dei pesi massl-

Ad Altobelli i primi complimenti del
l'Avvocato, a Dossena la speranza di 
un telegramma di Vicini che un gior
no (orse lo richiami nel club Italia, 
che, a detta del et azzurro, gli è pre
cluso per raggiunti limiti di età. L'e
state ha riportato alla ribalta due per
sonaggi profondamente diversi, ma 

che sembravano avviati a braccetto 
lungo il loro personalissimo viale del 
tramonto. Ed invece, sempre a brac
cétto, i due presunti vecchietti hanno 
incominciato a ripercorrere i sentieri 
del successo.l gol di Coppa Italia: ba
gliori estivi o le prime cartucce di una 
ritrovata carica? 

VITTORIO BANDI 

t 
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1 * 0- * 
Alessandro Altobelli «Beppe» Dossena 

• • ALESSANDRIA. «Cambia
lo? No, non sono cambiato. 
Semmai mi sento più cattivo 
nei confronti di questo mon
do, se prima potevo lasciar 
correre su qualcosa, ora sarò 
inflessibile. Mi è servito un an
no per capire. Il quadro si è 
chiarito e ho visto che se lo ho 
sbagliato certe mosse c'è chi 
ha avuto colpe più grandi di 
me». Spocchioso, antipatico, 
arrogante. Persino politicizza
to. Di Dossena si è detto tutto 
questo. Non è mai stato un 
personaggio da amare e infatti 
non lo amavano neppure a 
Torino, dove pure era nato in 
senso calcistico, scaraventato 
a 14 anni nelle giovanili grana
ta. Ur\ anno fa rischiò di resta
re a spasso, a 29 anni. Aveva 
litigato di brutto con Radice, 
non poteva più restare. Forse 
scelse la via dello scontro, in
vece di quella di un divorzio 
senza strascichi. De Finis, che 
lo doveva vendere, arrivò a di
re che nella sede del Toro, 
Dossena non avrebbe più do
vuto mettere neanche un pie
de, finì per cederlo a prezzo 
di saldi autunnali. Una stagio
ne in B, poi l'accordo con la 
Samp. In un anno è rinato un 
Dossena nuovo, più maturo, 
meno spigoloso. E in campo 
ci sta facendo vedere tutto 
quello che in una carriera ave
va fatto soltanto intuire. 

•Avevo bisogno dì una 
squadra che mi capisse, che 
viaggiasse in sintonia con il 
mio ritmo. Finalmente t'ho 
trovata. Forse ci stiamo spre
mendo anche troppo, po
tremmo non giocare a mille 
all'ora tutte te partite ma sia

mo fatti cosi. Il problema sarà 
resistere a questi ritmi, ma fin
ché ce la faremo ci sarà da 
divertirsi». Un anno in B, nel
l'Udinese, gli ha restituito il 
gusto di lottare. «Perché in B 
tutto si fa in modo più freneti
co e se giochi con il cervello 
devi realizzare ogni giocata 
molto più in fretta che in serie 
A». Pentimenti? «Nessuno, l a 
mia timidezza mi ha fregato 
nei rapporti con gli altri, ma 
non sono quello che mi sì è 
voluto dipingere. Con gli alle
natori ho sempre avuto un 
buon rapporto, tranne che 
con uno: Radice, perché é un 
presuntuoso che pensa che il 
mondo abbia un solo confine, 
il suo. E convinto di non sba
gliare mai. Ho pagato l'inca
pacità di tacere, no pagato an
che it mio desiderio dfnon es
sere solo un calciatore, ma di 
pensare anche ad altro, ad 
esempio alla politica. Però 
non rio rimpianti perché pos
so guardare tutti negli occhi, 
mentre qualcuno davanti a me 
deve abbassarli'. 

Sta diventando la rampa di 
lancio per Viallì e Mancini. 
«Ma in questa squadra arrive
rò anchio al gol. Non ho 
grandi progetti davanti a me, a 
30 anni bisogna vivere il cal
cio alla giornata, ma sento 
che saranno giorni più belli dì 
quelli che mi lascio alle spalle. 
La Nazionale? Non ci penso 
più. Lo ha detto anche vicini 
nell'ultima conferenza stampa 
che sono ormai troppo vec
chio». Ma anche i et cambiano 
idea e se Dossena continuerà 
a far segnare quel due ragaz
zi... 

Difesa impacciata, centrocampo in affanno mentre si ferma Zenga per due settimane 

L'Inter «moderna» torna all^antìco 
Ora Trapattoni cancella il fuorigioco 
«Peggio di così non si può». Questo il bilancio di 
Trapattoni dopo due turni dlcoppa Italia della sua 
Inter, fi*. Varese è scesa ih campo ìf; ìofmàzipne 
tipo, ma con il Monopoli Tunica cosà utile è stato 
il risultato con i due punti per la classifica. Come 
non bastassero i conti gravemente in rosso ecco 
che Zenga alza bandiera bianca : non potrà gioca
re per 7-10 giorni: il ginocchio sinistro scricchiola. 

GIANNI PIVA 

• I MILANO. Il gol di Aldo 
Serena ha evitato i danni, non 
le beffe, E non è certo riuscito 
Trapattoni a salvare la faccia 
all'Inter; del resto quanto si è 
visto in campo contro il Mo
nopoli non lasciava scampo, 
«E stata l'Inter più brutta di 
quest'anno*. II Trap con abili-
tà gioca d'anticipo, non cerca 
scuse che potrebbero metter
lo in croce, fa l'accusatore ma 
evita di spiegare come mette
rà assieme i cocci. A porte 

chiuse ha parlato con i gioca
tori per mezz'ora, forse ha ca
pito tutto, te soluzioni restano 
un rebus a parte l'affermazio
ne quantomeno scontata che 
«non è questa Timer che vo
glio! .̂ Un pensiero che lo uni
sce all'uomo più atteso, a 
quello che ih queste prime 
settimane è stato certamente 
all'altezza dei compiti, Lothar 
Matthaeus, Il tedésco comin
cia a divertirsi meno, torse co
mincia a capire che 11 tempo 

dei sorrisi è ancora lontano. 
Dopo la partita con il Mono
poli nonna fatto complimenti. 
«H gioco non m i e piaciuto. 
Loro hanno giocato come una 
squadra di terza serie e noi ci 
siamo adeguati». L'ultima bat
tuta non ha certo fatto con
tento Il Trap: «II Monopoli era 
molto ben disposto in cam
po!., E l'Inter? Di buono non 
si è visto niente, e proprio nel 
giorno dèlia prima uscita di 
quella che dovrebbe essere la 
formazione tipo. «Abbiamo 
delle difficoltà negli ultimi 
trenta metri», solo che il Trap 
non ricorda che contro il Mo
nopoli i primi 70 non sono un 
ostacolo per nessuno. In com
penso la squadra non ha fun
zionato in mezzo ed ha scric
chiolato paurosamente anche 
dietro. Mandorlìni lìbero fino
ra ha fatto intendere di garan
tire brividi e danni. Zenga, a 
ben vedere, è andato a in

guaiarsi il ginocchio per rime
diare ad uno svarione del lìbe
ro in combutta con Ferri. «Sal
vataggio» che costa caro, vi
sto che il portiere dovrà stare 
a riposo per una decina di 
giorni. La soluzione ottimisti
ca prevede un rientro per la 
settimana prossima a Brescia; 
subito dopo è già tempo dì 
Coppa Uefa. 

Il mercoledì nero di Varese 
comunque è soprattutto servi
to à Trapattoni per tirare ac
qua al suo mulino bocciando 
in modo drastico le velleità 
•moderniste» dei suoi difen
sori avventuratisi ripetutamen
te nella tattica del fuorigioco. 
La ricetta del Trap è semplice: 
«E una follia mettersi a fare 
con questi uomini il fuorigio
co a centrocampo; è una solu
zione che in campionato ga
rantisce 4-5 gol in più al passi
vo, Ho visto invece una difesa 
protetta meno e in alcuni mo

menti un pericoloso sbilancia-
mento in avariti». Questo è ac

caduto soprattutto quando in 
campo sono state schierate le 
tre punte: molta confusione e 
pochi pericoli per il Monopo
li. Nell'aria è subito riecheg
giato, beffardo, il nome di Al
tobelli. Il Trap ha risposto co
me punto da un serpente: «MI 
parlate dei tre gol di Spillo? 
Perché non mi avete parlato 
di lui dopo lo 0-0 di Cosenza? 
Altobelli fa semplicemente U 
suo mestiere, spero che non 
mi chiediate di lui ogni volta 
che segnerà un gol!». 

Intanto sotto esame ci sono 
soprattutto ì nuovi arrivati. 
Diaz pare un corpo estraneo, 
Bianchi resta una promessa e 
Berti un discolo anarchico. 
«Doveva stare a destra, dovrà 
spiegarmi perché andava 
sempre dalle parti di Bianchi». 
Ma sotto «inchiesta» non c'è 
solo lui. 

fmi si è rivelata più grave del previsto e richiederà un lungo 
t r i o d o di riposar " '" ^"L "'"J " '" 

conferenza stampa. 
"periodo di riposo. Nella foto; Mitch «Blood» Green durante la 
"coi 

Sfidare se stessi, ma che sport è? 
ri La morte arriva anche a nuoto? 

successo per la brasiliana Renata 
Agondi impegnata nel classico ma un 
po' dimenticato tentativo di attraver
sata della Manica. Classico perché il 
braccio di mare che separa Fancia e 
Gran Bretagna, percorso da correnti e 
flutti spesso irosi, è sempre stato una 
sfida alle povere forze del rude mari
nàio, del nuotatore in cerca di gloria, 
del campione solitario. Dimenticato 
non solo perché non si contano più 
atleti, amatori di ogni età e nazione 
che si cimentano sui 32 km che divi
dono le due coste, per tentare pnmati 
studiando le maree e seguendo i per
corsi di vecchi lupi di mare, ma sor-
pattutto perché la distanza, ancorché 
resa più difficile dalle insidie ondose, 
non e più disumana, è quanto molti 
ragazzini percorrono In piscina in 
due, tre sedute di allenamento, è nulla 
in confronto alle supersfide di resi
stenza che da qualche tempo sono di 
moda. Non è quindi il mare a uccide
re, ma l'errore umano che sta fra 
quanto resta di imprevedibile in 
un'impresa del genere e la presunzio
ne del team che ne ha curato l'orga
nizzazione. 

Ma questo non basta ancora a spie
gare quale rapporto esista tra rischio e 
successo, tra fatalità e voglia di pri
meggiare, tra incoscienza e suggestio
ne da record. Certo la morte della 
sfortunata Agondi rientrerà nelle casi
stiche fatali, un po' come qualche ci
clista travolto sulle strade o scalatore 
da una slavina, ma è anche il segnale, 
superfluo e drammatico, del come la 
frenesia della prestazione, la volontà 
di stupire, di emergere purchessia e in 
qualsivoglia campo, supera oggi, e di 
gran lunga, la legittima ambizione a 
competere, la sana aspirazione a met
tere in campo forze e intelligenza per 
misurarle tra sé e gli altri. Bisogna di-

Morire a vent'anni, in mare 
aperto, per una gara contro se 
stéssi. Essere i primi, i soli, a rag
giungere su una fragile tavola a 
vela il Polo Nord. Una sconfitta 
tragica per Roberta Agondi e una 
vittoria anomala per Stephan Pe-
vron in quelle che ci vengono 

presentate come imprese sporti
ve anche se in questi casi le rego
le de) gioco sono quelle ispirate 
dal clamore che si cerca, dagli 
interessi che precedono e posso
no seguire questi fatti e non quel
le, più garantite e verificabili, del
le discipline ortodosse. 

GIULIANO CESARATTO 

Una famigliola di esquimesi osserva incuriosita il marziano sbarcato al Polo, il 
«surfista» francese Stephane Pevron 

mostrare e dimostrarsi: di essere capa
ci dì fare di più, costi quel che costi. E 
con la teoria del giorno da leoni. 

Auguriamoci che la povera brasilia
na non sia stata vittima oltre che del
l'infido mare di qualche «audacia» far
macologica, di qualche azzardo pres-
sappocnlstìco dì chi all'ombra di que
ste imprese «studia e prepara» la stra
da del successo. Strada di guai, trop
po spesso. Anche se sui giorni di glo
ria moltissimi ritengono di potersi gio
care tutto, la vita compresa. E diìm-
[irese come quella della ragazza brasi-
iana se ne progettano continuamen

te, molte se ne realizzano, non sem
pre è facile classificarle tra quelle pu
ramente sportive. Anzi lo sport entra 
abbastanza poco in queste gesta che 
hanno il sapore della battaglia all'im
possibile. Gli esempi non mancano: 
attraversare a remi 1 Atlantico, o in ta
vola a vela, o, come ha fatto il france
se Stephan Pevron, raggiungere il Po
lo Nord in windsurf sopportando im
pensabili sforai, freddi glaciali, avver
sità imprevedibili. 0 come la discesa 
di Majorca negli abissi marini, le nuo
tate solitarie di Pìnto dalla Sicilia alla 
Libia con tanto dì slogan sulla pace tra 
i popoli, le marce forzate per f primati 
del Guiness e senza contare le infinite 
competizioni nelle quali, oltre l'uomo, 
la sfida diventa tecnologica: la cir
cumnavigazione del globo in aliante 
senza scalo, to scafo italiano Azimut 
che vuole il record dell'Atlantico, le 
arrampicate di Messner oltre gli 8000 
e ai confinì dell'immaginazione. 

E la lotta dell'uomo contro i propri 
lìmiti e le proprie debolezze? Forse 
c'è anche questo, ma quello che non 
manca anche alla più strampalata del* 
le idee, è lo sponsor che offre i denari 
per la sua riuscita, è il partner dì chi 
vuol essere protagonìsa che incorag
gia a tentare, a rischiare. Qualche vòl
ta al di là del buon senso. 

Pruzzo: 
«Farò gol 
In Brasile» 
Va al Santos? 

•Vado a fare gol in Brasile», cosi Roberto Pruzzo (nella 
foto), ha commentato il suo passaggio al Santos, la squa
dra che fu di Pelè. L'evento è storico, in quanto è la prima 
volta che un giocatore italiano va a giocare nel campiona
to brasiliano. C'è però un «ma»: l'ultima parola deve dirla II 
presidente della Roma, Dino Viola, dato che il Santos non 
è in grado di pagare il parametro di Pruzzo (circa 750 
milioni di lire), e spera che la Roma conceda al giocatore 
la lista gratuita. Intanto feri sera Pruzzo tr indossato la 
maglia del Santos nell'amichevole che la squadra brasilia
na ha giocato al Ciocco contro la rappresentativa dei cal
ciatori disoccupati, Per un italiano che parte un brasiliano 
che arriva. Ieri, infatti, è «sbarcalo» .forge Luis Andrade Da 
Silva. Oggi incontrerà i compagni della Roma a Trigoria e 
sosterrà il suo primo allenamento in giàllorosso. Improba
bile che possa giocare domenica a Monza nella terza di 
Coppa Italia. 

Lester Piggott, il noto fanti
no inglese, condannato a 
tre anni di reclusione per 
aver frodato il fisco, ha po
tuto lasciare per qualche 
ora il carcere di Highpoint 
per accorrere al capezzale 
delia moglie, ricoverata in 

un ospedale di Cambridge. La scorsa settimana la signora 
Piggott aveva riportato gravi ferite alla testa e al torace per 
una caduta da cavallo. Piggott è rimasto insieme alla mo
glie (che ha dieci costole fratturate e una commozione 
cerebrale) per una quarantina di minuti. 

Piggott esce 
dal carcere 
per poche ore: 
grave la moglie 

De Mita 
abbonato Vip 
dell'Avellino 

Dopo aver salvato dal falli
mento (promuovendo uni 
•cordata» di Industriali) l'A
vellino, il presidente del 
Consiglio, Ciriaco De Mita, 
tia sottoscritto un abbona
mento all'Avellino calcio. 

" « " • ~ , ~ ~ , ^ ~ , ^ » ~ " Ieri mattina un suo incarica-
to, che cercava di passare inosservato, si è recato nella 
sede della società ed ha chiesto una tessera da intestare a 
nome di Ciriaco De Mita. Intanto oggi il consiglio di ammi
nistrazione della società eleggerà il nuovo presidente nella 
persona di Pierpaolo Marino, ex diesse della Roma, men
tre l'attuale presidente, Domenico Magnotti, passerà a ri
coprire l'incarico di amministratore delegato. 

Violenza sui campi di cal
cio anche in Cina. La tema 
arbitrale di un incontro che 
si svolgeva a Zhengzheu, 
una città della provincia di 
Henan, ha tenuto Invano di 
'uggire, ma esista raggiun-

• « • • • • • • • • • • • ^ • " e ì ta dal tifosi e malmenati, I 
tifosi locali si sono scatenati perché la terna arbitrale era 
•tutta e favore della squadra di Pechino», che ha vinto per 
3-1. Cosi, dopo gli insulti di rito all'Indirizzo del giudici, 
sono passati alle vie di fatto, invadendo il campo è lancian
dosi all'Inseguimento delle giacchette nere. Soltanto l'In
tervento della polizia è riuscito ad evitare il peggio, ma la 
tema arbitrale e uscita comunque ammaccata e dolorante 
dallo scontro con I tifosi. 

Violenza 
anche In Cina 
Tema arbitrale 
pestata 

Zavarov 
stipendio 
da impiegato: 
neanche 2 milioni 

Alexander Zavarov ha reso 
note le cifre dei suo ingag
gio da parte della Juventus. 
E costato alla società cin
que milioni di dollari (oltre 
sette miliardi di lire) Un mi-

_ ^ _ _ _ ^ _ _ 'ione di dollari andrà allo 
• • • . ^ • • • . • ^ " « . " • w stato sovjetlco/duèrahCt> 
mitato olimpico e due alla Dinamo di Kiev. Il giocatore 
percepirà 1.200 dollari al mese ( L. 1.687.200) durante I 
suoi tre anni con la Juventus. Secóndo il contratto la Juve 
permetterà a Zavarov di giocare con la nazionale sovietica, 
ma si riserva il diritto di rivenderlo ad altra squadra italiana 
con il consenso della Dinamo e dello stesso giocatore. 

Prima grossa sorpresa al 
Mondiali di baseball. Ieri a 
Grosseto II Portorico ha 
battuto Talpe! 5-3. Taipel è 
campione d'Asia e una del
le candidate al ruolo di «ou
tsider. alle spalle delle* due 
favorite del campionato, 

Cuba e Stati Uniti. Ai tormosani, infatti, non sono bastati 
due fuoricampo per avere la meglio. Per il Canada è venu
ta invece a Pesaro la prima vittoria, dopo la sconfitta con 
Taipel, contro la Spagna (17-1). Dal canto suo il Nicaragua 
ha avuto ragione a Firenze dell'OlandaO-2). 

GIULIANO ANTOONOU " ~ 

Mondiali 
di baseball: 
sorpresa 
del Portorico 

BREVISSIME 
Maschi dimesso. Massimo Briaschi, ricoverato all'ospedale 

.San Martino» dì Genova per l'incidente occorsogli durante 
la partita di Coppa Italia Genoa-Ancona, è stato dimesso ieri, 

Basket: San Benedetto sponsor a Gorilla. U Fonte San Bene
detto è il nuovo sponsor del Gorizia Basket per la stagione 
1988-89. 

Cecchini Inori. Sandra Cecchini è stata eliminata nel secondo 
turno del torneo di tennis di Mahwah dall'americana Rette 
per 7-6, 3-6,6-1. 

Boxe, De Marco o.k. Sul ring di San Nicola La Strada (Caserta) 
Giovanni De Marco ha conservato il «Mundialino» Wrjc dei 
superwelter battendo ai punti il cileno Francisco Carvalho. 

Pallavolo. La nazionale italiana maschile di pallavolo (art Im
pegnata nel prossimi giorni a Montpellier, in Francia, in un 
quadrangolare preolimpico. 

Amichevole. In un incontro amichevole di calcio la Francia ha 
pareggiato a Parigi per I a I con la Cecoslovacchia. 

La Munerolto vince a Londra. Rosanna Munerotto ha vinto la 
gara dei 10.000 metri in una riunione di atletica leggera 
svoltasi a Londra, realizzando il secondo tempo italiano di 
sempre f32'29"87). 

MeerJnjf di Rieti, Sarà presentato lunedi prossimo il meeting di 
Rieti che si svolgerà il 31 agosto e che vedrà in pista Steve 
Cram, Said Aouita, Syoberg e I migliori atleti Italiani. 

A Pordenone Vlcenta-Taranlo. La partita di Coppa Italia di 
domenica prossima tra Vicenza e Taranto sarà giocata a 
Pordenone per la squalifica del campo del Vicenza. 

L'Urss olimpica vince a Camerino. Nell'amichevole giocata 
ieri a Camerino, ['Urss olimpica ha battuto la squadra locale 
per 5-0. Oggi ultima partita della tournee del sovietici ad 
Orvieto. 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 22.35 Atletica 

leggera, da Berlino, finale Grand Prix, 
Raltre. 17.15 Baseball, da Pesaro, campionati del mondo: An-

tille olandesi-Italia; 18.4S Tg3 Derby; 23.55 Tg3 notte: Ippi
ca, da Cesena, Corsa Tris di trotto. 

Tmc. 13 Obiettivo Seul. Sport News. Sportissimo; 19 Atletica 
leggera, da Berlino, Grand Prix; 20.20 Atletica leggera, da 
Berlino, Grand Prix; 23.10 Tmc Sport. 

Capodlatrla. 13.40 Juke box (replica); 14.15 Basket, Campio
nati europei juniores: Jugoslavia-Spagna (replica); 15.30 Ju
ke box (replica); 16 Sport spettacolo; 18 Atletica, da Berli
no, Grand Prix; 22.10 M e box (replica); 22,45 Sport spetta. 
colo (replica). 
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T i n n i t a - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova un 

i it 

Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola l'abbonamento11 

permette forti risparmi, ecco alcuni esempi» 

• 116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 
(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 
(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 
(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 
Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta
to a l'Unità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 

ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 

IlIffittlllMIlWIlll i l l l l l l 22 
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SPORT 

I Mondiali La pagella italiana è la più brillante 

! di ciclismo in Belgiooon due medagUe d'oro'te **** posti e un terzo conquistato ieri da Brugna 
La favola di Colamartino, campione d'umiltà 

Spente le luci in pista 
è ricco il bottino Ecco il podio dello stayer mezzofondo dilettanti ai campionati mondiali su pista di Ganci; l'azzurro . _. . . ^ mC( |ag, ia d-ar0 i s e |a rWe s„tto i baffi 

< Per guadagnare qualche lira, faceva il facchino ai 
; mercati generali. Ora Vincenzo Colamartino, ra-
> gazzo romano di periferia, è diventato campione 
•' del mondo nel mezzofondo dilettanti. Una vittoria 
; insperata, che viene a suggellare una serie di pre-
• stiglosi piazzamenti nelle precedenti edizioni dei 
! mondiali. Un grande trionfo e un posto sicuro nelle 

Guardie forestali, che gli garantirà il futuro. 

o m o SALA 

; • > CAND. Il quartiere roma-
j no di Casalbruclato è in festa 
• per Vincenzo Colamartino. 
( ficai hanno telefonato dall'Ila-
! Ila I Unii amici del nuovo 
• campione mondiale del mez-
; zolondo dilettanti. Tanti amici 
« perché Vincenzo é un ragazzo 
> meraviglioso, altruista, mode-
; ilo, con sentimenti che lo 
, portano a fraternizzare e che 
i lo rendono simpatico. Ancora 
• un bambino per certi versi, 
; pur avendo compiuto in luglio 
< 127 anni. I suoi genitori, mam-
' m» Marisa e papa Enrico, era

no al bordi della pista e appe
na scesp di bicicletta, Vincen
zo si è buttato fra le loro brac
cia. «Siete contenti? Visto che 
ce l'ho latta? Siete contenti?», 
mormorava il campione mi
schiando le lacrime di giòia 
con Quelle dei familiari. Un 
bambino che diventa un uo
mo quando parla della gara 
che lo ha boriato sul podio. 
•Con tutta sincerità vi dirò che 
se dovessimo ripetere la pro
va cento volte, altrettante vol
te vincerebbe Cernili che in 
numerose occasioni aveva 

sconfitto Konigshoffer anche 
senza l'aiuto della squadra. 
Purtroppo Mario non era in 
giornata. Probabilmente lo ha 
tradito l'emozione, il prono
stico che lo dava sul podio per 
la terza volta consecutiva, lo 
stavo benissimo e da gregario 
ho dovuto mettere i gradi di 
capitano. Potevo infilare l'au
striaco prima del 14 giri finali, 
ma di proposito ho lasciato 
che il rivale si consumasse. Un 
assalto che non mi è costato 
gran fatica e che mi ha dato la 
medaglia d'oro...». 

E adesso, Colamartino? 
«Adesso penso che la ma

glia Iridata ripaga tanti sacrifi
ci, tante privazioni. Con l'ini
zio dei mese di dicembre sarò 
una guardia del corpo foresta
le di Roma e voglio ringraziare 
I miei superiori che mi conce
dono il tempo per l'attività ci
clistica». 

Andrai ancora a scaricare 
merce nel mercati generali? 

•Qualche volta. Mi va di sta
re In mezzo alla gente e poi 
ricavo soldi che arrotondano 

il bilancio personale. Siamo 
una famiglia di lavoratori. Pa
pà tiene una pescheria, mam
ma è impiegata alle poste. 
Certo, devo fare un monu
mento a mio padre, un ex cor
ridore dilettante che mi ha 
messo in bici a 13 anni. Per 

IL MEDAGUERE 
Oro A r g . Bro . 

Italia 2 3 1 
Australia 2 0 0 
Francia 2 0 0 
Svizzera 1 1 0 
G, Bretagna 1 1 0 
Polonia 1 0 0 
Belgio 0 1 1 
RFG O l i 
Austria 0 1 0 
Danimarca 0 0 2 
Cecoslovacchia 0 0 1 
Giappone 0 0 1 
Olanda 0 0 1 
USA 0 0 1 

divertimento, ma anche con 
la sperarla che diventassi 
qualcuno. Ho vinto una cin
quantina di corse su strada e 
un centinaio su pista, quinto 
nel mondiale di Zurigo '86, se
condo a Vienna lo scorso an
no, primo a Cand. E tutto, è il 
risultato di un ambiente sere
no, è il frutto di un'applicazio
ne che ci unisce e ci rende 
fratelli. La scuola italiana del 
mezzofondo produce cam
pioni*. 

11 maestro di questa scuota 
è Mario Valentini, romano 
con un paio di baffi che sem
brano impartire consigli, sug
gerimenti e anche ordini sec
chi, quando è il caso. Valenti» 
ni ha il dono della semplicità. 
Non drammatizza, anzi ottie
ne il massimo con la sua alle* 
gria, con la sua esperienza, 
coi suoi indirizzi ricchi di 
umanità e di saggezza. Vivo 
da una settimana nello stesso 
albergo che ospita i pistard 
azzurri e vorrei aggiungere di 
essermi trovato ih una bella 
compagnia. 

Baffi, una lunga volata 
sul traguardo d'argento 
wm GAND. Ultima giornata 
dei Mondiali su pista con una 
serata di festa per i campioni 
del mezzofondo professioni
sti, del tandem e dell'indivi
duale a punti che sono rispet
tivamente l'australiano Danny 
Clark, noto per i successi ri
portati in una cinquantina di 
Sei Giorni, i francesi Co-
las/Magne, già iridati lo scor
so anno a Vienna, e lo svizze
ro Daniel Wyder. Per l'Italia 
due medaglie, quella d'argen
to di Baffi e quella di bronzo 
di Brugna e, tirando le som
me, è proprio il ciclismo az
zurro a conquistare con sei al
lori la miglior pagella di questi 
campionati. Nel mezzofondo 
abbiamo visto Renosto al co
mando per oltre metà gara; 
poi l'azzurro ha mollato fa

cendosi scavalcare da Clark, 
da Tourne e da altri. Quel voi- * 
pone di Clark, un australiano 
di 37 primavere che da qual
che anno abita in quel di 
Gand, voleva II titolo e l'ha 
conquistato rimanendo tran
quillamente in testa sino al 
colpo di pistola. Secondo il 
belga Tourne, terzo Walter 
Brugna che sbucando dalle 
retrovie ha largamente antici
pato il tedesco Betz. Nel tan
dem, Colas/Magne hanno 
sconfitto con un secco 2-0 i 
tedeschi Greil/Buchtmann 
mentre i cecoslovacchi II- . 
lek/Hargas si sono presi il 
bronzo a spese di Sar-
tt/Rampazzo che dopo aver 
vinto la prima prova hanno 
ceduto malamente sia nella 
seconda «manche» che nello 

spareggio. Poi l'individuale a 
punti sulla distanza di 50 chi
lometri, una corsa in cui Baffi 
mostra sveltezza e colpo d'oc
chio andando in fuga con Ile-
gems, Guenter, Wyder e Sut-
fon. Il quintetto guadagna un 
giro e Baffi coglie applausi an
che per i suoi spnnt che lo 
portano in vetta alla classifica 
provvisòria. Ma scappa Wyder 
che s'awantaggìa di un ulte
riore giro e il gioco è fatto, 
purtroppo. Fatto perché l'el
vetico vive di rendita control
lando le mosse degli avversa
ri. Baffi sì sloga aggiudicando
si di prepotenza rultima vola
ta, Baffi ottiene il miglior pun
teggio raggiungendo quota 
55, ma deve accontentarsi 
della seconda moneta avendo 
250 metri di distacco da Wy
der. OG.S. 

] Iptof saggiano il circuito 
ì Al top le quotazioni 
i di Bugno, il et tace 
i e si litiga per i gregari 

DAL NOrmO INVIATO 

m RE1MJX, Ieri pomeriggio, 
dopo aver pranzilo, gli azzurri 
tòno «pati a provare il per
corso (km 13,570, da ripetere 
2 0 volte) del circùito di Renai 
sul quale, domenica pomerig
gio, li svolgerà la prova Iridala 
tu strada per I professionisti. 
Nessun problemi particolare; 
Il climi di tensione che aleg
giava Infatti tra gli azzurri si è 
•temperato al punto che, so
pra una breve salita del per
corso, Saronni e Fondrlest si 
tono messi a scherzare aiu
tandoli reciprocamente In sa
lita, g ' r 

BUon«s notizie anche per 
Stelano Còlane che mercoledì 
a Verona era caduto procu
randosi alcune abrasioni al 
fianco: sta bene e può allenar-

Olimpiadi 
Conto 
alla rovescia 

si sema problemi. 
Nessuna novità, Invece, a 

proposito delle due riserve. 
Ieri Martini non ha parlato. Lo 
lare oggi dopo l'allenamento 
pomeridiano. Vena, Colagè e 
Ballerini i nomi In ballottag
gio. Ballerini pero è fortissi
mamente voluto da Saronni 
(suo gregario) mentre Vena 
(compagno di Bugno nella 
Sieleàù d'Aio è ugualmente 

• • a.alla borsa aell 
_ A proposito di I 

ni (Inserito all'ultimo momen-

In rialzo alla borsa delle quo-
taiioni. A proposito di Ballar!-

10 al posto di Renato Piccolo) 
Ieri sembrava che ti fossero 
delle grane burocratiche per 
le sua ammissione. Il regola 
mento, ha però sottolineato 
Martini, permette di cambiare 
due corridori su strada e pista 

moresl tra 
• 0a.Ce. 

che nbh slahò compresi tra 
quelli iscritti; "'••* 

•' v- Saronni si confessa. Il corridore diventa diplomatico: «Una volta si vinceva 
anche coni soldi, ma, ora ci sono troppi avversari da comprare...» 

Piccoli segreti nel retrobottega azzurro 
La squadra azzurra è arrivata ieri mattina a Cour-
trai. fa località fissata dal commissario tecnico Al
fredo Martini come quartier generale per il cam
pionato del mondo su strada che si svolgerà dome
nica a Renata. Beppe Saronni (al suo il" mondia
le) la il punto della situazione mentre si ammorbi
discono le polemiche che nei giorni scorsi hanno 
lacerato la squadra. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

DAMO CICCARMI. 

•al RENAIX. Estate o inverno, 
il Belgio non cambia mai: una 
lunga processione di nuvole, 
Passano velocissime minac
ciando polenti gaveltonl che 
fortunatamente si scaricano 
altrove. In questo clima poco 
incline alle sicurezze è appro
data Ieri la nazionale di cicli
smo che domenica, sul circui
to di Renaix, sarà impegnata 

nel campionato del mondo su 
strada. Una prova che, date le 
condizioni poco brilanti del 
nostro ciclismo (quest'anno 
non abbiamo Centrato nessun 
•vera, successo), è come al 
solito fin troppo attesa. E non 
solo mancano I campioni o I 
grandi personaggi; olire ad un 
impressionante deficit di cam
pioni carismatici, hfattl, que

sta nazionale presenta pure 
un discreto retrobottega di 
polemiche e lacerazioni più o 
meno vere e più o meno In
ventate. Argentin al ferri corti 
con Bontempl, Saronni che 
punzecchia Fondrlest, le soli
te pressioni per avere un gre
gario in più di fiducia e altre: 

'amenità slmili. E meno male 
che l'Unico veramente In lor-' 
ma, e cioè Gianni Bugno, pia
ce praticamente a tutti. E bra
vo, modesto, e parla II meno 
possibile. Proprio con Saron
ni, che quest'anno è al suo 11* 
mondiale, abbiamo parlato di 
passato e presente, di quella 
singolare prova che è il cam
pionato del mondo: una corsa 
facile e difficile nello stesso 
tempo perché la fortuna con
ta quanto, e forse ancor di più, 
dell'abilità. «SI, è una corsa 

strana perché, per vincere, 
non basta essere bravi: no, bi
sogna anche che mille parti
colari girino In tuo favore. A 
me piace. Mi dà degli stimoli 
eccezionali anche quando 
non attraversò dei buoni pe
riodi di forma. Il ricordo più 
bello? Beh, la vittoria di Goo-
dwood, naturalnpnte, ma an
che il secondojwsto di Praga 
e il 9* di San Cristobal: era II 
1977, Il mio primo mondiale. 
Una esperienza unica, entu
siasmante, anche se ho dovu
to fare il gregario. Le rivalità, 
le lacerazioni, ci sono sempre 
state. Inpartlcolare nel 1981 a 
Praga. Ci facemmo la guerra 
lasciandoci cosi sfuggire un 
mondiale che avevamo già in 
mano. In genere però si trova
va quasi sempre il modo per 
metterci d'accordo. Come nel 
1982 a Goodwood quando ho 

vinto. Perfino Moser non mi 
ha danneggiato, e non lo dico 
per riaprire vecchie polemi
che: un corridore come lui 
quando non ti corre contro è 
già molto*. 

E adesso che succede? Per
ché queste polemiche con 
Fondrlest? «Queste rivalità so
no semphTWélìB'ffavi di co
me vengono presentale dai 
giornali. Non ce l'ho su con 
Fondrlest: mi hanno solo dato 
fastidio certe sue affermazioni 
sul mio conto che non posso 
accettare. Qualcuna di que
ste, lo so, è stata caricata, pe
rò non si può neanche conti
nuare a chiedere chiarimenti. 

Una risposta sincera: le fa
rebbe piacere una vittoria di 
Fondriest? .Razionalmente, 
per il bene del ciclismo italia
no, rispondo di si. Chiaro che 

poi in fondo al cuore si é sem
pre un po' egoisti. Le polemi
che perù di solito durano Dm 
al giorno in cui vengono uffi
cializzati I nomi degli azzurri. 
Quello dei nomi é il compito 
più difficile di Martini. Più an
cora della tattica della corsa*. 
Ultima domanda: si può anco
ra vincere in modo .scorret
to* un mondiale, cioè col do
ping o promettendo soldi? 
•Adesso è più difficile. Il do
ping, gli anabolismi!, funzio
nano di più per le corse a tap
pe. Quanto ai soldi, ci sono 
troppi corridori da tenere 
d'occhio. Una volte erano una 
decina, adesso sbucano fuori 
da tutte le parti. Mica si posso
no comperare tutti 

Intanto è arrivata la notizia 
che lo statunitense Andrew 
Hampsten, vincitore del Giro, 
non correrà domenica 11 Mon
diale. 

I fratelloni Abbagliale e il loro minuscolo 
timoniere Giuseppe Di Capua sono ancora E 
i favoriti nella prova del «Due con» r 

e tenteranno il bis di Los Angeles 

barca a oro 
> • • r 

••re--
REMO MUSUIMECI 

I H 11 cinque agosto 1984, 
sulle acque limpide del lago 
Casitas - una zona splendida 
e selvaggia della California -
Carmine e Giuseppe Abba-
gnale conquistarono t'oro del 
due con. I due giganti napole
tani ci riprovano quest'anno e 
tentano dunque un'impresa 
da leggenda anche se il dop
pio successo olimpico non è 
una novità. Avranno avversari 
formidabili nelle barche della 
Gran Bretagna, della Germa
nia Democratica e dell'Unio
ne Sovietica. Due saranno -
su tutti - gli avversari da osser
vare e da temere: gli inglesi 
Andrew Holmes e Steven Re-
dgrave campioni olimpici del 
quattro con. I due britannici 
dopo la vittoria di Lake Casi
tas decisero di passare a una 
barca a due vogatori e ai Cam
pionati del Mondo di Nottin
gham. due anni fa, gli riusci 
addirittura l'impresa di scon
figgere i nostri due magnifici 
giganti. Andrew e Steven po
trebbero cercar gloria nel due 
senza - barca con la quale 
conquistarono il titolo iridato 
l'anno scorso a Copenaghen -
ma si sono intestarditi nella 
slida a Carmine e Giuseppe. 
Sarà una gara di straordinaria 
Intensità agonistica ed emoti
va. 

Il canottaggio olimpico è 
pieno di grandi personaggi. Ai 

Giochi di Anversa, nel 1920, 
la gara del singolo la vinse l'a
mericano John Kelly dopo 
una terribile volata con l'in
glese Jack Beresford. Al ter
mine della regata I due atleti 
erano cosi affaticati da non 
rilucere nemmeno a muovere 
le mani. E tuttavia John Kelly 
si riprese cosi bene da vincere 
il doppio mezz'ora dopo. 
John Kelly ebbe un figlio, Jo-
hnny, e una figlia, Grece. John 
iunior fu quarto nel singolo ai 
Giochi di Londra nei '48 e me
daglia di bronzo a quelli di 
Melbourne nel '56. Grace vin
se il Premio Oscar col film La 
ragazza di campagna prima 
di diventare principessa di 
Monaco. 

Jack Beresford, il singolista 
sconfitto da John Kelly ad An
versa, è forse il più grande ca
nottiere nella storia di questo 
sport. Nel 1924 a Parigi con
quistò il titolo del singolo. Nel 
'28 ad Amsterdam tu meda
glia d'argento nell'otto. Nel 
32 a Los Angeles si prese l'o
ro del quattro senza timonie
re. Nel '36 a Berlino, all'età di 
37 anni, prese parte alla sua 
quinta Olimpiade e vinse l'oro 
del doppio assieme al molto 
più giovane connazionale Le
sile Southwood. I due inglesi 
sbaragliarono 1 rivali tedeschi 
favoriti di tutlkl pronostici. 
Jack Beresford avrebbe vinto 

una sesta medaglia nel '40 se 
la guerra non avesse cancella
to 1 Giochi. Nella primavera 
del '39, a quarantanni, Jack 
Beresford aveva infatti "imo -
in barca con Lesile Sou
thwood - la Challenge Cup a 
Henley. A quei tempi le regate 
di Henley, sul Tamigi, equiva
levano al campionato del 
mondo, ancora non inventa
to. E dunque Jack Beresford 
l'uomo-leggenda del canot
taggio. 

Le storie sono infinite. La 
barca degli Stati Uniti che 
conquistò il bronzo nel due 
con quattro anni fa a Los An
geles aveva un timoniere 
straordinario, Doug Herland. 
Era un uomo di 32 anni con 
un'infanzia terribile. Era nato 
con l'anca, con le costole e 
con la clavicola spezzate per 
colpa di una osteogenesi im
perfetta. Per le prime otto sta
gioni della sua vita le ossa gli 
si spezzarono due volte l'an
no. Scoprì il canottaggio alla 
Pacific Lutheran University di 
Tacoma, Stato dì Washington, 
dove si laureò In psicologia 
sociale. Impegnato in una bat
taglia per aiutare i disabili e i 
bambini ritardati mentali ha 
creato un club di canottaggio 
per gli handicappati. Come 
vedete il canottaggio, che pu
re ha prodotto campioni co
me Jack Beresford, John Kelly 
e i fratelli Abbagnale, non è 
soltanto puro agonismo. 

Il volto tradizionale ai acuì augura n benvenuto a nini i partecipami gena tv • 
Olimpici, mentre, nella foto sotto, un poliziotto ci ricorda i problemi esistenti 

Solidali col tecnico 
scioperano a Seul 
300 atleti sudcoreani 
H SEUL Per solidarietà con un tecnico, 300 
atleti sudcoreani sono scesi in sciopero per 
alcune ore, Gli atleti anziché allenarsi hanno 
passato la mattinata nella hall del Centro na
zionale di preparazione di Taenung, dimo
strando a favore dì Kim Jun-Sung, responsabi
le della preparazione muscolare, il quale ave
va dato le dimissioni dopo aver altercato con 
un dirìgente della Kasa (Associazione delio 
sport dilettantistico sud-coreano), che lo ave
va accusato di servirsi del telefono per fini 
personali. 1 300 atleti hanno poi ripreso ad 
allenarsi soltanto dopo aver avuto assicura
zione dal direttore del Centro, che il tecnico 
sarebbe stato reintegrato nel suo ruolo. La 
stampa locale non Ha gradito il comporta
mento degli atleti, che lo ha definito «arro
gante», mentre la solidarietà verso il tecnico è 
stata definita «uno stato d'animo elitario e 
malsano». 

Sigillo keniano 
nella «Matesina» 
Vince Rkono 
• • BOIANO. Il solito keniano al primo posto 
nella solita competizione di mezzofondo. La 
gara di turno è la .Matesina*, giunta alla undi
cesima edizione. Teatro di gara, le vie cittadine 
di Boiano. Il protagonista, Kip Rkono. In assen
za di Aouìta, che da queste parti è un beniami
no, essendo tesserato per la squadra di atletica 
di Boiano, è stato 11 keniano a farne le veci, 
conquistando una prestigiosa vittoria, ricalcan
do le orme di Koroso, Koskey e Kipkoech, gli 
altri keniani che si sono aggiundicate le edizio
ni passate. Rkono ha percorso i 10.400 metri 
della corsa con il tempo di 30'06". Dietro di 
lui, distanziato di un secondo il sudanese 
Ahmed Musa Gouda, quindi al terzo posto un 
altro keniano, Corir Barnaba. Nella gara riser
vata alle donne sulla distanza di 3400 metri, il 
successo è andato alla polacca lskra In 
10'39"2, che ha battuto allo sprint Maria Cura
tolo. Alla classica del mezzotondo di Boiano 
hanno partecipato circa cento atleti per 18 
nazioni. 

Fonatila 1 
In Belgio 
la Ferrari 
a tutto Fiat 

OAL NOSTnO INVIATO 

O. CAKCELAÌHO 

• • FRANCORCHAMPS. U 
Ferrari senza Ferrari, con il si
glilo Fiat in grande evidenza, 
si appi.sta a muovere I primi 
passi sul circuito di Frsncor-
champs. La strada della nuova 
•rossa, è appena cominciata, 
ma già arrivano segnali poco 
incoraggianti. Nlgel Martedì, 
prossimo ferrarista al posto di 
Alboreto, e stato mesto ko 
dalla varicella. Il pilota inglese 
debilitato dalla malattia salte
rà il Gran Premio del Belgio. 
Domenica al volante della 
William sarà sostituito dal 
connazionale Martin Bfundle. 

Enzo Ferrari è ormai ricor
do, mito, leggenda, L'uomo 
che ha latto grande se staso, 
le sue vetture, e l'automòbill-
smo italiano è ancora una pre
stigiosa bandiera da sventola
re su tutte le piste e I mercati 
del mondo, ma la realtà dalla 
scuderia di Mannello ha Ine
quivocabilmente e Irrevoca
bilmente il sigillo dell'imparo 
Fiat. E dal 16 agosto scorso 
senza più inlingimenti, formu
le diplomatiche, omaggi reto
rici. Promosso-rimosso da 
qualche mese Piero Lardi Fer
rari, gli uomini-Fiat si muovo
no con l'aria di chi sa di potar 
dettare legge. Moderno ma
nager. Vittorio Qhìdella, am
ministratore delegalo della 
Fiat auto e presidente dalla 
Ferrari, arriva a Maranello ih 
elicottero da Bordighera, 
chiama a rapporto 1 fidi Cap
pelli, Castelli e Renzeiti, e par 
un'intera giornata si soflerma 
sul Caso del cavallino rampali. 
te, da tempo gravemente ma
lato, per tentare di Individuare 
la terapia più efficace par re
stituirgli la vitalità che lo aveva 
reso lamoso e temuto. 

Ed oggi, sul circuito di Spa, 
la Ferrari delinltlvamente tar
gata Fiat allionta II suo primo 
test nelle prove Ubare e cro
nometrale. Per la •rosta, c'è II 
viatico confortante dalla pra
ve di Monza, con Gerhard 
Berger che ha dato addirittura 
un secondo ad Ayrton Senna, 
brasiliano volante avidamente 
proiettato verso il titolo mon
diale. Ma tono indicazioni Il
lusorie: il pilota dalla McLa
ren, infatti, ha girato Inastano 
corta, cioè con una vettura 
più pesante. Inoltre, la latta 
della scuderia angloglappone-
se era piuttosto a Silverstone. 
dove Alain Prosi correva soli
tario nella pioggia Inglese par 
provare il nuovo motore aspi
rato messo a punto dalla Hon
da per il prossimo anno. Una 
•prima, che ha lasciato a boc
c i aperta i concorrenti. Il mo
tore aspirato delia casa giap
ponese, sarebbe, secondo I» 
prime indiscrezioni, non ma
no fantascientifico dell'obso-
lescente turbo. 

Realisticamente, la Ferrari 
non può aspettarsi molto da 
questa gara in Belgio, su un 
circuita veloce che riproporre 
all'ostinato Berger e al rasse
gnato Michele Alboreto i soliti 
problemi di consumo accesti
vo e di una potenza che al 
sprigiona in maniera scriteria
ta. Sui motori sta lavorando 
alacremente il centro ricerche 
della Rat, che Ita ormai preso 
decisamente in mano anche 
quésto settore, ma è improba
bile che prima del Gran pre
mio di Monza, in programma 
111 settembre, dalla fucina to
rinese possa uscire un motore 
miracolato. 

Ed allora l'occhio della Fer
rari si spinge oltre questa sta
gione. Si cerca di rappezzare 
un organigramma che l'avven
to del lecita» inglese John 
Bamard, padre del nuovo pro
totipo, ha abbondantemente 
sfilacciato, con fughe di tecni
ci e teste d'uovo. Cosi, a sosti
tuire il motorista francete 
Jean Jacques His, è stato chia
mato il tedesco Ralph Hahn, 
già della Porsche; un altro te
desco, l'ingegnere elettronico 
Udo Zecker, dovrebbe arriva
re nei prossimi giorni. 

Ma resta sempre avvolta 
nelle ombre dell'Incertezza la 
creatura di John Bamard, le 
•Fl/89. dal muso di papera di 
cui si è già detto tutto il bene e 
tutto il mate possibile. Final
mente, nei gloml scorsi, Il pi
lota brasiliano Roberto More
no, ingaggiato dalla Ferrari 
appositamente per collaudare 
Il nuovo prototipo, è sceso In 
pista a Fiorano. Due ore, sol
tanto sei giri di pista, tempi 
altissimi. Quella che II diretto
re sportivo Marco Piccinini ha 
chiamato, con equilibrismo 
lessicale, .anleprcfiguraalo-
ne. della vettura che dovrà 
correre nell'89, sembra al mo
mento soltanto una pallida 
idea di macchina. Ma In ton
do. a parte il decisionismo di 
facciata degli uomini-Fiat, che 
scendendo nella scala gerar
chica diventa caricatura di se 
stesso, anche questa Ferrari 
senza Ferrari sembra al mo
mento una pallida Idea di scu
deria. 
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•L ROMANZO 
•A mia nonna Esther Makattnl chetavo 

i vestiti dei bianchi cosi che io 
potessi imparare a scrìvere». 

Nel carcere di Durban, Sibiya, 
condannato a morte per lo stupro di una 
bianca (accusa che respinge: fu amore, dice), 
racconta al criminologo svizzero Dufré 
i suoi primi anni d'infanzia. 
Dai ricordi emergono il vecchio padre, uno 
zulù legato alle tradizioni, e la 

f ovanissima madre, Nonkayezi. 
proprio lei a convincere il marito 

che loro figlio deve studiare, abbeverarsi 
al sapere dell'uomo bianco 

A cura di 
Andrea AM e Vaga Ferretti 

Impaginazione grafica di 

Per gentile concessione delle 
Edizioni Lavoro, che pubblicheranno 

•Sabbie nere* nella colimi 
«Il lato dell'ombra», diretta da Itela Vlvtn. 
e nella traduzione di Cario Alberto Corsi 

E spianarono il sangue dei guerrieri 
Q ualche mese prima degli 

esami di diploma, che 
avrei sostenuto presso il 
seminarlo luterano, co
minciarono a circolare 

delle voci, provenienti dal villaggio 
bianco di Mzlmba, secondo cui gli 
abitanti del villaggio di Manzimhlope 
sarebbero siati trasferiti a cinquanta 
miglia di distanza, nell Interno, per 
far posto a un nuovo insediamento 
bianco Dapprima la gente non volle 
dar peso alfa notizia Dopo tutto si 
trattava delle antiche terre degli zulù, 
dove I neri avevano seppellito I loro 
morti, generazione dopo generazio
ne. per non dire che proprio II il san
gue dei guerrieri zulù - molto tempo 
prima Che I bianchi occupassero defi
nitivamente quel territorio - s'era me
scolalo alla terra rossa delle vallate e 
delle pianure zulù Quando però il 
commissario governativo per gli affa
ri bantu, un uomo alto, magro, con 
Un naso da civetta che separava due 
occhi verdi, arrivò da Eshowe, recar*-
do con té una serie di documenti fir
mati con Inchiostro Indelebile, diven
ne chiaro a tutti come la situazione 
fosse elfettlvamente seria Anche se 
eravamo stati colti alla sprovvista, al
enili di noi cominciarono a parlare 
della necessità di resistere, di batter
si, se (osse stato necessario Malgra
do la buona volontà, però, c'era ben 

Il giorno in «il una compagnia del
l'esercito si presentò al villaggio con 
una scorta di bulldozer la gente, divi
sa in tanti gruppetti, si mise ad osser
vare Incredula la demolizione delle 
capanne e dei recinti per II bestiame 
mentre I soldati s'affrettavano a cari
cate sul Camion In colonna le poche 
suppellettili della nostra gente Ci fu
rono del soldati che però non s ac
contentarono di distruggere ma pre
tesero di dare una prova di forza -
senza che da parte nostra ci fosse 
stata la benché minima provocazione 
- sciogliendo I gruppetti di spettatori 
che assistevano impotenti alla spieta
ta distruzione del loro villaggio Quel
li di noi che osarono levare delle Ile-
bili proteste vennero picchiati o addi
rittura arrestali col pretesto «he op
ponevano resistenza Alcuni di noi 
arrivarono a prendersi del pugni in 
(accia, sinché la genie fu costretta a 
disperdersi nelle campagne da alcu
ne raffiche di mitra sparate a salve 
per Impaurirla Mio padre era staio 
cosi lungimirante da trasferire la fa
miglia al gran completo nel villaggio 
d'uno zio materno, che distava una 
ventina di miglia da Mzimba pur di 
ivitare che fossimo rinchiusi Insieme 

J resfo del nostri compaesani, in un 
villaggio presidialo dalle forze gover
native Però tutti 1 nostri parenti vec
chi o giovani che fossero erano tor 
nati Indietro per osservare i soldati 
che, armati di tulio punto erano im
pegnati a radere al suolo le capanne 
di tango e I recinti del bestiame 

Un palo di settimane più tardi, 
quando mio padre si spense così al-
I Improvvise., senza alcuna premoni 
zlOne, mi» madre urtò forte come ad 
ucciderlo non tosse stata la vec 
chiaia, bensì II dolore e la dlsperazlo 
ne per I abbandono coatto del vlllag 
gio La sua morie segnò anche la dia
spora definitiva della nostra famiglia 
Alcuni di noi decisero di trasferirsi 
verso I interno mentre altri, tra cui 
mie madre, decisero di tentare la sor
te andando a vivere a Durban II Ilio 
che fino a quel momento ci aveva 
tenuti uniti venne reciso di colpo La 
nostra famiglia si disintegrò definiti
vamente 

• • • 
Quando ebbi completato il raccon

to della mia vita a Mzlmba parlando 
come del resto laccio sempre a gran 
velocità e senza seguire un nesso pre
ciso, capii subito che II dottor Dufre, 
malgrado facesse del suo meglio per 
tingersi soddisfatto In realta fosse 
deluso, specie perché non vi aveva 
trovato alcun elemento attinente la 
problematica che gli slava maggior 
mente a cuore oltre che per la totale 
mancanza di particolari pittoreschi 
Del resto avevo già avuto modo di 
notare come in ogni seduta si fosse 
mosso e alleggiato come il tipico ri
cercatore, che muore dalla voglia 
d'ascoltare una qualche informazio 
ne che faccia al caso suo, mentre io 
mi ero limitato ad esporre, tra I altro 

I! 

con scarsa convinzione una serie di 
avvenimenti per lui irrilevanti 

Il medico non fece niente per cer
care di nascondere la delusione che 
si manifestò su un viso più vecchio e 
più stanco che mai No ci misi molto 
a rendermi conto della sua frustrazio 
ne Mi fece venire in mente il muso 
lungo di un animale, ad esempio 
quello di un cane bastardo affamato, 
cui venga improvvisamente negalo 
un osso succulento che, fino a un atti 
mo prima, gli era stato fatto danzare 
davanti al muso Mi vidi costretto ad 
arrivare a una triste conclusione su 
Dufré ormai m'ero fatto I idea che il 
medico svizzero fosse un uomo che, 
malgrado la simpatia che aveva cer
cato di dimostrarmi in più di un'occa
sione, s'era tenuto ben stretto al suo 
pregiudizio secondo cui io in realtà 
ero colpevole, che ero un maniaco 
sessuale estremamente pericoloso da 
relegare in carcere prima, e da giudi
care severamente poi Da questo 
punto di vista Dufré non era affatto 
diverso da tutti quel bianchi che, do 
pò aver passivamente subito il lavag
gio del cervello artatamente provoca
to dal governo e dalla polizia, si era
no convinti di avere a che fare con 
uno stupratore che non pensa ad al
tro se non a violentare delle povere 
donne bianche Devo aggiungere che 
mi ha addoloralo non poco il dover 
concludere che il dottor Dufré, con 
cui m'ero convinto di aver stretto un 
rapporto decente non fosse diverso 
dagli altri Quando vide Veronica Sia-
ter durante la sua deposizione vide 
una ragazza senz altro molto sedu 
cente, incredibilmente bella, ma so 
prattutlo una ragazza che non merita
va di lare quella brutta line Ecco una 
delle convinzioni più salde di Dufr é 
Ai suoi occhi la vicenda era chiarissi
ma 

Ecco, ammesso che avesse qual 
che riserva, essa si limitava alla punì 
zione che mi sarebbe stata commina 
ta Dufré è convinto che la morte per 
Impiccagione sia una pena troppo se 
vera, anche se il reato da me com 
messo è, almeno ai suol occhi indi 
scutibilmente brutale I suoi modi 
gentili, quando viene a trovarmi, san 
no tanto d ipocrisia 

Non mi nascondo II fatto che con 
siderata la natura delle accuse che mi 
vengono rivolte considerati i tentati
vi dì screditarmi durante il dibatti 
mento processuale considerate infi 
ne la condanna e la relativa sentenza 
Ì atteggiamento di Dufré potrebbe 
apparire più che giustificato Ma è 
convinto sul seno che le cose siano 
andate cosi? Perché credere sulla pa
rola alla ragazza e non a me? Se si 
eccettua il bianco della pelle un co 
tore che ha provocato più danni e 
infelicità di qualsiasi altro colore di 
pelle quali sono gli altri titoli di virtù 
che poteva vantare quella ragazza7 In 
realtà >l atteggiamento di Dufre - se
condo cui bisognava dar maggior 
credito ai giudici piuttosto che accet 
tare la mia interpretazione dei fatti -
puzza di pregiudizio a voler esser 
gentili Ecco perche mi senio autonz 
zato ad avanzare delle riserve nei 
suol confronti 

Ecco qui La verità è venula a galla 
Più forte di me Per i crlminologi per 
il dottor Emile Dufré e per tutto il 
resto della sua confraternita il sotto 
scritto non è niente di più che un 
campione d individuo disadattato il 
cui nome ligura degnamente negli 
annali (le cui pagine sono in crescita 
vertiginosa) dei reali a sfondo sessua 
le In realtà Dufré ignora totalmente 
grossolanamente quali siano i tratti 
salienti della mia personalità delle 
mie radici e del mio passato le emo 
ziom - ad un tempo complesse e sot 
tlli - che il semplice ncordo del pae 
saggio che ho avuto sott occhio du 
rante la mia infanzia è in grado di 
suscitare In me Eppure Eppure 
ogni giorno mi ritrovo ad aspettare 
impaziente la sua visita II bisogno 
che provo di confessarmi senza nte 
gno con un individuo che nella vita 
non ha niente di meglio da fare che 
non I ascoltare le parole di un altro 
s è fatto via via più forte man mano 
che s av\ icina II giorno dell esecuzio 
ne capitale Ho scoperto che Dufre e 
un ascoltatore eccellente Dopo un 
breve interludio nel corso del quale 
ognuno dei due si concede qualche 
secondo di muta riflessione conclu 
do il capitolo dei miei ricordi d infan 

zia, un periodo della mia vita che ha 
cominciato ad apparire, persino a 
me, avvolto in un'atmosfera magica 
fantastica, col falso splendore delle 
favole 'Comunque sia, s'è trattato 
del momento più felice della mia vi
ta», finisco per confessare a Dufré 

•Non ne dubito affatto», mi rispon
de lui in un empito di simpatia «Co
munque le sarei grato se volesse spie
garmi il perché di questa sua afferma
zione» 

•Purtroppo non sono affatto certo 
di poterla accontentare, dottore» Mi 
viene in mente che, all'epoca non mi 
ritenevo un bimbo particolarmente 
felice Magari però é tipico dei bam
bini avere una visione distorta della 
loro fanciullezza Resta il fatto che, 
mentre crescevo, non mi sentivo af
fatto orgoglioso della mia Chissà, 
forse I bambini sono soprattutto im
pegnati a riflettere sulla noia della 
crescita, sulla necessita di rispettare 

D'altro canto mi sentivo genenca-
mente disinteressato nei confronti di 
quelletà Invece volevo diventare 
grande, o meglio un individuo matu
ro, convinto che solo a quell'età sia 
possibile modellare a piacimento la 
propria vita, il propno destino, natu
ralmente a seconda dell impegno e 
delle capacità Magari i miei sogni sa
rebbero andati in frantumi, ma alme
no avrei dovuto risponderne solo a 
me stesso eNaturalmente anche la 
vicenda della ragazza inglese rientra 
nel novero dei miei fallimenti Anche 
lei si è dimostrata una prova lampan
te d un mio errore ma nessuno potrà 
mai sostenere che la cosa non sia 
imputabile a me A me solo Dopo 
tutto, la decisione di dar la caccia alla 
ragazza è stata mia spinto solo dalla 
mia inclinazione, non avendo in 
mente altro proposito che non fosse 
quello di indagare sul perché l'uomo 
bianco proteggesse con tanto accani
mento le donne della sua razza, mi 

darmi la possibilità di soddisfare un 
mio desideno incontenibile Dal gior
no del nostro primo incontro fino a 
quello in cui i nostn corpi si congiun
sero frettolosamente nel villino, presi 
a seguirla dappertutto M impegnai 
allo spasimo per tenerla d'occhio, al
meno ogni volta che mi riusciva di 
seguirla Di notte, in preda a un desi
derio basso e intollerabile, in sogno, 
mi ritrovavo a sfiorarle la pelle dolce 
e i capelli soffici (In realtà, come 
avrei scoperto più aventi, la sua pelle 
non era poi cosi dolce né I suoi capel
li soffici come m'ero immaginato) 
Comunque la ragazza si trasformò In 
una specie di malattia C era qualche 

Brobabilità che una persona come 
lufre, con la sua innegabile prepara

zione specifica e la sua indubbia ca
pacità d analisi, potesse scopnre nel 
mio passato Un dato che si dimostras
se uule a spiegare il mio comporta
mento, qualcosa che potesse far luce 

Nelson Rollhalha Mandela, figlio di un imperlante capo della famiglia reale Tembu, nel Transkei, 
studiò da avvocato all'università per neri di Fort Hare ed entrò nell'Arie nel 1944, fondando - con 
Tambo e Slsuhi - la Lega giovanile Qui è ritratto nel 1957 mentre - da appassionato dilettante di 
boxe, quale era - si allena In palestra Erano quelli gli anni in cui il regime razzista portava alla sbarra 
156 esponenti di organizzazioni antiapartheld nel famoso maxiprocesso, il Treason Trial la foto fu 
pubblicata dalla rivista nera «Dram» 

regole e regoline la cui principale ca 
rattenstica è quella di non avere né 
capo ne coda ma che vengono co 
munque imposte dail inflessibile se 
venta degli adulti E pero vero che 
almeno nel mio caso queste regole 
non erano state I origine di sofferen 
ze particolari Tuttavia non posso esi 
mermi dal dire che perquantolamla 
possa sembrare un affermazione slra 
na ali epoca m interessavo ben poco 
della mia, pur felice adolescenza 

misi in mente di scoprirlo con I aiuto 
di una compiacente donna bianca 

Dapprima questo pensiero fu poco 
più di un intenzione vaga ma col 
tempo si trasformò nell attrazione fa 
tale di una passione travolgente 
Quando la ragazza inglese spuntò dal 
nulla portando in dote nuli altro che 
la ricchezza della sua prorompente 
sessualità ebbi la sensazione che fos 
se finita sul mio cammino solo per 

sulla mia scelta nei confronti di quel 
la ragazza o della passione che ogni 
volta che mi capitava di vederla spun
tare diventava sempre più travolgen 
te Non si sarà mica trattato d! un 
problema legato alla mia personalità 
magari addirittura di una qualche ne 
vrosi che rappresentava la punta di 
un iceberg fatto di distorsioni menta
ti di aberrazioni sessuali? Avendo 
avuto una buona educazione posso 

affermare che il dottor Dufré è un 
vero specialista in matena II medico 
svizzero è alla ricerca di uno spunto, 
dell'anello mancante in una catena di 
eventi Quasi a confermarmi nella 
mia idea, Dufré si china in avanti a 
m'interroga con un'intensità per lui 
insolita -Vede, signor Sibiya, la no
stra esperienza ci ha portato a con
cludere che molti uomini che finisco
no per commettere reati simili al suo, 
sarebbero il prodotto di un infanzia 
infelice» 

•Guardi che la mia non è stata infe
lice, dottor Dufré» 

«Da ogni punto di vista? Come fa 
ad esseme cosi sicuro?» 

•La mia infanzia è slata assoluta
mente normale Sotto tutti gli aspet
ti» 

Per la prima volta da quando quella 
mattina abbiamo iniziato la nostra 
conversazione, il dottor Dufré sem
bra palesemente seccato Gli angoli 
della bocca gli si sono insaccati, il He 
che gli guizza su una guancia si è fatto 
più frequente. Si toglie gli occhiali 
per pulire le lenti 

•Amico mio, spero che mi perdoni 
se mi espnmo in quesu termini ma, a 
dir la venta, noi psichiatri abbiamo la 
certezza, una certezza quasi matema
tica, che ci permette d'affermare che 
un'infanzia perfettamente normale 
non esiste» fi tono della sua voce s'è 
fatto aspro, le parole si son tinte di 
un'ana di rimprovero quasi che la 
mia affermazione l'avesse toccato sul 
vivo, almeno dal punto di vista della 
sua competenza professionale 

Mi permetto d insistere stupida
mente «Eppure non ncordo niente 
d'anormale nella mia» 

•Davvero?», fa Dufré, che non rie
sce ad assorbire una punta di sarca
smo «Perché non me lo prova?» 

«A che scopo, dottore, visto e con
siderato che non mi sono rimasti che 
pochi giorni di vita? Mi vorrebbe spie
gare quali sono i vantaggi che potrei 
trarre dall'eventuale scoperta delle 
magagne della mia personalità quan 
do il mio futuro si concentra tutto 
nella data della mia impiccagione7» 

Ogni volta che alludo al problema 
dell^ésecuzione capitale, il dottor Du
fré assume un ana imbarazzata Ogni 
volta che il discorso lo sfiora, il suo 
volto si rannuvola II medico svizzero 
diventa ansioso, si depnme, le sue 
labbra s irrigidiscono tradendo un 
evidente imbarazzo «La lingua batte 
dove il dente duole», sospira Dufré 
•Morte1 Impiccagione1 spero che 
vorrà perdonarmi, signor Sibiya se le 
dico che, pur tenendo nella debita 
considerazione la natura della prova 
che l'attende lei mi sembra sorpren
dentemente affascinato dall idea del
la morte» 

«Mi spiace, dottore ma mi vedo 
costretto a nsponderle citando un 
verso di un famoso poeta francese 
' La nascita segna il primo passo ver 
so la morte' » 

•Ma che senso hanno le parole di 
un inutile poeta francese7*, esplode 
Dufré «Mi sembra quanto meno stra
no che una persona nella sua posizio 
ne perda tempo a leggere i versi di un 
poeta francese decadente come Gau 
ber Mi permetta di dirle una cosa, 
amico mio queste emozioni di cui lei 
fa sfoggio e che sembrano renderla 
cosi sicuro di sé, sono stale espresse 
da un poeta europeo vale a dire di 
una razza che da secoli ha intrapreso 
un lungo viaggio che la porterà a un 
ineluttabile declino Fortunatamente, 
invece, la civiltà a cui lei appartiene 
sta nascendo propno adesso Si tratta 
di un fiore, di una fiamma punssima, 
che brucia tanto più ardente in quan
to non è stata soffocata dalia lunga 
catena di omicidi e perversioni che 
sono il prodotto della civiltà occiden
tale!» (Sono convinto che Dada 
Amin avrebbe applaudito se avesse 
potuto ascottare le sue parole') «La 
vostra civiltà ha appena dato inizio ad 
una lotta lunga e felice che deve es
ser portata avanti con vigore ed miei 
llgenza Se e è un popolo che deve 
necessariamente esser ottimista que 
sto è il suo caro signor Sibiya'» 

Ottimista? Ma perche7 E perché 
propno io7 Mi è venuta voglia di gn 
dargli in faccia «Ha forse scordato la 
mia morte per impiccagione7» quan 
do incontro lo sguardo cautamente 
nervoso del dottor Dufré decido di 
evitare un argomento che sembra ad 

dolorare, oltre che Imbarazzare, il 
mio illustre ospite Comunque sia, mj 
viene fatto di pensare che, anche nel 
momento in cui I bianchi arrivano a 
confessare i loro peccati, ricorrono 
all'arma della loro superiorità, Perfi
no nel dolore Sino a qualche tempo 
fa non ammettevano che potessimo 
competere con la loro virtù, con l i 
loro intelligenza e col loro i—"" 
adesso, invece, si devono ditti 
superiori perfino nella elisi l i 
che li attanaglia U loro, come ama
no sostenere con malcelata soddisfa
zione, è una lotta improbi, una batta
glia di proporzioni mal viste prima e, 
se anche la loro maialili doveste 
concludersi con la morte, finirebbero 
comunque per avere un grande moti
vo di soddisfazione, legato al (atto 
che mai e poi mal gli altri popolidalli 
terra riuscirebbero • misurare le di
mensioni autentiche dell* toro ango
scia. Qualcuno potrebbe essere In
dotto a credere cr« mi venga, riserva
to un trattamento di favore. E in etta
ri non mi è mai passilo per l'tnoci-
mera del cervello che il mio buon 
dottore si sia mesto In tetta di traitarv 
mi duramente Anzi, non peno non 
ammirare la condotta di quett'iwmo. 
cosi serio, cosi paziente, coti insi
stente, pur senza mai perde» la cli
ma 

«Ecco perché», mi confidati dottor 
Dufré con ana tranquilla», perfino In 
un caso come il suo, caro signor Si
biya, pur se le è, ci è impossibile |a> 
finta di non sapere cose VevIMticle-'eJl 
qui a qualche giorno, dovremmo im
pegnarci a pensare ai mo ruolo Mk 
l'eterno flusso vitale, e non alle aui 
morteli 

Ebbene si, lo ammetto, il tuo è un 
genere d'eloquenza a cui non ho mal 
saputo resistere Pur se sono piena
mente consapevole che è un aspetto 
stranamente incongruo, spècie; aiti 
luce di quel che mi aspetta,1 nel sud 
nfenmento all'.etemo flusso vitale», 
il suo finisce per essere un appello 
che riguarda ì princìpi fondamentali, 
le leggi eteme, dell esistenza umana 
nella sua costante, anche se Imper
scrutabile, ngenerazione. Ecco per
ché alla fine il dottor Dufré ha la me
glio sulle mia resistenze , . 

Anche così, pero, non polio esi
mermi dal vivere momenti dominiti 
dal dubbio Con tutto ciò, Il lede 
dell'impareggiabile dottor Dufré cir
ca il destino riservato agli africani, 
appare inossidabile E stato proprio 
grazie a una pazienza, a un impegno 
totali, quali sono quelli del dotlpr Du
fré, lo so bene anch'io, the Ili-occi
dentali hanno eretto grandi civiltà ed 
imperi immensi Eppure il fatti» di ri
trovarmi ad essere oggetto della sua 
passione, non laccio (anca a confes
sarlo, può ridurmi, in quanto vittimi, 
a uno stato di estrema prostrazióne. 

Con tutto ciò, non posso non rico
noscere al dottor Dufré un atteggia
mento ammirevole, mi riferisco alla 
sua gravità, alla sua pazienza, alla sui 
cortesia, ai suoi occhi trilli, da luto, 
che nlucono dietro le spese lene de
gli occhiali cerchiati d'oro, allo sue 
labbra sottili e alle sue guance i n o 
vate, che suggeriscono una sensualità 
negata e sostituita con un'assorta 
contemplazione della vita. 

Dufre sì presenta come un Indivi
duo in cui una tranquilla tenacia si 
sposa a un intelligenza caparbia. Ec
co perché è praticamente impensabi
le che s arrenda di fronte alle difficol
tà della sua missione, che consiste -
come mi ha dello più volte - nel dise
gnare un ritratto a tutto tondo di uno 
«stupratore africano., le cui tristi ge
sta hanno attratto l'attenzione di tutti 
i «popoli civili» Duiré rappresenta l'e
pitome del perfetto studioso instan
cabile nella sua ricerca dei «fatti», ri
goroso nell analisi approfondita delle 
varie ipolesi 

«Sua bene a sentire dottor Dufré», 
gli dico «Sento una protonda ammi
razione nei confronti del suo lavoro. 
E possibile perfino arrivare a pensare 
che I analisi del mio caso possa arric
chire una disciplina scientifica in ri-
Elda espansione qual è la psicologia 

a pregherei soltanto di credermi 
quando le dico che non ho 1 abitudi-
ne di parlar mollo di me stesso In 
genere direi che sono una persona 
timida» 

Continuo 
Domani l i setta p u t ì » 
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